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‘AL COMITATO CENTRALE SOCIALISTA LA DECISIONE SUL RITORNO AL QUADRIPARTITO 


FRANCIA E GERMANIA SONO RIMASTE SULLE RISPETTIVE POSIZIONI 


DE MARTINO AFFRONTA OGGI NEL PSI 
L'ULTIMA BATTAGLIA PER IL GOVERNO 


Una riunione circondata da molte incertezze - Il segretario tenta di ricuperare i dissidenti 
per fare a meno dei voti nenniani - Forti critiche di La Malfa alle rivendicazioni dell'ENEL 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Il comitato centrale del PSI, 
al quale la direzione ha deman- 
dato, nella riunione di venerdì 
scorso, il giudizio ‘sul contenu- 
to degli accordi raggiunti fra i 
segretari dei quattro partiti di 
centro-sinistra, in vista della 
ricostituzione di un governo 
quadripartito, si riunirà, come 
ripetutamente detto, nel pome. 
riggio di domani al palazzo dei 
congressi all’EUR. Il segretario 
del partito on. De Martino apri. 
rà i lavori con una relazione 
di cui ha già anticipato Je ‘gran- 
di linee nella breve illustrazio- 
ne degli accordi — che il co- 
mitato centrale dovrà esamina. 
re in modo approfondito — 
fatta alla direzione. 

De Martino, come si ricorde- 
tà, ha giudicato «soddisfacente» 
il preambolo politico concorda. 
to negli incontri dei quattro 
segretari, che — a suo giudizio 
— accoglie sostanzialmente le 
istanze socialiste, mentre ha la- 
sciato aperto il -discorso su 
altri problemi della formazio- 
ne del governo, come quelli re- 
lativi alla parte programmatica 
e a quella strutturale. 

Il dibattito sulla relazione di 
De Martino si dovrebbe svol. 
gere nella giornata di mercole- 
di, dato che è prevedibile un 
aggiornamento dei lavori dopo 
l'intervento del segretario del 
partito, per permettere riunioni 
e consultazioni dei vari gruppi 
dello schieramento interno so- 
cialista. Lo schieramento, in se- 
no al comitato centrale, è costi- 
tuito — sul «plenum» di 121 
membri — da 43 demartinianì, 
21 manciniani, 7 giolittiani (per 
un'totale di 71 membri. che rap- 
presentano la «nuova maggio- 
ranza», costituita dopo la scis- 


sione del partito unificato), 37.| ‘ 


autonomisti e 13 Jombardiani, 
Nell'ultimo comitato centrale 
del PSI — tenuto dal 7 al 9 ot- 
tobre dello scorso anno —'la 
posizione allora assunta dal .se- 
gretario del partito che consi- 
derava «improbabile» la ricosti 
tuzione di un centro-sinistra a 
quattro, continuando le pregiu- 
diziali del PSU, ottenne l'appro- 


La situazione 


La fase decisiva per la sorte 
del monocolore Rumor e per la 
costituzione di un nuovo Gover- 
no organico di centro-sinistra, si 
‘aprirà oggi pomeriggio con la 
relazione che De Martino svolge- 
tà al Comitato centrale del PSI. 
Tl dibattito sì aprirà domattina 
‘per concludersi nella serata di 
giovedì. Se il Comitato. centrale 
socialista arriverà a conclusioni 
‘positive, venerdì mattina proba- 
bilmente la direzione della D.C. 
si riunirà per fare nuovamente 
il punto sulla situazione. A sua 
volta Rumor darà le dimissioni 
nella stessa serata di venerdì. 

La guerra divampa sempre più 
sanguinosa nel Medio Oriente. I 
siriani hanno ingaggiato una 
grossa battaglia con gli israelia- 
ni sulle alture di Golan e lo 
scontro si è prolungato per oltre 
cinque ore. con perdite da en- 
trambe le parti. L'aviazione di 
Israele è penetrata nel cuore del- 
l'Egitto, effettuando bombarda- 
menti che, secondo fonti del Cai- 
To, hanno causato una trentina 
fra mortì e feriti. Nasser ha par. 
lato alla conferenza parlamenta- 
re del Cairo ribadendo la sua in- 
transigenza nei confronti di Israe- 
le e accusando duramente gli 
Stati Uniti. N 

Uno dei più grandi disastri fer- 
roviani di tutti i tempi è avve- 
nuto in Argentina, a una trenti. 
na di chilometri. da Buenos Ai- 
res, quando un direttissimo lan- 
ciato a oltre cento all'ora ha 
investito la coda di un altro con- 
voglio passeggeri fermo sullo 
stesso binario. Il bilancio ufficia- 
le è-sinora di 140 morti e 105 
feriti, ma le autorità precisano 
che si tratta di datì provvisori. 
Altre fonti parlano infatti addi- 
rittura di trecento morti e di cin- 
quecento feriti, Dopo 24 ore, le 
operazioni di ricupero dei corpî 
imprigionati nelle lamiere con» 
torte deì vagoni erano ancora in 
corso. Gli ospedali della zona si 
i sono completamente riempiti. La 
| radio argentina lancia appelli ai 
dfonatori di sangue e ai medici 
Perché collaborino nel prestare 
Soccorso ai feriti. 

Quindici anni di lavori forzati 

la pena inflitta dal tribunale 
Inilitare di Alessandria d'Egitto 
all'italiano Romano Midollini, ac- 
cusato di spionaggio a favore di 
rt fa straniera per essere 
grafia a) a scattare foto: 
do di 


esercitare anche il asa Misc 
zia. Il verdetto era, atteso A 
molta ansia — e opportuni 
si erano stati fatti dalla 
diplomazia — perché la pubblica 
accusa aveva chiesto per i due 
la pena di morte, 


pas: 


vazione dei 71 voti della mag- 
gioranza, ai quali si aggiunsero 
i 13 votì lombardiani. Il grup- 
po di autonomia. si. astenne, 
mentre l’on, Nenni non parteci- 
pò alla votazione. 

Lo schieramento determina. 
tosi. nel comitato centrale di 
ottobre si è modificato già in 
sede di direzione in seguito alla 
fase politica che si è aperta 
con il «confronto» accettato dal 
PSI, i successivi incontri fra 
i segretari dei quattro partiti 
di centro-sinistra e la loro con- 
clusione. In seno .lla direzio- 
ne, infatti, i lombardiani han- 
no trasformato in voto contra- 
rio. l'appoggio che nel comita- 
to centrale di ottobre avevano 
dato. alla maggioranza, mentre 


il gruppo autonomista si è ag- 
giunto alla maggioranza stessa. 
Pertanto teoricamente De Mar- 
tino potrebbe contare su 108 
voti. 

Ma una parte dei demartinia- 
ni, che fa capo a Bertoldi, non 
ha ancora deciso il proprio at- 
teggiamento e non nasconde le 
proprie obiezioni alle tesi favo- 
revoli alle trattative per il qua- 
dripartito. Il numero di coloro 
che aderiscono a queste posi- 
zioni non è ben definito. Se i 
loro voti fossero soltanto 10, la 
maggioranza attuale avrebbe an. 
cora 61 voti per poter fare ap- 
‘provare la, propria linea, senza 
aver bisogno dell'apporto degli 
autonomisti. Se viceversa i vo- 


ti.dei bertoldiani fossero più di 


10 si proporrebbero nuovi pro- 
blemi. 

Il punto per De Martino è 
proprio questo: egli non vuole 
i voti degli autonomisti e per- 
tanto spera di poter convincere 
i suoi amici dissidenti a desi. 
ster» dal loro atteggiamento an- 
ti-quadripartito o almeno di po- 
ter raccogliere 61 voti, Nel caso 
che i suffragi degli autonomi 
sti dovessero essere determinan- 
ti per la formazione della mag- 
gioranza, De Martino si dimet- 
terebbe. dalla segreteria, La si- 
tuazione ad ogni modo è piutto- 
sto incerta. Tra l’altro, si teme 
che gli interventi di Nenni, Lom- 
bardi, Giolitti, Mancini e Ber- 
toldi al comitato centrale fini- 
scano per rinfocolare le pole- 


miche fra i div>rsi gruppi, Gli 
autonomisti o n*nniani intende- 
rebbero poi chigdere di essere 
«presenti» negli brgani direttivi 
del partito dai quali adesso so- 
no esclusi, A loro dire, il PSI 
aderendo al nuovo governo, de- 
ve ricostituire anche una sua 
maggioranza, comprendente gli 
autonomisti, De Martino però 
tende a rinviare decisioni al ri- 
guardo. 

A parte la situazione interna 
del PSI, sulla strada del nuovo 
centro sinistra, ci sono altri pro- 
blemi complessi. da risolvere 
per. mettere d'accordo PSI e 
PSU: per esempio le giunte lo- 
cali. I socialdemocratici anche 

R. P. 


Continua in-2.,a pagina 


Nessun accordo a Parigi 


sul 


protosincrotrone europeo 


I tedeschi insistono per l’installazione a Drensteinfurt, i francesi sono favorevoli 
al sito belga di Focant - Forse arriveranno a un compromesso in trattative future 


Bonn, 2 

° Il portavoce governativo Rue- 
diger von Wechmar ha dichia- 
tato nella odierna conferenza 
Stampa. che Bonn mantiene la 
sua proposta di vedere instal. 
lato sul territorio tedesco il 
protosincrotrone europeo, alla 
cui costruzione dovrebbero par- 
tecipare sei paesi europei, tra 
i.quali l’Italia. La località pre- 
scelta da Bonn è Drensteinfurt, 
presso Muenster. 


Anche dopo la consultazione 
ad alto livello tedesco-francese 
di Parigi il Governo di Bonn 
— ha detto il portavoce — non 
vede nessuna ragione per riti- 
rare. la propria ‘candidatura. 
Von Wechmar ha aggiunto che 
la delegazione tedesca ha trova. 
to modo di richiamare l’atten- 


zione del Governo francese sul- 
la irritazione esistente in seno 
ai circoli dirigenti tedeschi per 
il fatto che la maggior parte 
delle organizzazioni di ricerca 
scientifica europee abbiano la 
lorn sede fuori della Repubbli- 
ca federale, malgrado che i 
mezzi per farle vivere siano in 
gran parte forniti proprio dal 
Governo di Bonn, 

Secondo con Wechmar, il Presi- 
dente della Repubblica francese 
‘Pompidou avrebbe preso nota 
delle considerazioni tedesche e 
mostrato comprensione. Comun- 
que il portavoce ha ammesso 
che una decisione sulla località 
in cui installare il grande ac- 
celeratore di protoni non si è 
potuta prendere neppure du- 
tante l’incontro di Parigi. 


Almeno 140 morti in Argentina 
in un terribile disastro ferroviario 


Un bilancio destinato ad. aumentare - Dopo 24 ore si lavorava ancora con la fiamma ossidrica per liberare 
Je vittime imprigionate fra le lamiere contorte - Tutti i servizi sanitari 


e assistenziali del paese mobilitati 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Buenos Aires — Due carrozze incastrate una nell’altra nel 
tremendo scontro fra i due convogli. Molti i morti sul colpo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Buenos Aires, 2 

Un’alba funebre, sinistra, ri- 
gata da fitta pioggia, sì è leva- 
ta sulla località di Pacheco, un 
sobborgo residenziale trentasei 
chilometri a Nord di Buenos Ai 
res, scena del più tremendo di- 
sastro che ricordi l'Argentina: 
un direttissimo lanciato a più 
di cento chilometri l'ora è an- 
dato a cozzare contro la coda 
di un altro convoglio fermo 
sullo stesso binario, provocan- 
do una vera strage jra î pas- 
seggeri. IL bilancio ufficiale di 
questa sera, provvisorio ancora 
e destinato certamente ad qu- 
mentare, è di 140 morti e 105 
feriti gravi. È 

La notizia della sciagura, av- 
venuta verso le otto di ieri sera 
(questa notte, per l'ora italia- 
na), ha destato enorme impres- 
sione in tutto il paese e nel cor- 
so della notte una folla di uo- 
mini, donne e bambini angoscia. 
ti, contenuti a mala pena dal 
‘servizio d'ordine, era andata 
ammassandosi ‘a un centinaio 
di metri dalla ferrovia, che in 
quel tratto serpeggia attraverso 
una fitta vegetazione. Lungo le 
rotaie, centinaia di soldati, vr 
gili del fuoco, poliziotti, medici, 
infermiere e volontari, continua- 
vano ancora questa mattina la 
loro disperata opera di sulva- 
taggio, iniziata, attraverso note- 
voli difficoltà, meno di un'ora 
dopo lo scontro fra il direttis- 
simo, in provenienza da Tucu- 
man, e un treno locale, carico 
di gitanti, che riportava verso 
la capitale oltre 700 persone an- 
date a passare la domenica n 
gita sulle rive del fiume Tigre. 

E’ difficile descrivere la sce- 
na del disastro: su varie centi: 
naia di metri, un ammasso di 
lamiere contorte e fumanti, va- 


goni letteralmente spezzati in 
due, altri rovesciati su un fian- 
co: dalla massa informe di me- 
tallo si levavano grida e lamen- 
ti dei feriti. I vigili del fuoco 
e i soldati del Genio continua- 
vano l’affannosa ricerca nel bo Ò 
viglio di rottami. Ricerca difft- 
cile, a colpi di piccone, di mar- 
tello, e con l'uso della fiamma 
ossidrica: il bilancio delle vit- 
time è andato aumentando pau- 
rosamente. 

Si credeva all’inizio che il di- 
sastro avesse provocato qual 
che decina di feriti. A mano a 
mano che passavano le ore del- 
la notte però le notizie diventa- 
vano En più tragiche. Pri- 
ma dell'alba si parlava di un 
centinaio di morti. Stamane, il 
Ministero della Sanità, duve 
vengono concentrati tutti è da- 
ti, rivelava in vîa ufficiosa la 
triste realtà: i morti erano cir- 
ca 200 (altre fonti parlano ad- 
dirittura di 300) e il numero 
dei jeriti superava il mezzo mi. 
gliaio, molti dei quali în gravis- 
sime condizioni. 

Più tardìî, come si accennava, 
venivano forniti i dati ufficrali 
ma. provvisori che parlano di 
140 morti e 105 feriti gravi. Le 
autorità competenti si sono aj 
frettate a precisare che questo 
bilancio può considerarsi sol- 
tanto provvisorio; infatti, le 
vittime vengono distribuite un 
po’ in tutti gli ospedali della 
zona. I mnosocomi più vicini, 
qualche ora dopo il disastro, so- 
no stati costretti ad annuncia- 
te di non poter più ricoverare 
altre vittime. Allora è comin- 
ciata l’evacuazione in elicotte- 
ro dei feriti più gravi verso gli 
altri ospedali di Buenos A:res 
e della provincia della capita- 
le. Tutte le autopompe, tutte le 
ambulanze di Buenos Aires so- 


no state mobilitate. Un porta- 
voce del Ministero della Sanità, 
presente sul luogo della sciagu- 
ra, ha dichiarato: «Dalla rapiî- 
dità con la quale sì riescono a 
trasportare dipende la salvezza 
per molti feriti. Stiamo facen- 
do tutto quanto è umanamente 
possibile per salvare vite uma- 
ne. Putroppo si teme che tra 
le vittime vi siano molti bam- 
bini». 

Per tutta la notte, una înin- 
terrotta fila di automobili ha in- 
tasato la strada che conduce 
verso îl Tigre: infatti, quando 
la notizia della sciagura è giun- 
ta alla stazione di «Retiro»), me- 
ta dei due convogli, centinaia 
di familiari e amici dei viaggia- 
torì si sono precipitati verso la 
scena del disastro. Sì teme che 
molte persone siano ancora im- 
‘prigionate nei vagoni di en- 
trambi i treni e, pertanto, îl 
bilancio. definitivo non. potrà 
essere faito prima di molte al- 
tre ore. Un compito particolor- 
i.ente difficile sta nell'’iden- 
tificazione dei morti: infatti 
molte vittime non avevano con 
sé è documenti d'identità, spe- 
cialmente quelle del treno del 
Tigre. L 

Frattanto le autorità prose- 
guono l’inchiesta intenta a sta- 
bilire le cause del disastro: una 
prima versione, cioè che il tre- 
no del Tigre fosse rimasto fer- 
mo oltre il tempo previsto nel- 
la stazione, è stata esclusa da- 
gli investigatori. Infatti, in ca- 
so di arresto di un treno, la 
cabina della stazione a Nord 
di Pacheco, quella di Benavi- 
dez, avrebbe dovuto dare il se- 
gnale al direttissimo. Ma è sta- 
to. dato questo segnale? Questa 
è la domanda che cì sì pone. 

I giornali del mattino, che 
hanno dedicato intere pagine 
alla sciagura, parlano dì possi- 
bilità di sabotaggio. Corrono vo- 
ci che pochi minuti prima del- 
l’arrivo del direttissimo, il tre- 
no del Tigre sì era dovuto jer- 
mare perché era stato fatto sal- 
tare con una carica esplosiva 
un tratto delle rotaie. Altre vo- 
ci parlano, invece, dì un’aggres- 
sione al personale della cabina 
di Benavidez, che avrebbe im- 
pedito di segnalare al treno în- 
vestitore la presenza di un con- 
voglio fermo sul binario. Fun- 
rionari responsabili, interrogati 
in userito a queste voci, si sono 
limitati a rispondere con una 
alzata di spalle. Ma queste ver- 
sioni, pur non confermate, han- 
no suscitato profonda impres- 
sione. sull’opinione pubblica. 

In ‘mattinata si apprendeva 
che il responsabile della cabina 
di segnalazione di Benavidez 
era stato fermato per essere in- 
terrogato circa il mancato se- 
gnale al direttissimo, mentre 7 
treno del Tigre era jermo. Que: 
sto sviluppo sembrerebbe indi 
care che le autorità non hanno 
preso in considerazione la pos- 
sibilità di un sabotaggio. Ma 
ovviamente è troppo presto per 
trarre conclusioni a questo ri. 
guardo. 

Le stazioni radio continuano 
intanto, quasi ininterrottamente, 


È morto Russel 


Londra, 3 notte 

L’agenzia «British Press As- 
sociation» riferisce che alle 
2.17 della notte è morto nella 
sua abitazione a Penrhydeu- 
draeth, nel Galles, il filosofo 
e scienziato Bertrand Russel. 

In tutta la sua vita, Rus- 
sei era stato una personalità 
controversa e in pari tempo 
una delle più grandi menti 
del suo tempo. Il suo pen: 
siero aveva contribuito in mi- 
sura notevole al rinnovamen- 


to della ricerca filosofica. 


gli appelli per jar affluire ver- 
so tutti gli ospedali plasma san- 
guigno, antibiotici, medicine e 
materiale di soccorso. Oltre le 
riserve del Ministero della Sa- 
nità, sono state mobilitate an- 
che le farmacie. Si ditende la 
pubblicazione del primo elenco 
delle vittime. Ma'-ram sì sa in 
quale momento tale EDO LIoaaTo: 
ne sarà possibile. Ovviamente, 
data la jorte percentuale dita- 
liani o di oriundi italiani della 
popolazione non sì esclude che 
tra le vittime figurino dei con- 
nazionali. Già un primo elen- 
co pubblicato dall'ospedale di 
Vincente Lopez (altra località 
vicina a Pacheco) menziona tra 
i feriti un. italiano, il venti- 
seienne Michele Basile, scapolo, 

Il compito più difficile dei 
soccorritori sì svolge intorno a 
due vagoni, che sì sono com. 
pletamente incastrati l'uno nel- 
l’altro sotto l'impatto dell’urto. 
Si teme che in queste carrozze 
vi siano ancora molte vittime. 
La violenza dell'urto viene spie- 
gata con il fatto che il direttis- 
simo di Tucuman viaggiava a 
una velocità supertore a quella 
abituale perché tentava di recu- 
perare un ritardo di cinquanta 
minuti sulla tabella di marcia. 

L'azienda ferroviaria ha pub- 
blicato un comunicato nel qua- 
le viene precisato che non è 


ULTIMA ORA 


I morti sono 236 


Buenos Aires, 3 notte 
Alle 3.30 della notte sì ap- 
prende che il numero dei mor. 
ti è salito a 236 e quello dei 
feriti a 360. Lo ha annunciato 
stanotte il Ministro della Sa- 
nità Ezequiel Holmberg. A.24 
ore dal disastro, le squadre 
di soccorso lavorano ancora 
fra i rottami dei due treni en- 
trati in collisione per recupe- 

rare i resti di altre vittime. 


possibile ancora conoscere il 
numero esatto delle vittime, e 
che nessuna conclusione si è 
potuta raggiungere sulle cause 
del disastro. Altre fonti vicine 
all'azienda ferroviaria hanno pe. 
rò dichiarato di temere che i 
morti siano più di 300 e î je- 
riti 500. 

Intanto, sì vanno moltiplican- 
do gli appelli di soccorso. La 
«Caritas» argentina ha organiz 
zato una raccolta di coperte e 
lenzuola. Sembra che negli 


ospedali, dato il gran numero 


di feriti ricoverati, vi sia biso- 
gno non solo di medicinali, ima 
anche di materiale vario per 
allestire dei letti supplementari, 

Intanto, varie fonti comin: 
ciano a pubblicare elenchi del- 
le vittime. Per il momento, si 
dispone soltanto di nomi e so- 
lo in un secondo tempo si po- 
tranno avere maggiori partico 
larì circa la nazionalità delle 
vittime. Alcuni nomi sono tipi- 
camente italiani. 

Edoardo Pollah 


dell'Ansa 


IL CORDOGLIO DELL'ITALIA 


Roma, 2 


Presidente della Camera Perti- 
ni e dal Presidente del Consi. 
glio Rumor. 


Nella conferenza stampa, il 
portavoce ufficiale ha voluto an- 
che vrecisare che risponde a 
verità l’affermazione di un gran- 
dle giornale amburghese, secon- 
do il quale la Repubblica fede- 
rale avrebbe declinato l’invito 
degli Stati Uniti a partecipare 
alla realizzazione di un sistema 
di trasporti spaziali. Nell’otto- 
bre del. 1969, la Nasa di Wa- 
shington ha infatti rivolto alla 
Repubblica federale un invito 
in tal senso che, secondo il 
quotidiano «Die Welt», sarebbe 
stato lasciato cadere per il costo 
eccessivamente alto di una par- 
tecipazione /del genere. 

Un portavoce del Ministero 
della Ricerca scientifica ha ag- 
giunto che mentre appare pro- 
blematica la possibilità di par- 


-|tecipare ad un programma nel 


quale le tecnologie dei paesi 
europei apapiono inferiori alle 
necessità (a parte l'elevatezza 
dei costi), è stata invece presa 
in considerazione, dal Governo 
di Bonn, la partecipazione ai 
programmi per sonde e satelliti 
che, specialmente nel settore 
dell’osservazione meteorologica, 
sono senz'altro di grande utilità. 

Lo stesso portavoce del Mi- 
nistero della Ricerca scientifica 
ha precisato che la Repubblica 
federale non è stata messa di. 
nenzi all’alternativa di parteci. 
pare al programma mondiale di 
ricerche spaziali americano op- 
pure di realizzare a Dreinstein- 
furt. l'acceleratore gigante di 
protoni. «La collaborazione con 
gli Stati Uniti è di grande im- 
portanza — ha detto il porta- 
voce — ma l'installazione dello 
acceleratore nella Renania-West- 
falia lo è altrettanto, ed il Go- 
verno vuole ricercare le strade 
per realizzare l’una e l’altra 
cosan. 

Da. parte, del, Governo. regio- 
nale della Renania-Westfalia 
vengono forniti alcuni partico- 
lari relativi all’acceleratore di 
Drensteinfurt. Il suo costo è 
calcolato in un miliardo e mez- 
zo di marchi, di cuì il 85 per 
cento a carico della Germania 
Occidentale, Si calcola che esso 
creerebbe duemila nuovi posti 
di lavoro qualificato. Un gruppo 
di scienziati, fra i quali il pre- 
mio Nobel Heisenberg, ritiene 
che i costi di una tale installa. 
zione, paragonati con le espe- 
rienze tecniche e scientifiche 
che se mne possono attendere, 
siano. troppo alti. 

Dunque Bonn, e Parigi non si 
sono trovate d'accordo, nell’in- 
contro Brandt - Pompidou, per 
quanto concerne l’insediamen- 
to. del protosincrotrone. Anzi si 
sarebbero piuttosto  irrigidite 
sulle posizioni precedentemente 
assunte: il Governo tedesco in- 
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IL MUSICISTA ITALIANO RICONOSCIUTO COLP 


UINDICI ANNI AL MIDOLLINI 
TO SCATTATE IN EGITTO 


Q 


PER LE FO 


EVOLE DI SPIONAGGIO MILITARE 


Uguale condanna al coimputato libanese Salomon - Ancora possibile una riduzione della pena 
da parte del Presidente Nasser - Atmosfera di distensione in aula prima della sentenza 


Alessandria d’Egitto, 2 


Il musicista italiano Roma- . 


no Midollini è stato condan- 
nato dal Tribunale militare di 
Alessandria a 15 anni di lavo- 
Ti forzati. La sentenza è sta. 
ta emessa in base alle accu- 
se formulate secondo l’art. 80 
del Codice, sia per la rivela: 
zione di segreti militari a 
vantaggio di una potenza este- 
Ta, sia per aver preso foto- 
grafie. La stessa condanna a 
15 anni di lavori forzati è 
stata inflitta all'altro imputa- 
to, il libanese Habib Salomon. 

Secondo la procedura della 
giustizia militare egiziana, la 
sentenza ron prevede possibi- 
lità di appello; ma, una vol. 
ta che essa sia stata ratificata 
dal Presidente della. Repub- 
blica, questi PUÒ accogliere 
una domanda di «rettifica», 
che praticamente equivale a 
una domanda di grazia. 

Quando, alle 11.20, nella se- 
de del Tribunale militare di 
Alessandria, annunciata da un 
secco ordine d’attenti, è en. 
trata nell’aula la Corte, Mi. 
dollini e Habib Salomon so- 
no stati chiamati e fatti en- 
trare nella gabbia degli im. 
putati. Poi il presidente ha 
dato lettura della. condanna. 
Alle 11.25 la lettura era finita, 
ma solo qualche secondo do- 
po, il tempo di chiedere una 
sommaria traduzione dall’ara- 
bo, Midollini e gli italiani pre- 
senti hanno potuto apprende- 
te il contenuto della sentenza. 
Midollini si è abbattuto sulla 
panca, piangendo. 

Habib Salomon, pur essen- 
do libanese, non aveva capi 
to neanche lui il dispositivo e 
qualcuno glielo ha ripetuto in 
francese, Allora ha comincia- 


to a invocare disperatamente 


Romano Midollini 


e e eZ] eV 


la madre, che era giunta sta- 
mane da Parigi per assistere 
all'udienza finale, e per qual- 
che minuto fra i due si è 
svolto un drammatico collo. 
quio, finché i militari di ser. 
vizio hanno fatto sgombera- 
re l’aula. I due giovani sono 
stati riaccompagnati in cella, 

Fino al momento in cui la 
Corte è entrata in aula, Midol- 
lini e \Habib Salomon aveva 
no trascorso tre ore insolità- 


mente animate e piacevoli, 
dopo oltre tre mesi di deten- 
zione. Superate notevoli diffi 
coltà iniziali, la squadra della 
televisione italiana e gli altri 
giornalisti erano. stati ammes- 
si nel recinto del processo e 
i tecnici del suono e delle lu- 
ci avevano a a poco pre 
so possesso dell'aula, facendo 
prove, spostando cavalletti e 
microfoni, filmando scene di 
presentazione, Midollini e Ha- 
bib Salomon, ripresi dalle te- 
lecamere, intervistati, invita- 
ti a cambiare posizione, ave- 
vano ripreso coraggio. A un 
certo punto, fra Midollini e 
un operatore si è svolta una 
conversazione sul Festival di 
Sanremo. I militari di guar- 
dia, in seguito agli ordini ri. 
cevuti, permettevano ai due 
imputati di rispondere a do- 
mande e farsi riprendere. 
Midollini raccontava tutti i 
articolari della sua avven- 
‘ura e il giovane poliziotto in- 
caricato della sua sorveglian- 
za lo guardava benevolo, con 
la simpatia che suscitava la 
sua faccia semplice, i suoi oc- 
chi celesti, la sua palese in- 
genuità. Midollini era solo, i 
suoi parenti non avevi.i0 po- 
tuto raggiungerlo ad Alessan- 
dria, come ha fatto la madre 
di Habib. La signora, in per- 
siano nero, aveva abbracciato 
e baciato a lungo il figlio. Mi- 
dollini lo aveva rdato qua- 
sì con invidia. Il libanese al- 
lora, per consolarlo, gli ha 
detto: «Non te la prendere. 
Mia madre è potuta venire 
solo perché siamo ricchi. Ma 
qui ora siamo tutti e due as- 
solutamente uguali, tutti e 
due in attesa del giudizio». 


Nell’atmosfera euforica, che 


sì era diffusa nell’aula, qual- 
cuno ha cominciato a doman- 
care a Midollini se non pen: 
sasse di sfruttare la pubblici. 
tà derivantegli dalla. brutta 
avventura per lanciarsi come 
musicista della televisione. 
Varie volte, durante la lunga 
attesa, la porta della camera 
di consiglio sì è aperta, ma 
solo alle 11.20, ne è uscita la 
Corte, Al disopra del collegio 
giudicante, campeggiava 10 
Stemma della RAU e sotto di 
esso un ritratto di Nasser. Ai 
due lati, le bandiere delle tre 
armi e due versetti del Cora- 
no: «Non aver paura di nessu- 
no se non di Dio» e «Se do- 
vete condannare, fatelo con 
giustizia». 

Dopo lr condanna, il grup- 
po di parlamentari italiani 
‘presenti al Cairo per la confe- 
renza parlamentare interna. 
zionale sulla crisi del Medio 
Oriente, ha pubblicato il se- 
guente comunicato: «I parla» 
mentari italiani presenti al- 
la Conferenza internazionale 
dei parlamentari sulla czisi 
del Medio Oriente, appena a- 
vuta notizia della condanna di 
Romano Midollini hanno e- 
spresso al Presidente dell’As- 
semblea nazionale della RAU, 
dott. Labih Shukair, la loro 
preoccupazione, Essi gli han- 
no chiesto di poter rappresen- 
tare i sentimenti dell'opinione 
pubblica italiana, che vedreb- 
be in un ulteriore esame del- 
la questione un atto che raf- 
forzerebbe i rapporti di av.i- 
cizia fra i due popoli». 

I delegati ‘italiani prasenti 
al Cairo sono sedici, e cioè 
Galloni, _ Dipol, Francazani, 
Pintus, Rognoni e Russo per 
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transigente nel pretendere la 
scelta di Drensteinfurt e quello 
francese favorevole invece al 
sito belga di Focant. Se ne ha 
conferma anche nelle corrispon- 
denze dalla stampa. svizzera da 
Parigi che commentano la con» 
clusione dei colloqui franco » 
tedeschi. 
«La Suisse», che alla vigilia 
dell'incontro di Parigi aveva fat- 
to un’ampia puntualizzazione del 
problema attraverso gli orienta- 
menti manifestati nelle capitali 
tedesca, francese e belga, ha co- 
sì commentato i risultati in una 
nota stesa dal corrispondente 
parigino e pubblicata domenica: 
«Il disaccordo fra francesi e.te- 
deschi permane sui poteri del 
futuro parlamento europeo e 
sull’insediamento del protosin- 
crotrone, per il quale ultimo i 
francesi hanno confermato di 
preferire il sito belga». Analo- 
gamente si è espressa in un di- 
spaccio da Parigi l’agenzia «As- 
sociated Press», che ha sottoli- 
neato il disaccordo manifesta. 
tosi per il protosinerotrone. 
Da parte sua la «Gazzette de 
Losanna», sempre in una corri. 
spondenza da Parigi, ripete che 
Pompidou ha detto a Brandt 
che la Francia mantiene l’appog- 
gio al Belgio, mentre la Germa- 
nia ha dichiarato di insistere 
per Drensteinfurt. La nota, co- 
munque, aggiunge che un certo 
«ammorbidimento» dell’atteggia- 
mento tedesco ci sarebbe stato 
allorché, nel corso dei colloqui, 
sono stati prospettati i futuri ne- 
goziati franco-germanici nel 
campo della collaborazione in- 
dustriale europea; in tale qua- 
dro potrà anche essere trovato 
un compromesso risolutore. 


DGGOPRE PASSARE ALL'AZIONE 


È L'EUROPA 
‘CHE CONTA 


Roma, 2 

Nessun riferimento all’«affu- 
re del protosincrotrone» emer- 
ge dalle dichiarazioni ufficiali 
suì colloqui Pompidou-Brandt, 
corclusisi sabato scorso a Pa- 
rigi. Questo probabilmente è 
il risultato più immediato ed 
evidente della nota di prote- 
sta' diffusa nella stessa serata 
di sabato dalla Farnesina (n0- 
ta provocata, come è noto, dal- 
le notizie provenienti da Bonn 
che davano la costruzione del 
grande acceleratore europeo dî 
300 GeV jra gli argomenti del- 
lordine del giorno del vertice 
franco-tedesco), anche se da 
Bonn stasera viene conferma- 
to che un accondo in proposi» 
to è mancato fra Pompidou e 
Brandt. 

Nel comunicato parigino il 
posto del protosincrotrone è 
stato preso da un'altra notizia. 
«omogenea», secondo cui «al 
Governo tedesco, interessato @ 
sviluppare la cooperazione nu- 
cleare con la Francia, facilite- 
rà i contatti già în corso fra 
la CGE e la Siemens per la 
costruzione di un reattore nu- 
cleare ad acqua leggera @ Kai 
sersaugi, presso la frontiera 
svizzera». Sempre in campo 
scientifico, il documento ar- 
nuncia poi: «Affinché la coo- 
perazione non sia limitata al- 
le grandi ditte, il Cancelliere 
Brandt ha proposto la creazio- 
ne tra Francia e Germania di 
un istituto per le piccole e me- 
die imprese dei due paesi». E 
ancora: «I rispettivi ministri 
degli affari esteri e delle fi- 
nanze hanno preparato è lavo- 
ri del comitato franco-tedesco 
per la cooperazione industria- 
le, che tornerà a riunirsi il 
12 febbraio a Monaco. Il Mi- 
nistro per lo sviluppo indu 
striale e scientifico francese 
Ortolì e il Ministro per la 16- 
cerca tedesco Leussink hanno 
deciso poi dì consultarsi su 
tutte le questioni che riguar- 
dano la politica spaziale euro. 
pea. Essi, a fale proposto, 
hanno ricordato anzitutto il 
programma comune franco te- 
desco denominato «Sympho- 
mie». 

Infine, mentre nelle scuole 
francesi sta per sparire l’inse- 
gnamento dell’italiano, si è 
appreso che il Ministro golli- 
sta Schumann ha chiesto aî 
suoi interlocutori che «gli stu- 
denti tedeschi possano sceglie- 
re la lingua francese come pri- 
ma lingua», 

Ci pare sufficiente quanto Ti- 
portiamo per affermare che sa- 
rebbe fatale errore per noi îta- 
lianì, se continuassimo a cre- 
dere pigramente che l'«affare 
del protosincrotrone» si possa 
risolvere solamente nella sua 
sede naturale dì Ginevra, pre- 
sentando ai professori del 
CERN la famosa pagella tec- 
nica, riguardante ì requisiti 
dei vari sitì. E° pacifico quin- 
di che dopo i recentissimi av- 
venimenti che hanno visto so- 
prattutto Bonn e Parigi alla 
ribalta di trattative diplomati- 
che bilaterali, occorra rasse- 
gnarsi al fatto che ormai la 
partita si giuoca, senza esclu 
sione di colpî, su un terreno 
esclusivamente politico. E su 
questo piano — sarebbe privo 
di senso nasconderlo — le co- 

Santi Corvaja 
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CONFERENZA ALLA STAMPA ITALIANA E STRANIERA DEL SEGRETARIO DELL'UIL 


e mR E° 


Lo sciopero <antirepressione> 
occasione di unità sindacale 


Ravenna ha illustrato il ruolo cui aspira il movimento operaio organizzato: 
porsi come interlocutore valido extra-aziendale per chiedere riforme sociali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria cominciano a prendere 
posizione in merito all’appello 
della CGIL, CISL e UIL per lo 
sciopero generale di due ore 
proclamato per venerdì contro 
«la repressione». Le stesse Con- 
federazioni hanno già dettato le 
istruzioni in proposito. Saran- 
no organizzate assemblee in tut- 
ti i luoghi di lavoro con la par- 
tecipazione dei dirigenti sinda- 
cali. Manifestazioni al di fuori 
dei luoghi di lavoro dovranno 
essere preventivamente autoriz- 
zate dalle stesse Confederazioni. 
Mentre per l'industria le fede- 
razioni provinciali di categoria 
hanno facoltà di stabilire le mo- 
dalità di attuazione, per i pub- 
blici dipendenti e per i pubbli- 
ci servizi è stato deciso di con- 
cordare le modalità di protesta 
a saconda delle necessità pro- 
vinciali. 

Le prime a rispondere allo 
appello sono state le federazio- 
ni dei postelegrafonici che han- 
no deciso una astensione dal la- 
voro per ogni turno di lavoro. 
Sono state decise anche assem- 
blee unitarie. I ferrovieri delle 
tre organizzazioni hanno deci- 
so due ore di sospensione dal 
lavoro sia negli impianti, sia 
negli uffici. Mezz’ora sarà ef- 
fettuata per ogni turno dal per- 
sonale addetto alla circolazione 
dei treni e ciò provocherà un 
blocco dei convogli nelle sta- 
zioni dalle 9.30 alle 10, dalle 15 
alle 15.30, dalle 22. alle 22.30. I 
maestri elementari che aderi- 
scono alla CISL hanno fatto sa; 
pere che non parteciperanno al- 
lo sciopero data la natura del 
servizio scolastico, pur manife- 
stando la loro piena solidarietà 
per l’agitazione. 

Gli autoferrotranvieri e gli al- 
tri dipendenti deì pubblici ser- 
vizi preciseranno quanto prima 
le modalità della loro parteci- 
pazione all’agitazione che 
come ha detto oggi il segretario 
generale della UIL Ravenna in 
una conferenza stampa ai gior- 
nalisti italiani e stranieri — è 
stata voluta in segno di solida- 
rietà con i lavoratori colpiti. 
Ravenna ha osservato che la 
manifestazione non equivale ad 
una difesa di chi ha commesso 
reati, ma di quanti hanno eser- 
citato un diritto sancito dalla 
costituzione qual è appunto il 
diritto di sciopero. «Tutti i diri. 
genti sindacali di tutta Italia — 
ha aggiunto — potrebbero esse- 
re incriminati per la manifesta» 
zione di venerdì perché l’arti- 
colo 505 del Codice penale si ri- 
ferisce proprio allo sciopero di 
solidarietà o di protesta ma è 
un rischio che vogliono correre 
perché noi non siamo disposti 
ad accettare che attraverso nor- 
me fasciste si colpiscano sinda- 
calisti e lavoratori». 


La manifestazione ovviamente 
offrirà lo spunto per un ulterio- 
re avvio del processo di unità 
sindacale. Ravenna ha infatti 
sottolineato che la protesta unì 
taria è un segno del processo di 
unificazione in atto e del ruolo 
che il movimento sindacale in- 
tende assumere nel paese. Il 
movimento — ha aggiunto — è 
deciso a porsi come interlocu- 
tore valido a livello extra-azien- 
dale chiedendo adeguate strut- 
ture sociali nel paese. Ravenna 
ha così concluso: «O il sindacato 
è unitario con volontà unitaria, 
oppure deve limitarsi a piccole 
rivendicazioni contrattuali». 

La cronaca sindacale registra 
oggi una novità di rilievo. La 
approvazione da parte del Con- 
siglio dei ministri del decreto 
legge per il collocamento, ha in- 
fatti portato alla revoca della 
manifestazione unitaria che &a- 
vrebbe visto circa centomila 
‘braccianti convergere a Roma 
giovedì. Comunque non è stato 
Tevocato lo sciopero nazionale 


dei braccianti e salariati agri-|' 


coli già proclamato per la stessa 
giornata di giovedì. La questio» 
ne del collocamento sarà 0g: 
getto di una ‘esposizione da 
parte del Ministro del lavoro 
domani al Senato in risposta ad 
interpellanze presentate dal 
PCI, dal PSIUP e dal PLI. In 
‘una sua nota la CGIL ha giudi- 
cato positivamente il decreto 
legge osservando che con esso 


si dà un contributo decisivo al- 
la possibilità dell'intero .movi- 
mento sindacale di estendere il 
potere di controllo sul merca- 
to del lavoro. 

Per quanto riguarda le altre 
vertenze è da ricordare che tra 
oggi e l’8 febbraio i lavoratori 
dell’ENEL attuerranno 4 ore 
di scioperi articolati secondo 
modalità stabilite dai sindacati 
provinciali di categoria. Altre 
quattro ore di sciopero saran: 
no fatte nel periodo dal 9 al 15 
febbraio e otto ore dal 16 al 22 
tebbraio. Uno sciopero naziona- 
le di 72 ore sarà attuato allo 
inizio della terza decade del 
mese se non si giungerà pre- 
ventivamente alla conclusione 
della vertenza. Comunque dopo- 
domani al Ministero del lavoro 
riprenderanno le trattative. Lo 


ENEL ha reso noto di aver pre- 
disposto. «tutte le misure del 
caso» per far fronte ai disagi 
derivanti dalle agitazioni. 

Il sottosegretario al lavoro 
Toros cercherà domani di ap- 
profondire le possibilità di su- 
peramento della vertenza degli 
autoferrotranviari che continua- 
no ad attuare la serie di scio- 
peri articolati programmata fi- 
no a sabato prossimo, In agita- 
zione sono anche i dirigenti po- 
stelegrafonici e gli insegnanti 
aderenti al sindacato autonomo 
della scuola media (SASMI). 
Per i primi il SINDIP ha dato 
mandato alla segreteria di pro- 
grammare un'azione sindacale 
per la soluzione dei problemi ri- 


vendicativi della categoria. Da 


parte sua il SASMI ha procla- 
mato lo stato di agitazione de- 


LA CLAMOROSA VICENDA DELLE 


Erano in 
a truffare 


quattro 
le banche 


Il quarto complice della «contessa» è però fuggito 
con trenta milioni - Il recupero dei titoli trafugati 


Roma, 2 

I funzionari della Squadra 
mobile di Roma hanno seque- 
strato oggi gioielli e titoli per 
un valore complessivo di cin. 
quanta milioni di lire provenien- 
ti dagli illeciti traffici di Anna 
Giuseppina Sartori, Elso Anni- 
balini e Vincenzo Meo, arresta- 
ti sabato scorso per furti e 
truffe ai danni di banche. I ti- 
toli erano in due banche nelle 
quali i tre li avevano depositati 
in garanzia per ottenere denaro 
in contanti. 

Domani in altre banche truf- 
fate dalla «contessa» e dai suoi 
complici saranno sequestrati al. 
tri titoli per complessivi novan- 
ta milioni di lire. La Squadra 
mobile ha anche accertato che 
l’Annibalini aveva sottratto al- 
l’Istituto di credito delle casse 
rurali e artigiane titoli obbliga- 
zionari novennali per 250 mi- 
lioni di lire, e che una parte 
di essi erano stati «piazzati» in 
varie banche da un «socio» dei 
tre, il quale è riuscito a scom- 
parire con trenta milioni di lire, 

I gioielli sequestrati apparte- 
nevano alla Sartori, la quale li 
aveva acquistati da un orefice 
che aveva avuto nel passato rap- 
‘porti col commerciante di pre- 
ziosi Corrado Ortone; questi 
era stato per molti anni l’aman- 
te di Maria Pia Naccarato, la 
«contessa» dello scandalo delle 
bische e si era ucciso nel suo 
negozio, in via Piemonte, quan- 
do la Naccarato lo aveva abban- 
donato nell’aprile del 1962. Alla 
sua morte alcune partite di 
gioielli e di astucci furono rile- 
vate dall’orefice che ha fornito 
alla Sartori, nei mesi scorsì, 
‘preziosi del valore di 45 milioni 
in cambio di titoli. 


FALLITO A LECCO 


. . n * 
il reinnesto di un braccio 
Como, 2 

Vincenzo Gentili, il ragazzo 
di tredici anni di Meltrate, che 
dl 26 gennaio scorso rimase vit- 
tima di un grave infortunio 
mentre lavorava in una officina 
di Calolzio, ha subito oggi l'am- 
‘putazione del braccio destro, La 
‘operazione è stata eseguita nel- 
1” di Lecco, lo stesso 
dove era stato tentato il reinne- 
sto dell’arto, tagliato di netto 
da una sega circolare. 

Il troncone del braccio era 
stato portato all’ospedale diversi 
minuti dopo il ricovero del ra- 
gazzo. I sanitari, fidando nella 
giovane età del ferito e nelle 
sua capacità di ripresa, avevano 
tentato di riattaccare l'arto. La 


amputazione definitiva è stata 
decisa perché si stava svilup- 
pando una forma di trombosi 
fra le vene e le arterie, che im- 
pediva la ripresa regolare della 
circolazione del sangue nell'arto 
reinnestato. 

Al ragazzo verrà ora applicato 
un arto artificiale. 


IL «CASO. LAVORINI» 
Della Latta interrogato 


. ni 
in carcere dal giudice 
Pisa, 2 

Il giudice istruttore dott. Pier- 

luigi Mazzocchi, che conduceva 

l'istruttoria per il «caso Lavo- 

Tini», si è recato nel tardo po. 

meriggio di oggi al carcere «Don 


Bosco» di Pisa dove, a quanto 


si è appreso, ha brevemente in- 
terrogato il ventunenne Rodolfo 
Della Latta. 


gli insegnanti fino alla totale 
attuazione degli impegni assunri 
dal Governo nell'ultima riunio- 
ne del Consiglio dei ministri. 


Roberto Perugini 


Amnistia sindacale 
proposta dal PSI 


Roma, 2 

Il gruppo parlamentare socia- 
lista della Camera. (primo fir- 
matario l'on. Giolitti) ha pre- 
sentato a Montecitorio una pro- 
posta di legge che prevede la de- 
lega al Presidente della Repub- 
blica per la concessione di am- 
nistia per i reati commessi in 
occasione e a causa di agitazio- 
ni e movimenti sindacali e stu- 
denteschi. «Il provvedimento — 
si afferma nella relazione intro- 
duttiva alla proposta di legge — 
è necessario per superare la gra- 
ve situazione sicuramente in 
contrasto con le esigenze fonda- 
mentali di distensione del paese, 
determinata dal promuovimento 
di procedimenti penali per fatti 
connessi alle agitazioni sindaca- 
li e studentesche di quest’ultimo 
periodo». 

Il provvedimento di amnistia 
è esteso alle agitazioni e manife- 
stazioni studentesche «per chiu- 
dere il passato con un atto di 
comprensione che realizzi un 
clima di distensione assoluta- 
‘mente necessario per affrontare 
e superare le cause che turbano 
la vita della scuola». 


LIO Ser RE 


FINISCE A COLTELLATE 
un tentativo di sorpasso 


Roma, 2 

L’automobilista Salvatore Mu- 
roni, di 32 anni, di Nuoro, è 
stato accoltellato nel corso di 
una zuffa per motivi di traffico, 

Il fatto è accaduto stasera in 
via Tor de’ Schiavi, Il Muroni, 
per un sorpasso non riuscito, 
ha fermato l’automobile che 
stava guidando ed è venuto al- 
le mani con Alberto Rigoli, di 
27 anni, di Roma, che era al 
volante di una piccola auto, 
sulla quale si trovava anche il 
padre, Ferdinando, di 64 anni. 
Quest'ultimo, resosi conto che 
il figlio stava per avere la peg: 
gio, ha colpito alla schiena con 
una coltellata il Muroni, feren- 
dolo. Î 


IL QUADERNO BRUCIATO 


Ù È $ 3 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il Ministro della P.I. Ferrari Aggradi nella scuola 
presa di mira dai vandali, osserva un quaderno salvato dal fuoco 


IL PICCOLO 


SESTERZI 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Il Segretario della UIL, Ravenna, durante la conferenza alla stampa internazionale 


CHIOSA VATICANA AL DISCORSO DEL PAPA SUL CELIBATO 


IL <NO> 


AGLI OLANDESI 


È SENZA MEZZI TERMINI 


«Assurdo tentare di minimizzarlo» ha detto il portavoce della Santa Sede 


Forte impressione nei Paesi Bassi: l'Episcopato 


insiste per un dialogo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 2 

Le parole con le quali il Papa 
ha ribadito la validità della leg- 
ge del celibato per il clero han- 
no valore universale e non è 
ammissibile che siano minimiz- 
zate, com'è stato fatto da qual: 
che parte. Questa la sostanza di 
una dichiarazione del portavo 
ce della Santa Sede monsignor 
Vallaine ‘in risposta a coloro 
che, nel tentativo di ridurre il 
discorso papale 4 cosa di poco 
conto, hanno scritto che il di- 
scorso stesso è espressione più 
del Vescovo di Roma che non 
del Pontefice universale. «Di 
stinguere — ha detto monsi- 
gnor Vallaine — tra sede più 
impegnativa 0 meno impegna 
tiva per Valutare, secondo i 
propri gusti, l'importanza di un 
intervento del Papa; o peggio 
ancora cercare di scindere l’au- 
torità del Vescovo di Roma da 
quella del Pastore della Chiesa 
significa ricorrere ad un espe 
diente per consolare, în questo 
caso, î sostenitori della aboli- 
zione del celibato sacerdotale 
obbligatorio. 

«E’ stato, infatti, proprio du- 
rante gli incontri festivi di 
mezzogiorno che, spesso, Paolo 
VI, sapendo di parlare non solo 
a pochi jedeli della Diocesi di 
Roma, ma a numerosi pellegri- 
ni provenienti da ogni parte 
del mondo, ha trattato argo: 
menti di viva attualità e di 
grande rilievo, impegnando, 
senza ricorrere ad impossibili 
distinzioni, la propria autorità 
di Capo della Chiesa cattolica». 
La precisazione dì monsignor 
Vallaine è importante perché 
sottolinea la validità del madgi- 
stero papale sia quando si espri» 
me nella solennità di una ba- 
silica 0 quando viene proposto 
— come avvenuto ieri — con un 
discorso ai fedeli dalla finestra. 
Tia questione si riduce gd una 
sola alternativa: 0 riconoscere 
la autorità pontificia 0 non ri- 
conoscerla. Alla luce di queste 
considerazioni la dichiarazione 
del portavoce vaticano, al di là 
della occasione Che l'ha deter- 
minata, è rivolta în primo luo- 
go agli olandesi e costituisce 
un invito ad accettare l'insegna. 
‘mento ed il monito del Papa. 

In Vaticino, @ parte la di 
chiarazione di monsignor Val- 
laine, non si sono avuti com. 
menti o riferimenti al discorso 
del Papa: l'«Osservatore Roma- 
no» si limita a riportare il te- 
sto, In alcuni ambienti olande- 
si di Roma si afferma che le 
parole di Paolo VI hanno avuto 


nei Paesi Bassi «l’effetto di un 
vulcano» sia per le reazioni su- 
scitate tra i progressisti che 
tra î tradizionalisti. Ma oltre 
le mura leonine si afferma che 
tale risultato era dato come 
«scontato». «Se il Papa — sì 
aggiunge — ha ritenuto Oppor- 
tuno parlare in quel modo ciò 
si deve al fatto che la situazio- 
ne andava ormai affrontata con 
decisione alla luce dell’insegna- 
mento del Vaticano II che su 
questo scottante argomento, è 
stato troppo presto  dimenti- 
cato». 

Quale sarà ora l'atteggiamen- 
to dei vescovi olandesi? In un 
breve comunicato, diffuso da 
agenzie di stampa, dopo una 
riunione dei prelati tenuta ieri 
sì afferma che essi «non hanno 
avuto la impressione che con 
il suo discorso il Papa abbia 


FRUTTUOSO ESITO DI UNA COMPLESSA INDAGINE | 


PLAY-BOY FIORENTINO 
ARRESTATO PER LA DROGA 


Il carico» è stato trovato in casa della sua amica 
che è finita anch'essa în prigione - C'è un terzo uomo 


ile 


risposto alle preoccupazioni che 
gli erano state sottoposte e che 
restano în contatto con il Va: 
ticano sulla questione del celi- 
bato». Anche su questo comuni- 
cato non sì sono avuti commenti 
în Vaticano, evidentemente si 
attendono informazioni ufficiali, 
Così come è presentato il testo 
lascerebbe intendere che ì Ve- 
scovi insistono per un «dialogo» 
con il Papa sul problema del 
celibato. Ma un «dialogo», dopo 
le ferme parole del Pontefice, 
sembra difficile per non dire 
impossibile. Lo ha bene avver- 
titoil teologo Sclallebeecks che, 
non più tardi di îeri sera, ha 
dichiarato che la posizione dei 
vescovi olandesi si è fatta ora 
ancora più difficile. 
A. Paglialunga 


te era un mistero. A volte il 
Castellani spariva di circolazio- 
ne e la sua presenza era se- 
gnalata a Milano o a Roma. 
Appunto la presenza del Castel- 
lani a Milano e soprattutto le 
persone che avvicinava aveva: 
no insospettito gli agenti della 
Squadra mobile e della Crimi- 
nalpol di quella città. Si pensò 
a un affare di droga. La Squa- 
dra mobile di Milano e il cen- 
tro di Polizia criminale per 
l'Alta Italia fecero conoscere 
i propri sospetti alla Questura 
di Firenze. Una ventina di gior- 
ni fa il Castellani tornò da Mi- 
ia e andò o. nel- 
’appartameni lella le 
ni. Da quel momento Îu pedi. 
nato notte e giorno. Ovunque 
egli andasse c’era sempre un 
poliziotto che lo controllava 
ton discrezione. un mistero di 
come egli si procurasse il dena- 
ro doveva essere chiarito a tut- 
ti i costi. 

L’altra notte gli investigatori 
hanno deciso di effettuare una 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 2 

Un play-boy fiorentino e la 
sua amica sono stati arrestati 
per detenzione di stupefacenti. 
Lui si chiama Francesco Paolo 
Castellani, di 33 anni, nativo 
di Prato, ma residente a Firen- 
ze sin da bambino. Lei è Maria 
Pia Marchiani, di 31 anni, nata 
a Rimini, residente a Firenze 
in un lussuoso appartamento al 
secondo piano di piazza Rucel- 
lai 1, E' qui che i poliziotti 
‘hanno sequestrato mezzo chilo 
di hascisc.. L'operazione che 
ha condotto all'arresto del Ca- 
stellani e della sua amica è co- 
minciata diverso tempo fa. Era 
emerso che il Castellani condu- 
ceva una vita dispendiosa; di- 
sponeva di auto di grossa cilin- 
drata, vestiva con eleganza, al- 
loggiava in alberghi di lusso, 
frequentava i locali notturni e 
non aveva un lavoro. 

Dove trovasse il denaro per 
condurre una vita così brillan: 


perquisizione nell’ appartamen- 


A CONCLUSIONE DI UNA ESCALATION DI ATTI DI TEPPISMO 


Vandali incendiano a Roma 


tre 


padiglioni di una scuola 


Forse si è trattato dell’assurda vendetta di un gruppo di genitori 


Roma, 2 
"Tre padiglioni di una delle 


‘più moderne scuole elementari 


di Roma sono stati distrutti con- 
temporaneamente da incendi di- 
vampati stamane alle sette. Le 
fiamme, secondo quanto ha sta- 
bilito la polizia, sono state ap: 
piccate da alcuni teppisti. Si 
tratta della scuola «Giacomo 
Leopardi», che si trova nel par- 
co di Monte Mario, in una pi- 
neta attigua al piazzale delle 
Medaglie d'Oro. L'incendio che 
ha provocato notevoli danni è 
stato domato dai vigili del fuo- 
co accorsi sul posto con molti 
automezzi. Un padiglione’ adi- 
bito a segreteria, una aula della 
scuola elementare, ed un’altra 
aula che funge da sezione asilo 
sono State completamente di- 
strutte dalle fiamme, In un'al- 
tra aula i Vigili del fuoco han: 
mo trovato banchi e suppelletti- 
li varie ammucchiati in un an: 
golo. Probabilmente i teppisti 
devono avere avuto intenzione 
di incendiare anche questo lo- 
cale, ma disturbati sono stati 
costretti ad allontanarsi. 

Nella scuola le lezioni stama; 


Dopo l’arrivo dei vigili del fuo- 
co il direttore della scuola ha 
chiesto l’intervento della polizia. 
In mattinata si sono recati sul 
posto agenti del commissariato 
di Monte Mario e quelli della 
polizia scientifica, L'incendio ha 
infatti un precedente recentis- 
simo. Una settimana fa la mae- 
stra Cotichini della III E denun- 
ciò al direttore che durante la 
notte qualcuno era entrato nella 
classe tentando di appiccare il 
fuoco ad una carta geografica 
ed' aveva rubato il Cristo dalla 
croce di legno. 

L'incendio ha allarmato i geni 
tori di tutti gli scolari e gli 
stessi abitanti del quartiere. Non 
sono mancati in passato atti di 
vandalismo in altre scuole, an- 
che elementari, ma non nella 
misura e nella gravità con cui 
è stata presa di mira la «Gia 
como Leopardi». Tra le varie 
ipotesi che vengono fatte fino a 
questo momento dagli investiga- 
tori ha una certa consistenza, 
quella che si sis trattato di un 
gesto di rappresaglia compiuto 
da genitori di bambini, di cui 
non è stata accettata ‘a settem- 


ni si sono svolte regolarmente. bre l’iscrizione. Date le partico- 


lari caratteristiche alla scuola 
sono ammessi solo bambini di 


fragile costituzione e bisognosi 
di aria salubre, che devono sot- 
toporsi ad una preventiva visita 
medica. Ogni anno centinaia di 
richieste d'iscrizione vengono 
respinte e ciò provoca proteste 
e malumori, 

Îl Ministro della pubblica 
istruzione si è recato nella tarda 
mattinata alla «Giacomo Leopar- 
di» per rendersi conto dei dan» 
ni subiti dalla scuola, «Sono ve 
nuto — ha dichiarato Ferrari 
Aggradi — per portare personal- 
mente la mia solidarietà agli 
scolari, agli insegnanti ed alle 
famiglie, E' triste che mentre 
operiamo con tanta fatica per 
aiutare in ogni modo la scuola 
e dare anche nuovi locali e nuo- 
ve attrezzature, mani vandaliche 
e folli Compiano gesti che non 
possono avere nessuna giustifi- 
cazione, Da fatti di questo tipo 
dobbiamo trarre motivo di inci- 
tamento a proseguire con fer- 
mezza e con volontà nella no- 
stra azione, fiduciosi nella col- 
laborazione piena di quanti han- 
no a cuore le sorti della scuo- 
la e della gioventù italiana», 


«GINO» DUNQUE ESISTE VERAMENTE: SARA” INTERROGATO 


to della Marchiani. In casa 
c'era la ragazza. Il commissa- 
rio Impallomeni le ha mostra: 


Roma, 2 
L'uomo indicato da Pietro 
Vall come suo sosia è sta- 
to identificato e _ rintracciato 
dalla polizia nell’Italia setten- 
Si chiama effettiva 


edo Si 
7 va 
anarchici milanesi e, Patt 
quento disse Valpreda, un gior- 
no avrebbe parlato con lui di 
attentati ai treni e di bombe. 
Alcuni ticolari si sono ap- 
presi anche su un’altra perso- 
na che frequentava gli anarchi. 
ci del «Circolo della Ghisolfa», 
era amico del’ Pinelli e il cui 
volto compare spesso nei foto. 
romanzi. Si chiama Antonio 


valutata subito dopo gli. atten- 
tati a Milano e a Roma il 12 
dicembre dal dott. Allegra, ca- 
po del'’ufficio politico della Que- 
stura di Milano, che lo rintrac- 
ciò a Piazza Armerina (Enna) 
per chiedergli chiarimenti su 


Sottosanti e la sua posizione fu. 


La polizia ha individuato 
il sosia di Pietro Valpreda 


Commosso incontro in carcere tra Pex ballerino e la zia 


un assegno di quindicimila li 
re emesso dal Pinelli a suo fa- 
vore. Ù 
Venticinque giorni fa, il Sot: 
tosanti, che prima di frequen- 
tare gli anarchici, aveva mili 
tato nel movimento di estrema 
destra «Nuova Repubblica», fu 
interrogato a Roma dal giudice 
istruttore Cudillo e potè dimo- 
strare di non avere alcuna re- 


- |sponsabilità per gli attentati. 


Stamane intanto il ballerino 
anarchico si è incontrato nel 
carcere di Regina Coeli con ia 
zia Rachele Torri. La donna, 
che era giunta sabato mattina 
da Milano, ha abbracciato a 
lungo l'ex ballerino, piangendo. 
Alla zia, Valpreda ha ripetuto 
ancora di essere innocente e di 
non aver alcuna responsabilità 
negli attentati di Milano e Ro- 
ma. Rachele Torre, appena giun- 
ta'a Roma da Milano, aveva ot- 
tenuto dal dott. Ernesto Cudil- 
lo il permesso di colloquio. 
Poiché le visite nel carcere non 
sono ammesse il sabato e la do- 
menica, ha dovuto attendere fi- 
no a stamani, Il colloquio è du- 
rato circa un’ora e al termine 
Rachele Torri — che non si.era 


to l’ordine di perquisizione € 
poi ha ordinato ai suoi uomi- 
ni di frugare in ogni angolo 
della casa. «Guardate pure — 
ha detto la Marchiani — io s0- 
‘ino tranquilla». In un riposti. 
glio, sotto un pacco di giorna- 
li, i poliziotti hanno trovato 
‘una borsa di pelle nera. Den- 
tro c'era mezzo chilo di hascisc 
avvolto in un foglio di sta- 
gnola. C'erano anche un coltel- 
lo per tagliare l’hascise, al 
cuni fogli di stagnola, alcune 
fotocopie di un libro scientifi- 
co sulla cocaina, un notes con 
numerosi nomi e indirizzi. 

Poco dopo il dottor Impal- 
lomeni e i suoi uomini si sono 
recati in un night club del cen- 
tro. Il Castellani era seduto al 
bar e stava sorseggiando UM 
whisky. E’ stato invitato ad 
uscire. Poi è stato condotto in 
Questura dove c'era già la sua 
amica. Il giovane. play - boy, 
quando ha visto la sua borsa 
è rimasto di stucco. Dopo il di- 
sbrigo di alcune formalità. il 
Castellani (nei cui confronti, 
non essendo stato sorpreso in 
flagranza, il sostituto ‘Procura 
tore della Repubblica dott. Cor- 
da ha spiccato un ordine di cat- 
tura per detenzione di stupefa- 
centi) è stato trasferito al car- 
cere delle Murate, e la Mar- 
chiani al carcere di Santa Ver- 
diana. 

Le indagini sono in pieno 
svolgimento. Tra l'altro è al 
vaglio la posizione di un ami. 
co del Castellani che è sospet- 
tato di avere aiutato il play- 
boy a vendere l’hascise. 


Fulvio Apollonio 


fatta accom] dagli avvo- 
cati del nipote, Giuseppe Sot- 
giu e Guido Calvi — si è allon- 
tanata senza fare dichiarazioni. 

Si è appreso frattanto che 
mercoledì mattina giungeranno 
a Roma i genitori di Pietro Val- 
preda. Anch'essi si recheranno 
dal dott. Cudillo per sollecitare 
un permesso di colloquio. Sì 
ritiene che potranno recarsi in 
carcere giovedì mattina. Doma- 
ni l'imputato avrà un incontro 
con l’avv. Guido Calvi. 


TESCHIO DI DONNA 
pescato a Pietra Ligure 


Savona, 2 

Un pescatore di Pietra Ligure, 
Achille Venturino, di 62 anni, ha 
pescato oggi in mare una borsa 
nella quale ha trovato un te- 
schio. La borsa e il suo conte 
nuto sono ora a disposizione dei 
carabinieri e dell’autorità giudi- 
ziaria, che fara eseguire i neces- 
sari esami. Per il momento si 
sa soltanto che il teschio appar- 
teneva a una donna. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Martedì, 3 febbraio 1970 


idrata 


15 anni al Midollini 


la D.C.; Pajetta, Sandri, Car- 
dia e Calamandrei per il PCI; | 
Basso e Luzzatto per il P.S. 
I.U.P.; Banfi e Guerrini per 
il PSI; Carrettoni e Orilia per 
indipendenti di sinistra. Que- 
sta mattina, prima che fos- 
se emessa la sentenza del Tri- 
bunale militare di Alessandria 
contro Romano Midollini, il 
Presidente dell'Assemblea na- 
zionale della RAU, Shukair, 
intrattenendosi con i parla- 
mentari italiani, li aveva in- 
formati di avere ricevuto il 
telegramma inviatogli dal Pre- 
sidente della Camera on.le 
Pertini. 


L'incubo della pena capitale 


«TEMEVO DI PEGGIO» 
ha detto la moglie 


Sanremo, 2 

Solo in serata i giornalisti 
hanno potuto avvicinare la mo- 
glie di Midollini, Jole  Nardic- 
chia, che questa mattina, men- 
tre si attendeva ancora di cono- 
scere la sentenza della Corte di 
Alessandria d'Egitto, era stata 
colta da malore, sopraffatta 
dalla tensione nervosa; «Teme- 
vo di peggio, temevo la pena di 
morte — ha detto la donna — 
anche se la condanna è stata 
dura, sono contenta perché Ro- 
mano si è salvato, C'è ancora 
la possibilità che la pena venga 
ridotta». E’ poi scoppiata & 
piangere abbracciando la. figlia 
Maria Carla, appena giunta da 
Sesto Fiorentino (Firenze), 

Teri, la signora Jole aveva 
espresso il desiderio di avere 
vresso di sé la figlia, che si tro- 
vava dalla nonna paterna € 
uno zio era andato a prenderla 
in auto, Poco dopo aver parla 
to con i giormalisti, la moglie 
del musicista condannato è sta- 
ta nuovamente colta da: malo- 
re, il medico le ha prescritta 
un lungo periodo di riposo. 

Successivamente la famiglia 
Nardicchia ha ricevuto la visi- 
ta di un funzionario del Mini- 
stero degli esteri, il quale, dopo 
averle comunicato. ufficialmen- 
te la notizia della condanna, ha 
assicurato la signora Midollini 
che il Governo continuerà, ad 
interessarsi del caso, «Se mio 
marito dovrà restare in Egitto 
—- ha detto Jole Nardiechia — 
chiederò il permesso alle auto- 
rità egiziane di andare da lui, 
per essergli vicina in questo do- 
loroso momento». 

Quanto alla madre di Roma- 
no Midollini, che abita a Mon- 
tevarchi assieme alle figlie Ro- 
manella e Carla (il marito è 
da quindici anni degente in 
ospedale per una malattia in- 
guaribile), la sua reazione è 
stata un pianto dirotto, i, 
qualche parola: «Ma com'è pos- 
sibile?... mio figlio è innocen- 
te... non è una spia.» 

La notizia della condanna 
era stata comunicata a Monte- 
varchi per telefono dal Prefetto 


Esta ra ma per tele- 


fono, il Vasarri l’ha comunica. 
ta alla nipote Romanelia Midol- 
lini che, nel frattempo, l'aveva 
appresa dall «ANSA». E' stata 
Romanella che, subito, è anda- 
ta a casa, dov'erano ad atten- 
dere la madre e la sorella Car- 
la: «La cosa si è messa meglio 
di rome si temeva — ha detto 
Romanella alla madre — Ro- 
mano, è stato condannato a 15 


Ora la signora Giulia, attor- 
DI dalle figlie e dagli altri 
co iti, non fa che piangere. 
Al marito, ME di ner 
ranova Bracciolini (Arezzo), 
la notizia è stata comunicata 
per telefono, sempre dalla fi 
glia Romanella. 

«Non si fa che piangere tutti 
— ha detto il signor Vasarri — 
ma abbiamo perlomeno la spe- 
ranza di riabbracciare, prima 0 
poi, Romano». Adesso, i paren- 
ti del musicista italiano si con- 
sulteranno: con alcuni legali e 
faranno i passi consentiti dalla 
legge militare egiziana, 


DE MARTINO 
affronta nel PSI 


oggi insistono perchè la formu- 
la politica scelta in sede nazio- 
nale, sia ripetuta anche nelle 
sedi periferiche, Il PSI d’altra 
parte vuole l’amnistia per i la- 
voratori denunciati nel recente 
autunno caldo, ma i socialdemo- 
cratici la pensano in modo di- 
verso e sull’«Umanità» polemiz- 
zano con l’«Avantil», afferman- 
do che la strategia sindacale è 
dominata dall'iniziativa comuni- 
sta. 

Il leader del PRI, La Malfa 
dal canto suo insiste perché i 
sindacati siano chiamati a coo- 
perare efficacemente nella pro- 
‘grammazione, Prendendo spunto 
dalla vertenza sindacale degli 
elettrici, La Malfa accusa il per- 
sonale dell'ENEL di aver voluto 
conservare i privilegi economici 
rispetto alle altre categorie, In 
proposito ha inviato una lettera 
alla DC, al PSI, PSU, PSIUP e 
PCI; alla UIL, CGIL e CISL, e 
infine ai ministri del Bilancio 
e del Lavoro, Dice la lettera: 


sivo nella nostra economia». 


Tuttavia «ancora prima che la 
nazionalizzazione avesse trovato 


«Le finanze pubbliche sono 
pressoché esauste, l'economia è 
in fase congiunturale delicata, 
nella quale bisogna evitare ogni 
aumento di prezzi e di costi. Se 
la pressione differenziale dei 
dipendenti dell’ENEL realizza 
gli obiettivi economici che essi 
si sono posti, non solo il distac- 
co con altre categorie di lavo- 
Tatori sarà maggiore, ma il ri- 
corso all'aumento delle tariffe 
elettriche sarà inevitabile». La 
Malfa ricorda che le forze che 
sì impegnarono per la naziona- 
lizzazione dell'energia elettrica 
«intesero passare sotto .il con- 
trollo pubblico tale fondamenta» 
le' industria di base, perché i 
margini di profitto che essa of- 
friva andassero in favore dei 
consumatori dell'energia e in- 
troducessero un fattore propul- 


un primo suo assetto ammini. 
strativo, si notò una volontà di 
tutto il personale interno per 
convertire in proprio diretto e 
maggior vantaggio, comparativa» 
mente ad altre categorie di la- 
voratori, i margini economici 
che la nazionalizzazione doveva 
assicurare a ‘beneficio della col- 
lettività dei consumatori e so- 
prattutto a beneficio delle atti 
vità economiche più deboli». Ma 
dal momento della nazionalizza- 
zione — ha continuato la Mal. 
fa — i dipendenti dell'ENEL 
hanno proseguito nel «crearsi 
una condizione di privilegio» che 
«sempre più li distacca dalla 
condizione media di altre cate- 
gorie e le rivendicazioni presen- 
tate in questi giorni, e che ec- 
cedono ogni richiesta obiettiva- 
mente giustificabile, ne sono u- 
na prova», 

Lo stesso La Malfa, in una 
intervista ad un settimanale, 
esprime il proprio parere circa 
i vantaggi e i pericoli della for- 
mazione della regioni, la cui 
legge sul finanziamento è stata 
approvala dalla Camera il 28 
gennaio scorso. Dopo aver pre- 
cisato che «la legge approvata 
alla Camera non ha soddisfatto 
i repubblicani, i quali si sono 
astenuti dal voto», La Malfa ri 
leva che «proprio l’esperienza 
alquanto negativa di alcune re- 
gioni a statuto speciale ha por- 
tato i repubblicani, non a com- 
battere l'istituzione delle regio- 
ni, ma a volere un inquadra- 
mento rigoroso con poteri ben 
definiti, chiedendo nel contem- 
po la ristrutturazione di tutti 
gli enti autonomi locali». 


Tornando al comitato centra: 
le del PSI, è da dire che se 
le sue conclusioni saranno po- 
sitive, Rumor rassegnerebbe le 
dimissioni venerdì sera, subito 
dopo la riunione del consiglio 
dei ministri. 

R. P. 


È l'Europa 
che conta 


se per Roma non vanno mol 
to bene. Sarà colpa del centro- 
sinistra o delle opposizioni, sa- 
rà colpa di noi italiani che ar- 
riviamo spesso un minuto do- 
po, è certo però che gli avven- 
ti al potere di Pompidou e di 
Brandt hanno spostato il dia- 
logo europeo su nuovi temi, su 
posizioni di rottura, con Parì- 
gi da una parte che fornisce 
armi agli arabì, e con Bonn, 
dall’altra, che strizza l’occhio 
a Mosca, sulla testa del vec- 
chio Ulbricht. Quanto scrivia- 
mo non è frutto di illazioni, 
ma corrisponde ad una valuta- 
zione di ambienti qualificati, i 
quali non negano che i rap- 
‘porti fra Roma-e-i suoi dig. 
giori «partners» europei soni 

oggi piuttosto protocollari. 

Ergo: è perfettamente inuti- 
le piangere sul latte versato. 
Se «affare del protosinero- 
trone» segna il passo, è per- 
ché gli accordì del CERN so- 
no superati, in quanto rispec- 
chiano la situazione politica al. 
momento della loro firma, mol- 
ti anni fa. Nel ’70 le condizio- 
ni sono diverse, per cui se vo- 
gliamo restare nella barca, 
dobbiamo al più presto passa- 
re dall’attesa all’azione. 

La coniroprova che anche in 
materia scientifica il Governo 
tedesco è alla ricerca di nuo- 
ve combinazioni, oltre che dal- 
le citate dichiarazioni suì col- 
loqui Pompidou-Brandt, ce la 
dà una clamorosa violazione di. 
Bonn sul trattato Euratom, vio- 
lazione più grave, in quanto 
già consumata, di quella com- 
messa al CERN. La notizia, che 
‘per il suo sapore esotico è pas- 
sata quasi sotto silenzio, ri- 
guarda l’accordo anglo-germa- 
nico-olandese per la produzione 
di uranio arricchito, che la 
commissione della CEE ha di- 
chiarato incompatibile con il 
trattato Euratom, le cui claù- 
sole prevedono la libera circo- 
lazione del materiale nucleare 
ira i paesi membri della Co- 
munità e garantiscono a tutti 
parità di accesso alle fonti di 
approvvigionamento. 

La commissione della CEE 
ha inviato una nota di protesta 
ai due governi associati, i quali 
fino a questo momento non 
hanno risposto, mentre Londra, 
paese tuttora fuori della CEE, 
ha candidamente giustificato 
l'accordo, sostenendo che le 
sue norme non violano le di- 
sposizioni del trattato di Ro- 
ma. 

Il portavoce del «Foreign of- 
fice» ha aggiunto: «In quanto 
futuro membro dell’Euratom, 
il nostro paese non -farà mai 
nulla che possa pregiudicare il 
buon funzionamento dell’orga- 
nismo europeo. Nel corso del 
negoziato con î Governi tede- | 
sco e olandese ci siamo costan- 
temente attenuti allo spirito 
del trattato di Roma. Noì sia- 
mo convinti che l'accordo ver- 
rà applicato in maniera che 
Bonn e l'Aja mantengano i lo- 
ro impegni con l'Euratom». 

Abbiamo citato il «caso» tut- 
tora aperto dell'accordo anglo- 
tedesco-olandese per sottolinea- 
re che l'«ajfare del protosin- | 
crotrone», come altri argomen- 
ti, rientra non solo in un mer- 
cantile «do ut des», ma în un 
più vasto disegno politico, di cui 
* due muovi grandîì europei, 
Pompidou e Brandi, sono gli 
animatori. i 

Agli occhi di Roma il primo . 
è un gollista, mentre il secon- 
do è un antidemocristiano che 
ha jatto il'governo con i libe- 
rali, Tutto ciò sarà vero, ma 
mon è motivo sufficiente per 
Rina la realtà, per chiu- 

ferci in uno sdegnato silenzio, | 
rotto ogni tanto da qualche for- 
male protesta. Così continuan- | 
do ad operare correremo il ri- . 
schio di farci emarginare dal- 
lVEuropa che conta. 


evitare tale risultato, è urgen- 


superando pregiudizi e riserve, 
con il preciso obiettivo di far 
fare all'Italia un altro signifi- | 
cativo passo verso il progres- 
so civile e scientifico, È 


SG 


In conclusione, se vogliamo | 


te muoversi, con tutti i mezzi, | 
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‘ dalle dieci litografie che or- 


, l'esametro virgiliano con fe- 


Martedì, 


vestite a.festa 


PECOHCON liber», cioè 
(BD ;i libro dei 
carmina»: «i canti dei bova- 
ri, se si sta al significato let- 
terale del termine greco» — 
come ci dice il maestro lati- 
nista Giovanni Battista Pighi 
— non si aspettavano di cer- 
to, anche se fregiati del no- 
me di un poeta immortale, 
Publio Virgilio Marone, di 
essere vestiti, circa duemila 
anni dopo la loro creazione, 
dei panni sontuosi che sono 
stati loro dati da un sempli- 
ce tipografo novecentesco, 
Alfio Fiorini. E' noto che, a 
Verona, il Fiorini pubblica, 
da sette anni, al momento | 
delle strenne natalizie, una 
stupenda opera di lusso da 
offrire, appunto come prin-| 
cipesco regalo, a quelli che 
hanno il bene di essere suoi 
amici, o suoi clienti, o per- 
sonaggi delle arti e delle let- 
tere, italiani e stranieri, che 
egli particolanmente ammira. 
La straordinaria collezione 
del Fiorini comprende, fino. 
ra, scelte di poesie del Pe- 
trarca, del Leopardi, del Bar- 
barani, di Pascal Bonetti, il 
poeta di «Suite Royale» tra- 
dotto in italiano, e un «Can- 
tico dei Cantici», in origina- 
lissima stesura trilingue, in 
ebraico (coi caratteri in fac- 
simile), nella volgata latina 
e nella traduzione italiana 
di Giovanni Rossino. La scel- 
ta dell'autore per la strenna 
di quest'anno è caduta, per 
l'appunto, su Virgilio, e pre- 
cisamente su «Le Bucoliche». 
Omaggio ad un altissimo 
poeta, che il Fiorini, oriundo 
della provincia di Mantova 
(di Poggiorusco, crediamo), 
ha voluto rendere, dalla cit- 
tà di Cangrande, ch'è la sua 
patria d'adozione, al suo più 
eccelso conterraneo, Simpati- 
co e inimitabile omaggio! E” 
certo che, fra le innumere- 
voli edizioni virgiliane, nes- 
suna eguaglierà in bellezza 
quella del Fiorini. Già al ve- 
derla all’esterno, grande for- 
mato di album, in 4.0, di 124 
pagine, dà subito la certezza 
di un'edizione rara. Appena 
si apre, si trova che la com- 
posizione è a mano, in carat- 
teri Garaldus del Nebiolo di 
Torino, un carattere che, nel 
suo nome, allea i due grandi 
della tipografia, il francese 
Garamond: e. l'italiano Aldo 
Manuzio. La grossa e granu- 
losa carta Rusticus, della 
Cartiera Ventura di Milano 
è, a sfiorarla coi polpastrel- 
li, una delizia che solo i bi- 
bliofili conoscono. Ma una 
ricchezza viene all'edizione 


nano de egloghe, composte 
appositamente per il Fiorini 
da uno dei più quotati arti- 
sti contemporanei, Pino Ca- 
sarini, e stampate da Mario 
Chiamenti. Quando poi si 
sappia che il libro è tirato 
a soli 240 esemplari numera- 
ti «ad personam», si finisce 
di comprenderne il valore di 
bibliofilia. 

La traduzione è di un vec- 
chio latinista veronese, Lui. 
gi Zoppi, il quale si è acco- 
stato alle dieci egloghe virgi- 
liane con quell'amore e quel 
rispetto per il testo, ch'egli 
sentiva fim dai banchi della 
scuola, sessant'anni or sono. 
Si suole, oggi, tradurre i clas- 
sici latini e greci in versi li. 
beri senza capo né coda, che 
sono prosa, e ciò può condur- 
re a pratiche fortune, perfi- 
no... al Nobel! Luigi Zoppi 
appartiene alla vecchia scuo- 
la (e, a Verona, dove esce 
questo libro, si ricorderà per 
lo meno il buon Giuseppe 
Fraccaroli) e al ritmo giusta 
mente tiene. Poiché il Car- 
ducci ha insegnato come si 
fanno i metri «barbari», lo 
Zoppi ricrea la musica del 


licissimi risultati: «Piccoli 
doni la terra per primi a te 
l’edere sparse / Con l'elicri- 
so qua e là offrirà senza ab 
cuna cultura / Ed il nelum- 
bo all'acanto ridente commi- 
sto. All’ovile / Gonfie di lat- 
te le mamme da sé porte- 
ranno le capre / E non più 
avranno gli armenti paura 
dei grandi leoni. / Ti effon- 
derà la culla da sé vaghi fio- 
ti, la serpe / Sparirà, sparirà 
erba ancora che il tosco na- 
sconde, / E nascerà dapper- 
tutto, oriundo d’Assiria, l’a- 
momo. / Tosto che degli 
eroi le lodi e del padre le 
geste / Leggere e apprender 
di lui la virtà quale sia tu 
potrai, / Biondeggerà un po’ 
alla volta il campo di spighe 
ondeggianti, / Penderà l'uva 
rossiccia dai rovi che niuno 
coltiva, / E miele quasi sudor 
stilleranno le ruvide uercer 
Si paragoni questo brano del- 
l’egloga di Pollione, Ja quar- 
ta, tradotto dallo "Zoppi al 
testo originale, e gi avverti 
rà, non solo la fedeltà del 
contenuto, ma altresì ja San 
sita somiglianza del ritmo 

L'edizione del Fiorini è re. 
sa anche più preziosa dalla 


«bucolica | 


| origini palesi e segrete. Poi- 


3 febbraio 1970 


Le <Bucoliche». 


introduzione di Giovanni Bat- | 
tista Pighi, già professore di 
letteratura latina all’Univer- 
sità di Bologna e latinista di 
fama mondiale, che fu com- 
pagno di scuola dello: Zoppi 
e coglie il destro per lancia- 
re un'ironica e garbata pun- 
tatina agli odierni contesta- 
tori della. «defunta scuola 
classica», Il Pighi ci dà uno 
smagliante medaglione di 
Virgilio e la storia delle eglo- 
ghe, mettendone in luce, da| 
par suo, tutte le circostanze | 
e le particolarità: una venti 
na di pagine, dottissime pa- 
gine, quali si potevano aspet- 
tare da un siffatto maestro,| 
che costituiscono la migliore | 
introduzione ed esegesi alla | 
lettura delle «Bucoliche», Let- 
tura tanto più invitante, nel- 
le ariose e nitidissime pagi- 
ne del Fiorini, che veramen- 
te onorano la bibliofilia ita- 
liana. 


Lionello Fiumi 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — Flza Soares, qui con l’ex ala destra della nazionale brasiliana Garrincha, aprirà 
questa sera al Teatro Lirico la nuova serie di manifestazioni di Milano: «Recital Settanta» 
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PASSERELLA SULLE COLLEZIONI DI MODA FEMMINILE «PRIMAVERA» ’70 


ON RICHIAMI AL 1920 E AL 1950 
SARÀ L'ANNO DELLE PLURILUNGHEZZE 


Linee che ricordano il periodo fra due guerre - Colori vivi e chiari - Tornano tailleur e camicetta 
Quasi bandito îl pantalone, solgono alla ribalta le gonne lunghe 0 midi - Idee poco chiare dei surii 


Non è certo facile dire che co- 


| sa le donne indosseranno que- 


sta prossima primavera, dopo 
aver visto sfilare le prime col- 
lezioni d'alta moda femminile. 
Una cosa unisce quasi tutti i 
sarti ed è uno stile che com- 
prende due dopoguerra; cioè ab- 
biamo visto in passerella mo- 
delli d'ispirazione 1920 ed an: 
che 1950. E se la moda 1920 può 
piacere ad alcuni, è fuori di- 
scussione che quella ispirata 
agli anni ’50 è ancora troppo 
vicina a noi per poterci piacere 
ed entusiasmare, Inoltre non si 
può certo affermare che queste 
linee ringiovaniscano o abbelli- 
scano la figura. Ad eccezione di 


pochissimi sarti, i quali si sono 
mantenuti su tagli più tradi. 
zionali e più vicini alle esigen- 


ze dei nostri giorni, i modelli 
di altri ricordano troppo le fo- 
tografie uscite dagli album di 
famiglia. 

La prima in pedana è la col- 
lezione di Tizianì che s'ispira a 
tagli morbidi, manica stretta a 
giro, spalle strette, corpino pic- 
colo. La giacca lunga ricorda il 
blazer, quella corta ha il punto 
vista più accentuato. Le gonne 
sono di misure diverse: da quel- 
le mini, a quelle al polpaccio, 
fino ad arrivare a quelle alla 
caviglia. La linea, definita «mo- 
dern look», richiama gli anni 
"40 ma è modernizzata da ta; 
sche, bottoni, spacchi lunghis- 
simi nelle gonne mini e maxi. 
I tessuti sono morbidi e, nei 
colori, prevale il blu. Le scarpe 


sono di Mario Valentino, 


QUADRO POLITICO DEL PAESE AFRICANO IN CUI ESERCITAMMO IL «MANDATO» FIDUCIARIO 


Cerca ancora la sua via «nazionale» 
la Somalia indipendente da 10. anni 


Aiuti sovietici ed egiziani nonché la visita del Premier cinese Ciu En-lai con un «caldo» discorso 
denunciano le blandizie estere verso Mogadiscio ma l’ultima parola spetta ai santoni dell'Islam 


Chisimaio, febbraio 

Molti anni fa, proprio da Mo- 
gadiscio, venne l'occasione di 
narrare qualche novità sulla 
evoluzione politica del popolo 
somalo nel dopoguerra. Le no- 
tizie raccolte, dimostratesi poi 
abbastanza veritiere, jurono il 
frutto di un colloquio con chi 
allora chiamammo «il signor 
X». La corrispondenza era del 
maggio 1950, incominciava il 
decennio del mandato fiducia- 
rio italiano approdato alla na- 
scita del nuovo Stato di So- 
malia. Il nostro interlocutore 
parlava della Lega dei giovani 
somali, come era organizzata 
e cosa perseguiva, quali le sue 


ché oggi, proseguendo un ve- 
loce panorama che ritarda il 
contatto con il vicino Kenia, 
ci siamo proposti di offrire 
sulla Somalia un quadro po- 
litico, sosteremo su questa Le- 
ga alla quale — ma non è sta- 
to perfettamente accertato — 
viene imputato il grave inat- 
teso massacro di 47 italiani un 
mattino del gennaio 1947. 

La Lega sorse nel 1943 qua: 
le circolo culturale con ten- 
denze estremamente moderne, 
inclusa la rinuncia delle di- 
stinzioni di razze e cabile e 
alcune barbare usanze tradi- 
zionali. Nel 1947 divenne par- 
tito politico, proprio quando 
le Nazioni Unite discutevano 
le sorti delle colonie italiane. 
I suoi giovani, armati di ran- 
delli e indossando camicie ros- 
se, sì entusiasmarono della 
propaganda xenofoba ad essi 
e tra essi propinata. Che dire 
del nostro «signor X» dell'an- 
no 1950 — un adepto della Le- 
ga — che decisamente negava 
qualsiasi responsabilità del mo- 
vimento nei tristi fatti moga- 
disciani? Secondo lui la Lega 
reagì. solamente all'attacco di 
alcuni somali abgàl, da qual: 


cuno pagati, per derubare mol- 


s- 


ti somali assenti dalla città. 
Fu un giorno di baraonda, co- 
sì sì giustificò, in' cui ladri 
sbandati e affamati approfit- 
tarono mentre, insinuò, molte 
ferite riscontrate sui corpi de- 
gli italiani erano d'arma da 
fuoco inglese. 

Sin dall’origine, la Lega eb- 
be due correnti: nazionalista 
e comunista. Quanto bastava 
per creare confusione. Ovvia- 
mente i «santoni» islamici so- 
no poi passati al contrattacco, 
con la loro flemma secolare e 
con il sostegno dei principi re- 
ligiosi. I concessionari erano 
considerati sfruttatori e rite- 
nuti — ahimé non sempre fon- 
datamente — causa della man- 
cata partecipazione .dei. soma- 
li al progresso agricolo e so- 
ciale del ‘paese. In breve la 
corrente nazionalista presto 
prevalse anche se nell'altra vi 
erano elementi attivissimi, ‘in- 
telligenti, persino educati, pri- 
ma dell’apostasia, nella Missio- 
ne cattolica. E per di più sem- 
bra — asseriva îl «signor X» — 
che gli inglesi cercassero di 
scovare un italiano che, poi 
scomparso, era stato l’ispira- 
tore della corrente più wxeno- 
foba. 


Le scuole 


Con disciplina inusitata ogni 
appartenente alla Lega versa- 
va una quota mensile alla cas- 
sa dell’organizzazione. In prin- 
cipio, dunque, da più parti ven- 
nero le sovvenzioni a questo 
movimento in cui î migiurtini 
— € per essere precisi i nume- 
rosi Darod, dai quali un tempo 
provenivano moltissimi stupen- 
di Dubat — sono in maggio 
ranza. 

Ricordo una frase del mio 
interlocutore che ha tuttora un 
significato sempre attuale: «la 
istruzione è la chiave per apri- 
re la porta del progresso per 


la nostra terra», E sin d'allo- 
ra la Lega aveva scuole con 
400: allievi. Si deve riconosce 
re obiettivamente la buona 
volontà somala di apprendere, 
di liberarsi dalla schiavitù del- 
l'analjabetismo. Più tardi — 
seppure con un certo distacco 
di rapporti che solo poche vol- 
te s'è affievolito — la Lega ha 
frenato molte intemperanze 
collaborando al programma 
svolto durante il «mandato», 
convinta delle nostre buone e 
palesi intenzioni e rivelando 
una tensione e confusione che 
avevano: caratterizzato gli an- 
ni‘successivi alla guerra e pre- 
cedenti il nostro ultimo diret- 
to incontro. .La ventata di fu 
riosa propaganda venne placa- 
ta dal lineare esempio degli 
italiani. La SYL (Somali Young 
Leagues) ebbe, come abbiamo 
rammentato, l’incoraggiamento 
per uria grande Somalia dallo 
esterno. L'Italia ha invece cer- 
cato di avviare al progresso 
migliore quella che le era sta- 
ta affidata e ritrovata in un 
pauroso stato di abbandono. 
Nell’ex Somalia Inglese, per le 
opposizioni tribali fra Isal e 
Darod, fu allora costituita la 
Somali National. Society che 
(parrà strano) non fu in ori- 
gine favorevole all'idea. dell'in- 
dipendenza. In Etiopia, invece, 
il programma della SYL trovò 
accoglienza favorevole tra i Da- 
rod viventi in quel territorio, 
mentre qualche difficoltà incon- 
trarono gli aderenti alla Lega 
sparsi nel Kenia. 

Singolare resta la breve sto- 
ria del primo presidente dei 
Giovani Somali: Aden Abdul 
lah. Nato nel villaggio di Belet 
Uen, da nomadi Hawia, fece 
per lungo tempo il pastorello, 
poi a Baidoa servì un funziona- 
rio italiano che gli diede le 
prime mozioni dell’abecedario. 
Con lo stesso italiano giunse 
a Mogadiscio e frequentò le 


scuole. Fece l'infermiere e lo 
impiegato nell’amministrazione 
italiana e durante la guerra, 
tornato al suo paese sulle rive 
dell'Uebì Scebeli, tra i carat- 
teristici palmetì attorniati da 
un caratteristico paesaggio di 
sabbia rossastra, fece il com- 
merciante, il benzinaio. La fi- 
ne della guerra lo indirizzò 
verso la politica; tornò a Mo- 
gadiscio ‘nel Consiglio territo- 
riale istituito dall’amministra- 
zione fiduciaria. 


Mire egiziane 


Accanto a questi partiti di 
avanguardia sociale e di avve- 
nire, stanno peraliro movimen 
ti conservatori, tradizionalisti, 
non solo coloro che serbano 
autentico rispetto per gli ita- 
liani ma soprattutto coloro che 
non vedono di buon occhio ec- 
cessivi sovvertimenti alla teal- 
tà cui sono abituati e che è in 
fondo — sinché molte struttu- 
re non saranno modificate — 
quella che più-tradizionalmen- 
te si addice allo Spirito della 
popolazione. Anche la SYL ha 
perciò modificato nel 1954 la 
parola d'ordine «abolizione di 
distinzioni religiose, di tribù, 
ecc.», in una esplicita afferma- 
zione per cui «la religione isla- 
mica viene riconosciuta come 
religione ufficiale dello Stato 
e la lingua araba come quella 
ufficiale della nazione». Intanto 
vi è stata una gara da parte 
della Russia e dell'Egitto per 
offrire borse di studio, viaggi 
studenteschi a giovani somali, 
inviando insegnanti del Cora- 
no e propagandisti del panara- 
bismo. L'influenza culturale 
egiziana è sempre attiva o si 
riallaccia — anche se î tempi 
sono diversi — dla più antica 
tradizione di rapporti e contat- 
ti che sempre vi furono fra 
Egitto e Corno Orientale del- 


l'Africa, sin da Quando il ter- 


ritorio. somalo, in particolare 
il Benadir, era stato posto sot- 
to il controllo del Sultanato di 
Zanzibar, con il quale l’Italia 
nel 1885 si accordò per l’occu- 
pazione militare di quella costa, 
E ciò che contribuì favore- 
volmente all’espansione della 
Etiopia anche su terre musul- 
mane e alla determinazione del- 
le frontiere somalo - etiopiche 
ju la rivolta del Mahdi suda- 
nese che costrinse gli inglesi 
nel 1897 a cercare la coopera 
zione di Menelik. Molto più 
lontano nei secoli (1415) ci fu 
un grande massacro di musul- 
mani ad opera del Negus Ye- 
zaq che riuscì a conquistare 
Zeila, ma poco dopo la rispo- 
sta fu terribile e inattesa: le 
tribù somale e dancale guida- 
te. dall’Iman di Harrar, Ahmed 
Gragne, detto «Uncino», riu- 
scirono, come è noto, a com 
quistare persino il Tigré, bru- 
ciarono Gondar,  devastarono 
Atum. Tutto nel volgere di ven- 
vanni, nel cuore dell’Etiopia. 
Non si può certo dire che que- 
sti ricordi siano ora vivi tra 
gente che ha appena incomin- 
ciato un programma d’incre- 
mento scolastico e culturale. 
Né a questi slogans pensano i 
somdàli: essì ricercano quella 
che è in fondo legittima spe- 
ranza: una stabilità accompa- 
gnata dal benessere economi: 
co; E questo fa.capire in par- 
te perché sì facciano attrarre 
da speranze e promesse. 
Qualche anno fa v'è stato in 
Somalia un viaggio che non si 
può sottacere, per ì riflessi im- 
mediati o lontani che sì pro- 
metteva. Tanto in Etiopia quan- 
to a Mogadiscio il Primo Mi- 
nistro della Cina, Ciu En-lai, 
ha fatto accorti sondaggi rila- 
sciando ad Addis Abeba un co- 
municato «pacificatore» e pro- 
nunciando a Mogadiscio un di- 
scorso più caldo. Nella capì- 
tale etiopica è stato riaffermato 


il principio della conferenza di 
Bandung: libertà all'Africa, jer- 
mo appoggio alla politica di 
coesistenza pacifica fra le na- 
zioni che «debbono astenersi 
dall’interferire negli affari in- 
terni degli altri». L'imperatore 
ha parlato della Cina aspiran- 
te alle Nazioni Unite. Poi Ciu 
En-lai è disceso a Mogadiscio, 
parlando allo stadio, di fronte 
a folla enorme e plaudente. Di- 
nanzi a questa adunata «ocea- 
nica», di sei anni fa, îl Premier 
cinese ha riparlato della coe- 
sistenza pacifica ma ha anche 
rilevato: «Le prospettive rivo- 
zionarie sono eccellenti in tut- 
to il continente africano. Il ca- 
meratismo in armi tra il po- 
polo cinese. e i popoli africa- 
ni ne è stato grandemente raf- 
forzato», 


Un teatro 


Ancora una volta probabil- 
mente la parola definitiva spet- 
terà ai santonì dell'Islam e al- 
lo spirito indipendentistico che 
caratterizza î somali anche di 
fronte agli africani. Quel che 
resta della visita di Ciu En-lai 
è per ora un grosso teatro co- 
struito a Mogadiscio, «dono 
della Repubblica democratica 
cinese» come avvertivano gros- 
si cartelli. Poco più lontano si 
innalza maestoso un modernis- 
simo ospedale costruito con i 
jondi del Mercato Comune. E 
all'aeroporto ‘militare un nu- 
trita schiera di «Mig», forniti 
dai russi. A dieci anni dall'in- 
dipendenza la Somalia cerca 
ancora la sua via «nazionale» 
di prosperità e progresso. E 
come il nostro «signor X» di 
buona memoria sosteneva, mo!- 
ti somali sono d'accordo con 
lu' nella fiducia che sarà pro- 
prio l'istruzione pubblica «la 
chiave» per spalancare la porta 
d'ogni futuro progresso: 

Carlo Schreiner 


Titti Brugnoli di Roma pre- 
senta una collezione dal taglio 
che rende la figura molto minu- 
ta: le spalle sono piccole e re- 
se ancora più piccole dal fatto 
che la manica viene attaccata 
molto alta e, rigonfia verso l’al- 
to, diventa stretta. come un 
guanto al polso. Le gonne sono 
di tre lunghezze: sotto al ginoc- 
chio, sopra al ginocchio, alla 
caviglia. La collezione è carat 
terizzata dalle cinture al punto 
vita, strette e quasi sempre ri- 
camate. Le gonne sono arriccia: 
te o poco svasate, 

Segue Sanlorenzo di Torino 
con una collezione dedicata al. 
la giovane ventiduenne. Il collo 
è sempre alto e tutto unito al 
corpicino. La manica è montan- 
te e la spalla risulta molto pic- 
cola. Gli abiti sono o molto 
corti o lunghi al polpaccio, I 
colori si articolano intorno al 
biscotto, al beige, al violaceo 
e al blu-viola. 

Gregoriana invece presenta 
una collezione nella quale, con 
l’aiuto di una cerniera lampo o 
di un nastro adesivo per stoffe, 
gli abiti e i mantelli cambiano 
lunghezze. Vediamo così il ma- 
xi diventare mini e il mini mu- 
tare in maxi. Molto ricamo per 
la sera. 

Tita Rossi sfila una collezio- 
ne smilza. Le lunghezze sono 
maxi dal mattino alla sera sal- 
vo rare eccezioni per abiti di 
circa dieci centimetri sopra il 
ginocchio. I suoi tessuti, stam- 
pati o ricamati o inseriti a in- 
tarsio, s’ispirano decisamente 
all'art-deco. I suoi colori com- 
prendono la completa gamma 
dei beige; il ruggine, il rosso 
‘pompeiano, il marrone, il blu e, 
naturalmente, il bianco. 

TI motivo dominante della col. 
lezione Fontana è l'applicazione 
di ricami o passamanerie che 
formano disegni geometrici di 
ispirazione Incas.. Molti sono 
gli abiti e le gonne per giorno, 
sempre corti, coordinati a so- 
prabiti di lunghezza maxi. Tan- 
te tasche, parecchi sproni, mol- 
te pieghe; giacche l'inghe. Altri 
motivi dominanti sono le allac- 
ciature su un fianco, i colli a 
camicia, effetti di volants otte- 
nuti con una particolare lavora: 
zione, vita lunga, gonne a go- 
det. Per sera e pomeriggio ele- 
gante, preziosi tessuti stampa- 
ti su chiffon e.gonne lunghe fi- 
no a terra. I colori: dal beige 
al marrone, dal bianco al rosa, 
dal mandarino al rosso e un po' 
di viola. 

La collezione di Sarli è stata 
molto ben curata sia nei mo- 
delli sia. nella presentazione. 
Coerente nella linea, ogni model. 
lo portabile con piacere, tecni 
ca sartoriale ottima. La sua «li. 
nea Studio 1930» ha gonne qua- 
si sempre corte (solo per qual 
che occasione o per qualche ora 
del giorno scende fino al polpac- 
cio); molti modelli sono corre- 
dati da gilets scollati a «V»; le 
spalle sono abbastanza larghe e 
quadrate; le maniche sono stret- 
te e a giro. Troviamo pantalo- 
ni con maxi soprabito; gessati 
che formano giochi di righe in 
verticale e orizzontale alterna- 
ti fra loro; gonne con pieghe 
stirate e gonne con pieghe fin- 
te. Tante cinture in tessuto. Per 
la sera la manica diventa sva- 
sata al fondo; i tessuti sono 
spesso ricamati; lo chiffon stam- 
pato. Molto belle per «lei» e 
per «lui» le candide giacche-ca- 
sacca in organza ricamata Snia 
Novaceta. L’abito per la sposa 
ha maniche larghe, corpino ade- 
rente dal quale parte una gon- 


Osaka — 


Due suggestive inquadrature del 


SI L 


L'Italia al 


UGURERÀ' IL 15 MARZO LA INI ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


S'inaugurerà il 15 marzo pros: 
simo a Osaka, in Giappone, la 
Esposizione Universale (Expo 


‘70) che segue a quella di Bru- 


xelles. del 1958 e a i 
Montreal del 1967. Il peli di 
scelto è: «Armonia e ‘progresso 
per l'umanità». Si tratta, ‘come 
di consueto, di un tema di ca- 
rattere assai generale che lascia 
ai paesi partecipanti ampia li- 
bertà d'interpretazione e di scel. 
ta degli argomenti espositivi. 
L'Expo ‘70 di Osaka sembra pe- 
raltro sollecitare una presenta- 


zione che, accanto ai valori del- 
la cultura, della storia e dell’ar- 
te, dedichi particolare ‘attenzio- 
ne ai problemi dei più recenti 
sviluppi economici, scientifici e 
iSonpiozio: al servizio dell’uma- 
nità. 

I paesi partecipanti sono 76, 
La partecipazione giapponese 
comprende il Governo, tre or- 
ganizzazioni governative e 28 
imprese e gruppi privati. Da 
sottolineare che l'Expo di Osa- 
ka sarà, per numero di parte 
cipanti, la più grande manife- 


Padiglione italiano all’Esposizione Universale che si aprirà il prossimo 15 marzo nella grande città nipponica 


stazione del genere finora tenu- 
tasi. Osaka, la città ospitante, 
è la seconda del Giappone e 
uno dei gangli vitali dell’econo- 
mia nipponica. 

In una recente conferenza 
stampa tenuta dal Commissario 
generale ambasciatore Casardi 
è stata precisata la partecipa- 
zione italiana all’imponente ras- 
segna. Come già nelle preceden- 
ti manifestazioni la presenza 
dei vari paesi sarà rimarcata 
anche dalla struttura e dall’ori- 
‘ginalità architettonica dei rispet- 
tivi padiglioni. Quello italiano 
— come ha ricordato l’amba- 
sciatore Casardi — si estende 
tà per oltre 7500 metri quadra- 
ti di zona espositiva, di cui 5000 
per l’edificio principale e i ri. 
‘manenti per l’edificio dedicato 
al ‘ama dell'economia ita- 
liana. L'edificio principale con- 
siste di dieci elementi architet- 
tonici-base: sei elementi o «con- 
tenitori» a sezione rettangolare 
di 14 metri per 5.e di lunghez- 
za variabile tra i 20 e i 50 me- 
trì, inclinati di 30 gradi e quat- 
tro elementi o «nodi» a sezione 
sempre rettangolare di 3 metri 
per 4, inclinati di 30 gradi, ma 
in senso opposto ai precedenti. 

I sei elementi destinati ad ac- 
cogliere l’esposizione, e i 4 ele- 
menti utilizzati per le comuni. 
cazioni verticali, per gli impian- 
ti e canalizzazioni varie, si con- 
trastano, sorreggendosi mutua 
mente e creando nel loro intet- 
no un ambiente articolato. In- 
fatti, se dall'esterno i conteni- 
tori possono sembrare divisi 
dai nodi, la percezione dello 
spazio interno è globale, tanto 
che dal primo livello del primo 
elemento si apprezza in manie- 


l'Expo di Osaka 


ra immediata e continua la co- 
pertura del terzo livello del ter- 
zo elemento. 


Gli elementi tipo che costi 
tuiscono la struttura sono, in 
sostanza, i seguenti: 1) solai, sia 
orizzontali che inclinati; 2) tra- 
vi reticolari dei «contenitori»; 
3) travi reticolari dei condotti 
o «nodi». La struttura risulta 
particolarmente adatta a soste- 
nere gli effetti di scosse sismi- 
che come da specifica richiesta 
del bando di concorso. 

In sostanza, mentre in un edi- 
ficio tradizionale le forze d'iner- 
zia sono trasmesse alle fonda- 
zioni attraverso due ordini di 
elementi strutturali — i solai 
orizzontali e gli elementi por- 
tanti verticali, specializzati con 
particolari qualità di rigidezza 
a ricevere dai primi le azioni 
dovute alle scosse (telai o pa- 


‘reti) — in questo caso si ha 


una trasmissione diretta delle 
azioni sismiche al terreno, at- 
traverso i piani inclinati. Per 
la struttura sono state impie- 
gate circa 850 tonnellate di fer- 
ro. Essendosi scelta la struttu: 
ra di ferro e ridotto al minimo 
l’impiego di opere provvisiona- 
li e il numero di elementi tipo 
da montare ad assemblare, si 
sono avuti, in fase di costruzio- 
ne, tempi eccezionalmente bre- 
vi: circa 30 giorni lavorativi per 
il montaggio degli elementi. 

I progettisti dell’edificio sono 
gli architetti Tommaso e Gil 
berto Valle e l'ing. Sergio Bru- 
sa Pasqué; il consulente per le 
Strutture il prof. ing. Sergio 
Musmeci; i ‘collaboratori, gli 
architetti G. Giavotto, O. Ac- 
cossano, M. Cascarano e l’ing. 
M. Mondelli, 


na arricciata con due lunghissi- 
mi spacchi laterali da dove si 
vedono, sempre del medesimo 
tessuto, i pantaloni. Sono stati 
presentati contemporaneamente 
anche abiti per uomo, coordina» 
ti alle toilette delle indossatri- 
ci. Particolarità da ricordare so- 
no le tasche, i piccoli «doppio 
petto», le frange, i ‘pantaloni 
rimborsati orientaleggianti. Nei 
colori, oltre al tutto bianco, tro: 
viamo molto marrone e bianco; 
ruggine abbinato al turchese; ne- 
ro gessato bianco; molte stam- 
pe con zig-zag; righe. 

Marucelli presenta una colle 
zione di stile piuttosto vecchio 
anche se forse precorre i tem- 
pi. Comunque i suoi abiti, oggi, 
hanno un che di «tirato fuori 
da un vecchio baule» e, anche 
i tessuti, prendono un sapore 
di vecchio cadente. Ha presen- 
tato: gonne di lunghezze mini 
e maxi; giacche abbastanza lun- 
ghe con cinture; pantaloni con 
tuniche; giacche con polsi da 
camicia. Alcuni modelli hanno 
maniche a kimono che si allar- 
gano maggiormente al fondo. In 
certi altri abiti i tagli dei car- 
rés, le allacciature, il giro del- 
le maniche vengono marcati da 
mezzi anelli in colore contra; 
stante. 

Parte della collezione della 
Centinaro può venir definita di 
stile collegiale: infatti le prime 
uscite portano in pedana abiti 
scollati a «V» e colletti bianchi 
e forse inamidati, completati 
da un papillon. Poi osserviamo 
abiti beige con doppi profili ros- 
si oppure verdi; molti colli a 
camicia, colli alti, tasche e car- 
rés. Qualche pantalone con giac- 
ca. Nelle gonne e negli abiti 
molti sono gli spacchi che ar- 
rivano fino all’inguine. I colori 
comprendono una varia gamma 
di beige; blu; rosso; verde; bian- 
co; topo, Le indossatrici presett. 
tavano la collezione con trucco 
Evermond. 

Di Antonelli si può dire che 
la linea è un po’ più morbida 
di quella degli anni scorsi; le 
spalle sono piccole, il corpino 
aderente ma non troppo. Nelle 
gonne parecchie pieghe, ma 
sempre e solo davanti. Le lun- 
ghezze sono qualche volta so- 
pra al ginocchio, ma quasi sem- 
pre alla caviglia. I colori: kaki, 
rosa salmone, celeste, blu. 

Barocco dichiara invece di 
non voler concedere nulla al 
passato e alla rievocazione, quin- 
di presenta una collezione sua 
né contestataria, né anni ’20, né 
anni. ’50. Troviamo pantaloni 
con blazer e pantaloni con ca- 
sacche; per le ore eleganti ché- 
misiers in preziosi  chiffons 
stampati. Per gli abiti e per i 
«due pezzi» le lunghezze sono 
alla caviglia. I tessuti sono 
sempre stampati a fiori. 

Altra sarta coerente con se 
stessa, che rifiuta il passato re- 
stando legata al presente, ma 
pensando anche al futuro, è 
Mila Schòn. Anche a costo di ri- 
petersi, ha portato in passerel- 
la. una collezione giovanile. Le 
lunghezze seguono la sua tradi. 
zione; i colori predominanti so- 
no il bianco e il nero. Da ri 
cordare anche il rosa pallido, 
il tabacco-avana, il panna, il 
giallo mimosa e il bec-de-ca- 
nard: questi colori sono stati 
usati con molta parsimonia. Tro- 
viamo pantaloni e gilets con 
pull coordinato; tailleurs dou- 
ble face in bianco e blu; gonna 
con gilet. I pantaloni hanno ri. 
svolti veri oppure finti (mar- 
cati da doppie cuciture); nelle 
gonne moltissime sono le pie- 
ghe e tutte stirate piatte. Le 
giacche sono affilate e guarni- 
te da sprone e da tasche; le 
maniche strette e a giro. Altre 
gonne sono svasate. Per la sera 
le lunghezze diventano mini 
sfilano abiti con frange, cami 
cette drappeggiate, gonne lun: 
ghe fantasia. Per la grande se- 
ra molti preziosi laminati, gon- 
ne plissées lunghe fino a terra, 
cappe bianche su pantaloni e 
camicetta ricamata; tessuti la- 
minati blu pavone. E potrem- 
mo continuare ancora. Pensia- 
mo però che è importante ri. 
badire che Mila Schén è rima- 
sta fedele al suo stile e del suo 
stile fa anche parte la sua gran- 
de tecnica sartoriale. 

Avremmo voluto dedicare un 
po’ di spazio per la fotografia 
di un modello di questa sarta 
milanese, ma di origine dalma- 
ta: ciò non è possibile perché 
ci è stato risposto di procurar- 
cela noi. Ci è stato detto di re- 
carci presso una certa agenzia 
e di acquistare la foto di no- 
stro interesse, Comportamento, 
a dire poco, un po' strano, quan- 
do tutte le altre case fanno a 
gara per mettere a disposizio- 
ne della stampa, a titolo com- 
pletamente gratuito, la più var 
sta scelta di fotografie. 

Per concludere queste due 
prime giornate di presentazio- 
ne di modelli femminili, pos- 
siamo dire che i sarti, salvo 
rari casi, non hanno idee vera- 
mente chiare, che cercano af- 
fannosamente in un passato 
troppo recente qualcosa che 
possa piacere e interessare ve- 
ramente. I modelli che abbia- 
mo visto sfilare ci dicono che 
il 1970 sarà l’anno delle pluri- 
lunghezze. Quasi bandito il pan- 
talone e, alla ribalta la gonna 
lunga o midi, ma certamente, 
per i nostri giorni, molto più 
scomoda e molto poco giova- 
nile. 


Brunella Mira 
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*GIORNALE DI TRIESTE * 


LO STATUS GIURIDICO DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Alla Regione dibattito 
e voto sulle <Coo-Op> 


Respinta con i voti del centro sinistra la mozione comunista 
Astenuti gli altri gruppi e, a titolo personale, l’assessore De Carli 


La complessa vicenda delle 
Cooperative operaie, legata alla 
definizione del loro status giu- 
Tidico, alle implicanze politi- 
che e alle relative polemiche, 
è stato al centro della seduta 
di ieri mattina del Consiglio 
regionale in seguito alla di- 
scussione su una mozione del 
PCI. Come è noto la vicenda 
si è riaccesa con note piuttosto 
vivaci alla fine della scorsa 
estate, quando l'assessore re- 
gionale Varisco (delegato alla 
cooperazione) inviò al consiglio 
di amministrazione delle Coo- 
Op una iettera in cui lo invi- 
tava da ristrutturare l'Ente per 
meglio corrispondere alle sue 
finalità. Si era trattato di una 
piccola «gaffe» politica che in- 
terveniva in una scabrosa si 
tuazione di un ente ibrido: 
«cooperativo», ma reso «pub. 
blico» da un decreto del 1935 
e sottratto al diretto controllo 
dei soci, il che da vent'anni è 
oggetto di aspre polemiche tra. 
la sinistra e i partiti del cen. 
tro. In pratica Varisco dava ra- 
gione ai gruppi di estrema si. 
nistra, tanto che il presidente 
della Giunta, Berzanti, aveva 
dovuto poco dopo inviare una 
altra lettera in cui «precisava» 
‘meglio le modifiche che il con- 
siglio di amministrazione delle 
Coo-Op avrebbe potuto appor- 
tare allo statuto dell'Ente. 

Si era trattato in fondo di 
una interpretazione leggermen- 
te differente della portata di 
alcune modifiche sulle quali i 
partiti del centro-sinistra e il 
consiglio di amministrazione 
delle Coo-Op erano del resto 
sostanzialmente d'accordo. 

Queste modifiche riguardano 
la limitazione delle nomine dei 
rappresentanti degli enti ester- 
ni e l’elezione del presidente 
Aa parte del consiglio di ammi» 
nistrazione anziché un presi 
dente di nomina ministeriale, 
Ma la situazione era stata sfrut- 
tata dal PCI e del PSIUP i qua- 
li avevano presentato al Consi. 
glio regionale una mozione che 
appunto è stata discussa a lun- 
go ieri mattina. 

Preso atto della lettera dello 
assessore Varisco, «le cui indi. 
cazioni se attuate consentireb- 
‘bero di eliminare le conseguen- 
ze del colpo di mano effettuato 
nel 1935 dal regime fascista per 
sottrarre l’istituzione ai lavo- 
ratori» e considerata la neces. 
sità di restituire le Cooperati- 
ve ai soci, la mozione impegna- 
va la Giunta a fare sì che le 
Coo-Op «possano riadeguare il 
‘loro atto costituitivo e lo sta- 
tuto alle leggi vigenti nel Pae- 
se per la cooperazione». La ma- 
zione è stata illustrata con un 
lungo e polemico intervento 
dal cons. Cuffaro (PCI) il qua- 
le ha criticato l'atteggiamento 
della maggioranza di centro -si- 
nistra di fronte a quella che è 
stata definita la situazione ano» 
mala della natura dell'ente. 

In sede di discussione sono 
intervenuti cinque consiglieri. 
Coloni (D.C.) ha rimproverato 
all'estrema sinistra di strumen- 
talizzare il problema: oggi le 
Coo-Op sono un ente pubblico 
economico e come tale vanno 
sostenute perché possano svol. 
gere il loro ruolo calmieratore 


a tutto vantaggio dei lavorato- 
ri, In polemica il cons, Gefter- 
Wondrich (MSI) ha negato che 
le Cooperative svolgano un ta- 
le ruolo e ha sottolineato che 
l'ente è diventato una. specie 
di feudo della maggioranza che 
se lo contende nella sua lotta 
di potere e pertando ha annun- 
ciato l'astensione del suo grup- 
pc. Dello stesso avviso è stato 
più o meno anche il cons. Mor- 
purgo (PLI) il quale ha osser- 
vato che la mozione della. si- 
nistra vuole sottolineare il «di- 
saccordo» tra Varisco e Ber- 
zanti e ha annunciato l’asten- 
sione del PLI. Dal canto suo 
Bettoli (PSIUP) ha osservato 
che se la mozione dovesse es- 
sere respinta, l'assessore Vari- 
sco dovrebbe dimettersi dalla 
Giunta; quindi ha dichiarato 
che il problema è politico @ 
che si tratta di scegliere se sì 
vuole restituire le Cooperative 
ai soci oppure se si vuole man- 
tenere l’Ente come uno stru 
mento di sottogoverno. Il cons. 
Pittoni (PSI) ha invece suste- 
nuto che le Coo-On si trovano 
in una situazione anomala che 
non è possibile risolvere sem- 
plicisticamente e ha sottolinea- 
fo come sia necessario che da. 
parte della Regione (che. ora ha 
competenza in materia di coo- 
perazione) venga un rilancio 
dell'Ente e che esso sia dotato 
della necessaria autonomia. 

Si è avuto quindi l'atteso in- 
tervento dell’assessore Vari. 
sco il quale dopo aver attenta- 
mente analizzato la situazione 
ha detto che la Giunta — nello 
scorso settembre — condivi- 
dendo l'indirizzo che ha mos- 
so la direzione delle Coo-Op a 
sostenere  l’opportunità delle 
modifiche statutarie, ha confer- 
mato la sua piena disponibi- 
lità a compiere gli atti neces- 
sari a rendere operanti tali 
‘modifiche; Varisco ha pure ri- 
badito che la Giunta è pronta 
a presentare un apposito dise- 
gno di legge, qualora le Coo-Op 
ritengano di mantenere la. ri- 
chiesta di approvazione delle 
modifiche statutarie già delibe- 
rate. Nel respingere a nome 
della Giunta le tesi della mo- 
zione, Varisco ‘ha detto che 
sulle. Cooperative non esistono 
pareri differenti tra il suo e 
quello di ‘Berzanti, in quanto 
le.due lettere riflettono ‘in so- 


| STATO CIV. 


1 e 2 febbraio 


MORTI: Barbariccio Anna a. 81; 
Trevisan ved. Bellotto Ida a, 79; Se 
gas Elisabetta a, 15; Giorgi Giuse; 
pe a. 67; de Denaro Tullio a, 
Zancolich in Giugovaz Caterina. a. 
64; Radovani in Radovani Anna a. 
67; ‘Ellero Luigi a, 69; Bensi Beatrice 
a, 71; Pecar Giovanni .a. 70; Moro 
in Malusà Angelina a. 74; Calcagno 
Adriano a. 29; Saina in Comuzzi El- 
via a, Sl; Furiani in Turina Laura 
‘,,48; Zlobec in Cepach Emma a. 61; 
Bandel ved, Tonutti Eufemia a. 75; 
Gabadi Vittorio a, 70; Lozei ved. Gar. 
gussi Olga a, 68; Rando Rosario a. 
73; Udovich ved. Della Vedova a. 90; 
Zarli Carlo a, 4, Conciarmi Mario 
a. 68; Di Bitonto Adriano giorni 1; 
Ferluga Giacomo a, 69; Petrina ved. 
Resenkranz Luigia a. 89; Tomada 
Emilio a. 87; Pogliacco Marco a. 75; 
Fabris in Raseni Santina a. 70; Bau- 
zon Mario a. 68; Attanasio Ausonio 
a, 66; Antonante Giovanni a, 72, 


stanza due momenti diversi 
delle ricerche di natura giuri. 
dica espletate dalla Regione 
sul problema, il primo dei qua- 
li rivelatosi interlocutorio e il 
secondo da considerarsi defini- 
tivo. 

Dopo una breve replica del 
cons. Baciechi (PCI), il quale 
ha insistito sul fatto che il di 
rettivo delle Coo-Op deve acco- | 
gliere l'invito di Varisco di mo- 
dificare lo statuto affinché le 
Cooperative ritornino ai. soci, 
la mozione è stata messa ai 


IL PICCOLO 


IN PORTO L'ATOMICA «SAVANNAH 


voti ‘e respinta. A favore han- 
no votato solo i gruppi del PCI 
e del PSIUP, contro il centro - 
sinistra (D.C., PSI, PSU e 
PRI); si sono astenuti i rap- 
presentanti del PLI e del MF 
nonché (a titolo personale) lo 
assessore) socialista De Carli); 
i rappresentanti del MSI e del- 
l’U.S. erano assenti, 


f«Giornalfoto») 

Ai suoi primi viaggi, ogni- 
qualvolta entrava in un por- 
to, la «Savannah» destava 
grande curiosità. A dir il vero 
non c’era gran che da vedere: 
guardandola dall'esterno è una 
nave come tutte le altre e nul- 
la farebbe pensare che l’uni. 
tà può starsene tranquilla 
mente in mare per anni senza 
dover fare rifornimento. di 
carburante. E’ quest’ultima 
in effetti la sua peculiare ca- 
ratteristica e’ basti pensare, 
in proposito, che l’anno scor- 
so le cariche nucleari venne: 
ra rinnoyate dopo oltre. tre 
anni dal precedente riforni 
mento e altrettanto tempo do- 
vrà passare prima che l’ulti- 
ma scorta abbia ad esaurirsii. 

La «Savannah», primo mer- 
cantile al mondo a propulsio; 
ne nucleare, è di proprietà di 
una compagnia americana e 
viene adibita al trasporto di 
merci generali. 

Il suo primo scalo a Trieste 
lo fece oltre tre anni fa e da 
allora è arrivata nel nostro 
porto con una periodicità di 
circa due mesi. Giunta saba- 
to scorso, dovrebbe ripartire 
oggi, con un carico di 700 ton- 
nellate di liquori, frigoriferi e 
altri prodotti, con destinazio- 
ne Fiume e successivamente 
Spagna, per far ritorno quindi 
negli Stati Uniti. 


Ma 


ULTIMA ORA 


Schianto in curva 
Due morti a Servola: 


Le vittime sono un uomo e una donna. 
Un terzo passeggero lievemente ferito 


rtedì, 3 febbraio 1970 


Due morti e un ferito sono 


il tragico bilancio di un inci- 
dente stradale avvenuto stanot- 
te: una macchina si è schian- 
tata 
Raffineria Vincor sita in via 
Carpineto 5. 


contro l’ingresso della 


L’inspiegabile incidente è av- 


venuto quando la «Fiat 600», 
targata TS 69548, proveniente 
da Servola, 
fortissima velocità la pericolo- 
sa curva che conduce al piaz- 
zale di Valmaura. 


ha imboccato a 


Al volante dell’utilitaria si 


trovava la trentunenne Livia 
Canciani 
in via Metastasio 2, che aveva 
al proprio fianco Benito Ca- 
tapano, di 40. anni, abitante 
al numero 15 della stessa stra- 
da. Sul sedile posteriore si 


in Chieffi, abitante 


UN INCONTRO TRA 


GLI ESPONENTI 


DELLA 


CATEGORIA E L'ASSESSORE DULCI 


L'Unione commercianti ha chiesto 
il blocco temporaneo delle licenze 


Saturazione del settore distributivo: sembra ormai che la concorrenza fra le troppe aziende 
non giochi più a favore del consumatore - Aumentodi fallimenti e cessazioni dal 1968 0l'69 


L'Unione commercianti ha ri- 
volto formale richiesta all’asses- 
sore regionale Dulci affinché 
venga attuato un «blocco tem- 
poraneo di fatto» delle licenze 
commerciali, tanto di tipo tra- 
dizionale (che vengono rilascia; 
te dal Comune), quanto di su- 
permercato e di grandi magaz: 
zini (rilasciate dall'Amministra» 
zione regionale). 

La sollecitazione è stata avan: 
zata nel corso dell’incontro che 
gli esponenti dell’Unione hanno 
avuto con.il prof. Dulei, per af 
frontare ‘una. serie. di problemi 
del settore, di viva attualità e di 
indubbia delicatezza. Con il 
presidente Hausbrandt e il di. 
rettore Geppi erano presenti an- 
che il vicepresidente Rigoletti 
(pure come esponente del tu- 
rismo), ed i membri di Giunta 
Avanzo, Famea, Gentilli, Mazza- 
toli e Puppi, tutti dirigenti del- 
le categorie del settore del com: 
mercio al dettaglio; Paschi e 
‘Panjek, dirigenti del commerciv 
all'ingrosso ed estero, e Spa: 
gnul per le categorie ausiliarie 
del commercio e dei traffici. 

Un argomento fra i più urgen- 
ti e interessanti — ricorda il 
direttore Elio Geppi — riguar- 
da la situazione che ha carat: 
terizzato il commercio al detta- 
glio negli ultimi due anni. Al 
riguardo, mentre si è in attesa 
dei dati concernenti la situazio- 
ne economica del settore per 
l’intero ’69, possono essere rife- 


riti quelli relativi al ’68. In ta- 
le anno sono stati dichiarati ben 
28 fallimenti di aziende com. 
merciali, di cui 10 per il settore 
dell’alimentazione, 7 per vestia- 
rio e abbigliamento, 6 per gli 
elettrodomestici e 5 di esercizi 
pubblici. Nel ’68, oltre ai 10 fal. 
limenti nel settore alimentare, 
si sono avuti 11 esercizi chiusi. 
Pertanto le unità operative del 
sistema distributivo sono dimi. 
nuite di ben 21 in un anno. 
Per il ’69, i dati disponibili sì 
riferiscono al primo semestre 
e.il loro valore è certamente in- 
dicativo per l'andamento del 
fenomeno riferibile all’intero 
anno. I fallimenti da gennaio a 
giugno .nel settore distributiva 
al dettaglio sono stati 11; e tra 
fallimenti e cessazioni adottate 
per volontà dell’esercente, i da- 
ti sono i seguenti: per il setto- 
re del commercio al dettaglin 
dei generi alimentari 18 negozi 


in meno; per quello dei prodot- 
ti meccanici e di articoli vari 
8 in meno, e per quello dei ge 
neri diversi. non alimentari, 
escluso l’abbigliamento, 2. ne 
gozi in meno. 

Tali dati vanno considerati co- 
me un, significativo indice: w- 
fatti nel primo semestre del 
68 si ebbe una riduzione di s0- 
le 2 unità. contro le 18 dello 
stesso periodo del ’69 per gli 
alimentari; per i prodotti mec- 
canici e articoli vari, contro la 
diminuzione di 8 del primo se- 
mestre ’69, si ebbe invece un 


Le «larve di Gretta» 


anche in via Romagna 


Nell'attesa che venga chiari- 
to il «mistero» delle larve che 
in alcune abitazioni di Gretta 
scaturiscono dai rubinetti do- 
mestici dell'acqua (gli interes- 
sati — non ottenendo soddisfa- 
zione dall'Ufficio d’Igiene del 
Comune — hanno spedito al- 
cuni esemplari a Milano per 
una «perizia» a proprie spese), 
si è avuta notizia di un altro 
ritrovamento, in tutt'altra par- 
te della città. 

E° stato il capogruppo consi- 
liare del PSU al Comune, Ce- 
sare, a presentare in aula allo 
assessore alla Sanità, Blasina, 
una larva in tutto simile a 
quelle scoperte in via dei Ber- 
lam: corpo rosso e testa nera; 
e anch'essa è stata rinvenuta 
nell'acquaio di cucina, da un 
inquilino di via Romagna 14. 
L’ esemplare, galleggiante in 
una boccettina piena d’acqua, 
è stato consegnato vivo all’as- 
sessore nel mezzo dell'ultima 
seduta del Consiglio. E il dott. 
Blasina ha assicurato al consi- 
gliere che avrebbe provveduto 
per l’analisi e per un sopral- 
luogo sanitario anche in que- 
st’altra zona cittadina. 


CARNEVALE 
TRIESTINO 
DI SERVOLA 

oggi jota 

domani gnochi de pan 

Questì piatti tipici 

saranno serviti 

nelle seguenti trattorie 

di Servola 

che partecipano 


alla «dimostrazione 
gastronomica». 


Bachin, Bella 


Agricoltore, 
Trieste, ex Bucher, Cavalli 
no, Ferriera, Micel (Rosso), 
Nicoletto, ex Pasquale, ex 
Petaros, Suman, Valle. 


IN TEMA DI FINANZA AGLI 


ENTI LOCALI 


E ODI DT SR o MI ii A ES AR II A 


Bilancio di previsione al Comune 
e rilievi polemici alla Provincia 


Si accelerano i tempi del dibattito al Consiglio municipale 
Note del PLI e del Commissario sul problema spesa pubblica 


Riprenderà questa sera al 
Consiglio comunale il dibattito 
sul bilancio di previsione 1970: 
sono iscritti a parlare cinque 
consiglieri (della DC, del PCI, 
del PRI, del MSI e del PLI) ed 
altrettanti interverranno nella 
prossima seduta di venerdì se- 
ra. L'ampia discussione — che 
coinvolge anche i programmi 
politico - amministrativi recente- 
mente concordati dai cinque 
partiti della coalizione di mag- 
gioranza — si sta sviluppando 
al Consiglio al ritmo di due se- 
dute settimanali, e ciò per giun- 
gere al traguardo del voto en- 
tre il mese. 

Intanto la situazione degli En- 
ti locali è stata esaminata dalla 
segreteria provinciale del PLI; 
in particolare, oltre al bilancio 
del Comune, è stata commenta. 
ta la situazione alla Provincia, 
il cui deficit, alla luce del bi. 
lancio di previsione 1970 presen- 
tato dal Commissario prefetti- 
zio, usi palesa ben più vistoso — 
dice la nota liberale — di quel 
li relativi agli esercizi preceden- 
ti, superando largamente il mi- 
liardo di lire (esattamente 1382 
milioni), Se si tiene conto del. 
le entrate preventivate (mutuo 
del Commissariato del Governo 
e supercontribuzioni) la diffe. 
tenza ammonterà — sottolinea 
la nota — a circa 900 milioni su- 
perando di quasi 200 milioni il 
deficit, già imponente, relativo 
al 1969», 

Secondo i liberali «la situa 
zione creatasi alla Provincia non 
è che l'ennesimo esempio non 
‘un’inflazione della spesa nubbli- 
ca che può essere sanata soltan- 
to attraverso una politica di ri. 
poroeo contenimento», La segre- 

ria provinciale del PLI ha poi 
preso atto «con vivo rammarico 
ed apprensione delle note asso. 
lutamente negative contenute 


nella relazione commissariale al 
bilancio, circa il decremento in- 
dustriale e demografico della 
nostra provincia. Al problema 
della spesa pubblica, che ha as- 
sunto ormai aspetti insostenibi- 
li, sì aggiunge quindi per Trie- 
ste una situazione ambientale 
deludente alla quale non si è 
provveduto per tempo a porre 
adeguato rimedio». 

La nota del PLI conclude au- 
spicando «un pronto interessa. 
mento delle autorità di Gover- 
no per la nostra città e l’affer- 
mazione dei principi del conte- 
nimento delle spese pubbliche 
come uniche garanzie di un rior- 
dinamento economico ed ammi. 
nistrativo», 


D'altro canto, sulla «vistosi. 
tà» del deficit, negli ambienti 
dell’Amministrazione provincia. 
le si fa rilevare che i bilanci 

reventivi, come risultano ‘deli 

erati dagli atti ufficiali della 
Provincia, si sono chiusi con i 
seguenti disavanzi: 1 miliardo 
110 milioni di lire nel 1967, 1 
‘miliardo 302 milioni nel 1968, 1 
miliardo 427 milioni nel 1969 e 
1 miliardo 380 milioni nel 1970. 
Il deficit del 1970 è stato cioè 
contenuto — si osserva alla Pro- 
vincia — in una cifra inferiore 
a quella deliberata per il bilan- 
cio precedente, e ciò nonostante 
il noto aumento delle spese di 
gestione soprattutto dell’Ospeda- 
le psichiatrico e lo stanziamen- 
to in via prudenziale di un fon- 
do di 50 milioni per far fronte 
agli aumenti salariali previsti 
per i dipendenti statali ed esten- 
Sibili, come i precedenti al per- 
sonale provinciale. 

La diversa valutazione può es- 
sere stata determinata — si ri- 
leva ancora alla Provincia — 
dal fatto che i dati riportati nel. 
la relazione al bilancio si rife- 
Tiscono fino al 1969 ai disavan- 


zi ammessi in sede di approva- 
zione dei bilanci dagli organi di 
‘controllo, senza tener conto del- 
le variazioni effettive verificate- 
si nel corso degli esercizi finan- 
ziari, mentre il dato del 1970 si 
riferisce al preventivo nella sua 
impostazione iniziale. Quanto 
agli stanziamenti — si contro. 
batte da ultimo — «essi sono 
stati rigorosamente ispirati alla 
più stretta economia, data la 
grave situazione deficitaria del 
bilancio, e sono ancora soggetti 
alla revisione del Comitato cen- 
trale di controllo, con sede a 
Udine, ed alle prevedibili ridu- 
zioni della Commissione centra» 
le di Roma per la finanza locale, 
come è avvenuto negli anni pre- 
cedenti». 


IL SEMINARIO DI CULTURA 
Ricevimento a Isola 


del Console Alessi 


Il Vonsole generale d’Italia a 
Capodistria, dott, Alessi, offri. 
tà stasera alle 19 un ricevimen- 
to. all'Hotel Maliaetum di San 
Simone (Isola d'Istria), in oc- 
casione del seminario di cultu- 
ra italiana. Come noto, l’impor- 
tante manifestazione si è aper- 
ta per la ‘nona volta giovedì 
SCOrSO, ita dalla cerimonia 
ufficiale  d’inaugurazione, alla 
quale hanno partecipato auto- 
rità, docenti delle nostre Uni. 
versità che sono saliti in questi 
giorni in cattedra a Isola, gli 
insegnanti e gli studenti che 
partecipano ell'assise, culturale. 
La serata odierna, Quindi, in: 
tende rappresentare un nuovo 
incontro di tutti i protagonisti 
di queste giornate, e costituire 
un «arrivederci» a.’anno pros: 
simo, quando si cewsbrerà il de- 
cennale della manifestazione. 


aumento di 10 nell’equivalente 
periodo del ’68, Tale andamento 
delle unità di distribuzione al 
dettaglio dimostra inconfutabil. 
mente come a Trieste si sia 
giunti ad uno stato di assoluta 
saturazione del settore. tanto 
da far ritenere che talvolta la 
concorrenza tra le singole azien- 
de non giochi più a vantaggio 
del consumatore, in quanto or- 
mai troppo vasti sono divenuti 
gli oneri ed i costi che incidono 
sui prezzi di vendita. Quando i 
negozi sono în numero eccessi: 
vo, e dato che la concorrenza 
può agire fino advunvcerto pun- 
to, avviene che una certa parte 
dei costi di distribuzione (come 
gli affitti e gli oneri connessi, 
gravanti sui punti di vendita in 
soprannumero rispetto ad un 
giusto rapporto tra il volume 
dei consumi e la-rete distributi- 
va) si scarica Sui prezzi di ven- 
dita delle merci ‘a danno del 
consumatore e non a suo van: 
taggio. Situazioni di danno, 
queste, che tanto il Consiglio di 
Stato in alcune su sentenze 
quanto due circolari che porta- 
no la firma degli onorevoli An- 
dreotti e Tanassi, hanno defi- 
nito derivanti da «eccesso di 
concorrenza». 

Questa è la situazione nella 
nostra città. Ecco, allora, che 
diviene comprensibile Ja richie- 
sta a Dulci di svolgere, in seno 
alla Amministrazione regionale, 
una politica di contenimento 
della dilatazione del sistema di- 
Stributivo, tanto nella conces- 
sione delle licenze di suzer- 
mercati e grandi magazzini, 
quanto nella concessione di li- 
cenze per esercizio del com- 
mercio col sistema normale o 
tradizionale. Al riguardo è sta- 
to fatto rilevare che è in corso 
di esame al Parlamento un pro- 
getto di legge su una nuova di. 
sciplina giuridica del commer- 
cio, progetto che è stato appro- 
vato dalla comi e commis: 
sione della Camera, e.che ver- 
rà ‘prossimamente discusso in 
aula. 

Esso è di notevole importan- 
za anche per Trieste, perché 
fortemente innovativo in termi. 
ni di razionalità economica e 
sociale e di modernità rispetto 
al vecchio metodo risalente al 
1926 (per le licenze tradiziona- 
li) e al 1938 per quelle dei gran- 
di magazzini. Il d.d.l. infatti 
demanda ai Comuni la deter- 
minazione di «piani plurienna- 
li» di adeguamento del sistema 
distributivo, basati su rapporti 
giusti dal punto di vista tecnico 
2d economico tra superfici glo- 
bali di vendita per grandi clas- 
si di prodotti e i corrispon- 
denti volumi dei consumi. I 
ranpresentanti della. Unione 
commercianti hanno chiesto 
all'assessore Dulci che, al fine 
di evitare che al momento in 


[CALENDARIETTO| 


Oggi: S, Biagio — Il sole sorga 
alle 7.25 e tramonta alle 17.13, La 
luna nasce ulle 5.29 e tramonta al- 
le 13.20. 

Teri: temperatura massima 4,5, mi- 
nima 0,8; pressione mb. 1015,3 sta- 
zionaria; umidità 51 per cento; tem- 
peratura del mare 8,4. 

Maree — OGGI: alta alle 7 con em. 
40 e‘alle 21 ‘con cm, 32 sopra il l.m.; 
bassa alle 14.10 con cm. 60 sotto 
il 1I.m, — DOMANI: alta alle 7,50 con 
cm. 45 e alle 21.35 con cm. 40 sopra 
il Im.; bassa alle 2.20 con cm. 8 e 
alle 14.45 con em, 68 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 ‘alle 19.30): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel, 24765; Sant'Anna, Erta 
di S. Anna 10, tel. 813268, n 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel, 35218; Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel, 94189; Al Castoro, via Ca- 
vana 11, tel. 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
d'irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 190235. Ù 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nel 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


cui verrà emanata la nuova di- 
sciplina giuridica del commer- 
cio essa trovi una situazione 
già gravemente e forse defini. 
tivamente compromessa, venga 
attuato, appunto, il blocco tem- 
poraneo di fatto delle licenze 
commerciali. 

Nel corso dell’incontro alla 
Regione si è reso atto. al Co- 
mune di svolgere, per quanto 
di sua competenza, una politi- 
ca molto prudente, assai ap- 
prezzata dalle categorie‘ com- 


‘Per Carnevale 
a Servola 
isola di pedoni 


Ferve con entusiasmo a 
Servola  l’allestimento dei 
carri allegorici che l’ultimo 
giorno di Carnevale sfileran- 
no per le vie del centro cit- 
tadino e parteciperanno al 
concorso che prevede un 
premio unico di 100 mila li- 
re per il miglior carro pub. 
blicitario, un primo premio 
di 150 mila lire per il mi- 
glior carro non pubblicita- 
rio, nonché un secondo pre: 
mio di 80 mila e due terzi 
premi di 25 mila lire; e un 
premio di 40 mila per il mi- 
gliore «gruppo» mascherato, 
ed uno di 20 mila per una 
maschera singola o coppia 
(le iscrizioni dovranno per- 
venire entro il 7 febbraio al 
comitato organizzatore, pres- 
so l'assessorato comunale al 
turismo). 

Intanto il Sindaco ha adot- 
tato alcuni provvedimenti in 
tema di viabilità: il divieto 
di transito per tutti î veico- 
li nell’abitato di Servola è 
stato istituito per oggi 3 feb- 
braio, per domani 4, ner il 
6, per il 7 e per il 9 febbraio 
(dalle 20 alle 24); per gio- 
vedi 5 in occasione del «cor. 
so delle serve», per domenì- 
ca 8 (corso mascherato a 
Servola) e per mercoledì 1 
(«funearele» del Carnevale a 
Servola) dalle 16 alle 24; e 
infine per il 10 febbraio, 
martedì grasso, dalle 13 al- 
le 24. 
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merciali; e all’Amministrazio- 
ne regionale la grande. sensi- 
bilità finora dimostrata sul 
problema, sia per aver adotta- 
to un piano di programmazio- 
ne che per il commercio pone 
in rilievo i danni derivanti dal- 
l’alto numero degli esercizi, sia 
per aver contenuto finora a 
Trieste la concessione di licen- 
ze di supermercati e di grandi 
magazzini. 

Il discorso s1 è esteso anche 
agli indirizzi seguiti dal Comi- 
tato provinciale di controllo di 
istituzione regionale e compe- 
tente a decidere sui ricorsi in 
materia di licenze commercia. 
li, indirizzi che almeno fino a 
qualche tempo fa sostanzial. 
mente si distaccavano da quel 
li comunali e regionali. 

Piazza Unità telet. 24794 


(o IT Staz. Centrale tel 24043 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO mornal ore s.lò e 21 
VENEZIA 65 8.15 12 e 16.15 
Per ogm altro orario (autoli 
nee. treni, aerei. ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISIA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA PORREBIANUA N 43 
(angolo. via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 


Staz. Autotinee tel 24005 
Viaggi Cambio Valute 
Documenti Vist 


to il suicidio ingerendo sonni- 


essere 
dopo che padre, madre e figlio- 


ro figlioletto Claude, di 2 anni, 
che è stato ricoverato per una 
intossicazione attribuita appun- 


Fra sembrato 


l'avvelenamento da funghi 


Dopo il ricovero del 


vengono trovati senza sensi nella roulotte 


un suicidio 


figlio all’ Ospedale 


Un’intera famiglia ha tenta- 
fero: questa sembrava dover 
la prima impressione, 


letto avevano manifestato i sin- 
tomi di una sospetta intossica- 
zione da barbiturici. 

Verso le due di notte di ieri, 
i coniugi Marie Therese e Clau- 
de Malbranque, rispettivamente 
di ‘24 e 25 anni, hanno traspor- 
tato all'Ospedale Maggiore il lo- 


to, in un primo ‘momento, ai 
barbiturici. Circa un'ora dopo, 


i sanitari della CRI hanno tro- 


vato marito e moglie nella lo- 


ro roulotte parcheggiata al cam- 


peggio. dell’Obelisco: entrambi 
erano privi di sensi e presenta. 
vano: gli stessi sintomi del fi- 
glioletto Claude. Non sembrava 
esservi dubbio: la famiglia ave- 
va tentato di uccidersi, e in que- 
sto senso i. carabinieri della 
stazione di Opicina hanno inizia- 
to un'inchiesta per conoscere 
i motivi dell’assurdo gesto. 
Frattanto, i coniugi Malbran- 
que, ricoverati nel reparto di 
rianimazione diretto dal prof. 
Zaffiri, venivano sottoposti ad 
una terapia d'urto, mentre il 
figlioletto veniva trasferito allo 
Ospedale infantile. Nel corso 
della mattinata però, il prof. 
Zaffiri e i suoi assistenti hanno 
potuto stabilire, ultimati alcu- 
ni esami, che lo stato ‘confu 
sionale e il principio di avvele- 
namento non erano stati pro- 
vocati da barbiturici ma da fun. 
ghi avariati. I coniugi francesi 
avevano infatti consumato il 
giorno prima una pietanza a 
base di funghi e il bambino 
era stato colpito per primo dal- 
l’intossicazione. Ritornati nella 
loro roulotte dopo aver traspor- 
tato il piccolo Claude all’Ospe- 
dale, marito e moglie si sono 
sentiti male e sono riusciti ap- 


ipena ad invocare aiuto e a far 


intervenire i sanitari della CRI, 
che li hanno trovati privi di 
sensi. Le condizioni dei coniu- 
gi e del loro figlioletto non de- 
stano comunque preoccupa- 
zione, 


La Messa in suffragio 


di Doro de Rinaldini 


Nella chiesa della Madonna 
del Mare è stata celebrata ieri 
sera una Messa in suffragio del 
dott. Doro de Rinaldini, primo 


ARGENTERIA ANTICA — 
- ORIGINALE INGLESE 


L’ARGENTERIA, oltre che espressione d’arte ed elemento decorativo, può 
costituire anche una VALIDA FORMA 
CAPITALI. Sotto questo profilo, l'argenteria antica inglese rappre- 
senta. l'esempio più valido, Come riporta, infatti, il giornale 
«LA STAMPA» di Torino, del 5 gennaio 1969, durante il 1968, 
per esempio, l'argenteria antica inglese ha subito un 
aumento oscillante tra il 60 e il 65%. Visitando la 
mostra allestita nelle vetrine del negozio 


T. TREVISAN 


PIAZZA DELLA BORSA N. 1 


viaggi 


Presidente dell'Assemblea regio- 
nale, deceduto improvvisamente 
un mese fa. Al rito hanno pre- 
senziato i Presidenti della Giun- 
ta, Berzanti e del Consiglio, Ri- 
bezzi, i parlamentari Belci e Bo- 
logna, il Sindaco Spaccini, asses- 
sori e consiglieri regionali e co- 
munali, il segretario provinciale 
della D.C. Coloni e dirigenti di 
partito. 

Pure ieri la figura e l’opera del 
dott. de Rinaldini sono state ri. 
cordate al gruppo consiliare del. 


I) 
la D.C. dal capogruppo Dei | 


Gobbo. 


| VIRGGI NEL NORD 
L'U.T.A.T. accetta iscrizioni per i seguenti 


in autopullman e nave: 


22/3- 8/4 (PASQUA) SPAGNA -. MAROCCO. L. 178.000. 
30/3-10/4 TUNISIA - TRIPOLITANIA.. .... 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbriani li e Galleria Protti 2 


viale 


nel «CENTRO 


di viale Miramare n. 


vendita di tutte 
A PREZZI 


il 7 Febbraio termina 


la nostra 138,a FIERA DEL BIANCO 


mancano ancora 4 giorni. Non perdete l'occasione 


MONTI BIANCHERIA - VIA S. SPIRIDIONE 5 


‘ fabbrica salotti e materassi a molle 


trieste 


dal 1 al 15 febbraio 


D'INVESTIMENTO DI 


trovava il marittimo Antonio 
Zocchi, di 28 anni, abitante 
in via Vivaldi 2. Nel pauroso 
schianto la «Seicento» si e fra- 
cassata contro lo spigolo di 
pietra del portale della Raf- 
fineria e l'uomo e la donna 
che occupavano i sedili ante-_ 
riori sono morti all'istante 
mentre Antonio Zocchi ha ri- 
portato solo lievi ferite al vol 
to e stato di choc. ; 

I carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di via dell’Istria in- 
tervenuti subito sul posto, han- 
no raccolto le dichiarazioni del 
ferito: «Non riesco a render- 
mi conto di cosa sia potuto | 
accadere». 


Nuova assemblea 


alla Lucky Shoe 


Nuova assemblea, ieri, alla 
Lucky Shoe, per fare il punto 
della situazione: si è decisa una 
nuova manifestazione con corteo 
per le vie cittadine nel pomerig- 
gio di domani. Se non si tro- 
verà una soluzione immediata, 
il 12 febbraio la Lucky Shoe — 
a seguito del fallimento chiesto 
dall'INPS, che vanta un credito 
di 300 milioni circa — dovreb- 
be chiudere, con le immagina: 
bili conseguenze per i suoi 500 
dipendenti. 

ia 

Il comitato direttivo dell'Ente 
porto ha approvato i punti relativi 
al rinnovo contrattuale dei dipenden- 
ti dell'organismo, sui quali è avve 
nuto il confronto tra il comitato del 
‘personale, la direzione dell'ente e le 
organizzazioni sindacali. La  delibe- 
Ta, prima di diventare operante, ne- 
cessita' ‘ancora della definitiva ap- 
provazione degli organi ministeriali 
previsti dalla legge istitutiva dello 
Ente. Le segreterie sindacali. auspi* 
cano comunque che anche gli ‘orga@ 
nismi burocratici centrali agiscano in 
modo che il nuovo contratto possa. 
essere definitivamente concluso. 


Mosca e Leningrado 
22-26 aprile 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1. 


L, 175.000 


miramare n. 17 - telef. 413344 


DEL SALOTTO» 
19 


le giacenze 1969 
MAIO VISTI!!! 


potrete constatare come sia possibile, anche con delle cifre 

modeste, arricchire la casa con uno di questi oggetti dalla 

linea squisita, e nello stesso tempo risolvere uno dei problemi 

più assillanti del momento: quello dell’INVESTIMENTO 
DEI PROPRI RISPARMI 


/ (ewesan 


PIAZZA DELLA BORSA 1 CORSO UMBERTO SABA 5 
Telefono 31235 Telefono 96782 


ma. 
‘mo. «Zitmar» (naz.); 


Martedì, 3 febbraio 1970 


IL PICCOLO 


Pag. 5 


Flash 


Acquedotto del Duemila, in ante- 
prima, La scena è la zona del 


Villaggio del pescatore, protagoni- 
sti sono i cento tecnici e operaì 
della Montubi (che aumenteranno 
fino a trecento durante la progres- 
sione dei lavori), che in questi 
giorni hanno iniziato l'operazione 
rivestimento» del lungo serpentone 
d'acciaio che, da San Giovanni di 
Duino, raggiungerà la nostra città 
per portarci quell'acqua che du- 
rante le scorse estati per molti 
triestinì rappresentava in molte gior- 
nate un irraggiungibile miraggio. 

I iubi, ora, vengono sottoposti 
ai lavori di sabbiatura interna ed 
esterna e quindi verniciati, per es- 
sere più tardi trasferiti in un altro 
settore dove si procederà alla bitu- 
‘mazione interna, dello spessore di 
3 millimetri, ed a quella esterna: 
due fasciature (un velo di vetro- 
fiex e una jascia di tessuto di ve- 
“trofler) e quindi un bagno di bi- 
tume che viene colato a una tem- 
peratura di 230 gradi; lo spessore 
del rivestimento per i tubi in mare 
è di 11 millimetri. Le tubazioni, 
quindi, saranno trasferite in un'al- 
tra area per il rivestimento cemen- 
tizio; queste operazioni avranno 
inizio entro la prima quindicina 
del mese. Nuovo trasferimento, in- 
fine, nella zona del «varo», ora in 
fase di allestimento. Verranno for- 
mate delle colonne di 140 metri 
l'una, che saranno poi traslate 
orizzontalmente e abbassate în un 
apposito canale pet la saldatura. 

Dopo la saldatura si procederà 
al varo vero e proprio: una chiat- 
ta porterà il serpentone ‘al largo, 
ad una distanza che varierà tra i 
600 e ‘1.000 metri dalla costa. Le 
operazioni — che vengono costan- 
temente seguite, nelle varie fasi, 
dal presidente dell’Acegat Decarli 
e dai suoi più stretti collaboratori 
— sì concluderanno in maggio. 


L'area che rappresenterà l'ultimo atto di tutti i lavori: 
dati per chilometri, prima di raggiungere la città, Nella Li 


sull'acquedotto che nasce 


È 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Nella foto sotto il titolo: la zona del cantiere, con i grossi tubi disposti su varie file prima di essere sot 
toposti alle necessarie operazioni. Qui sopra, un'efficace immagine: il volto coperto dalla maschera d’acciaio, 
un operaio procede al rivestimento e alla fasciatura delle tubazioni, I lavori procedono a ritmo serrato 


de TI 


si sta preparando lo scalo di varo, dal quale 


ì tubi saranno portati in mare e affon- 
‘oto a destra: un tubo controllato da un operaio dopo che è stato rivestito internamente 


«Repressione» e silenzio 


«Ho letto la serena, civile lettera 
del signor Guerrino Travan, pubbli. 
cata il 30 gennaio, sulla ’’repressio- 
ne'' è sulla singolare collusione fra 
democratici cristiani, aclisti ed estre- 
ma sinistra; e confesso che il giorno 
dopo, e il giorno dopo ancora, ho 
aperto il ’’Piccolo” sicuro di trovare 
una risposta da. parte degli uomini 
politici chiamati in causa. Dicono 
sempre che vogliono che la parteci. 
pazione dei cittadini alla vita politi: 
ca sia più attiva: era una buona oc- 
casione per farlo in modo concreto, 
‘spiegando, a quanti la pensano co- 
me l'autore della citata esemplare 
segnalazione (e non credo davvero 
siano pochi), che sono dalla parte 
del torto, così la pensano gliî uo- 
mini pol: chiamati in causa. 

«Una risposta semplice, chiara, nel- 
le ’’Segnalazioni”’, avrebbe avuto — 
e avrà, se vorranno ancore scriverla, 
e sarebbe bene lo facessero, ma pri- 
ma di venerdì, Ovviamente — un va- 
lore democraticamente ben più gran- 
de di tutte le ’’dichianazioni ufficiali” 
dalle quali riusciamo & capire ben 
poco, noi che non partecipiamo: alla. 
vita politica ufficiale; avrà un valore 
ben più grande. soprattutto rispetto 
alle mozioni che non fanno che ri 
chiamarsi a principi che nessuno met. 
te in discussione. 

«Su questo tema della, ’’repressio- 
ne” non c’è proprio nessun uomo 
politico, investito di: responsabilità, 
che voglia dite anche a noi semplici 
cittadini una parola chiara? Potrebbe 
forse darsi — anche se a me non 
pare — che il signor Travan abbia 
torto: ma se nessuno ce lo spiega, 
continueremo a essere in molti a 
pensare che egli abbia ragione, E se 
anche, come il signor Travan, doves: 
simo continuare a votare per la D.C., 
non è, onestamente, una buona ra- 
gione per approfittarne e tacere. 

«Vi ringrazio per l'ospitalità e at- 
tendo, fiducioso che qualcuno rompa 
il silenzio: rispondere, per chi vive 
"in politica” ed ha le sue convin- 
zioni ben radicate, non dovrebbe es- 
sere poi tanto difficile, U, Schillani», 


I tassì per telefono 


«La mattina di martedì 27 gen- 
naio, alle 7,30, chiamai telefonica- 
mente, per necessità di lavoro, un 
tassì dal posteggio a me più vicino 
(via Lavatoio). Al tassista venuto 
all'apparecchio comunicai il mio 
indirizzo ed ebbi conferma che la 
macchina sarebbe arrivata. Aspettai 
una decina di minuti senza veder 
nessuno e quindi mi rassegnai a 
provvedere altrimenti, Debbo no- 
tare che purtroppo non è la prima 
volta che ciò mi accade (e sempre 
dallo stesso posteggio). Penso ché, 
dopo la mia telefonata, si sia pre- 
sentato un cliente che ha ottenuto 
il passaggio malgrado la’ preno- 
tazione telefonica. Ciò non è cor- 
retto». Lettera firmata, 


Un consiglio? Chiedere sempre, 
per telefono, il numero del tassì. 
Serve, oltre a tutto, ad evitare equi- 
voci (può passare nella via interes- 
sata un altro tassì libero e far 
quindi andare involontariamente @ 
vuoto la corsa di quello chiamato 
per telefono); ma serve anche, al 
caso, a reclamare. 


Una vecchia scritta 


«Chissà se qualcuno sa ditmi qual. 
cosa in menito a una scritta che ho 
visto sul muro dell'Ospedale Mag- 
giore, in via della Pietà, circa a me- 
tà edificio, La scritta dice; "Perché 
abbandonata dalla madre e dal pa- 
dre ìl Signore mi salvò”. Vi ringra- 
zio, F. Pi». 


Due moto... da marciapiede 


«In via Udine, sotto il muro di cin- 
ta del Conservatorio "Tartini", pro- 
prio di fronte al negozio ’’La Nuvo. 
letta”, si trova in sosta da alcuni 
mesi, sul marciapiede, Una motoleg- 
gera, in condizioni discrete. 

«In via Commerciale, tra le vie dei 
Cordaroli e del Panorama, posteggia 
da alcuni mesi sul marciapiede una 
Vespa” di colore grigio, abbando. 
nata». Lettera firmata. 


Un «tutto esaurito» 


«Non ricordo se avevo le scarpe 
perfettamente lucide la sera in cui 
andai al Rossetti per godermi ,,Ne- 
krassoy” dî Sartre; ma certo ap- 
partengo a quei ,,signori” — uso 
il termine adoperato dalla gentile 
lettrice. Livia Comandini nelle .,Se- 
gnalazioni!! con evidente intento 
spregiativo — che si sono annoiati. 
L'unica cosa che mi ha divertito è 
stata la supposizione — del tutto 
arbitraria e malevola, lo ammetto 
— che.i responsabili del Teatro Sta- 
bile non avrebbero forse messo in 
repertorio il ‘lavoro di Sartm 
avessero potuto prevedere chi 
l'inizio del ’70, questo lumina: 
veva accorgersi di aver clamor 
mente sbagliato idea sul comuni- 
ismo (e detto ciò, è chiaro che so- 
ino un... fascista), 
| «Ma non vi scrivo per commen- 
tare le osservazioni della lettrice 
(confesso, candidamente, che ci ho 
capito ben poco, e la colpa sui 
senz'altro mia). Vi scrivo per sot- 
P che, al vivo disappunto 


di non aver potuto audare ad ap- 


«Care ’’Segnalazioni’”, sono un 
abitante di Chiarbola, e pur non 
avendo preso parte (ero assente 
da Trieste) all'assemblea di cui vi 
ha dato notizia don Dario  Chal- 
vien nella lettera che avete pub- 
blicato domenica, sarò anch'io con 
tutti gli altri a bloccare il corte» 
di Carnevale di Servola il giorno 
10. Ma vi scrivo con un'infinita 
tristezza in cuore, con un'amarez» 
za che mi è difficile esprimere. 
Non so se saprò trovare le parole 
giuste. Sento che l'assemblea non 
poteva far altro, ma io sono, nel 
più profondo del cuore, contro 
tutte le manifestazioni che ledono 
la libertà degli altri, per quanto 
possano essere pacifiche e ordina» 
te, e sento che a Trieste, una 
delle poche città rimaste abba» 
stanza serie ìn questo nostro po- 
vero Paese ormai dedito ad ogni 
forma di protesta, è ancora più 
grave e più amara una decisione 
del genere. Ma se il parroco di 
Chiarbola ha ritenuto di mettersi 
in prima fila, vuol dire proprio 
che anch'egli non vede purtroppo 
altro modo — e lo ha detto — per 
persuadere il Comune a passare 
dalle parole ai fatti. 

«A caldo, sì promette tutto! Al 
la delegazione che dopo la dupli- 
ce gravissima sciagura fu ricevuta 
dal Sindaco, furono promessi con 
fervore provvedimenti urgenti: 
misure dî emergenza e altre 
ture. Non scriveste voi, sul ‘’Picco- 
lo”, in quei giorni, che il Comune 
aveva deciso di costruire *’subito'’ 
un sottopassaggio alla curva der- 
la morte, precisando che i finan 
ziamenti straordinari erano. ‘’facil. 
mente reperibili’? Vi inventaste 
voi queste cose? 

«Ma il parroco è stato chiaro, 
nella sua Jettera al. ’’Piccolo’”’: 
NIENTE è stato fatto! Quanto è 


‘plaudire Cervi e gli' altri attori in 
Sinceramente bugiardi” (niente da 
fare nemmeno per l'ultima rappre- 
sentazione), ha fatto da contrap- 
punto la soddisfazione di appren- 
dere che c'è ancora qualche spet- 
tacolo che fa a Trieste il ,.tutto 
esaurito” per tutte le sere non per- 
ché clamorosamente di moda ma 
perché sinceramente spettacolo, con 
o senza... ‘’partecipazione’’. 

«U' un ,,tutto esaurito" sul quale 
al Teatro Stabile sì potrebbe. util- 
mente meditare, Traendo qualche 
conseguenza, naturalmente: nel sen- 
so di non trascurare, come voglio- 
no i tempi, gli ,,esperimenti” che 
piacciono a un certo pubblico che 
invoca autori ,,magari dissacranti”, 
ma ricordandosi con maggiore e più 
Sincera sollecitudine — anche come 
Teatro Stabile vero e proprio — dei 
desideri di un pubblico che non è né 
reazionario né incolto, anche se si è 
anmoiato con Sartre: tanto è vero 
che non chiede mica di ascoltare, 
in cambio, Gianni Morandi, 

«Vi ringrazio per la vostra sem- 
pre cortese, pronta e sensibile cspi- 
talità, A. Krizman». 


costato al Comune il servizio fisso 
dei benemeriti vigili, ogni giorno 
e ogni sera, a illuminare per quat. 
tro mesi con la luce dei fari del. 
le. motociclette il. passaggio dei 
bambini? Facciano un po’ di con- 
tit Potevano costruire un sopra 
passaggio provvisorio con tubi In- 
nocenti, come si sono visti in tan- 
te città: spendevano meno e fa 
cevano qualcosa di utile! Manca 
la fantasia, e manca anche la se- 
rietà. Tante e tante sedute fatte 
per ’’verificare’’ se vanno d’accor- 
do fra loro, ma il tempo per ri- 
solvere i problemi di Chiarbola, 
malgrado le promesse fatte, non 
riescono a trovarlo. ‘’Intanto man- 
diamo i vigili, costi quel che costi 


SEGNALAZIONI 


Sfogo di una ragazza 
amareggiata 


«Care ’’Segnalazioni”, sono un'as- 
sidua lettrice della vostra rubrica, 
che m'interessa assai, e talvolta an- 
che mi ‘diverte. Vorrei tanto che 
pubblicaste anche il mio caso. E* 
Uno .. sfogo. personale, ma che può 
interessare parecchia gente, soprat 
tutto ragazze della mia età. 

«Ho 15 anni e da tempo leggevo 
un annuncio in cui cercavano ra- 
gazze ‘dai 15 ai 19 anni, per lavora- 
te in una fabbrica di confezioni. 
Ho provato ‘a telefonare e mi han- 
no detto che non. occorreva alcuna 
pratica in materia e là paga mi 


avrebbe permesso di migliorare la| 


mia. situazione economica. 

«Mi sono così licenziata dal po. 
sto dove lavoravo prima e mi sono 
recata. nella fabbrica. Ma mi sono 
sentita a disagio appena seduta 
sulla sedia davanti al mio nuovo 
lavoro: anzitutto non c’era gran ché 
di riscaldamento ed io, come. del 
resto le altre, battevo i denti dal 
freddo, Durante tutta la mattina non 


COSCIENZA 
. RE . ) 


ì 


— devono aver pensato — e dopo 
la verifica ci penserem 

«E' molto triste tutto ciò. E io 
non avrei mai creduto — vi giuro 
— di partecîpare un giorno in vita 
mia a un blocco stradale! Il mio è 
proprio, sinceramente, un grave 
caso di coscienza; ma non so se 
al Comune qualcuno Jo capirà: 
mon c'è un assessorato per i casì 
di coscienza. 

«Come finirà l'incredibile storia 
di Chiarbola? Ora hanno sostituito 
le moto dei vigili, per far luce, 
con un'auto: ha fari più potenti, 
si vede. E’ la prima nuova misura 
concreta? Chissà che non pensino 
di aver risolto tutto per altri quat. 
tro mesi!» Lettera firmata, 


» 


(«Giornalfoto») 


Nella fotografia in alto: due vigili fermano gli autocarri, a mezzogiorno, 
per lasciar passare gli scolaretti. Nella foto qui sopra: la scena serale, 
da ieri con la luce dei fari di una vettura al posto di quelli delle moto 


o'è stata neppure una sosta per la 
merenda. Poi è venuta l’ora del 
pranzo, che è stato veloce, poiché 
siamo state costrette a riprendere 
quasi subito il lavoro. I proprietari, 
frattanto, si dimostravano assai ri- 
gidi nei confronti delle lavoranti, che 
dovevano essere veloci e non di- 
strarsi neppure un attimo. 


«Verso le 15 una ragazza mi chia» 
ma e mi fa provare a cucire a mac- 
china, ma anziché rimanere lì ad as- 
sistermi se n'è andata per i fatti 
suoì, Io non avevo mai provato 2 
cucire con questo tipo di macchi- 
ne, erano elettriche e correvano 
troppo per le mie capacità, tanto 
che ho dovuto fermarmi un attimo 
per infilare l'ago e tirare via un 
groppetto. Ma il proprietario mi si 
avvicina e mi fa: ’Signorina, ha 
smesso di dormire?”. Dopo di che 
mi ha licenziata. 


«Tutto ciò mi ha lasciata letteral- 
mente sconvolta, mentre sono sicu- 
ra che se mi avessero lasciato un 
po' di tempo e con qualcuno accan: 
to, ci sarei riuscita benissimo, L’al- 
tro lavoro glielo ho fatto presto e 
bene, inutile che mi licenzino per 
quell'attimo di smarrimento! Devo 
pure ‘imparare, se no facciano a 
meno di chiedere ragazze anche sen- 


za ‘alcuna esperienza in quel ramo. 


«Ho solo 15 anni e sono già stata 
delusa dalla vita, sono sempre riu- 
scita bene in tutto, ma il fatto di 
venir licenziata il primo giorno di 
lavoro mi ha veramente amareggia- 
to, ed ora ho paura delle persone 
che incontrerò nel mio cammino, ne- 
gli altri lavori. 

«Vi ringrazio per la vostra atten- 
zione, sperando che i proprietari 
della fabbrica trattino meglio le la- 
voranti e le lascino pure mangiare 
in pace, Spero che non deluderanno 
più le ragazze che mi seguiranno 
facendole rimaner male, come è ca- 
pitato a me. Vi prego gentilmente di 
non pubblicare ìl nome in calce a 
questo mio sfogo di ragazza amareg- 
giata. Grazie!». Lettera firmata. 


Può darsi che le cose, nella fab- 
brica in cui la giovane lettrice ha 
fatto quesia esperienza, stiano pro- 
prio così: non abbiamo elementi per 
giudicare, per quanto sorprenda ‘che 
nel. *70, a Trieste, ciò possa real- 
mente accadere nei termini descritti 
in questa lettera, Anche perché è 
singolare che nessuno abbia mai fat- 
to. rimostranze. 

Ma — a parte ciò — un punto 
importante ci sembra sia un altro, 
per questa ragazza e per tanti ra- 
gazzì — moltissimi — che agiscono 
come lei: cioè si licenziano da un 
posto senza avere nemmeno la mi- 
nima idea dell'ambiente in cui deci- 
dono o meglio sperano di. andare 
(evidentemente in prova e quindi col 
rischio di rimanere disoccupati). 
Forse, prima di licenziarsi da un 
posto, sarebbe bene pensarci due 
volte e valutare con un minimo di 
cautela, guidati da persone mature, 
la nuova offerta. I genitori della 
giovane lettrice erano d'accordo con 
lei perché lasciasse il posto che ave- 
va? Non possiamo saperlo, nel caso 
specifico, ma sappiamo che sì va 
diffondendo sempre più un'esagerata 
autonomia di scelta del lavoro da 
parte dei giovanissimi. Con errori 
che, spesso, si scontano. 

A chi ci scrive auguriamo di cuore 
di aver più fortuna la prossima vol 
ta: ma rifletta anche lei, bene, pri 
ma di fare un'altra scelta. 


Il traffico a Servola 
per il Carnevale 


In merito alla segnalazione «Ordi- 
nare il traffico per il Camevale di 
Servola» pubblicata il 17 gennaio, lo 
assessore alla Polizia e annona, prof. 
Redento ‘Romano, cortesemente ci 
scrive: «Posso assicurare che fl pro. 
blema del traffico in occasione della 
manifestazione camnevalesca che si 
svolgerà prossimamente a Servola, è 
Stato ampiamente discusso e vaglia. 
to sotto ogni punto di vista al fine 
di garantire il regolare svolgimento 
della manifestazione e di ovviare 
‘tempestivamente ad eventuali intralci 
‘o ad altri inconvenienti che doves- 
sero verificarsi». 


LIEVI FERITE AL GUIDATORE DI UN‘<APE> 


# SI DI 


Si salva nella cabina 


Carambola di un’«Ape» in 
via Fiavia. La cabina del vei- 
colo a tre ruote ha, per for- 
‘tuna, salvato il guidatore, il 
quale se l’è cavata con lesio- 
Ni giudicate guaribili in una 
decina di giorni. 

L'incidente è avvenuto ver- 
so mezzogiorno, quando l’ope- 
raio Gaetano Grison, di 43 
anni, abitante in via Boito 2, 
Stava guidando verso il cen- 
tro cittadino il motofurgonci- 
no, targato TS 24986. All’al- 
tezza con la via Forti il vei- 
colo è stato urtato dalla «Ford 
Anglia», targata TS 58172, che 
lo stava superando. L’automo- 
bilista, nel compiere il sor- 
passo ha urtato l’«Ape», che 
è stato così catapultato con- 
tro un autocarro che si tro- 
vava fermo in sosta irregola- 
te al margine destro Ila 
carreggiata. S 

Dalla cabina gravemente 
danneggiata dell«Ape» è sta- 
to estratto il conducente, il 
quale è stato soccorso dai sa- 
nitari della CRI, e traspor- 
tato all'Ospedale maggiore. 
All’astanteria il medico di tur- 
ho gli ha riscontrato una con- 
tusione al ventre e lo ha me- 
dicato. Il ferito ha potuto 
Tincasare. Sul posto dell’inci- 

(ente sono accorsi gli agenti 
della polizia stradale, i quali 
hanno effettuato i rilievi di 
legge, 

=, Nel reparto ortopedico 
dell’ Ospedale maggiore è sta- 

ricoverato alle 14 di ieri il 


netturbino Mario Brizzi, di 


MOVIMENTO NAVI 


«Conoco Libya» 
* ©Kyriaki» (ell.); mn. 


SEO aaa (giapp.); mn. «Di- 
a2.); mn. 
(naz.); MN. «Doro; «Brunetto» 


m» (israel.); mn. 
«Marilena M» (ell): 7 
fa Montanarin Ed me. «Nicolet- 


‘PARTENZE: «Zeta» (jug.); 


> mn, 
(pan.); mn. «Atriay ER 


«Wieldrecht» (oland.); 

(ell); mn. «Kyriakin (eli oasi 
«Arktos» (germ.); ma, «Cl Glen 
(naz.); mn. «Ekwardersandy reina 
mn. «Marilena M» (ell); mn a 
phia» (ell.); mn. «Messapia» (nas Hi 
ns. «Savannah» (USA); mn. «Esp 3 
rian (nazionale), pe» 


i in una pourosa carambola 


49 anni, abitante al numero 
& di Pendice Scoglietto, ri- 
masto ferito in un incidente 
stradale. In sella al proprio 
ciclomotore egli stava percor- 
rendo la via Pascoli e, nel- 
l'effettuare una manovra di 
conversione. per immettersi 
în via Raffineria, è entrato in 
collisione con la «Fiat 1500» 
targata TS 100514, alla cui 
guida si trovava Sebastiano 
Scucciardin, di 25 anni, abi- 
tante in via Oriani 85. In se- 
guito all’urto il netturbino ha 
perduto l'equilibrio e si è ro- 
vesciato al suolo riportando 
la frattura della rotula sini- 
stra, contusioni escoriate ‘al 
ginocchio destro e alle ma- 
ni; il medico di turno alla 
astanteria lo ha giudicato 
guaribile in due mesi. Sul 


| posto dell'incidente sono ac- 


corsi gli agenti della Polizia 
stradale per l'assunzione dei 
Tilievi. 


In crisi l'esportazione 
del caffè brasiliano 


Incertezza e preoccupazione 
ha destato negli ambienti inte- 
ressati al commercio interna: 
zionale del caffè la notizia, ap- 
parsa nei giorni scorsi sul più 
autorevole quotidiano del Bra- 
sile, secondo la quale il paese 
sud-americano, che ne è il mag- 
giore produttore mondiale, si 
troverebbe nelle condizioni, tra 
due o tre anni, di non poter 
soddisfare la domanda di caffè 
del mercato internazionale. 

La diminuzione delle. scorte 
sarebbe ormai un fatto inarre- 
stabile e la situazione divente- 
rebbe veramente critica se si 
dovesse verificare un’altra gela- 
ta simile a quella dell’anno 
scorso (dopo la quale i prezzi 
incominciarono a salire regi- 
strando un rapido aumento), 
Gli ambienti brasiliani prospet- 
tano persino un razionamento 
del consumo interno, mentre 
sul mercato Ron il 

se maggiormente colpito, 
Rosa gli Stati Uniti, sarebbe 
proprio l’Italia, che è la secon- 
da importatrice di caffè brasi. 
liano, con particolare danno 
per Trieste che è la base ope- 
rativa portuale dell’Istituto bra- 
siliano del caffè per il rifbrni. 
mento del mercato italiano. 


Polli: «L'acqua alta 


Questa sera, alle ore 19, nella 

sala conferenze del Museo civico 
di Storia naturale di Trieste, in via 
Ciamician 2, il prof. Silvio Polli, 
direttore dell’Istituto sperimentale 
talassografico di ‘Trieste, parlerà sul 
tema: «L'acqua alta a ‘Trieste con 
particolare riguardo a quella del 26 
novembre. 1969». L'ingresso all'inte- 
ressante conferenza organizzata da 
Pro Natura Carsica, è libero. 


AI VAL 


Oggi al VAL, con inizio pun 

tualmente alle ore 17, nella nuo- 
va sede del Grand Hotel et de lg 
Ville, il giornalista Italo Orto pre 
senterà il documentario a colori 
«Conosci Grado». 


see pupo 
Proiezioni all'Alpina 

Giovedì 5 febbraio, alle 20.45, 

la prof. Gisella Boschini presen- 
terà e illustrerà alla Società Alpina 
delle Giulie una serie di diapositive 
a colori di alto interesse alpinistico 
è ‘turistico, riguardanti le Alpi au- 
Striache e la Valle Aurina. 


Estrazione al CMM 


La sera del «Ballo del Mare» so- 

no stati estratti i seguenti premi: 
crociere: 1,0 premio n, 1550; 2.0 
premio n. 1798; 3.0 premio n. 0721; 
4.0 premio n, 1176, Premi di conso- 
lazione: n. 1007, 1529, 0860, 0101, 1138, 
0090, 0533, 0998, 0330, 0449, 1254, 14487 
0182) 1467, 1952, 0177, 1934, 1343) 0550, 
1836, 0321, 0810, 0403, 0003, 0099. 


Il ballo della CISL 


Ultime . prenotazioni al ballo 

del commercio della CISL. Il 
veglione, che si svolgerà alla Sta- 
zione marittima sabato grasso 7 feb- 
braio, sarà allietato dalla lotteria 
ticca di premi messi in palio da 
ditte cittadine, e dall’elezione di 
«Miss. Commercio *70y. Suonerà l’ot- 
timo complesso «I Noi», guiderà la 
serata il noto presentatore monfalco- 
nese Corrado. Prenotazioni: CISL, via 
Carducci 35, tel, 734320-23. 


Max Factor 


fino a tutto sabato 7 corr, una 

specialista della Casa sarà a di- 
sposizione delle gentili clienti nella 
Profumeria Cosulich, via Carducci 24, 
per consigli sul miglior uso dei suoi 
prodotti di maquillage. 


Baby Boutique 
E’ iniziata la vendita dei saldi 


primavera - estate ‘69. Capo di 
Piazza 1, 


Settimana dell'abito 


Mentre prosegue con successo la 

vendita di mantelli e impermea- 
bili per Signora, Beltrame ha ini- 
ziato la settimana dell'abito da don- 
na. Una scelta vastissima di confe- 
zioni perfette in tessuti di qualità 
al prezzo réclame di L. 8.000, Appro- 
fittate poiché ogni offerta Beltra- 
me è una occasione rara e reale. 


Messa per le vocazioni 


Il dibattuto problema del sacer- 

dozio viene sostenuto più che 
dalle polemiche, dalla fede. L'Opera 
diocesana vocazioni invita perciò nl 
la preghiera, durante una S. Messa 
che don Eugenio Ravignani, retto- 
re del Seminario e direttore. della 
Opera, celebrerà domani, mercoledì, 
alle 19, nella chiesa di San Vincenzo 
de’ Paoli. L'intenzione della Messa 
sarà per i chierici ed i seminaristi. 


Istriani: ballo di bimbi 


Giovedì prossimo, 5 febbraio, 
dalle 15 alle 19, avrà luogo pres- 
so la sede sociale dell’Unione istria- 
ni di via Silvio Pellico 2, il tradi- 
zionale ballo dei bambini. Giochi, 
scherzi, maschere. Ingresso, lire 300. 


Il vero Gruyere 


svizzero dal sapore particolare 

per preparare i piatti gustosi 
delle vostre ricette lo trovate sempre 
di qualità superiore e fresco presso 
di Formaggerie Lombarde, via Car- 
ducci 26. 


Costumi di carnevale 


per bambini, vasto assortimento. 

Pagamento anche rateale in sei 
mesi. Cartolerie Giocattoli Bernardi, 
Roiano, via S. Ermacora 2; Opicina, 
via Nazionale 87. 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17, continua la ven- 

dita di saldi. Abiti da sera da 
L, 9.900 e camicette eleganti in seta 
pura da L. 4.900. Osservate le no- 
stre vetrine. 


Settimana dei ragazzi 


Da Beltrame inizia la settimana 
dei ragazzi, Confezioni perfette in 
tessi di qualità per tutte le età 
fino aì 14 anni, Costumi ragazzi da 
L. 6000, taglia massima L. 10.000; 
cappotti e mantelli da L, 7000, taglia 
massima L. 12,000; impermeabili per 
maschi e femmine da L, 4000, taglia 
‘massima L, 8000. Approfittate poiché 
ogni offerta Beltrame è una vera 
Teale occasione, 


Mascherette 1970 


Premiate 

il costume î 
delvostro bambino 
con una bella 
fotografia 


\ CERETTI 


LE ORE DELLA CITTA' 


Conferenza Lescovelli 


Il circolo culturale «G. R. Carli» 

dell’Unione degli istriani riprende 
la sua attività domani mercoledì, 
alle 19.30, nella sede di via S. Pelli. 
co 2. Il prof. Marino Lescovelli par- 
lerà sul tema: «L'Istria dalla. cadu- 
ta di Venezia al congresso di Vien- 
na». L'oratore esaminerà un periodo 
Storico di capitale imPortanza per 
la storia delle nostre terre. 


Il portamonete smarrito 


Un’anziana signora ha smarrito 

sabato pomeriggio, Nei pressi di 
via Carsia, un portamonete in pelle 
nera contenente tutti Îî suoi averi, 
una somma di denaro inviatale dal 
marito imbarcato e che avrebbe do- 
vuto servirle per tutto Questo mese. 
Il cortese rinvenitore è caldamente 
pregato di telefonare al, n. 816420, 


Eccezionale <Al Calmiere» 


Una vendita speciale di un im- 
portantissimo assortimento di 
tailleurs effettuata da Al Calmiere, 
piazza Goldoni angolo via Carducci 
interessa tutto il pubblico femminile. 
Tailleurs invernali e di 


Calmiere. 


Saldi Cittar 


paletot, vestiti, impermeabili. Ri- 

sparmia denaro... Saldi itato 
camiceria e maglieria, Saldi Cittar..; 
Vesti giovane... con eleganza e con- 
venienza, 


Automobile Club Trieste 


Piazza Duca degli Abruzzi 1, tel. 

28435; via Cumano 2, tel. 763125; 
‘763591. Ai familiari del soci per il 
corso completo teorico e pratico è 
riservata la tariffa eccezionale di 
Lire 23.900. 


Tappeti persiani 


Loi e Due " 
mento, prezzi più sconti 
speciali, la Casa d'Arte Orientale "di 
L. Es'enazi, org in via Palestrina è, 
vi offre questa buona occasione. 


Speciale per l’uomo 


è la vendita eccezionale dei saldi 

di stagione a prezzi di realizzo. 
Vasta scelta di cappotti, abiti, giac- 
che, calzoni, maglieria @ camicie, da 
Ricky, via Battisti 2. 


Personalità bagno 


‘Se desiderate personalizzare il vo- 

stro bagno, presso la Ditta Bran- 
dolin, via S. Maurizio 2, potete sce- 
gliere i nuovi accessori in un vasto 
assortimento di colori e linee dettati 
dalla moda più recente. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera), 


vasto. assorti: 


Riconoscimento 


Nel. corso di un simpatico con- 

vivio gli ispettori e i direttoni 
didattici hanno festeggiato il cav. 
uff, Antonio Viezzoli, già direttore 
del V. Circolo — scuola Dardi — da 
poco collocato in quiescenza. Al le- 
var delle mense, l’ispettore dott. Re- 
nato Petracca ed il direttore didat- 
tico prof. Marcello Fraulini ‘hanno 
ricordato ai convenuti la luminosa 

iera di Viezzoli, iniziatasi già nel 
fontenio 1923: tutta una vita dedica. 
ta a favore della goventù, della scuo- 
la e della Patria. Anche il Provve- 
ditore agli studi, prof. Giuliano An. 
gioletti ha elogiato Viezzoli per tut- 
ta la sua opera e le sue attività, 
che resteranno di esempio, di guida 
e di sprone alle nuove generazioni 
ed ha preannunciato la nomina di 
Viezzoli a segretario del Centro di. 
dattico regionale. 


Vero taleggio 


Lo squisito taleggio Mauri sta- 

gionato in alta montagna, pasto- 
so e pieno di sapore, lo trovate in 
vendita nelle Formaggerie Lombarde 
di via Carducci 26. 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Manca spazio in Porto: 
utilizzare il Molo VI. 


La proposta di un perito che ha cinquant'anni d'esperienza 


rirmi al Porto cercando di 
dolcificare, al massimo, la si. 
tuazione attuale, perché di. 
cendo pane al pane è possi- 
bile... che qualcuno si offen- 
da. Dunque, posso dire sol- 
tanto che, in questi tempi, il 
Porto è intasato e sono scon- 
tenti tutti gli utenti, nessuno 
escluso. Se uno ci fosse, vor- 
rei proprio conoscerlo. 


«Inutile cercare le cause, a 
cominciare da quelle romane, 
che sono moltissime. ‘Tanto 
per cominciare trovo fra i 
miei appunti: il 27 luglio 1966 


«Premetto che intendo rife: | 


Il biglietto di presentazione della vostra casa è l'ingresso : 

arredatelo con una delle tante soluzioni di stile e di raffinata 

eleganza che vi propone la ditta BALCOR. Un esperto arre- 

datore vi potrà consigliare l'ingresso che fa per voi. BALCOR 

via S. Maurizio 2 - I piano e negozio esposizione via Pietà 
21 angolo via Cavalli 


i due porti hanno .richiesto 
86 gru operative ma sono sta- 
te assegnate 45, cioè 41 in 
meno. Cosa vuol dire questo? 
Significa arrangiarsi, spende- 
te molto di più, rimandare 
partenze ecc. Caro ’’Piccolo”’, 
come vedi il male portuale è 
cronico, e dal 1966 — ma non 
è che questa sia la data-base 
— la malattia è andata peg. 
giorando. 

«Il momento” portuale dif- 
ficile è dovuto principalmen- 
te alla mancanza di spazio. 
Le navi non possono sbarca» 
re perché gli hangars. sono 
pieni di merci, queste non 
possono essere consegnate 
perché mancano vagoni 0 per- 
sonale di consegna oppure 
manca il ricevitore e la mer- 
ce, come regola, non può es- 
sere smaltita in partita nei 
magazzini interni perché sa- 
turi o parzialmente affittati a 
terzi. E questo andazzo si ri- 
pete per le navi che devono 
imbarcare: mancano gruisti, 
mancano fuori orari e smista- 
‘menti vagoni in e fuori ora- 
rio. Poi c'è la pioggia, che è 
‘pioggia anche quando... ’schiz- 
za”, Insomma, portualmente, 
siamo conciati bene! Nella 
’conciatura’ vi sono tanto 
gli utenti quanto gli esponen- 
ti tecnici-pratici dell'Ente del 
Porto, che dimostrano sem- 
pre una lodevolissima abne- 
gazione nello svolgimento del- 
le mansioni. 

«Abbiamo detto di non cer- 
care le cause e di non asse- 
gnare colpe. Cerchiamo inve- 
ce se si può suggerire qual. 
che rimedio, anche se mo- 
mentaneo. Siccome dal 1920 
(cioè da cinquant’anni) fre. 
quento il Porto per il mio la- 
voro, ho il dovere ed il dirit- 
to di esprimere qualche idea, 
che potrebbe essere anche 
balzana, ma che secondo me 
andrebbe a risolvere almeno 
Îl problema ”’’spazio”. Abbia- 
mo il Molo VII. Mancano i 
fondi per le sopra strutture. 
Vi sono circa 200 mila metri 
Quadrati di superficie inuti- 
lizzata pari a quella di dieci- 


mila carri ferroviari. E che 
aspettiamo di mettere mer- 
ci  all’aperto? Naturalmente 
quelle che si possono adegua- 
tamente proteggere. Ricordo 
che dopo la prima guerra 
‘mondiale i Magazzini Genera. 
li mettevano all'aperto, nei 
piazzali, sacchi di zucchero ed 
altre merci. Allora non vi era 
il nailon, ma ci si arrangiava 
con semplici tendaggi. A Cu- 
ba, al giorno d'oggi, sempre 
all'aperto (ma protette), vi 
sono centinaia di migliaia di 
tonnellate di zucchero e di. 
cono che gli inglesi durante 
l’ultima guerra abbiano sco- 
perto scorte di viveri, depo- 
sitate all’aperto e ancora in- 
tatte, rimaste là sin dalla 
guerra boera (1899-1902). 
«Utilizziamo quindi in ’an- 
te prima” il Molo VII dimo. 
strando così, oltre a tutto, 
' che è necessario lo spazio. 
Tecnicamente è ultimato an- 
che con gli onmeggi, manca 
soltanto di parabordi che non 
sono proprio indispensabili, 
manca il nulla-osta legale che 
non deve essere rifiutato data 
l’urgenza. Ma manca soprat. 
tutto la spinta” di chi de- 
ve spingere”! Praticamente 
l'Ente del Porto ha già inau- 
gurato l'invasione del Molo 
VII con auto in attesa d’im- 
barco. Allarghiamo l’invasio- 
ne con altre merci, arrangia- 
moci come meglio possiamo, 
con coraggio sensato, ben sa- 
Pendo di alleviare così le sof- 
ferenze degli utenti del Porto 
di Trieste. Cordiali saluti, 
Carlo Furlanip. 


DIM 


Carnevale in Carinzia 


L'U.T.A.T. effettua dal 7 all’8 
febbraio una gita di fine setti 
mana a KLAGENFURT in oe- 
casione della Wiener Eisrevue, 
con pernottamento a VILLACO 
Ove si svolgeranno festeggiamen- 
ti di Carnevale — Il giorno suc- 
cessivo escursione alla KaNZEL 
Quota Lire 11,800 > 
Iscrizioni: U.T.A.T., via Im- 


briani 11 e Galleria Protti 2 
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RISPOSTE DELLA GIUNTA A UNA DECINA DI QUESITI 


Dedicata alle interrogazioni 
la seduta del Consiglio regionale 


Potenziamento del turismo nella zona di Muggia, problemi stradali 
e un nuovo supermercato a Udine fra i vari argomenti discussi 


Giornata di interrogazioni quel. 
la di ieri per il Consiglio regio. 
nale nella seduta fissata dallo 
statuto; infatti, ieri (primo gior- 
no non festivo di febbraio) è 
stato uno di quei due giorni 


- în cui l'Assemblea si riunisce 


di diritto (l’altra data è il pri- 
mo giorno feriale di ottobre). 
La. seduta di ieri è stata così 
dedicata interamente allo svol. 
gimento di interrogazioni, inter- 
‘pellanze e mozioni. La Giunta 
ha risposto a una decina di 
problemi e quesiti sollevati da 
‘varie parti politiche. 

Il primo problema trattato è 
stato sollevato dal cons. Trau- 


sul collegamento stradale tra la 
«Pontebbana» e l'autostrada nel 
tratto Udine-Palmanova. Si trat- 
ta in pratica della realizzazione 
della «variante esterna» della 
città. subordinata alla risoluzio- 
ne dell’annosa questione dello 
sgombero delle aree su cui esi- 
stono due fabbricati, i cui pro- 
prietari non hanno accettato il 
bonario accordo della liquida- 
zione delle indennità: gli im- 
mobili non sono stati ancora 
abbandonati dai proprietari, e 
la questione è nelle mani del. 
la magistratura. 


Un altro problema viario è 


ner (PLI): il potenziamento del- 
l’attività turistica della zona di 
Muggia. All’interrogazione ha 
risposto il vicepresidente della 
Giunta e assessore al turismo, 
Moro, il quale ha fatto il pun- 
to su tre problemi: la costitu- 
zione dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo a Muggia, 
la derequisizione dell’ex Lazza- 
tetto e la sistemazione viaria 
della zona, e l'adeguamento del 
valico Lazzaretto - San Barto- 
lomeo alle sue effettive funzio- 
ni di valico di prima categoria. 

Riguardo al primo punto, Mo- 
ro ha detto che il complesso 
«iter» della pratica per l’istitu- 
zione dell'Azienda sta avviando- 
si a conclusione; riguardo allo 
svincolo dalle servitù militari 
della zona del Lazzaretto, l'as- 
sessore ha ricordato i numerosi 
interventi (sia suoi che degli 
assessori precedenti) presso il 
Ministero della Difesa, inter- 
venti che però non hanno sor: 
tito alcun risultato: «Ci trovia- 


stato sollevato dal cons. Mor- 
purgo (PLI): si tratta dello 
stato del progetto per il trafo- 
ro del Monte Croce Carnico, 
Al consigliere liberale ha rispo- 
sto l’assessore Masutto, il qua 
le ha anzitutto ricordato che il 
CIPE aveva dato parere favore- 
vole alla realizzazione della 
grande opera, e quindi ha det- 
to che la Giunta ha preso con- 
tatto con la Presidenza del Con- 
siglio e con il Ministero degli 
Esteri perché vengano avviate 
trattative con l’Austria. per la 
stesura di un trattato interna- 
zionale tra i due Paesi. La 
Giunta ha pure deciso uno stan- 
ziamento di 300 milioni da de- 
stinarsi a un primo aumento 
di capitale della Società co- 
struttrice per permettere la re- 
dazione del progetto esecutivo. 

Lo stesso Masutto ha rispo- 
sto anche a un altro problema 


autostradale, quello del prolun- 
gamento della carreggiata dal 
casello del Lisert a Sistiana, 
sollevato con un’interrogazione 
dal cons. Schiavi (MF). L'as- 
sessore ha detto che il tratto 
fa parte della convenzione, cioé 
degli obblighi assunti dalle Au- 
tovie Venete con l'ANAS. Il 
tratto autostradale di 6,6 chi- 
‘lometri comporta una spesa di 
un miliardo 414 milioni, dei 
quali 800 erogati dal Commis. 
sariato del Governo, mentre il 
resto rientra nell'importo del 
finanziamento ottenuto dalla so- 
cietà con gli Istituti di credito. 
Purtroppo — ha detto Masut- 
to — malgrado questo prolun- 
gamento Trieste disterà ancora 
17 km dal terminal e grave si 
presenta anche il problema del 
collegamento con la zona in- 
dustriale. i 

Tra gli altri problemi solleva. 
ti, quello della concessione al- 
la ditta COIN della licenza per 
l’apertura di un nuovo super- 
mercato a Udine (interrogazio- 
ni del POI, MF e del cons. 
Mizzau, DC, e risposta dell’as- 
sessore all'industria e commer- 
cio, Dulci); poi ancora  l’inci- 
denza della «spaziale» a Trie- 
ste (interrogazione del liberale 
Morpurgo e risposta dell’asses- 
sore Devetag); gli infortuni sul 
lavoro e la migliore osservanza 
delle norme di sicurezza alla 
raffineria della Total (interroga- 
zione del cons. Pittoni PSI e 
risposta dell'assessore Stopper). 


FRA POCHI GIORNI IL 


IL PICCOLO 


BALLO DELLA STAMPA 


CINQUE I «SOLITARI 
IN UN MARE DI FOLLA 


È stato ingaggiato l'ottimo complesso: del Castello 


(«Giornalfoto») 


Ecco i cinque ragazzi in gamba del complesso de «I Solitari» 


Manca ormai meno di una 
settimana al festoso appunta- 
mento al Tergesteo per il 
Ballo della Stampa, che que- 
stanno è all'insegna della più 
vera triestinità. IL luogo scel 
to per la serata, il Tergesteo, 
è il simbolo della T'rieste otto- 
centesca, dei traffici emporiali 
della Borsa ed è anche oggi 
un piacevole ritrovo, una sor- 
ta di salotto nel centro della 
città, dove rifugiarsi in caso 
di bora per prendere un ape- 
ritivo. 

Il cantante Lelio Luttazzi, 


famoso ' show-man televisivo 
è triestino non solo anagrafi- 
camente ma anche con il con- 
tinuo sentimento che lo uni- 
sce alla nostra città. E° recen- 
te la spiritosa e mostalgica 
canzone, che ha portato il no- 
stro nome dappertutto. E poi 
in sorpresa notturna, che si 
riallaccia alle più vive tradi- 
zioni del Carnevale triestino, 
quando le bande di Servola 
porteranno il loro gradito 0- 
‘maggio musicale agli ospiti 
intervenuti. 

E poiché siamo în argomen- 
to musicale possiamo anche 
svelare il nome del comples- 
so che suonerà in questa at- 


Corso dell'ANCC 
per aspiranti conduttori 
di generatori di vapore 


Il 9 febbraio, alle ore 18, avrà 
inizio, in un'aula della Scuola 
media «G. Corsi» di via S. Ana- 
stasio 15, un corso teorico-pra- 
tico per aspiranti conduttori di 
generatori di vapore, organizza. 
to e svolto dall’Associazione na- 
zionale per il controllo della 
combusione (ANCC) — Sezione 
del Veneto orientale. Il corso 
è completamente gratuito e avrà 
la durata di 3 mesi, 

Per l'ammissione al corso gli 
aspiranti debbono avere com- 
piuto 18 anni; il numero Si 
iscritti non potrà superare 60, 
Le domande di ammissione, in 
carta semplice, dovranno esse- 
re inviate al più presto all’As- 
sociazione nazionale per il con- 
trollo della combustione, piaz: 
za Scorcola 1 . Trieste. Nella 
domanda l’aspirante deve indi- 
care: cognome, nome, data di 
nascita, indirizzo, se è già in 
possesso di libretto di tiroci- 
nio 0 eventualmente di patente 
(indicare il grado), il titolo di 
studio (minimo per l’ammis- 
sione la licenza elementare) e, 
presso quale ditta presta la sua 
Opera. 

Il corso ha ottenuto il rico- 
noscimento legale da parte del 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale e pertanto 
gli allievi che otterranno il cer- 
tificato di frequenza e profitto 
a seguito di colloquio finale, 
beneficieranno della riduzione 
del periodo di tirocinio previ. 
sto dall'art. 6, lett. a) del DM. 
13-68-1937. Poiché l'ammissione 
agli esami per il conseguimen- 
to della patente è subordinata 
alla condizione di aver compiu- 
to il tirocinio prescritto dal ci- 
tato DM. 13-8-1937 e ciò deve 
risultare dal libretto di tiroci. 
nio, coloro che fossero sprovvi. 
sti di ‘tale libretto dovranno 
farne immediata richiesta in 
carta da bollo a questa Sezione 
ANCC, allegando l’atto di na- 
scita, la dichiarazione di lavo- 
ro, una fotografia formato tes 
sera firmata sotto l’immagine, 
e L. 400 (in marche da bollo). 


In memoria di Erny Scasso, da 
Gisella e Giulia Cihlar-Cialdella 2000 
pro Fondo Lucia Tranquilli. 


Pervenute il 2 febbraio 

Tn memoria di Renato Venezian, 
nel V anniversario, dalla moglie e 
dal figlio Bruno Venezian ‘0.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo»; dalla cognata Maria 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino «Bruno Vene 
zian»). 

In memoria di Antonio Monta- 
gnari, nel XII ‘anniversario, dalla 
famiglia Montagnari 15.000 pro O1a- 
torio Salesiano, 15.000 pro chiesa 
Madonna del Mare, 5000 pro chie- 
sa di S, Luigi. 

In memoria di Giuseppe Milllner, 
nel II anniversario (3/2), dai fra- 
telli e sorelle 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
a suo nome), 5000 pro Orfanotrofio 
S, Giuseppe. 

In memoria di Teresa Trevisan, 
nel X anniversario, dai figli 5000 
‘pro Centro tumori, 5000 pro Patro- 
nato neuropsichici, 

In memoria di Elvira Mauro n. 
Leisner, nel VI anniversario, dalle 


figlie Norma e Fulvia 3000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Tullio Orelli, nel 
TI anniversario, da Remo Alzetta 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Bruno Cainelli, 
nel I anniversario (3/2), da Plato- 
ne Sergio Cavalieri 10.000 pro Cas- 
sa previdenza medici ammalati (Fon- 
do solidarietà). 

In memoria di Maria Kisvarday, 
nel II anniversario, dalla famiglia 
Cohen-Pesce 3000, da Margherita 
Kisvarday 1000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
a nome della defunta). 

In memoria del dott, Pietro Gro- 
puzzo, nel I anniversario, dall'avv. 
Ezio Devescovi 5000 pro Jondo 


‘«Dott. Pietro Gropuzzo». 


In memoria del dott. Ermanno 
Behne, nel XIV anniversario, da 
‘Anna Bisia 500 pro Istituto «Ritt- 
meyerp. > 

In memoria di Renato» Adriani 
dalle famiglie Drocker-Cerar ‘3000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
‘subnormali. 

In memoria di Emilia ved. Verdier 
dalla famiglia Alessandro Verdier 
5000 pro Unione italiana lotta ella 
distrofia muscolare; da Carlo e Ve 
ra Wagner 5000 pro Lega italiana 
lotta ai tumori (Comitato signore). 

In memoria di Salvatore Germelli 
da Olga Hobisch 8000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 


Martedì, 3 febbraio 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Bruno Degasperi 
da Franco e Marilù Tononi 2000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dai con- 
domini Skof, Rosati, Noferi e Ne- 
grini 8000 pro Centro tumori; da 
Livio Nives Cattinelli 10.000 Fro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 


In memoria del dott. ing, Tullio 
de Denaro da Doro Bartolomeo e 
personale del Laboratorio chimico 
provinciale 18.000 pro Centro tu- 
mori; dagli amici conterranei Pa- 
ride Botteri, Gustavo Comici, Igi- 
nio Comici, dott. Oreste Inchiostri, 
Sinesio Pouchié, rag. Giorgio Rug- 
geri 12.000 pro Lega nazionale (Sez, 
Dalmazia). 


In memoria di Laura Mattei dal 
marito Gino Mattei 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Centro cardiova- 
scolare; dalle famiglie  Schénîed- 
Mattei di Milano 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Asociazione spa- 
stici (bambini); dal dott, Arminio 
e Mila Mattei 5000 pro Lega fiuma- 
na, 5000 pro Centro cardiovascolare; 
dal dott, Bruno e Lida Tolentino 
5000 pro Centro tumori, 5000 pro 
Centro cardiovascolare; da Monero 
Nora e Giorgio 8000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Cobelli 10,000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Maria Ruzzier dai 
fratelli Elda e Antonio 15.000. pro 
Unione degli istriani, 15.000 pro 
Istituto Suore Orsoline di Gretta, 
15.000 pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza; da Paola Debelli 2000 pro 
Fondo «Cap. Giovanni Banelli». 

In memoria della dott. Laura Tu. 
rina dalla famiglia dott, Virgilio To- 
sitti 3000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
da Carmen Stuparich e fratelli Um- 
berto e Gino Fabbro 10.000, da Bice 
Petronio, Mina Lorenzon, Ada Ma. 
jorana 10.000 pro A.N.F.Fa.S.- Re 
cupero ragazzi subnormali, 

In memoria di Luigia Petrina 


ved, Rosenkranz dal fratello Abe- 


lardo 10.000, dal nipote Aldebrando 
Petrina 5000 pro A.N.F.Fa.S.- Re 


cupero ragazzi subnormali; da Con- 


cetta.e Roberto Puppi 5000 pro «Do. 


mus Lucis». da Marina e Claudia 


5000 pro Opera Educandato Gesù 
Bambino, 
In memoria di Adriano Calcagno 


da Giovanni Conzina 5000 pro Isti- 


tuto «Rittmeyer»: da Eugenia ved. 
Micol 5000 pro Istituto «Rittme- 


yer», 5000 pro «Domus Lucis»; da 
Ezio e Rina Fabbro 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofo- 


lo»; da Elda e Paolo Conzina 5000, 


dalla famiglia Ermenegildo Conzina 
5000 pro «Domus Lucis»; da Lucio 
e Silvio Conzina 5000 pro Unione 
italiana lotta. alla distrofia musco- 


lare. 


In memoria di Ausonio Attana- 


i 


In memoria di Jetty Bon da Cect 
1000 pro Società Alpina delle Giulie, 

In memoria di Gino Nodale da 
Mario Burlo 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyers. 

In memoria di Bruno Calligaris 
da Mirella e Sergio Cadorini 30007 
pro Coro «Illersberg», ? 

In memoria di Medea Pamici da, 
Aldo e Tina Cogoi 1000 pro Ospeda=| 
le S.M, Maddalena (Fondo «Segrè; 
Sartorio»), 

In memoria dei gentiori de fp) 


A 


e Francesca Tinta dalla figlia Egle 
10.000 pro Scuola elementare S, Giù». 
sto (cassa scolastica). 

Tn memoria dei genitori da N, N. 
5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 
5000 pro Piccole Suore dell'Assuns 
zione, 

In memoria della zia Angela Bol 
le da Elvira Zornada 5000 pro Ospe-i 
dale lungodegenti (Rep, donne). 

Im memoria di Augusta Visintin! 
da Noelia Danelutti 2000 pro Istitus 
to «Rittmeyer». 

In memoria di Isidoro Migliore! 
da Ida e Arrigo Gerolini 2500 pro: 
Lega nazionale, 2500 pro Aiuto frasi 
terno - chiesa via del Ronco, 

In memoria di Mariuccia Chia» 
tuttini dai genitori 3000, da C. L. 
e famiglia 2000 pro A.N.F.Fa.S. 
Recupero ragazzi subnormali, 

In memoria del dott. Bruno Qu 
rantotto da Federico e Jolanda Nap: 
2000. pro Centro tumori; da Cinai 
ed Enrico Krauseneck 10.000 Dro; 
Lotta ai tumori. 

Im memoria del padre dell'insi 
gnante Volpi dalla direttrice, ins 
gnanti e personale tutto* della Scuos 
la materna comunale di Gretta 63001 

F.Fa.S.- Recupero raza: 
subno; Mi, È 

In memoria del dott, Doro de RI 
naldini dalla famiglia De Vora 3000) 
pro Conferenza maschile S, Vinà 
cenza de' Paoli. 

In memoria di Lucio Gulli dalla 
classe ID della Scuola media sta: 
tale di Domio 7000 pro Scuola ni 
dia di Domio- Sezione staccata delli 
Scuola media «G. Caprin» di Tri 
ste (cassa scolastica). 

In memoria di Edvige Gunalac 
dalla sorella Nuta Dalla ‘Torre 50. 
pro «Domus Lucis». 

In memoria della zia Pia e Anna 
da Lucio e Francesco 3000 pro AN 
F.Fa.S.- Recupero ragazzi subno! 
mali, 

In memoria dei nonni Milly 
Arturo da Lucio e Francesco 5 
pro Orfanotrofio S, Giuseppe, 

In memoria del dott. Alberto Fab! 
da Anna Bernetich 3000 pro Istitu 
to «Rittmeyer». 

In memoria di Lucio Gagliar 
dalla famiglia Alessandro Verdie) 
3000 pro. Union italiana lotta allal 
distrofia muscolare, 


UNIVERSITARI TRIESTINI CHE SI STANNO FACENDO ONORE ‘E PROSSIMO IL TRADIZIONALE CORSO MASCHERATO 


mo quindi di fronte — ha ri- tesa serata. Sì tratta de «I sio da Hary e Renato Mreule 5000, 


Enia 


‘badito Moro — a un atteggia; 
mento degli organismi militari 
competenti improntato, almeno 
fino a oggi, alla più assoluta 
intransigenza. Ciò non impedirà 
‘ovviamente, che l’Amministra- 
zione regionale continui a svol- 
gere îl suo più assiduo interes- 
ssamento affinché venga rimosso 
ino degli ostacoli più gravi 
che si frappongono a un equili. 
brato e armonico sviluppo turi. 
stico della costa muggesana», 

Infine, riguardo all’ultimo pro- 
blema sollevato da ‘Trauner, 
quello del potenziamento del 
valico di San Bartolomeo, Mo- 
to ha detto che esso è in fuse 
di avanzato studio. In partico- 
lare il Genio civile è stato in- 
teressato dalla locale polizia di 
frontiera per la redazione di 
‘un progetto per la costruzione 
di un fabbricato idoneo allo 
svolgimento delle pratiche do- 
ganali e di frontiera. Successi. 
vamente la Provincia concorre- 
rà eventualmente ai lavori stra- 
dali che si dovessero rendere 
necessari, 

Quindi l'assessore ai lavori 
pubblici, Masutto, ha replicato 
a un’interrogazione dei consi- 
glieri Urli e Del Gobbo (DC) 


BRIDGE 


La D.I.K. è una nuova dichia- 
rativa-interrogativa per. l'avvici- 
namento allo slam che, inserita 
hhel nostro «metodo», proponiamo 
all'attenzione degli appassionati. 
Quando il colore d’atout è già 
stato concordato o in forma di. 
retta (per es. 1C-3C), ovvero in- 
diretta, inferenziale (per es, 10- 
1P-1SA-3P), se colui che assume 
l'iniziativa possiede almeno un 
primo controllo laterale (che è 
d'altronde assai frequente aven- 
do desiderio dello slam), al po- 
sto delle consuete askings 0 cue- 
ids, c'è l'economico interesse ad 
‘annunciare tale controllo, con- 


temporaneamente domandando al 
compagno se e quali controlli 
egli ha nei due colori residui. 
Ammessa così, in una delle mol- 
te possibili situazioni D.I.K., la 
‘apertura di 1P con RQxxx; AR; 


A due studenti concittadini 
un ambito premio del Governo 


Gianlranco Battisti e Massimo Tessarotio hanno elaborato Uno studio 
sull'energia nucieare che è stato pubblicato sulla «Rivista aeronautica» 


Il premio che il Ministero del- 
la Difesa assegna ogni anno al- 


astronautica-missilistica», 
dallo stesso Ministero, è stato 
assegnato, per l’anno appena 
trascorso, a due giovani stu 
denti universitari triestini, Gian- 
franco Battisti e Massimo Tes- 
sarotto. 

Entrambi ormai prossimi alla 
laurea, in economia e commer- 
cio il Battisti, e in fisica il Tes. 
sarotto, si sono visti riconosce- 


con l'assegnazione del pre-|gy 


re, 

mio, il frutto di lunghi mesì di 
ricerche e studi appassionati. 
Gianfranco Battisti, a dir il ve 
ro, già da tempo collaborava a 
riviste scientifiche di carattere 
aeronautico-spaziale e all’attivi- 
tà pubblicistica in questo set- 
tore non era quindi nuovo, ma 
ciò non toglie che il riconc*-* 
mento ufficiale dello studio pre- 
sentato insieme all'amico abbia 
costituito per lui qualcosa di 
più della pur comprensibile sod- 
disfazione di veder pubblicati 
su riviste specializzate i suoi ar- 
ticoli. 

«L'energia nucleare per la pro- 
pulsione spaziale» è l’argomen- 
to di viva attualità scientifica 
trattato nella loro monografia 
dai due studenti, sufficientemen- 
te chiaro e piano nello svolgi- 
mento tanto da essere facilmen» 
te accessibile a chi abbia solo 
un po’ di dimestichezza con la 
materia trattata. 

Nell’accingersi ad affrontare 


stessa dei suoi specifici interes- 
sl e per il campo di studi da 
lui prescelto, ha curato la parte 
teorica dello studio, che espo- 
ne in modo sintetico ma esau 
riente i problemi non indiffe- 
renti che si pongono con l’im- 
piego dell'energia nucleare, a 
nalizzando quindi i vari tipi di 
propulsori nucleari su cui si è 
appuntata l’attenzione degli 
scienziati, mentre Battisti ha 
completato la trattazione illu- 
strando i programmi di ricerca 
e di sperimentazione intrapresi 
nell’ambito del progetto «Ro- 
ver», che, iniziato fin dal 1955 
dalla NASA e dall’Atomie Ener- 
Commission, ha come scopo 
lo studio e la costruzione ap- 
punto dì motori a propulsione 
nucleare. Molto utile e interes: 
sante si è rivelata, a questo pro, 
posito, la possibilità di consul- 
tare i bilanci della NASA, delle 
qui relazioni Tessarotto e Bat- 
tisti sono riusciti, non senza 
difficoltà, ad entrare in mpos- 
Besso. 

L'interesse per le ricerche spa- 
ziali e la missilistica non è sor- 
to improvviso nei due viovani, 
ma si è progressivamente matu- 
rato @ dazio partendo 
dai pri approcci con l’argo- 
mento attraverso le letture fan- 
tascientifiche, per arrivare 
più ardui impegni di un costan- 
te aggiornamento con i risulta 
ti ottenuti dagli scienziati, Ne 
è testimone del resto e va a ti- 
tolo di esempio della dimesti- 
chezza. giò raggiunta con i te 
mi della ricerca nucleare, la 
preziosa esperienza che Tessa. 
rotto ha potuto fare al CERN di 
Ginevra, dove si è recato l’an- 


di tutto il mondo e elle prese 
con i calcolatori elettronici. 
Ora, al termine dei suoi studi 
universitari, sembra, attenderlo 
un altro importante appunta 
mento. Le sue speranze infatti 
si appuntano sulla possibilità di 
recarsi negli Stati Uniti, dove 
avrebbe modo di seguire un 
corso triennale di specializza- 
zione, che è un po’ l’obiettivo 
da lui a lungo sognato. Battisti 
invece, ottenuta la laurea, ha 
intenzione di dedicarsi a un set- 
tore pure in rapido svilu, vo e 
ricco di prospettive, quale è 
quello dell'economia dei tra- 
sporti nelle sue più moderne © 
avveniristiche prospettive. 


DOPOSCUOLA 
Circa trenta maestri 
al corso di aggiornamento 


Anche quest'anno il concorzio 
provinciale dei Patronati scola- 
stici ha organizzato un corso 
di aggiornamento per insegnan- 
ti elementari dei doposcuola, 
Il corso della durata di due set- 
timane, verteva sulle seguenti 
discipline: dizione, educazione 
musicale ed educaziohe fisica e 
giuochi. Le lezioni, impartite 
da esperti docenti, sono state 
seguite con assiduità, interesse 
e profitto da una trentina di in- 
segnanti. 

Venerdì 23 corr., alla presen- 
za del dott. Todeschini: (in as- 
senza da Trieste del Provvedito- 
re agli studi), dei presidenti dei 
Patronati scolastici della Pro- 
vincia, e dell’ispettore scolasti. 


Solitari», che certamente mol- 
ti triestini già conoscono è& 
apprezzano per averli sentiti 
suonare al Castello di San 
Giusto, E possiamo assicura 
re che Paolo Ferfoglia, Fabio 
Bidussi, Jerry Bernardis, To- 
ny Soranno e Luciano Deruvo 
sono veramente instancabili 
quanto abili suonatori e pas- 
sano indifferentemente dallo 
snake al lento senza dimenti- 
care né il tango, né la polka. 
Insomma più che il. Ballo 
della Stampa sembra diventi 
il ballo di Trieste. Ma forse 
è proprio questo che si prefig- 
gevano gli organizzatori. 

Non dimenticate dunque di 
andare @ prenotare quanto 
prima i tavoli nella Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti e non stupitevi quando 
vi ricorderanno che nel prez- 
zo del biglietto è compresa 
una «sorpresa gastronomica). 
E se volete un anticipo (non 
mangereccio ma artistico) 
passate per il Tergesteo ad 
ammirare le, decorazioni. ar- 
gentee create da Marino Cas- 
setti. 


«Machiavelli oggi» 


Si è celebrato, nell'anno te- 
sté concluso, il quinto cente 
nario della nascita di Nicolò: 
Machiavelli. Sui convegni, che 
sono stati promossi in questa 
occasione, sullo stato degli stu- 
di machiavellianni e sulle nuo- 
ve prospettive critiche, parlerà 
domani, 4 febbraio, per la Se- 
zione scienze morali del C.C.A. 
îl prof. Nicola Matteucci, ordi- 
nario di storia delle dottrine 
politiche nell'Università di Bo- 
logna e direttore della rivista 
«Il mulino». ; 

Tl prof. Matteucci, ben noto 
Do i suoi studi su Majllet du 

an, Donat, Gramsci e sui co- 
stituzionalisti inglesi e america. 
ni, e per lla recente edizione 
italiana. delle Opere di Tocque- 
ville, è pure un acuto studioso 
di Machiavelli, particolarmen- 
te indicato quindi a fare il pun- 
to sulla situazione. 

Alla conferenza, dal titolo 
«Machiavelli Oggi» che avrà 


dall'amico Mario Rinaldi 10,000 pro 


Anche Dante e Omero 


saranno domenica a Muggia 


Inserito nel programma un concorso fotografico 


Il tradizionale Carnevale mug- 
gesano è ormai alle porte, Nei 
vari cantieri di allestimento, re- 
gisti, scenografi, coreografi stan- 
no lavorando alacremente già da 
qualche settimana, per finire in 
tempo i lavori, ché domenica 
8 febbraio avrà luogo l'attesa 
sfilata. 

Fino a questo momento otto 
sono i gruppi partecipanti; ol- 
tre ai veterani «Ongia», «Brivi- 
do», «Bellezze naturali», «Bulli 
e Pupe», ecc. due nuovi gruppi 
si presentano alla ribalta: «La 
Trottola» e «Spasimo» con 38 
persone la prima e 30 la se 
conda, 

Il monte premi ammonta a 
lire 700.000. A tali premi vanno 
aggiunti quelli di \partecipazio- 
ne riservato ad ogni gruppo, 
quello per i componenti i com- 
plessi bandistici, nonché quelli 
in natura offerti da ditte, so- 
cietà, commercianti e privati. 

Dal più geloso dei riserbi, 
qualche indiscrezione sui temi 
trattati è trapelata: esilaranti si. 
rene, novelle Veneri nascenti 
dalla spuma delle onde, incan- 
teranno i numerosi — sperando 


1 DISSI 
Istituto «Rittmeyera; da Iso e Paolo 
‘Tassi 50.000 pro Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare; da Lu- 
ciano Serti 5000 pro Liceo «Petrar- 
ca» (Fondo «L, Vassili»); da Chia- 
ta Motka 3000 pro Infanzia abban- 
donata, 

In memoria di Renato Sabadin 
da Lina Cogoi Cadorini 5000, 
Mirella e Sergio Cadorini 5000 pro 
ANPI 


In memoria di Elvia Comuzzi da 
Giovanni e Maria Luisa Del Fesco 
5000 pro Centro tumori; dalle ami- 
che Rosita Gerin, Rina Dapretto, 
Anna Maria Del Piccolo e Gianna 
Sepuka 10.000 pro Ospedale maggio- 


Gite e soggiorni 


passione realizzati per la miglior 
riuscita del Carnevale muggesa- 
no, secondo ormai soltanto a... 
Viareggio. 

Tra le varie manifestazioni 
collaterali si inserisce quest’an- 
no anche un concorso fotografi- 
co sul tema «Il Carnevale a 
Muggia». Il concorso è stato 
bandito dal Comitato comunale 
per l’incremento turistico, in 
collaborazione con il Circolo fo- 
tografico triestino, e prevede 
la presentazione di fotografie in 
bianco e nero, o a colori, senza 
limitazione di numero e di for- 
mato, fotografie che dovranno 
essere fissate su un cartone del 
formato massimo di cm 70x100. 
Le iscrizioni al concorso si ac- 
cetteranno dal 5 al 24 febbraio, 
presso il Comune di Muggia, con 
Ja quota di iscrizione di lire 500. 

Allo scopo di agevolare al mas- 
simo il lavoro dei partecipanti, 
jl Comitato organizzatore rila- 
scerà uno speciale distintivo di 


re (malattie 


bndonata. 


In memoria di Bianca Leaardi 
dal dott. Carla Ottonicar 3000, da 
Giulio Frausin 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia. musco- 


lare, 


In memoria di Angelina ved, Ma- 
lusà da Ada e Rodolfo Carlini 5000, 
da Fulvio Negri e famiglia 2000 pro 


Centro tumori, 


In memoria di Eugenio Ritossa 
dalle famiglie Mollar-Dolenz e Bi- 
dussi 500) pro. Istituto per l'infan- 
da Lidia e 
Guido Nassiguerra 5000 pro Cenzro 


zia «Burlo Garofolo»; 
tumori; da Guido e Gigliola 
dussi 5000. pro «Domus 3 ea] 
la famiglia dott. Giuseppe 


Gesù: da Adele  Mocolle, 


meyerò. 


In memoria di Livio Bertolo dal- 
la sorella e cognato 2000 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo», 
2000 pro Rifugio animali ASTAD; 
da Libera Cante 2000 pro Rifugio 


animali ASTAD, 


è cardiovascolari): da 
Ghiara Motka 3000 pro Infanzia ab- 


Vlach 
5000 pro Convento Rifugio Cuor di 

: Prcole, 
Laura, Luciano, Stelio Finzi e An- 
na Devidè 6000 pro Istituto «Ritt 


nell'agosto 1969. 

C.1.5.S. - TURISMO SOCIALE 
Settimana bianca di Carnevale a Ford 
ni di Sopra, dal 7 al 14 febbraioi 
Prenotazione anche singole giornaten 
via XXX Ottobre 6, telefono 35798. 


\ TIRMSORE 


PRETURA DI CORMONS 
DECRETO PENALE 

Il Pretore di Cormons in dal 
30 dicembre 1969 ha emesso il segu 
te decreto penale contro LUIGI N. 
DALUTTI nato il ‘16.10.1905 a Colf 
‘mons, siecome imputato: 1) del rea! 
di cui all'art. 26 legge 4.7.1967 n. 
per aver posto in vendita del, pane 
aaa 


-2)del reato.di.cil 
all'art. 23 legge 4.7.1967 my-560 Di 
aver posto in vendita del pane si 
pesarlo; 3) del reato di cui all'art. ll 
legge 4.7.1967 n. 580 per aver pos 
in vendita del pane privo delle iì 
cazioni prescritte; 4) del reato di 
all'art. 20 legge 4.7.1967 ‘n. 580 
aver posto in vendita del pane ci 
aggiunta di grasso inferiore al mini 
mo consentito. In Brazzano di Col 
mons il 20.1.1969. 


una mostra, 


riconoscimento. La presentazio- 
ne delle opere dovrà essere ef- 
fettuata entro il 24 febbraio. Con 
le opere presentate sarà allestia 


In memoria del cav, Giuseppe 
Giorgi da Ina Edgardo Giassi 5000, 
da Marina e Gian Carlo Portelli 
5000 pro Fondo «Cap. Giovanni Ba- 
nelli»; da Silva e Riccardo Calzi 
5000 pro Istituto «Rittmeyer», 


nella clemenza del tempo 
spettatori che vorranno assiste 
re alla gioiosa sfilata. 

Un esperto «regista» e valente 
«coreografo» sta tentando l’adat- 
tamento di tre cantici danteschi: 
gli angeli nel paradiso si muo- 
veranno al suono delle dolci no- 
te dei valzer di Strauss crean- 
do. una suggestiva, «celestiale» 
coreografia, mentre Caron 
monio... spingerà all'Inferno le 
‘anime dannate, 

Non solo la Divina Commedia 
ma anche l’Iliade e l’Odissea sa- 
ranno tradotte per rendere sem- 
pre più fastosa la sfilata del 
Carnevale muggesano, L’incanta- 
to mondo delle favole poi, i gio- 


Presso la 


Impianti sportivi 
a San Dorligo della Valle 


del Commissariato del Governo 


rs In memoria di Santina Raseni da | il reato ad 3). 
Ferrari Rigutto 10.000. pro Centro 


tumori; da Emnesta e Alba Sacchi 


In memoria di Lilly Sergas dalla 
zia Adele 5000 pro Comunità evan- 
Belica elvetica; dalla famiglia Cal 
ligaris-Neri 7500 pro Liceo  scien- 


Divisione lavori 


Per estratto conforme 


IL CANCELLIERE CAPO: 
2000 pro Villaggio del fanciullo, A. 


PRETURA DI CORMONS 
DECRETO PENALE 


suali. Ordina la pubblicazione su 
Piccolo» e «La Nostra Tribuna», 


; 


Palange 


è stata esperita, la licitazione 
privata per l’appalto dei lavori 


di-|relativi alla costruzione di un 


campo di calcio e annessi spo- 
gliatoi, di un campo per alle- 
namenti e sistemazione di una 
area da adibire a parcheggio 
macchine nel comune di San 
Dorligo della Valle per l’'im- 
porto a base d'asta di lire 
49.423.700, E' rimasta aggiudica: 


tifico «G. Galilei» (cassa scolastica). 


In memoria di Basilio Elettra da 


Il Pretore di Cormons in dall 
24 dicembre 1969 ha emesso il 


‘Teresa Serravallo 3000. pro Unione | SU 


lente decreto penale contro AQUILI 


italiana lotta alla distrofia. musco- 
lare. da Elena Serravallo 3000 pro 


Lega nazionale. 


NO NASSIZ nato il 2.9.1903 a Mo: 


In memoria di Francesca Marsich 


in vendita del vino «Merlot» con 


ved, Mateicica dai cugini France 
sco Marsi, Natale Marsi, Alessati- 


dazione alcoolica inferiore a quel 


dra Cirillo e Marina Rupen: 


1a 20,000 


dichiarata in cartellino. Acc. in M0 
raro il 19.5.1969. : 


pro ECA (per persona designata); 


., OMISSÎS 


dalla famiglia cap. Pio Prelz 500 


Condanna ii suddetto alla pena 


pro CRI, 5000 pro HCA; dal dott. 


XX; Ax, il rispondente che si tro- ‘ (o n i di i Hi i È Raffaele Si 5000 n) L. 30.000 di ammenda, al pagameni 
cha tons î il complesso e affascinante Dru |no scorso dopo aver vinto una | co dott. Petracca, si è concluso | luogo nella sala maggiore del|vani di ieri e di oggi, arabi e taria VImpresa C.E.S.I.A. di le Silbermann pro Cen-|G “aligsoreto n 
di Leggi 7 : |l'blema, Tessarotto e Battisti s1| borsa di studio che gli ha per- | il corso con un breve discorso C.C.A. (via S. Carlo, 2), con|odalische, Radames e i guerrie- | Trieste, con l'aumento dello | tro tumori; dalla figlia Lea Papale Shin Sospensione POSA ni 


xx; ARQx; x non avrebbe alcuna 
buona risposta iniziale né in si- 
stema natunale, né con gli arti- 
ficiali. La partita sarà facilmen. 
te raggiunta, ma esiste il picco- 
lo 0 pers il grande slam? 
L'asta D.I.K. (dichiarativa-in- 
terrogativa kappa) risolve il pro- 
‘blema: essa enuncia in una volta 
sola (in questo caso con la licita. 
di 4Q) il possesso del controllo 
di primo giro a quadri e l’inte- 
resse a conoscere dal compagno 
se e quali controlli egli possiede 
nei colori residui di fiori e cuo- 
ri. Nell'esempio l'aprente ha ben 
cinque controlli (l'A vale due 
rontrolli, l'R uno) e risponde 
perciò il V gradino (nel caso 
5Q: il I gradino equivale a O 
‘oppure un controllo; il II a due 
controlli ecc.). Il SSA. (trump 
asking), che sovente sarà però 
effettuabile anche a livello di 4, 
accerta ora il numero degli ono- 
Ti maggiori d’atout: nell'esempio, 
con i due top onori, la risposta 
sarà 60, dopodiché la licita del 
grande slam a picche diventa 


del prof. dott. Moscarda, pre- | inizio alle ore 1845, ii pubblico |ri egizi, è tanti altri temi anco-|8.87% \e quindi per lfmporto |30:000pro,josppdila* SM. Maddalo, 


sidente del consorzio, potrà liberamente accedere. | |ra, sono stati ideati e con tanta ‘netto di lire 53.807,582. IO Lio nega Sere 
s- —=—_c== = 


LE DOMANDE DA PRESENTARE ALLA PREVIDENZA SOCIALE 


lidarietà); da Nella Pardussi 5000 
pro «Domus Lucis». 
' 
Rimborso delle trattenute 
sulle pensioni di vecchiai 


In memoria di Stefano Chiriacò 

da Elda Pesce 2000 pro Istituto per 

l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 

«Antonio Pesce»), 

In memoria di Hilde Birghel dsi 

colleghi di lavoro 44,500 pro Unio- 

ne italiana lotta alla distrofia mu- 

scolare, 

In memoria della figlia Luisa dai 

genitori Anci e Bruno Mari 500 
La sede'di Trieste dell'INPS slative ora dichiarate incostitu- 
informa che, con sentenza n. |zionali, dovranno presentare ap- 
155 dell’11 dicembre 1969, depo- | posita ‘domanda, tenendo pre- 
sitata in'camcelleria il 22 dicem: | sente che il rimborso riguarde- 
bre 1969, la Corte costituzionale | rà esclusivamente le somme 
‘ha dichiarato la illegittimità co-|trattenute sugli assegni fami: 
stituzionale delle disposizioni | liari per quote di maggiorazio- 

o o 18 si e; sd Ren ne per carichi di famiglia. 

‘art. 5, lett. a) e b) e de <R.| La di è Te 
Si aprile 1968, n. 488 (art, 20, lomanda dovrà o 


menzione. Pubblicazione su «Il Pi 
colo» e «Nostra Tribuna»; pubblic& 
zione albo di Moraro e Camera & 
Commercio di Gorizia, 

Per estratto conforme 


messo di vivere per due mesi a. 


sono divisi, per così dire, i com- 
diretto contatto con scienziati 


piti. Il primo, per la matura 


COMPERAVANO PAGANDO CON DOLLARI FALSI 


<Poker> di musulmani 
giudicato in contumacia 


venissero rintracciati e la mer- 
ce confiscata. 

Tl rappresentante della Pub- 
blica accusa chiede che agli as- 
senti siano irrogati tre anni e 
undici mesi di reclusione e 450 
mila lire di multa ciascuno, 
mentre il difensore, avv. Aleffi, 
perora il minimo della pena. Il 
Tribunale riconosce i musulma- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 
SVIZZERA 


PRETURA DI CORMONS 
DECRETO PENALE ì 
Il Pretore di Cormons in dall 
24 dicembre 1969 ha emesso il 
guente decreto penale contro ELEN 
D'URSO nata il 14.1.1927 a Ponza 
residente a Capriva, siccome impul 
ta del reato di cui all'art. 25 in 10 
lazione all’art. 86 del D.P.R. 12 fel 
‘braio 1965 n. 162, per aver posto W 
vendita del vino rosso con gradazioli 


pro Istituto per l'infanzia. «Burlo 
Garofolo», 5000 pro «Domus Lucis». 

Im memoria del prof, Marino La- 
penna dal personale dell'Istituto ra- 
diologico 14.000 pro Rotary Club 

(Fondo «Prof. Marino Lapenna»). 

In memoria di Cede Codri Beros 
da Dobrina 2000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
«Gilda Fermo+): da Brunello 2000 
‘pro Scuola «Rismondo» (cassa, sco 
lastica), 

In memoria di Lucia Triglau dal- 
la sorella Luigia Milli 2000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria «di Bruno Dapretto 
dai colleghi del figlio 37,500 pro Co- 


Un «poker» di stranieri giudi- 
cati in contumacia dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Edel e formato dai giudici dott. 
Cola e dott. Salerno, P.M. dott, 
Borraccetti, cancelliere Rachel 
li. Si tratta di Mehdi Can di 29 
anni, suo fratello Jsmail di 37 
anni, da Istanbul, del loro con- 


il «Bollettino Ufficiale» della 
Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia. Giulia del 23. gennaio u. 
s., cui viene riconosciuto il ca- 
Tattere calamitoso della mareg- 
giata stessa e vengono delimi- 
tate le zone colpite, e ciò ai fi- 
ni della concessione delle prov- 
videnze previste dalla Legge re- 


Coridanna la suddetta a. L. 30.00 
di ammenda, pagamento: della 
di decreto. e. spese processuali, ta 
di analisi. Sospensione condizionali 
pone Toei ETIUO su 
lo» e «Nostra Tribuna»; pubbli 
cazione albo Comune di Capriva 
Camera di Commercio di Gorizia. 
Per estratto conforme 


per il rispondente obbligatoria 
ed egli dovrà, se del caso, sur- 
contrare, pur avendo le due ma- 
ni un complesso di soli 29 punti 
onori, Naturalmente non tutte le 
situazioni sono così semplici, ma. 
l’ingresso della D.I.K, nel novero 
dei mezzi di avvicinamento allo 
slam. sembra nondimeno. legitti- 
mato soprattutto dalla sua sem- 
plicità ed «economicità», 

E' al lavoro la squadra mista 
‘triestina dei coniugi Moscati, Pet. 
‘tener-Pilato e Cennamo-Scoberti 
che dovranno inizialmente supe- 
rare un duplice confronto con 
Padova per poi vincere una se- 
‘mifihale a Bologna contro le 
squadre selezionate di Brescia, 
Roma, Venezia. Solo la vincente 
partecipa alla finale di Milano. 
Compito difficile per'i nostri co- 
lori, Posdomani, giovedì, inizia 
\ al C.C.A, (ore 20.30) il Trofeo 
de Stradi che, nella sua quarta 
edizione, riveste ormai l'impor- 
tanza di un campionato sociale 
e regionale a squadre, Torneo 
sociale (questa sera al C.M.M.): 
I Babich-Vernier e Juretig-Licher; 
II Pettener-Scoberti E. e Pinto- 
Pozzo, 


K. 


cittadino Ferhat Mert di 44 an- 
ni, e Plmazia Seferovic di 54 
anni, da Skoplje, I tre uomini 
e la donna sono imputati di con- 
corso nell'aver speso sei ban- 
conote falsificate da 20 dollari 
USA ciascuna, e di truffa conti. 
nuata in danno di tre vendito- 
ri e del titolare di un locale, 
ai quali rifilarono la cartaccia 
gabellandola per dollari. 

Il 22 settembre scorso, i mu- 
sulmani capitarono a Trieste e, 
subito, furono calamitati nel 
Borgo Teresiano. Qui, due, di 
essi acquistarono piatti ricor- 
do da Natale Michele, pagando- 
li con i dollari fasulli, la don- 
na comperò 70 foulard «souve- 
nir» da Salvatore Schirò e in- 
fine il negoziante Gaetano Rul 
foni vendette agli uomini una 
giacca e una coperta. Fu pro- 
prio quest’ultimo a smasche- 
farli: scoperto che la bancono- 
ta da venti dollari con la qua- 
le lo avevano pagato era falsa, 
incominciò 1a cercarli e, rin- 
tracciato. Mehdi Can, lo trasci- 
nò in Questura. Il giovanotto 
fece ovviamente il... turco allo 
interrogatorio, ma alla fine con- 
fessò ogni cosa e con la sua 
deposizione consentì che i soci 


} 


ni colpevoli e li condanna a un 
anno e nove mesi di reclusio- 
ne © 190 mila lire di multa cia- 
scuno, 


cre 


MOSTRE 
\ D'ARTE) 


A RIOPIIR I tarata in 


Bruno Saetti 


‘alla «Torbandena» 


Alla Galleria Torbandena è sta- 
ta allestita una Mostra perso- 
nale del pittore Bruno Saetti, 
che rimarrà aperta fino al 20 
febbraio con orario 10:30-12.30 e 
16.30-19.30 nei giorni feriali, e 
11-13 in quelli festivi, 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
LUCIANO R. FABBRI 
sino il 18 febbraio 
Orario ; 10.30-12.30, 17-20 


AI Nord, al Centro e sulla Sarde 
gna in prevalenza nuvoloso per nubi 
stratificate. Nevicate sulle Alpi e sul- 


tà di isolate piogge su Liguria e 
Toscana, Nebbie in via di intensifi- 
cazione in Val Padana, Al Sud e sul 
la Sicilia da poco nuvoloso a nuvo- 
loso, specie sulla Puglia, 
Temperatura: in lieve temporaneo 
aumento. 

Venti: intorno Nord-Ovest da de- 
boli a localmente moderati. 

Mari; in prevalenza poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano —8, 2; Verona —2, 
2; Trieste 0,8, 4,5; Venezia 0, 5; Mi- 
lano —3, 2; Torino 0, 2; Genova 3, 
8; Bologna —2, 4; Firenze —2, 9; 
Pisa —1, 7; Ancona 3, 6; Perugia 
—1, 6; Pescara 1, 7; L'Aquila —2, 7; 
Roma Nord —2, 11; Roma Fiumicino 
1, 11; Campobasso —3, 3; Bari 4, 9; 
Napoli 4, 12; Potenza —1, 3; S. 
Maria di Leuca 6, 9; Catanzaro 6, 
10; Reggio Calabria 7, 16; Messina 
9, 15; Palermo 11, 15; Catania 4, 
17; Alghero 5, 13; Cagliari 7, 14. 


l'Appennino settentrionale; possibili» 


lett. 2) e b), artt. 21 e 23) nel- 
la parte concernente il divieto 
di cumulo tra la pensione di 
vecchiaia delle assicurazioni ob- 
bligatorie dei lavoratori dipen- 
denti e autonomi e la retribu- 
zione percepita in costanza dei 
rapporti di lavoro alle dipen- 
denze di terzi per periodi com- 
presi tra il 1.0 maggio 1968 e 
il 30 aprile 1969. 

Il Ministro del Lavoro e del- 
la Previdenza Sociale — in ade- 
sione all’orientamento espresso 
dal comitato esecutivo dell’Isti- 
tuto di ammettere al rimborso 
delle trattenute anche i pensio- 
nati di vecchiaia che non han- 
no fatto opposizione alla tratte- 
nuta stessa non avendo propo- 
sto il relativo ricorso — ha au- 
torizzato l’Istituto a predispor- 
re gli atti necessari per il rim. 
borso delle trattenute a tutti 
i pensionati di vecchiaia, ivi 
compresi quelli che fecero ac- 
quiescenza alle trattenute so- 
praccitate: 

Pertanto, i pensionati di vec- 
chiaia nei confronti dei quali, in 
relazione a prestazioni d’opera 
svolta in periodi compresi tra 
il 1,0 maggio 1968 è il 30 apri 
le 1969, fu provveduto alle trat- 
tenute di cui alle norme legi- 


presentata (anche da coloro che 
hanno a suo tempo propos:0 
Ticorso avverso le trattenute) 
alla Sede dell'INPS che ha in 
carico la pensione su apposito 
modulo corredato con la di- 
chiarazione del «datore di la- 
voro o dei datori di lavoro, i 
quali dovranno indicare il nu- 
mero di posizione contributiva 
(numero di partita). 

Per la rotaie oi 
occorrenti e ‘opportu- 
no Cnrnano i titolari di 
pensione di vecchiaia interes- 
sati al’a restituzione delle trat- 
tenute potranno rivolgersi alla 
Sede dell'INPS (Reparto ge- 
stioni speciali, quarto piano). 


LA RECENTE MAREGGIATA 


Contributi della Regione 
agli esercenti danneggiati 


L'Associazione esercenti pub- 
‘blici esercizi (F.I.P.E.), infor- 
ma i titolari delle ditte conso- 
ciate che abbiano subìto danni 
in occasione della mareggiata 
abbattutasi sulle zone riviera- 
sche dei Comuni di Trieste, 
Muggia e Duino-Aurisina tra il 
25 ed il 26 novembre 1969, che 


gionale del 29 dicembre 1965, 
n. 33 Li 
Per effetto di tale disposizio- 
ne la Giunta regionale viene 
autorizzata a concedere alle 
imprese danneggiate contributi 
in conto capitale sino al limite 
del 60 per cento del danno su- 
bìto per le piccole imprese, e 
sino al limite del 30 per cento 
del danno per le altre. Le do- 
‘mande per la concessione di 
tali contributi devono essere 
presentate all'Assessorato regio- 
nale dell'industria e commer. 
cio entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione del de- 
creto attestante l’evento cala. 
mitoso, e cioè entro il 24 mar- 
zo 1970. 

Le domande stesse, redatte 
su carta da bollo da lire 400 
con due copie in carta libera, 
devono essere corredate da: il 
certificato d'iscrizione alla Ca- 
mera di Commercio; l’elenco 
dei danni (due copie in carta 
libera); la relazione tecnico-fi 
nanziaria (due copie in carta 
libera); la documentazione giu- 
stificativa delle spese già 'so- 
stenute; il progetto dei lavori 
e delle opere da eseguire, con 
i relativi preventivi di spesa; 


To «Antonio Illersberg»s. 


ALLA MARINELLA 


premi alle maschere più belle, 
telef. 410986. 


tradizionale ballo mascherato per bambini nei giorni: Mercoledì 4, 
Giovedì 5, Venerdì 6 Febbraio, dalle 15,30 in poi. Non mancate al- 
l'appuntamento con le «PIZZETTE» CROSTOLI in omaggio. Ricchi 


GINNASTICA TRIESTINA 


Giovedì 5 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 16 alle 19.30. | 


Sabato 7 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 16 alle 19.30. È 
Domenica 8 febbraio 1970: Baccanale Studentesco dalle 16 alle 21. 
| 


Lunedì 9 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 16 alle 19,30. 
Martedì 10 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 15.30 alle 19. 


Martedì 10 febbraio 1970: VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE dalle | 
22 alle 5, Due brillanti orchestre — Premi — Attrazioni — Servizio 
bar e buffet. Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria 
Ginnastica n, 47 — Telefono 55,651 


Orchestra — ‘Prenotazioni : tavoli: | 


di via È 
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«IL CAVALLO A VAPORE» 
Domani al Rossetti 


Masiero - Giuffrè 


Le fortune della commedia «Il 


STASERA SULLE SCENE DEL VERDI 


cLe Combat> è <Salome> 


VI ATTENDO TUTTI 
DA DOMANI AL 


Cinema EDEN 


GLAM ORIENTAL FLMS 
prnsentà 


IMMINENTE 


AL RITZ 


cavallo a vapore» che si rappre- ARIDO e Reni at lo gir PORDENONE 
senta da domani a domenica al Da domani a domenica ASTRA: ‘16: «Un uomo chiamato | TEATRO VERDI. 21.15: Rassegna di 
Politeama Rossetti derivano in sconti per abbonati Flinstone». Un divertentissimo car- | prosa. 


Italia dal felice incontro di due 


tone animato. per grandi e piccini 
interpreti popolarissimi, Lauret- 


GRISTALLO, 17: «I sei della grande 
in technicolor. 


rapina», A colori 


LA GENESIO S.p.A. presenta: 


i juffrè, co) IDEALE. 15.45. ‘Technicolor. Frank |SUPERCINEMA, 17: «Uno di più al 
danese AGOS GURTTA, Col LAURETTA MASIERO e ALDO GIUFFRE' Sinatra © Lee Remi in: «Inchiesta | l'intero». 
è (riad 1 pericolosa». I segreti più intimi di 
Pt Lee Barlo: n vi una grande città. Capolavoro. Vie | n; ICOSUENON: i; 
fî pi e) tato ai minori di 18 anni, VERDI. 17: «I dieci Comandamenti», 
firma — quanto mai accredita. IL CA W ALLO A VAPORE LUMIERE. Oggi chiuso. SACILE 
ta a Parigi — garantì nella scor- MARCONI. 16: «La tredicesima ver- 


Regìa di Daniele D'Anza 


sa stagione il successo al «Fiore 
di cactus» proposto al nostro 


NUOVO. 17: «Stunt man», 
ZANCANARO. 1°: «Amore nel Paci. 


gine». Un film che vi mozzerà il fia- 
to, tratto dal più terrificante roman- 


; 20 di Edgar Allin Poe. Eccezionale | fico». 
I CN RIA TEATRO COMUNALE «G. VERDÌ». technicolor con Christopher Lee, Lex CERVIGNANO 
s 7 tagione lirica. Stasera alle ore 20. Barker e Karin Dor. Viet. min. 18 | vHOVO: «Ouelli 
«Il cavallo a vapore» — titolo | prima, Fappresentezione de: «Le, Gom: GRATTACIELO |anni: Domani: «Vendo cara la pelle», | NUOVO: «Quelli che sanno uccidere». 
originale « ‘ant t» — si| Dati di Raffaello de Banfield, (Diret- RADIO. 16. Eccezionale spettacolo 
8 ‘Quarante EE tore Fmnesto Gordini, coreografo regi- di. Walt Disney: «Winny-Puh, l’or- PALMANOVA 


avvale, della regia, di sta Dimitrje Parlic) e di «Salomè» di 


oi lt bre commedia musicale «Bacia- ne d'oggi; 11.40: Cantate barocche; pomeridiano del Trio «Ars nova» | 
4,4 lettuali ì è Roszika «Rosie» Dolly, che con È : Conversazione; 12.20} Itine- | sa; 19.30: Oggi alla Re 3 di Trieste; 19: Canta Robertino; 

| fr la | tro la realtà presente e Ù 12.10: ver }, gione - Se- i ‘tino; 
a fl =RepOCA della ue operanti, alla [troia Sicilia attraverso le cotat [la sorella gemella Jennie, con- TAL ISeCea DIN LIC O Ual (Cato. | (VU /DRAGA VS ELIA: SABATO VI: VEGLIONE DEL): CARSO. Pregolazioni rari operistioi: il primo Pucoîmi; | gnaritmo; 1945: Il Gazzettino. | 19.16: Notiziario; 22.10: Motivi per 
chia nelle file del BIN I, ZETA Ca o storia | cuistò notorietà nell'avanspetta- | IO deri Aeinao dal testro || th 228173 13,05: Intermezzo; 14: Musiche per PRESTA tutti 22,30: Notiziario: 22.35: Mu: 
li: | cape; el FLN, Il gruppo era SaR e USan- | colo americano dell’inizio dellPushkin». Ha inte li WEEK END strumenti a fiato; 14.20: Listino V nezia di Ì sica per la buona notte; 23: Chiu- 

i RL dallo scrittore fran-|ze, le sue tradizioni, i suoi riti. secolo, è morta ierì per un at- È ttato: n Ri SCORTARE di Borsa dì Roma; 14.30: Il disco in e Tutta sura delle trasmissioni. 

Gese Francis Jeanson, La vicen-|Una perlustrazione fatta con la|tsco0 di cuore. Aveva 87 anni, musicale «Rinaldi in campo» di || Serate danzanti nei giorni 7 e @ febbraio. Vegltonissimo di Carnevale vetrina; 15.30: Concerto sinfonico | 14.30: «L'ora della Venezia Giu. 

i cd Sa Aver illustrato l’arre-| macchina da presa nell'animo ISS n Pe Siirata dal palco: | Garinei e Giovannini con le mu. ||. Stonerà per Voi il complesso «Altereds». Cotillons in omaggio — diretto da W. van Otterloo; 17: Le | lia» - Trasmissione giornalistica e 2 

1 » cl ®gli appartenenti alla re-|stesso del siciliano, nel mosai. IENA i 1997 e Jennie si sui- | siche di Domenico Modugno, al. || | Frei CO RIA ORRNOnl Eito Sn Ao misionle dedicata agli ttaliani. di | Televisione jugoslava 
30._| Podi Sie pui sofferma a ri-|co delle sue' abitudini, del suo|cidò nel 1941 a Hollywood.  |lestita nel teatro dell'esercito || RISTORANTE «DA BAFFO» RSI se RA salite è Sete qa 20 @ 23: Telegiornale; 9.35 è 14.45 

Tuir i i FOSCA. RA î: e 23: ale; 9. 45: 

30, cesso durante ea lenti del pro-| orgoglio, delle sue idiosinerasie |‘ Rosie aveva ‘avuto come' pri-|SOYietico a Mosca. BALLO e GRAN CENONE DI CARNEVALE Terzo; 18.15: Quadrente! ecinomi: | maché. locali. (- ‘Notizie ‘sportivei l'a ‘rv. nella ssiola: 1040 e 15 
21,08 degli atvocnt ag duale, la foga| e diffidenze, delle sue prevenzio-| no marito Jean Shwartz, ‘un co; 18,30: Bollettino, della transi- | 14.45: Colonna sonora - Musiche | Gorso di lingua russa: 15.85: La 
A Sivelaafoni della difesa e le|ni, superstizioni. Un viaggio, | comi positore. Tl secondo marito John Barry, compositore delle mu- GRADO tabilità delle strade statali; 18.45: | da film e riviste; 15.10: Musica | TV. nella scuola materna; 17.15: 
2-0] cuni as RAI imputati su al-| questo, condotto più sul filo del-| i, Mortimer Davis jr. un mi-|siche dei film di James Bond, dovrà La droga nei secoli; 19,15: Concer- | richiesta, Allegria in musica; 18.15; Almanac: 
19, petti della guerra in cor-ll’ironia che su quello della so-|t! il divor. | 2pdare in prigione, Egli infatti era jl AL RISTORANTE «Al DO FERAI» to della sera; 20.15: Musiche. pia- : 18,30: Trasmissi tenio 

| 50, riuscirono a liardario inglese. Dopo il divor-|siato convocato da un tribunale per s nistiche di M. Regger; 21: Il Gio: | Radio (‘apodistri SR ra 
le LE a | zio da Davis, nel 1931 ia fornire un resoconto dei suoi gua || MARTEDI” 10 febbraio, Veglionissimo di Camevale: suonerà 1 com nale del Terzo; 21,30: xXXt Fe. | INAUIO Capodistria an 
zio È jsi H È i le di un: Ì TS ti) — 5: Ol i 
adi SO COniauto alla solu-|finitiva, con l'occhio di FRI sò Idving Natcher, ere A | dagni, Non si è presentato, e fl giu-|| plesso gli «OTIS CROUP» (otto elemeni are di ballo e premi. stival internazionale di musica | 6.15: Apertura - Musica del mat- | l'auto; 20,35: «Gli amanti» (film 


(Foto de Rota) 


I primi ballerini di «Le Combat»: Gisela Cech è Paul Vondrak 


Come annunciato, è fissato 
per questa sera, al Teatro 
Verdi, con inizio alle 20.30 e 
in turno di abbonamento A 
per la platea e palchi, B per 
gallerie e loggione, la prima 
rappresentazione del balletto 
«Le combat» (Il duello) del 
triestino Raffaello de Banfield 
e dell'Opera «Salomè» di Ri. 
chard Strauss. «Le combam 
viene realizzato per la prima 
volta sul palcoscenico del Ver- 
di, per la direzione del Mae- 
stro Ernesto Gordini e la co- 
reografia e regia di Dimitrie 
Parlic. Interpreti principali 
saranno i primi ballerini Gi. 


ta Barlow. Nelle altre parti 
principali canteranno Gerald 
McKee (Erode), Astrid Var- 
nay (Erodiade), Gerd Nien- 
Stedt (Tochanaan), Robert Tho- 
mas (Nartaboth) e Ursula 
Cezanne (il paggio di Erodia- 
de), affiancati da Oslavio di 
Credico, Aronne Ceroni, Re- 
nato Ercolani, Giuseppe Bot- 
ta ed Enzo Viaro (i giudei), 


Lucio Rolli e Raimondo Bot- | 


teghelli (i Nazareni), Vito Su- 
sca, Eno Mucchiutti (i solda- 
ti), Dario Zerial (uno di Cap- 
Ppadocia) e Mariella Suban 
(la schiava). 


«Salomè», che verrà esegul- 


D'Anza e impegna una compa- 


gnia di dieci attori della quale, | Rennert, regista Renate Ebermanni technicolor. GEMONA CHARLES: BRONSON.E? 
con la Masiero e Giuffrè, fanno | scene è costumi di Wolf Siegfried x 1 

parte Vittorio Mezzogiorno, Ti-| Wagner). Orchestra del Teatro Ver- RIDUZIONI YNAL: Fenice, Mabarda, | SOCIALE: «Con Je spalle al muro». k UOMO 

na Lattanzi, Serena Spaziani, di, Turno di abbonamento «A» per Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- TARCENTO } 


Adriano Micantoni, Maria Gra- 


zia Repetto, Liana Trouché, Ro- neto, Crown). 

n , Ni teria ) 
berto Bruni e Franco Bartella | Sagan seta del Teatro (telefono | n sione ton sa MUGGIA! TRICESIMO SERGE SILBERMAN min 
Jr. La scena è di Lucio Lucenti- | POLITEAMA ROSSETTI. i ore | Adrienne Larussa e Tomas Milian, In MODERNO: Come l’amoren. CHARLES BRONSON 


ni, che ha ideato anche l’estrosa 
cornice di «Sinceramente bu: 
Gard musiche di; Gigi Cichel- 
lero. 


Richard Strauss (Direttore Wolfgang 


la platea e palchi, «B» per le galle- 
rie e loggione. Vendita dei biglietti 


TI. Domani 
20,30: Lauretta, Masiero e Aldo Giuf- 
frè nella commedia: «Il cavallo a va- 
pore» di ‘Barillet e Grédy. Sconti 
per abbonati del Teatro Stabile. Bi. 


technicolor. Vietato. minori 18 ‘anni. 
EXCELSIOR. Ore 16 - 19 - 22.10: 
«La pazza di Chaillot» con Katharine 
Hepburn, Charles Boyer, Claude Dau- 


color Euro International con L. Ter- 


Setto goloso» - «Deserto che vive» e 
tre nuovissimi cartoni animati. In 


matico, Impero, Mignon, Vittorio Ve- 
‘Abbazia,  Alcione, Aldebaran, 


VERDI. 17: «Spartacus», Capolavoro 
in technicolor con Kirk Douglas, 
Laurence Olivier, Jean Simmons e 
Tony Curtis, 


ODEON: «Cuori solitari». Vietato ai 


ITALIA: «La scogliera dei desideri». 
GARIBALDI: «I magliari». 


MARGHERITA: «Il caso di Thomas 


i 


DALLA PIOGGIA 


MARLENE JOBERT x 


L’UOMO VENUTO 
DALLA PIOGGIA 


La prima! rapprésentazione di | Bistteria Centrale ai Galeria Protti | phin, Yui, Brymner, Pdith Evans e IMMINENTE AMEIRENE CRE MEN E CINEMASCOPE i EASTMANCOLOR: 
È 4 . © n Xuliet lasina, ‘Technicolor. asi CONDI LASTIMANCOLII SCHERMO PAMORARICO 
Krede SPS MAGoIOGIUori ODORE: LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via | FENICE. Apertura 15.30, ult. 22.10: UDINE 9 O 2 VI PROMETTO 
AVA 30. CO- | franca 1? - fel. 61668. Oggi e doma. | “UN esercito di 5 uomini» con Peter | ARISTON: «Medea». Ore 15, e NON UN BEL FILM, 
me le repliche di giovedì, vener- | ni, ore 19 e ore 21: New American | Graves, Bud Spencer, Nino Castel- | ASTRA: «L’implacabile omicida» con XGE SIOL i 
di e sabato; La recita goment Cinema: «The Secret. Life of Her. |MUOvOo, James Daly ERO Tamba. | R, Welohi Viet, min. anni 18. Ore 15. UN FILM SPLENDIDO 
cale: di commiato sarà di ; icolor. Deltayision. CAPITOL: «Lisa dagli occhi blù». 
urna nando Cortez» di John Chamberlain. GRATTACIELO. To. Lavventmento CAPITOL Va) dag) NU) o w IMMINEN TE 
= —= = | cinematografico del 1970 è: Maria| CENTRALE: «Il primo premio si| {" FILMDI 
Callas «Medear. Spettacolare techni- | chiama. Irene». Ore 15° MARCÒ FERI 
SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE AL C.C.A. 


Viatico alla musica 
con i 9 <Ex antiquis> 


Il complesso ungherese 


è piaciuto ai giovani 


Sono Tamas Hacki, Erno Ra- 
hoi, Tibor Varnai, Laszlo Czi- 
dra e Peter Wolf i cinque sim- 
patici ungheresi del complesso 
«Ex antiquis». Hanno rappre 
sentato quest'anno l’incontesta- 
bile viatico alla musica per i 
numerosi neo-iscritti della Gio- 
ventù Musicale. Il loro modo 


verate, provocherebbero una di- 
screta dose di interesse raffina- 
to e un altrettanto notevole sfor- 
zo per celare gli sbadigli. 

I risultati sono dalla loro par- 
te; il successo che hanno susci- 
tato in Italia è stato enorme, a 
fine settimana faranno una fu- 
gace apparizione alla televisio- 


ziefl, M. Girotti e G, Gentile, Il ca- 
polavoro di P.P, pasolini. 
NAZIONALE. Apertura 16 ult. 22.10: 
«La donna invisibile» con Giovanna 
Ralli, Carla Gravina, Anita Sanders, 
Silvano Tranquilli. Eastmancolor. 
Vietato aì minori di anni 18. 
RITZ. 16 ultima 22: «L'implacabile 
omicida». Molti uomini desidevano 
amarla, un uomo voleva ucciderla! 
Technicolor Metro con Raquel Welch 
è James. Stacy. Vietato ai minori 
di 18 anni, 


ALABARDA. 16.30, Ultimo giorno: 
«Mille peccati, nessuna virtù» in Co- 
lorscope, Gli eccessi della libertà dei 
costumi e l'incubo della magia nera. 
Sensazionale! Vietato min, 18 anni. 
AURORA. 16.30, Un divertentissimo 
film adatto a tutti e in particolare 
ni ragazzi: WCitty Citty Bang Bang» 
in technicolor con Dick Van Dyke. 
La più divertente storia mai raccon- 
tata. Un film tutto da ridere. 
CAPITOL. Ore 16. Mal dei «Primiti- 
ves», il più simpatico cantante del 
momento in una meravigliosa e me- 
lodiosa storia  d’amore: «Pensiero 
d'amore» con Silvia Dionisio, Tech- 
nicolor. Prima visione assoluta. 
CRISTALLO. 16. John Wayne e Rock 
Hudson, magnifici interpreti di una 


minori 14 anni, Ore 15. 
«Il 


prezzo del potere». 


STALLO: «La Monaca di Monza», 
Vietato ai minori anni 18. Ore 1é. 
DIANA: «Africa addio», A colori. Vi 
tato ai minori di 14 anni. Ore 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Topaz», con P. Staf- 
ford e D. Robin. A colori. Ult. 22 
VERDI. 1%: «I lunghi giorni di 
l'odio» con G. Madison e E. Bati 
glia. Scope a colori. Vietato ai m 
nori di 14 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Caccia ai vio- 
lenti» con A. M. Pierangeli e T. Har- 
di. A colori. Ult. 22. 

CENTRALE. 17.15: «L'uomo che vie. | 
ne da lontano» con V. Heflin e H. 
Weis. Scope a colori, Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17.15: «Tradimento» con 
R. Dee è R. Jaques. A colori. Vietato 
ai minori di 14 anni, Ult, 21.30, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Colpi di dadi, col. 
pi di pistola» con Howard Keel, A 
colori, 

PRINCIPE. 17.30: «Duello nel Pacifi- 
co» con Lee Marwin' e T. Smifune, 
‘A_colori. 

AZZURRO. 17.30: «La battaglia d'In- 


il SEME. 
DELL'UOMO 


EASTMANCOLOR 


AL NAZIONALE 
DUSTIN HOFFMAN 


IMMINENTE 


NICE 


DELON 
TRINA-DEMICK 


IL CLAN DEI 


SICILIANI 


0 ms a HENRI VERNEUIL 


S A n hilterra»n con F. Stafford. A colori 
sela Cech e Paul Vondrak; le di far musica è comune a tanti |Ne, segno che hanno saputo |recente produzione cinematografica | 8! Ù 
che saranno affiancati dai so- seine Paenienola complessi d'oggi: un modo scan. |Smuovere gli ambienti più re- die Invincioni. volare successo. * RONCHI ; 
TA narnia ana ‘Rennert; la regia è di Renato nato di rifarsi al passato, ma frattari. FILODRAMMATICO, 16.30. Ultimo | EXCELSIOR, 18: «Tempesta sulla 


La seconda parte della se- 
rata sarà dedicata a «Salo 
mè» di Richard Strauss. Pro- 
tagonista dell’opera sarà sta- 


Ebermann; le scene e i co- 
stumi sono stati ideati da 
‘Wolf Siegfried Wagner. L’al- 
lestimento è del Teatro Mas- 
simo di Palermo. Alla Biglist- 


non per questo irriverente. Così 
come non è per burlarsi del 
"700 che indossano vestine di vel. 
luto e jabot; imprimono il pi. 


Professionalmente gli «Ex an. 
tiquis» si sono fatti le ossa al 
Conservatorio di Budapest; ri- 
voltisi dapprima al folclore del 


giorno: «Ecce Homo!» (I sopravvis- 
suti) in technicolor, La legge del- 
l’odio alimentato dallo scatenarsi di 
passioni sessuali, con J. Papas e P. 
Leroy. Vietato ai minori di 18 anni. 


Irontiera». Western. A colori. 
RIO: «Una realtà romanzesca». 


CORMONS 


ITALIA. 18: «Exodus», ‘(A_ colori, 


i I FISIATRE è ’esibi. | IMPERO, 16. 15) 20, 22. A ri-|COMUNALE: «Non uccidevano 
sera, per improvvisa, constata | teria del Teatro (tel, 23988) glio della gioventù e il rigore rit- loro paese (nel quale nell esibi- cato a OE UE CA a: co OA on lev: mai 
ta indisposizione della signo- | continua la vendita dei hi-'|mico dello swing, a partiture che, | zione di deri sera al CCA si s0- | nicolor: «Una sull'altra» con 1. So: GRADISCA 

ra Anja Silja, il soprano Cla- | glietti. se non convenientemente rispol-| DO fatti un po’ desiderare), han-|rel e M. Mell. Technicolor. Vietato 


== 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Giusta la misura del «Cappello» 


ce == 


no quindi. affrontato la strada 
del barocco. Aiutati in questo 
dalla sconcertante abilità di Ta- 
mas Hacki il cui fischio è co- 
me e meglio di uno strumento, 
e da un arrangiatore e trascrit- 
tore il cui nome non compare 
sul programma ma che unisce 
equilibrio a buon gusto. 

Il folto pubblico ha tributato 
ai cinque giovanotti ungheresi 
un’accoglienza entusiastica, con 
punte «al calor bianco» dopo i 
funambolismi del capogruppo. 


ai minori di 18 anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Tre pistole per Cesare». Splendido 
western. Technicolor. Topolino. Am- 
biente riscaldato. L. 250 - Enal 220. 
MODERNO. Inizio ore 16.30: «Joan- 
na», Una diciottenne presa dal desi- 
derio di vivere, vuol, conoscere l'a- 


more. Con Genevieve Waite. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «La lunga ombra. gialla» con 
Gregory Peck, Anne Heywood, Ar- 
thur Hill. Regia di Lee Thompson. 
Capolavoro! 


ABBAZIA. 16: «Le Orge nere del Dr. 
Orloff». Un avvincente film sull’or- 
rore con Howard Vernon e Danielle 


COMUNALE: «Un uomo per tutte le 
stagioni», il film dei 6 premi Oscar. 


Respinte le dimissioni 


di Franco Mannino 


Napoli, 2 

Il consiglio di amministrazio- 
ne dell'’«Ente autonomo Teatro 
San Carlo» di Napoli, riunito in 
seduta straordinaria, ha respin- 
to all'unanimità le dimissioni 
del direttore artistico Franco 
Mannino, riconfermandogli «in- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30; 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; ‘7.10: Musica stop; 7.45: Ieri al 
Parlamento - Le commissioni par- 
lamentari; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io. Nell'interv. (10): Giornale ra- 
dio; 11.30: La Radio per le scuo- 
le, 12,00: Giornale radio; 12.10; 
Contrappurito; 12.38: Giorno per 
giorno; 12.43: Quadrifoglio; 13.15: 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Inglese. 
; Educazione ‘civica. 
: Educazione musicale. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


; Letteratura straniera. 
: Storia dell’arte. 


si iriori ramente la più ampia fiducia e 1 Îe 16: MERIDIANA 
Da qualche settimana va in o minori €. G... |Godet. Vietato si minori di 14. anni. la più piena solidarietà». nl prlmipife Lino, Lee, > uo 12.30: Antologia di sapere - La terra nostra dimora. 
onda al sabato sera, sul secon- Pas crea i Sia pati Giona del 1887). il passo è pres ALCIONE SA SSR ESE, î SEA, Franco Mannino si|f POmeriggio. Nell'interv. (15): HOF 13.00: Oggi cartoni animati: «Le avventure di Magoo» - 
do canale, un ciclo di telefilm|ri, in che cosa si differenziano l dei. 3% sebbene alla superficie! New American Cinema |lescente». Pierre Clementi, Michel | era dimesso in seguito ai rilie. po A «Gustavo e îl pedaggio» - «Gustavo e il vicino». 
sperimentali. Gli autori sono|questi cortometraggi dai comu.|di sumo "arrativo, l'operetta Piccoli e Catherine Deneuve: 3 gran- | vi fatti dalla stampa in merito || mata 1000: Leo: 18: || 1325: Il tempo in Italia — Break 1. 
giovani registi provenienti o dal | ni, tradizionali telefilm? milio ‘De Marchi riveli Ila C; Ila Und di [ci attori in un film spassosissimo | alla incompatibilità della sua ca- GR LE 13.30: Telegiornale. 
n i lef lm? NL mo qualeia traccia, dostolevskiana alla Lappella UNGErgrOUnd | e piccante. Vietato ai minori ai an: | rica di direttore artistico di un Alpo; 1698: ella cho levo TRASMISSIONI. SCOLASTICHE 
tografia 0 dai gruppi teatrali di | che sta tra il documentario e îì [infetta sneno Ratto, castigo»). | Oggi e domani, alle ore 19 e RR) rande Ente lirico con la sua|f 76 105 n detri mercati; 19.05: 3 i i 
; sei (e) o A È LDEBARAN. 16: «I giovani lupi», | grande “anto, D; vità; 19: Sui nostri mercati; 19,05: 15.00: Replica dei programmi del mattino. 
avanguardia. La breve serie|film d’invenzione, nell'aspirazio RISE anche nel romanzo del | alle 21, La Cappella Under: |A) E. Camné Po | attività di direttore d'orchestra DE, ; ; 
; ito azio | lo scrittore lombardo è questio. | ground presenta i ri; Capolavoro di E. + Colori. Vie. i Giradisco; 20: Giornale radio; 20.16: PER I PIU’ PICCINI 
ia suli a si MIO Hoary RA dei risultati sti |ne d'un delitto: lasso sinio di nt fim ol A nona tato; al nino pi 18\anni: SUPE Sansone e Dalila, di C. Saint-Saens. 17.00: Centostorie - «Con tre soldi e un po' di fortu- 
MORSE gi a sil È ORLTRARDO originali. Ci | don Cirillo, prete di cabala e di|«The Secret Life of Hernando Nell'intervallo: XX Secolo; 22.40: na», di Teresa Buongiorno. 
3 embra la strada giusta, una|usura nel pittoresco milieu par. | Cortez». Chamberlain èvuno ‘dei Orchestra diretta da E. Ceragioli; 17.30: Segnale orario . Telegiornale - Girotondo. 
Abbiamo visto il primo, «Ste | Strada da battere senza titu-|tenopeo, per mano del rovina-|più noti scultori «popy america- 22.55: Il medico per tutti; 23: Og- LA TV DEI RAGAZZI 
Jano junior», e il terzo. «La|banze, almeno da parte di quei|tissimo barone di Santafusca;|ni; le sue opere, costruite con gì al Parlamento - Giornale radio - 17.45: a) Il circo equestre; b) Braccobaldo show - Spet- 
stretta». «Stefano junior» descri. | giovani registi rimasti ancora|e anche qui è questione di ri.|pezzi di vecchie auto che mo- Lettere sul pentagramma - I pro- "° tacolo di TRE animati. 
veva la giornata di lavoro d'un |indenni dai condizionamenti del-| morsi, di ossessivo e disperato | della liandole in terra, so- grammi di domani - Buonanotte. 3 
jean, da i moti in-|la «routine». bisogno d’espiazione. DE nei più importanti musei de- i COOINO AUCASA 
eriori, suscitati dalla sua nuova| Non c’è domenica, si può di- i gli Stati Uniti; l’interesse per È È) Y È È 
esperienza, sul filo dei rapporti |re, senza romanzo a ceniogiata ROSI ra To, Salmo tutto ciò che è nuovo lo ha por. SECONDO PROGRAMMA 18,45: ha Fede, oggi - Seguirà: Conversazione di Padre 
col padre operaio e il fratello |E domenica, appunto, ne è arri. | complicandosi in un dilemma di|{&!0, inevitabilmente ad Andy I race e ao COL 
studente: una «tranche» socio-|vato un altro, «Il cappello del|coscienza, «Il cappello del pre Warhol e al cinema: oggi è uno terv. (6.25); Giornale radio; TT. 19.15: Sì La Profili di t isti: R a 
logica (potremmo definirla) og-|prete» di Emilio De Marchi (di |te» rapprese IA ERE INO dei cineasti più attivi della Giornale radio; 8.09: Buon viaggio; .15: Sapere - Profi È protagonisti: Rostand. 
gettivata nel contesto d'una st |cui, anni orsono, la TV aveva îo di romanzo d’appendice al. «Warhol Factory», lo straordina- 8.30: Giornale radio; 8.40: I prota- RIBALTA ACGESA È y 
tuazione familiare. «La stretta» |trasmesso l'opera ‘maggiore Titaliana: Gitat prg issso din rio atélier che sforna a ritmo in- gonisti: direttore V. Gui; 9: Ro- 19.45: Telegiornale sport . Tic-Tac . Segnale orario - 
di Alessandro Cane (trasmesso|«Demetrio Pianelli»). ‘Anche|testo profi PO adattabile | CTedibile opere grafiche, cinema, mantica, Nell'interv. (9.30): Gior- Cronache italiane - Oggi al Parlamento . Arco- 
sabato scorso) dava invece una | questa volta tutto. stà nelle sal. | ae, roliciamente di intatte | nappening, E il richiamo a War. nale radio; 10: Il fantastico Ber- baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
sorta di radicgrafia emblemati | de manì dell'inaticabile Sandro tti si ARM LEZOLI Hesa hol è inevitabile anche nel film lioz, di L. Trezzini; 10,15: Canta 20,30: Telegiornale — Carosello. 
ca dell'uomo nella civiltà di | Bolchi, che oltre al compito del da quel che finora s'è potuto in: | gi questa sera, sia per il tema, Rosanna Fratello; 10.30: Giornale | |_ 21.00: T'eatro-Inchiesta N. 24: «La rete» + Sceneggiatura 
massa, compresso ira il lavoro|la regia sì è assunto pure quel eo EEA Ga a Bol | una frenetica e libera parodia radio; 10.35: Chiamate Roma 3181. di Silvio Maestranzi e Fabrizio Onofri. 
alienante della fabbrica e l'illu |lo della sceneggiatura. Ù d Mpa a riu: | della vita privata del personag- Nell'interv. (11.30): Giornale ra: Nell'intervallo: Doremì. 
sorio approdo mella propria ca-| Dai «Fratelli Karami scito ben. più facile che neì|gio storico, sia per gli interpre- dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 23.10: Break 2 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che 
sa, antro angoscioso malgrado | ultima e io da FRE neon Ce, ni SIA o SSA x NE OT AIR Ro DIA IERI IAA 
D ì Ò) MD A i n [ea lo ricordiamo, ir cita- to sì, questo no; 13.30: Giornale 
O e d'un decoro piccole | sto ROUDRAIO del prete», attual-| poche settimane fa, nei «Kara re un film già visto a Trieste, SIAICNIE Comete porché; "14.30: TV SECONDO 
A Di oca mente in corso (il romanzo fu|mazov»). l'atto si è che «Il cap-|in «The Nude Restaurant»), e Trasmissioni regionali; 15: L'ospi 


pubblicato a puntate su due 


pello del prete» per il momen- 


la «bellissima» Ultraviolet. 


7 È te del ‘pomeriggio: A. Ghirelli: 19.00: Una lingua per tutti . Corso di tedesco. 
= 3 —|to fila con bella scioltezza. | L'ingresso è strettamente ri. Hagar ri ma di tutto; 21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
=<|Nella prima puntata ha messo|servato ai soci. Informazioni 15.30: Giornale radio - Bollettino 21.15: «Idea di un'isola: la Sicilia» di Roberto Rossel- 


QUESTA, SERA. SUL VIDEO. 


in luce parecchi pregi d’intelli. 
genza formale e interpretativa 
(per dirne una, le sequenze del- 
la villa di Santafusca), immagi- 
ne, staremmo mer dire fascino: 
sa .della rovina della deca- 
denza. 


Ineccenibile, ci è parsa la pro- 


presso il Centro (tel. 61668) e 
‘alla biglietteria centrale. 


Successo a Mosca 
di «Rinaldo in campo» 


Mosca, 2 


Robert Hoggiog 
ì premio 


il suo pazzo mondo 


Marlon Brando Richard BurtoniJames: Cobura 
Welter Mafthau' Charles Aznavour 


per i naviganti; 15,40: Servizio spe- 
ciale del Giornale radio; 15,56: Tre 
minuti per te; 16: Pomeridiana. 
Negli intervalli: Giornale radio - 
Come e perché - Buon viaggio; 
17.30: Giornale: radio; 17.35: Classe 
Unica; 17,55: Aperitivo in musica. 


lini. — Doremì. 


: Protagonisti alla ribalta: Nina Simone.' 


22.40: La moglie parigina: «Ai grandì magazzini» - Tele- 
film - Regia di Jean Becker - Interpreti: Miche- 
line Presle, Daniel Gelin, Martha Mercadier. 


= Lei 


; Keo 0 Enrico Mari lerno: Rinao Starr è Nell'interv.. (18.30): Giornale ra: 3 i musica; 7.30: Notiziario; 7.40: Al- 
la va dei due interpreti principa- |  Nell'URSS la commedia musì- i pigaria Sale rho + Ringo Starr è E a er LOCALI (Trieste) legro musicale; g: Il libro delle 

li: Luigi Vannucchi nella parte |cale sta conquistando salde po: 18:50: Stasera siamo ospiti di...; 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- | vacanze: «Gip nel televisore» di G. 

del barone di Santafusca e|sizioni nel cinema, nel teatro e 19,05: La clessidra; 19.30: Radiose- | disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Rodari; 8.30: Arie operistiche; 9: 


Franco Sportelli in quella di 
don Cirillo. Peccato che questo 


prete». 


‘alla televisione. E’ degno di no- 


gi anclie le compagnie di prosa, 


Di solito questi teatri compren- 
dono nella loro «troupe» parec- 
chi attori, che hanno una bella 
moce e sono in grado di ballare 
come dei professionisti. Il pub: 
blico di Mosca e di ingrado 
conosce già la versione teatrale 
di «West Side Story». I mosco- 
viti hanno visto inoltre la cele. 


Ber. 


ALL’ANTICO. TOMMASEO 


Grande successo per il ritorno di «ARCANGELO», Seralmente dalle 
22 alle 2.30 — Prenotazioni 


«ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con'i «GABBIANI», viale Miramare 285 - Tel. 411325 


LOCANDA MARIO 


il ciclo «Teatro inchiesta», an-|sellini offre stasera nin suo re- 
drà in onda stasera questo ori-|soconto sulla Sicilia: non un 
Binale televisivo di Silvio Mae-|documentario di genere folclo- 
Stranzi e Patrizio Onofri, diret-| ristico o turistico, ma qualcosa 
to da Gianni Serra, che rievoca| di più profondamente diverso. 
l’attività di un gruppo di intel-| Qualcosa che aiuti a vedere den- 


E’ morta «Rosie» 
stella del primo 7900. 


New York, 2 


«La rete» (TV I, ore 21) - ii II, ore 21.15) - Roberto Ros 


catena di grandi magazzini e 


Informazioni: Agenzia Adriamare, tel. 80187 . 81186. Prenotazioni: 
telef. 81138 


dice ha disposto che incarce. 
Dproblema algerino».|tre un profondo affetto per la baia ie 


«Idea di 


ra; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Fer- 


mento con Liszt; 22.43: Il padrone 
delle ferriere, di G, Ohnet; 23: Bol 
lettino per i naviganti; 23.05: Mu. 
sica leggera; 124: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni ‘speciali; 19.30: La 
Radio per. le scuole; 20: Concerto 
di apertura; 11.16: Musiche italia» 


contemporanea di Venezia; 22.20: 


dopo la morte del terzo marito, 


rato «per un periodo indeterminato», 
nel 1953, non si risposò. 


per «disprezzo della Corte», 


Un'isola: la Sicilia» 


nione pubblica RIGUORTe l’opi-!ciologia, compiuto con spirito 
a dell’isola. 


‘Rivista delle riviste, 


Il Gazzettino; 14,40: Asterisco mu- 


diretto da Aladar Janes; 15.40: «1 
poeti del Carson - a cura di A. 
Ciacchi - 1.a trasmissione: «Giulio 
Kugy»; 16.20: «Come un juke-box» - 
I dischi dei nostri ragazzi. a cura 
di G, Deganutti; 17.05: Cronache 
economiche e sindacali; 17.10: F. 
Schubert: «Fantasia in fa min. op. 
103» per pianoforte a quattro ma- 
ni - Pianisti: M. Jones e D, De Ro- 


tino; 6.45: Notiziario; 6.50: Musica 
del mattino; 7: Buon giorno in 


‘Tris musicale; 9.30:. Mondo del di- 


ta che oltre gi teatri della com- ma la musica; 21: Cronache del | sicale: 14.45: Terza pagina - Crona- | Sco; 10: Notiziario; 10.05: Intermer 

i b) LI n _ muge ultimo sia finito, troppo presto, | media musicale e dell'operetta, Mezzogiorno; 21.15: Novità; 22: | che delle arti, lettere e spettacolo | 20 musicale; 10.15: Ascoltiamoli in. 
® n ma e a IC în fondo al pozzo. Di li non|a questo genere sì rivolgono 08- RISTORANTI E RITROVI Giornale radio; 22.10: Appunta- | a cura della redazione del Giorna- | sieme; 10,45: Canta. Roberta Maz: 

resta ora che il «cappello da le radio; 15.10: Concerto sinfonico | zoni; ll: Suona l'orchestra. sinfo- 


nica della RCA Victor; 11.30: Le 
chitarre hawaiiane di John & Jer- 
Ty; 11.45: Musica e canzoni; 12; 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 14: No- 
tiziario; 14.05: La Jugoslavia nel 
mondo; 14.15: Complessi di musica 
leggera; 17: Notiziario; 17.10: Di 
‘melodia in melodia; 17.30: Recital 


francese); 22.05: Cos'è l'orchestra. 
zione. 


N AIR] 


CIR I (+ i 1 Pr si 


MILANO: CALMA 


Milano, 2 

Chiusura riflessiva con scam- 
bi poco attivi. La seduta odier- 
na registra fin dalle prime bat- 
tute un assestamento dei corsì 
su basi più calme. L'attesa per 
le trattative politiche e i diffu- 
si realizzì dopo una ottava ben 
inionata sembrano essere i mo- 
tivi. dì tale andamento. Dopo 
un'apertura. ‘caratterizzata da 
una diffusa calma anche î se- 
condi prezzi non sì discostava- 
no dai livelli iniziali. Il listino 
sì dimostra ancora più riflessi 
vo anche se non mancano diver- 
se migliorie in particolare. Men- 
ire i. titoli pilota denunciano 
modeste flessioni, perdite di 
una certa ampiezza hanno su- 
bàto le Agricola, Bonifiche, Fer- 
raresi, Breda, Brioschi, Condot- 
te, C. Erba priv,, Eridania, Eter- 
nit, Gavardo, Magona, Comp. 


Milano ord., Rinascente priv., 
Sip e Trafilerie. Migliori, per 
contro, le Fond, Vita, Man. To- 
si, Franco Tosì, î mercuriferi, 
Lepetit priv., Italcable; Broggi- 
Izar e Ausiliare. Mediobanca e 
Liquigas quotano ex diritto di 
opzione. 

Disposizioni generalmente più 
calme nel reddito fisso, ove le 
perdite appaiono generalizzate 
a tutti i comparti. A 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
35.000.000; Buoni del Tesoro 320 
milioni; obbligaz. 1.423.036.000; 
1.700.800 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato con 
scarsissimi scambi e con prezzi 
sulle chiusure. Generali 82.800; 
Viscosa 3845; Montedison 1090; 
Fiat 3510; Comit 33500; Credito 
3550. (Prezzi rilevati a cura del- 
l'Ufficio Borse della Banca Com- 
merciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |g01]| 22 | 
Alimentari 
Certosa 2455 2460 
Eridania De 2978 2020 
Es. Molini . . + 1100 1100 
Motta OeO 5389 5810 
Rom. Zuco +» 265 265 
Rom Zuce. pr. . 444 da 
Assicurativi 
Generali î 83150 | 82890 
L'Abeille 2 16100 16105 
Ass. Milano . 19490 19100 
Ass. Mil. pr. ., .| 19120 18850 
Ass Torino . . .| 16950 17040 
Ass. Tor. pr. 14441 14540 
Fond. Incendio 17490 | 17560 
Fond. Vita ee 41000 41580 
L’Assicuratrite . | 114900| 114110 
Ras... + + »| 72980 172500. 
SALINA sta . 47020 47095 
Bancari 

Mediobanca | 102400 68400 
1219 

A 15400 

È 1000 

5 435 

. 12350 

. DI 9010 
Italgas DICI 1234 1230 
Lepetit ord, . + . 9210 9380 
Lepetit pr. . 3» 9250 9250 
Liquigas DONO 192 | 188.50 
DC 48750 48970 

atte 3470 3500. 

na 2000, 2000. 

Pibigas . +. 0 85 85 
Pierrel . . + +.» 12650 12650 
Rumianca . è » 1138 1132 
Saffa . . 00» 5695 5665 
Sarom . . «+» 1249 1249 


TITOLI 30-1 22 


Meccanici e automobilisticì 


Westingh. . è. » 1865 1880 
lat era | 9915 3507 
Fiat pr. a°0. 2402 2380 
Nebiolo DIGHE) 696 697 
Olivetti ord, è 3096 3089 
Olivetti pr. . è» + 3225 3190 
Tosì Franco. . 5770 
Minerarì e metallurgici 
‘Ace. Falck ord, 5580 5600 
Aco. Falck pr. , » 6830 5790, 
Broggi-Izar . +. è» 1500 1530 
Dalmine DES 985 985 
Ilssa-Viola .» 3350. 3340. 
Italsider . 1051 1052 
Magona . . +» 3468 3400 
Metal. Italiana 5060 5079 
M. Amiata . » | 11445 11548 
Pertusola . . . 2745 2729 
Bielet e naea 6840 
Trafilerie +... 1135 1120 
Tessili e manifatturieri 
Chatillon . . . + 5040 5010 
Cot. Cantoni 22900 22710 
Qlcese 401 405 
8100 8010 
De Angeli 5894 5910 
DO 17800 ‘71800 
DICONO 496 491 
Lanerossi , + è » 3770 3780 
Gavardo ss» 2250 2200. 
Scotti CECI 190 190 
Linificio . . 4» 556 550 
Marzotto pr. +. 1250 1250 
Rossari & Varzi . "7780 ‘7800 
Rotondi + + | 31800] 31800 
Man. Tosì . + » 2310, 2410 
Pacchetti . è a» è 420) 418 
Snia Visc. + 3879 3845 
Snia pr, . + 3042 |, 3025 
Tilane . 410 410 
Unione Manifatt. | 25650] 26020 
Trasporti 


. 1575 
Amii ite 5960. 5900 i 40500 
IFI priv, pro-rata _ _ a 20800 
IFI priv. . + è. 9729 9695 2 2405 
Invest. . + è è 3345 3330 . 3139 
2690 2670 . 351 
7178 7131 . 215 
3831 3829 . 278 
2465 2469 . 622 
3315 3313 . 6860 
2970 2950 . 942 
Immobiliari e agricoli DI gl 
. 3974 3999 » 25600 
4776 ‘4810 a è 783 
1690 1655 | Rinascente . + + | 378,25 375 
17300 | 17250 | Rinasc. pr. +. è è 292 286 
2790 2790 | Mondadori pr. + è 4549 4550 
626| 627.25] PirelliS.p.A. è.» 9375. 3300. 
5120 5099 | Rejna — CIRO 1010 1000 
28690 28690 | Smeriglio , è» è 115 116 
8639 8625 | SES. . a è» 4330 4330 
956 937 | SGES . , . . + 1672 1666 
3895 3900 | Terme Acqui . +. 1995 1995 
DI ego ° e__® 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 2feb. | TITOLI 216b. 
Rendita . . . 5% 91.90 87.40 
Ricostruzione . 3.50% 81.25 86,30 
» 5% 92.80 98.50 
Redim, Trieste 5% 9 l'A fernd 
Riforma Fond. 5% 88,45 95.20 
‘Redimil "4 5% 87.10 88.85 
Edilizia scol, . 6,50% 94.50 84.30. 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 95.80 84.10 
» » » 76 5.50% 100.40 88.20 
» >» 5% 99.60 87,05 
» » » 77 5,50% 99,95 88.10 
» » » 78 5.50% 90.35 87.20 
» » » 79 5.50% 100.20 87 
B. Tesoro 1970 5% s- B9—- 
» » 1971 5% 98.60 97,20 
» » 1973 5% 97.40 100 
>» » 1974 5% 96.50 95.80 
» 3 1951 5% 96.20 93.80. 
» » 197511 5% 9 88.70 
» » 1977 5% 93.75 Be 
»_» 1978 dae 90 
AFF.SS. 67/87 6% 87. 88.70 
» n » 68/88 6% 87.30 94.50 
Op.Pub.SS.A_. 6% 88.10, _—_ 
» » SSB I 6% 89, 96,20 
» » SSBI 6% 88.55 92.70 
» » SS.BII 6% 90.55 9 
» » SS0 1 6% 88.70 88.60 
» » SS.0 II 6% 87.30 » 98.70 
» » SS.CHII 6% 87.40 » V—- 
» » SSautl 6% 86.65 » 93,70 
ENEL 19651 . 6% 89.70 » 96.20 
» -19511, 6% 89.35 d 90.25 
» 1961. 6% 89.40 » 9- 
» 19611, 6% 88.70 » 90 
» 19607... 6% 88.20 » 88.40 
» 19681 . 6% 88.05 » 86.30 
» 19681. 6% 88.30 » 87.60 
» _ 1969/89 6% 89.50 » 87.10 
ENEL Eur. 1965 6% 91,90 » 90.15 
ENI 1965 Il 6% 9 » 90.10 
IMI FinIndMan 6% g9- » 91,30 
IMI Autos,SS, 1 6% 88,60 IRI 98—- 
TRI Sider I 1953 5,50% Ne » 45 
Autostr.CC.68 . 5,50% 83.40 » NA0 
a » 65. 6% 90.25 » 94.95 
» 6, 6% 88,60 ’ 97.25 
» » 68, 6% 87.70 » 90.70 
LI » 68.1 6% | 88.70 » © 89,10 
CP d. Venezie 5% 9 » 83.80. 
Venezie O.P 5% 9 » 86,20 
Venezie 8,8. 68% ® 89,50 
Op Pubbliche 5% 814 » 1965/83. 6% 89.60 
» » .. 5.50% 83. E) . 6% 99,95 
» LIETI 6% 87, » Elet. opt. . 5,50% 9° 
»ss.I .,<. 6% 86. Cart. Timavo 1% 100.— 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 586,925; corona da- 
nese 83,95; corona norvegese 88,002; 
corona svedese 121,815; fiorino olan- 
dese 173,195; franco belga. 12,676; 
franco francese 113,597; franco sviz- 
zero 146,345; lira sterlina 1512,075; 
marco tedesco 170,72; scellino au- 
striaco 24,19; escudo portoghese 
22,195; peseta spagnola 9,008,. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
628,50; lira sterlina 1511; franco sviz- 
zero 146,25; franco francese 110,20; 
franco belga 12,46; marco tedesco 
170,60; scellino austriaco 24,27; pe 
seta spagnola 8,78; escudo he 
se 21,6; dollaro canadese 574; fiorino 
olandese 172,70; corona danese 83,60; 
corona svedese 121,60; corona norve- 
gese 87,60; dinaro jugoslavo t.g. 
42,25, tp. 41,50; dracma greca t.g. 
18,25, t.p. 18,75. 

Oro-e monete (prezzi informativi): 

A Sterlina, 

oro cn. 5800-6100; 
‘1050-7450; oro 710-725; argento puro 
37150-A1750. 


TRIESTE 
Il mercato, come rivelato dalla 
lente chiusura, si è mantenuto 
su livelli bassi come hanno fatto re- 
gistrare, alla chiusura, un arretra. 
mento delle voci più in vista. Resi- 
stenti Beni Stabili, Finmare, Visco- 


sa, Sme, Calmo il reddito fisso, 

Titoli trattati: obbligaz. 3.500.000; 
2100 azioni 

Bastogi 2230; Finmare 393; Finsider 
694: Sip 2930; Sme 2470; Stet 3315; 
Ass, Generali 82800; Ass, Italiana 
114100; Ras 72600; Gerolimich 7750; 
Premuda 34000; Tripcovich 34700; 
Marzotto priv, 1250; Viscosa ord. 
3840; Viscosa priv, 3040; Dalmine 
985; Italsider 1050; Cantieri 70; Fiat 
ord. 3507; Fiat priv. 2390; Temi 260; 
Anic 1228; Liquigas li 


‘Montedison 
1092; Beni Stabili 4810; Immobiliare 
627; Pirelli S.p.A. 3360; Rinascente 
375; Rinascente priv, 286; Confitex 
1000; Confitex priv, 1275. 


NEW YORKE 
Chiusura positiva alla Borsa valo- 
ri di New York dove i titoli in rial- 
20 sono risultati oltre 400 in più ri- 
spetto a quelli in perdita, Questioni 
tecniche sono all’origine della gior. 
nata positiva oltre alla speranza del- 
pria di restrizioni mone- 
le, 


LONDRA 

La Borsa di Londra ha chiuso de. 
bole soprattutto nel settore degli 
industriali. Anche i titoli minerari 
australiani continuano a perdere ter- 
reno con qualche rara eccezione. De- 
boli anche le Poseidon. Migliori i 
SEI ‘Riflessivi gli istituti di cre- 

CH 


LE SPESE DELLO STATO: 
NON E STATA RISPETTATA 
ALCUNA PREVISIONE 


Sono rimasti nelle casse statali ancora 4000 miliardi 
Gli scioperi dei finanziari - Prolungato l'anno fiscale 


Roma, 2 

Nessuna delle previsioni di 
spesa formulate nel bilancio 
preventivo dello Stato per l’an- 
no 1969 è stata rispettata. Lo 
si rileva dai dati sintetici del 
conto riassuntivo del ‘Tesoro 
a tutto il mese di dicembre 
1969, 

Il totale delle spese dello 
Stato nel 1969 è, ammontato a 
'7.888,3 miliardi, di cui 6.330,4 
correnti e 1.557,9 in conto ca- 
pitale. Il bilancio di previsio- 
ne indicava per il ’69 una spe- 
sa di 10.721,5 miliardi, di cui 
8.893,2 correnti e 1.828,3 in con- 
to capitale. L'ammontare di 
queste somme è stato poi ade- 
guato nel corso dell’anno, co- 
me sempre avviene, per au- 
menti di stipendi di alcune 
categonie di statali (spese cor- 
renti) e per avvenimenti im: 
previsti che determinano la 
necessità di investimenti su- 
periori (spese in conto capi. 
tale), 

La previsione aggiornata al 
31 ottobre scorso prevedeva 
9.272,4 miliardi di spese cor- 
renti e 2.555,4 di spese in con- 
to capitale. Alla fine del 1969 
la cifra complessiva di spese 
dello Stato non corrispondeva 
né a quella prevista inizial- 
mente, né tantomeno, a quel. 
la aggiornata. In particolare, 
nei dodici mesi, lo Stato ha 
speso. per investimenti e per 
stipendi ai suoi dipendenti cir- 
ca quattromila miliardi in me. 
no di quanto avrebbe dovuto 
spendere, cioè solo il 66,7 per 
cento della somma prevista. 

La constatazione del basso 
livello di spesa effettuata nel 
corso dell’anno, determinato 
in notevole misura dagli scio- 
peri dei finanziari, ha costret- 
to il Governo ad approvare il 
provvedimento eccezionale che 
ha allungato di due mesi la 
durata dell’anno fiscale. Il 
provvedimento dovrebbe cioè 
consentire allo Stato di spen- 
dere 4.000 miliardi entro il 
prossimo 28 febbraio. 

Se per le spese correnti non 
c'è alcun dubbio che lo Stato 
riuscirà nel termine prestabi- 
lito ad accreditare le somme 
rimaste in cassa, per le spese 
in conto capitale, cioè per gli 
investimenti, si nutre qualche 
dubbio, Si pensa cioè che en: 


tro la fine di questo mese non | 


si riuscirà a spendere i mil. 
le miliardi di lire destinati 
agli investimenti e rimasti in 
cassa alla fine dell'anno. Que- 
stì timori sono giustificati dal 
fatto che tale cifra corrispon- 
de al 64 per cento della cifra 
totale che lo Stato ha speso 
per investimenti in dodici me- 
si. In altre parole, in due 
mesi lo Stato dovrebbe riu- 
scire a spendere per investi 
menti la stessa cifra che, in 
media, ha impiegato in quat- 
tro mesi a spendere nel cor. 
so del 1969, 

Se, per la cronica lentezza 
dei tempi tecnici di spesa del- 
lo Stato, questo non potrà av- 
venire, un’altra notevole som- 
ma di denaro andrà a gonfiare 
i cosiddetti residui. passivi, 


IL PICCOLO 


DA 


LA 


Padova — L'ing. Bardi, il Ministro Gui e l’on. Tupini visitani 
un reparto dello stabilimento «SAIMP» dopo l'inaugurazione 


Martedì, 3 febbraio 1970 
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ALLA FIERA DI MILANO UN «PAESE DEI BALOCCHI» TOP - SECRET 


GIOCATTOLI PER 80 MILIARDI 
PRODOTTI OGNI ANNO IN ITALIA 


Solamente gli «addetti ai lavori» sono ammessi al Salone internazionale 
dove è esposta la merce che sarà messa in vendita il prossimo inverno 


Milano, 2 

Si è aperto al quartiere della 
Fiera di Milano l'ottavo Salone 
internazionale del giocattolo. A 
questa rassegna, cui partecipa- 
no 870 espositori di 23 Paesi 
indirizzata ai giovani fino a 
sedici anni di età, non possono 
accedere proprio gli stessi in- 
teressati: cioè i ragazzi. I gio- 
cattoli esposti infatti non de- 
vono essere mostrati perché si 
tratta, in gran parte, di arti. 
coli che verranno messi in 
commercio il prossimo inver 
no; Ma c'è anche un altro mo- 
tivo per cui i bambini in par- 
ticolare e comunque il pubbli. 
co in genere, non sono ammes- 
si al salone; i numerosi stands 
che espongono qualcosa come 


UNA DELLE MAGGIORI INDUSTRIE DI MACCHINE UTENSILI SU SCALA EUROPEA 


A <SAIMP> INAUGURA A PADOVA 
I NUOVI IMPIANTI DI PRODUZIONE 


Fa parte della Finmeccanica - Oltre cinquecento le persone che vi lavoreranno - I servizi 
Gui: è il primo esempio d’intervento di aziende a partecipazione statale in questa provincia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Padova, 2 

Il Ministro della Difesa Luigi 
Gui ha presenziato questa mat- 
tina a Padova alla inaugura- 
zione dei nuovi impianti pro- 
duttivi della SAIMP, una delle 
maggiori industrie di macchi: 
ne utensili su scala nazionale 
ed europea. Alla cerimonia, te- 
mutasi all’interno del moder- 
nissimo stabilimento, erano 
presenti inoltre l'on. Giorgio 
Tupini, presidente della FIN- 
MECCANICA, e numerose au- 
torità civili, militari e religiose 
della città. 

Nel corso di un breve inter- 


vento Gui, dopo aver espresso 
il proprio compiacimento per 
l importante realizzazione, e 
dopo aver rivolto un caldo e 
cordiale saluto agli ammini 
stratori dell'azienda, ai diri- 
genti, ai tecnici e al personale 
impiegatizio ed operaî, ha 05- 
servato che, con l'assunzione 
della SAIMP da parte della 
FINMECCANICA sì è realizza 
to il primo întervento delle 
aziende a partecipazione sta- 
tale nella provincia di Padova. 

Il Ministro ha augurato so- 
prattutto alla SATMP di saper 
conciliare le caratteristiche dì 
ordine sociale e î benefici so- 


ciali propri delle industrie a 
partecipazione statale, con la 
accortezza di evitare ì rischi 
della. burocratizzazione, della 
lentezza nelle decisioni, che 
talvolta appesantiscono l’atti- 
vità di queste industrie. «Le a- 
ziende metalmeccaniche a par- 
tecipazione statale — ha pro- 
seguito Gui — sono uscite an- 
ch’esse dalla lunga controver- 
sia per il rinnovo del con- 
tratto, felicemente conclusa 
di recente. Esse hanno dato 
una rilevante dimostrazione di 
apertura nei confronti delle ri: 
vendicazioni dei lavoratori e di 
riconoscimento del contributo 


San Vito al Tagliamento, 2 
Uno dei sette poli di svilup- 
po industriale del Friuli - Ve- 
nezia Giulia è il mandamento 
di San Vito al Tagliamento 
(provincia di Pordenone), che 
comprende i comuni di San 
Vito, Casarsa, Arzene, Valva- 
sone, San Martino al Taglia- 
mento, Pravisdomini, Morsa- 
no, Cordovado, Sesto al Re- 
ghena, Chions, costituitisi in 
Consorzio di sviluppo indu- 
striale, al quale hanno anche 
aderito la Camera di commer- 
cio di Pordenone e la Cassa 
di Risparmio di Udine e Por- 
denone, La sede del Consor- 
zio è stata istituita presso il 
Municipio di San Vito al Ta. 
gliamento. Presidente è il con- 
sigliere regionale rag. Rino 
Bianchini, vice presidente il 
geometra Giuseppe De Anna, 
membri sono il consigliere re- 
gionale Ultimo Beniamino Za- 
nin, Arturo Bertoia, il rag, 
Primo Cinausero, il perito Ovi. 
dio Colussi, Giovanni Stra 
siotto. 

Prima di parlare della zona 
industriale, vediamo quale è 
lo stato della manodopera nel 
mandamento di San Vito. La 
popolazione presente è di 38 
mila e 30 abitanti; 1.535 ri- 
siedono temporaneamente al- 
l’estero. Totale 39.673. Le for- 
ze di lavoro occupate ammon: 
tano a 13.951 unità; i disoc- 
cupati in cerca di prima oc- 
cupazione sono 451. Totale 
14/402. Le casalinghe sono 
8.329 di cui 3.414 in età infe- 
riore ai 40 anni. Nel manda» 
mento le donne occupate in 
attività extra agricole sono 
2.181, fuori mandamento solo 
555. Delle 13.951 forze di la- 
voro occupate, ben 4.103 tro- 
vano occupazione fuori del 
mandamento, Gli addetti al- 
l'agricoltura sono 3,658 (559 
donne), all’industria 5.135 (di 
cui 1.432 donne), alle altre at- 
tività 5.140 (1,474 donne). 

In sostanza, forze di lavoro 
disponibili per attività che si 
‘ubichino nella zona industria» 
le sono: le 4.103 unità che la- 
vorano fuori mandamento, le 
1.535 unità che risiedono tem- 
‘poraneamente all’estero, le 
8,329 casalinghe (di cui 3.414 
di età compresa fra i 15 e i 
40 anni) e una parte degli ad- 
detti all'agricoltura, 

Ed ora vediamo quali sono 
le infrastrutture esistenti e 
quelle programmate, tenendo 
conto che la zona industriale 
riconosciuta con decreto D.P. 
Regione n. 217 del 23.6.1969 


è dotata di un progetto gene- 
rale ed ha già ottenuto un pri- 
mo finanziamento per un pri- 
mo lotto di opere ammontanti 
a 212 milioni e mezzo di lire. 

La zona industriale attual- 
mente è dotata di: rete viaria, 
acque per uso potabile e in- 
dustriale, rete di fognatura 
che prossimamente farà capo 
a quattro collettori principali 
il cui terminal sarà costituito 
da un impianto di depurazio- 
ne, rete dei metanodotti 
SNAM e AMP che potranno 
assicurare agli impianti una 
fornitura globale per uso in- 
dustriale di 100,000 me/giorno, 


rete di fornitura dell’energia 
elettrica per la quale.è pre- 
vista la costruzione di una de- 
rivazione in doppia terna dal- 
l'esistente linea a 130 KV del- 
l'’ENEL e che farà capo alla 
progettata stazione di trasfor- 
mazione che abbasserà la ten- 
sione a 10 KV (la potenza di- 
sponibile globale sarà dell’or- 
dine di 1520 MW). 

Inoltre la zona industriale è 
dotata di: impianto di pub- 
blica illuminazione, rete tele 
fonica (attualmente sono di- 
sponibili 50 nuove utenze 
esclusivamente per la zona i.) 


che fa capo alla centrale di 
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La «rivoluzione» nel campo 
delle navi containers entra in 
una seconda fase: la velocità. 
Le esperienze del biennio 1968- 
1969 hanno posto in evidenza 
che i trasporti containerizzati 
puri su grandi distanze ri 
chiedono brevissime soste nei 


Nome delle navi Io) dA 
Elbe Express 1968 
ACT 1 1969 
Encounter Bay 1969 
Hapag (p. Australia) 1970 
Hapag (per E.0.) 1971 
SEA - LAND 1972 


Le compagnie USA si sono 
gettate nella lotta ordinando 
navi di 26 nodi, con turbine a 
gas, e di 33 nodi con turbine 
a vapore. I tedeschi hanno ri- 
sposto immediatamente con 
navi per l’Europa- E. Oriente 
di 26 nodi. Ma la punta di re- 


cord spetta al progetto SEA - 
LAND, per il traffico USA - Eu 


TRA DUE ANNI IL TRAGUARDO DI 33 NODI 


NAVI CONTAINERS 
VELOCI COME CACCIA 


Apparati motori con potenza fino a 120 mila cavalli 


porti, dato il grosso capitale 
da investire nelle navi. Un raf- 
fronto fra alcune unità tipiche 
già in esercizio e le tipologie 
dei primi anni del «settanta» 
dimostra la «febbre» che ha 
invaso le compagnie di navi. 
gazione; 


Potenza 

No Velocità 
contenitori nodi Sf 
1730 20 15.750 
1223 22 28.000 
1300 22 32.000 
1300 22 32.450 
1800 26 80.000 
1800 38 120.000 
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ropa, con navi aventi apparati 
motori di ben 120.000 hp, ca- 
paci di consumare in una tra- 
versata 10.000 +. di carburante. 
Intanto armatori britannici 
studiano la convenienza tecni- 
co-economica per una serie di 
navi containers «pure» di 1800 
contenitori, 42.700 tdw, 60.000 
cavalli, 27 nodi. ci 


DIECI COMUNI SI SONO COSTITUITI IN CONSORZIO DI SVILUPPO INDUSTRIALE 


IL MANDAMENTO DI SAN VITO: 
UN POSTO DOVE C'È DA LAVORARE 


Notevole disponibilità di muno d’operu e buone infrastrutture: fonti di energiu e collegamenti 
Speciali provvidenze previste nel quadro degli in terventi promozionali della Regione e dello Stuto 


settore della SIP esistente a 
San Vito, raccordo ferrovia. 
rio previsto dalla stazione di 
Casarsa con la zona i. (a Ca- 
sarsa si raccordano già le di. 
rettrici nord-sud ed est-ovest 
delle linee Mestre-Udine e Por. 
togruaro - Gemona), aeroporto 
per il quale sono in corso av- 
viati contatti tra le autorità 
militari e il locale aereo-club 
al fine di adibire a servizio 
civile il campo di 
militare situato a Casarsa (5 
km. dalla zona industriale). 
Rimane da parlare delle 
provvidenze di cui gode la zo- 
na industriale «Ponte Rosso» 


di San Vito al Tagliamento,‘ 


che famo dividere in prov- 
videnze indirette (infrastrut- 
ture e promozioni. di iniziati 
ve produttivistiche), dirette 
(finanziamenti industriali a 
tasso agevolato, partecipazio- 
ne azionaria da parte della 
Società finanziaria. regionale 
«Friulia SPA», locazioni o ven- 
dita di capannoni) e straor- 
dinarie leggi a favore delle 
zone depresse del centro-nord, 
provvidenze per obiettivi di 
rilevante interesse economico- 
sociale e provvidenze previste 
dal Consorzio di sviluppo in- 
dustriale che fornisce le aree 
occorrenti ai nuovi insedia- 
menti industriali a prezzi di 
favore (150-200 lire il mq.) e 
si im a dotarle di tutte 
le infrastrutture necessarie, 
gratuitamente. 


Mario Garano 


CALCOLATORI 
ITALIANI 
IN URSS 

Mosca, 2 


I calcolatori elettronici di 
produzione italiana si vanno 
affermando nell'Unione Sovie- 
tica. Il nuovo stabilimento 
moscovita Lichaciov (Zil), che 
produce autocarri, ha impian- 
tato nel suo grattacielo un 
centro elettronico che consen- 
tirà di porre su base scienti- 
fica la gestione dell'azienda. Il 
centro è attrezzato con calco- 
latori elettronici prodotti in 
Ttalia dalla GEISI e con mac- 
chine periferiche dell’Olivetti. 
Specialisti italiani di entram- 
be le società hanno trascorso 
lunghi periodi presso lo sta- 
bilimento moscovita per in- 
stallare i macchinari e per 
tenere corsi d'istruzione agli 
specialisti sovietici che do- 
vranno gestire il centro. 


di 


che i sindacati consapevolmen- 
te diretti possono recare al 
progresso della nazione. A par- 
te gli isolati episodi di violen- 
za, sempre deprecabili, le isti- 
tuzioni democratiche del no- 
stro paese — ha detto ancora 
il Ministro — hanno conferma- 
to così ancora una volta è van- 
taggi della libertà». 
Rivolgendosi in particolare 
al. presidente della FINMEC- 
CANICA e ai rappresentanti 
dell’IRI, il Ministro Gui ha ri- 
chiamato la loro attenzione 


minato del metodo della pro- 
grammazione economica da 
parte dei grandi enti nazionali 
a partecipazione statale. 

In precedenza, dopo il salu- 
to ai presenti rivolto dal Pre- 
sidente della società, dottor 
Riccoboni, aveva parlato l’am- 
ministratore _ delegato della 
SAIMP, ing. Stelio Bardi, sof- 
fermandosi in particolare a 
illustrare le caratteristiche 
fondamentali dell'azienda e la 
sua storia. Fondata nel 1904 
come azienda a carattere ar- 
tigianale per costruzione di 
torni e fresatrici, la SAIMP 
sì è rapidamente affermata 
anche suì mercati esteri, di- 
stinguendosi per l'alta quali 
tà del prodotto e per l’eff- 
cienza dei servizi di assisten- 
za tecnica. 

Con l’ingresso nel gruppo 
IRI- FINMECCANICA, avve- 
nuto nel 1963, la SAIMP en- 
trava nella sua seconda fase, 
avviando subito gli studi per 
un indirizzo produttivo che 
le consentisse una migliore 
valorizzazione del suo patri- 
monio di mezzi umani e tec- 
nici. Appartiene a questa fa- 
se anche una diversa e più 
organica ristrutturazione del- 
l'azienda e della sua organiz 
zazione di vendita sia în Ita- 
lia che sui principali mercati 
mondiali. È 

In pochi anni questo pro- 
cesso evolutivo si è ‘comple- 
tato con l'adeguamento degli 
impianti produttivi, oggi per- 
fettamente rispondenti a due 
esigenze fondamentali: una 
massiccia espansione della 
produzione e il raggiungimen- 
to di un superiore livello qua- 
litativo. 

Le macchine utensili  pro- 
dotte dalla SAIMP interessa 
no i settori della tornitura, 
della rettificatura e della fre- 
satura. Nel campo della tor- 
nitura l'azienda ha abbando- 
nato la produzione dei torni 
paralleli per affrontare con 
‘macchine nuove, di concezio- 
ne tecnologica tra le più avan- 
zate, i problemi delle piccole, 
medie e grandi serie. Il set- 
tore della fresatura compren- 
de una vasta gamma di fre- 
satrici a mensola con vari 
gradi di automazione, che dal 
comando manuale vanno fino 
al comando @ programma; 
fresatrici @ 
da produzione, a trasferimen- 
to lineare e circolare deì pez- 
zi, con una o più teste porta 
fresa. d 

Lo stabilimento si sviluppa 
su un'area totale dà 31.500 mq. 
dei quali 16.200 coperti; 2400 
ma. sono adibiti ad uffici, sud- 
divisi in tre piani; 15.400 mq. 
a fabbricati industriali, ma- 
gazzini e servizi generali. Tut- 
ti i servizi di energia elettri- 
ca, termica e ‘pneumatica s0- 
no centralizzati in un unico 
edificio. I servizi sociali frui- 
scono di un locale di pronto 
soccorso fornito di apparec- 
chiatura schermografica, di un 
servizio continuo di assistenza 
sociale e di una mensa azien- 
dale la cui cucina è in grado 
di allestire 500 pasti ai dipen- 
denti attraverso una distribu- 
zione tipo self-service. L’'or- 
ganico dell'azienda è di 320 
operai direttamente interessa- 
ti al fenomeno produtitvo, 100 
operai ausiliari e 127 impie- 
gati. Il parco macchine è co- 
stituito da 93 unità operatrici 
di diversa mole e capacità e 


da 24 unità per operazioni 
complementari. 


Gianadolfo Trivellato 


la più assoluta tranquillità. 


32 mila tipi di giocattoli, sono | 
affollati da operatori del set-. 
tore che fanno i loro affari nel- | 
la massima riservatezza e nel. ; 


Il salone ha messo in luce! 
un importante aspetto del set- 
tore: il giocattolo, mano a ma- 
no che diventa un prodotto di 


comandano la vettura verso le 
direzioni previste. L'«autocom- 
puter» ha in dotazione sei 
i schede, cioè sei programmi di 
| percorsi abbinabili. 

La pistola «spitfire» potrà es- 
sere considerata, oltre che un 
giocattolo, anche un pratico 
mezzo per ritrovare bambini 
intraprendenti che si siano al- 
lontanati e non riescano più a 


-pre più una organizzazione 


massa, accettabile a larghissi- 
mi strati sociali, richiede sem- 


scientifica della sua produzio- 
ne. Sono necessari, prima di 
fabbricare un giocattolo, atten- 
ti studi del mercato e dei con- 
sumatori. In questi ultimi tem- 
«pi, ad esempio, si è affermata 
la tendenza ad «infantilizzare» 
la produzione proprio perché i 
giocattoli troppo perfezionati 
mettono in soggezione il bam- 
bino. 

Peraltro l'esposizione ha di. 
mostrato, ancora una volta, che 
la linea italiana si è affermata 
definitivamente nel campo dei 
giocattoli. I fabbricanti italia- 
ni hanno ora un giro di affari 
di 70-80 miliardi annui. I più 
forti compratori di giocattoli 
italiani sono i tedeschi; ma an- 
che in Francia, negli Stati Uni- 
ti e in Giappone sono espor- 
tati considerevoli quantità di 
giocattoli italiani, E° stato cal. 
colato che circa 40 milioni di 
bambini, in tutto il mondo gio- 
cano con bambole, automobi- 
line e giochi ««Fabbricati in 
Italia». Il salone si concluderà 
l’8 febbraio prossimo. 

Le novità che caratterizzano 
il salone di quest'anno sono 
molte, alcune delle quali avran- 
no senza dubbio fortuna. Così 
sarà, ad esempio, per il «sacco 
delle risate». Si tratta di una 
minuscola scatola sonora infi- 
lata dentro un sacchetto di ju- 
ta. Basta premere un pulsante 
perché di colpo si sprigioni 
Una risata matta, contagiosa: 
per 2.500 lire, dunque, Sarà pos. 
sibile portarsi a casa un «sac- 
co di risate», un po’ di allegria 
a comando. La «terza genera- 
zioney delle automobiline è la 
ultima espressione dei giocat- 
toli teleguidati. Si chiama «au- 
tocomputer» e si muove con il 
semplice inserimento di una 


ritrovare la mamma, come tan» 
to frequentemente avviene di 
estate sulle spiagge più affol. 
late: si tratta di una lanciaraz 
zi che può fare segnalazioni 
in bianco, rosso, verde e giallo. 
Funziona con cartucce da sei 
millimetri a salve a chiusura 
stellare. Il tamburo contiene 
sei capsule, All’occorrenza la 
«spitfire» (che significa «sputa- 
fuoco») può lanciare anche fuo- 


chi artificiali. 


Nel campo più tradizionale 
c'è la «bambolina Tutuw, co- 
mandabile a mano, che esegue 
i movimenti ritmati a tempo 
di musica seguendo i motivi 
di una serie di dischi fra i 
uali il celebre «Schiacciano- 
ci». C'è poi «Baby Capriccio»: 
un bambolotto che dorme per 
strilla come 
un'aquila, cui devono essere 
cambiati i pannolini quando ha 
fatto pipì e che protesta quan- 
do gli pizzichi un braccio. Ac- 
canto alle scatole di costruzio- 
ne, ai giochi d’abilità e ai per- 
fezionatissimi strumenti musi 
cali che permettono anche al 
più stonato dei bambini di esi- 
birsi come un famoso concer- 
tista, merita di essere ricordata 
«una palla lunga... cento me- 
triv: «pongo pazzo», la nuova 
sostanza plastica presentata al 
salone del giocattolo, si può 
modellare come si vuole, rim- 
balza più di qualsiasi palla, 
può formare un filo sottilissi. 
mo lungo decine di metri e, 
appoggiata sopra un tavolo, si 


due ore e poi 


comporta come un liquido. 
Dopo 


una vasta serie di lan- 
ciarazzi radiocomandati ecc, in- 
fine, il gioco didattico del tra- 
pianto: come un dott. Barnard 
in sedicesimo, il bambino ha 
a sua disposizione un cuore 
umano di plastica ben conge- 
gnato e già sezionato: incastri 
e possibilità di sostituire alcun- 


‘sulla ‘necessità-diun-uso- illu-+ 


scheda ‘perforata nella 


| elettronici, sono segnati i 


quale, 
come succede per i calcolatori | 


ne parti del cuore, nonché un 
corredo di ferri chirurgici ap- 
propriati aiutano il bambino at 


ciclo automatico, . 


vimenti che automaticamente 


ERCOLE D'ORO» 


Domenica scorsa, alla pre- 
senza di alte autorità civili, 
politiche e religiose è stato 
solememente consegnato in 
Campidoglio alla Vinicola Udi. 
nese il «Premio Internaziona- 
le Ercole d’Oro» quale ricono» 
scimento di merito per l’ec- 
cellenza della produzione e 2l- 
lo spirito di collaborazione di. 
mostrato nei riguardi del set- 
tore distributivo. 

L'ambito riconoscimento è 
venuto ad aggiungersì ai pre- 
stigiosi premi già assegnati ai 
vini tipici del Friuli prodotti 
dalla Vinicola Udinese che si 
pregia anche del «Sigillo dei 
vini prestigiosi italiani» della 
«Accademia Gastronomica Ita. 
liana». 


LA «BNU» 
TN ITALIA 


E’ di questi giorni la noti 
zia dell'accordo tra la rete 
Univas, rete di agenzie di pub. 
blicità europee facente capo 
all'Agenzia Havas Conseil di 
Parigi, con la Benson Ltd. in- 
glese e l'americana N 
Harper & Steers. La nuova 
associazione si chiama BNU, 
raggruppa 43 agenzie operanti 
in 21 Paesi con un fatturato 
globale di 300 milioni di dol- 
lari (circa 200 miliardi di li- 
re). Queste cifre collocano la 
BNU al primo posto in Euro- 
pa, al quarto nel mondo 
(esclusi gli Stati Uniti), al 
decimo nel mondo compresi 
gli Stati Uniti. 

L'Agenzia Italiana che fa 
parte del gruppo BNU è la 
ATA, Agenzia di Marketing e 
Pubblicità di Milano. L'esem- 
pio della ATA è illuminante 
per verificare le nuove teorie 
che hanno ato a questa 
associazione che rappresenta, 
per importanza e prevedibili 
Sviluppi, il «fatto pubblicita- 
Tio» del 1970. 

La ATA è stata la prima 
agenzia interpellata dalla Ha- 
vas Conseil per la creazione 
della rete Univas in Europa. 
Intendimento dell’Univas era 
di individuare nei vari Pae 
delle agenzie profondamente 
radicate nella nazione in cui 
operano e assolutamente indi. 
pendenti. A soli pochi 
dall'entrata della ATA nel- 
l’Univas, bisogna riconoscere 
che le premesse sono state Ti 
spettate. La ATA può far ca- 
po alla Direzione Centrale del- 
l'Univas per tutti i servizi di 
documentazione necessari alla 
preparazione delle campagne 
internazionali ed opera in 
stretta collaborazione con le 
altre agenzie del gruppo .inte- 
ressate, elaborando una stra- 
tegia comune, 


Al di là di questo, però, la 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


ALLA VINICOLA UDINESE 
IL <PREMIO INTERNAZIONALE 


«giocare al cardiochirurgo». 


ATA resta una Agenzia italia- 
na che si occupa principal 
mente di clienti italiani, per- 
fettamente indipendente sia 
sul piano organizzativo inter 
no (tutto il personale è italia 
no) sia su quello concettuale, 
elaborando e modificando le 
campagne internazionali in 
modo da adeguare alle ca- 
ratteristiche del mercato na- 
zionale, 

La novità più grossa della 
BNU è proprio questa: non 
si tratta di una rete di filiali 
a direzione centralizzata, né 
di una rete di corrispondenti 
di comodo, né di una rete di 
recapiti per l'acquisizione del- 
fo spazio, ma di 43 ‘agenzie — 
collegate con scambi recipro- 
ci di quote azionarie — tutte 
a servizio completo; tutte in 
grado di offrire ai Clienti in. 
ternazionali la garanzia di 
una revisione costante della 
loro azione sotto il particola- 
re profilo di ciascun paese, e 
ai Clienti nazionali la garan- 
zia di una organizzazione, di 
una esperienza, di un suppor- 
to di idee e informazioni in- 
ternazionale. 


La presenza della ATA nella 
rete BNU fornirà quindi non, 


solo una valida base operati. 
va ai Clienti internazionali del- 
la BNU, ma anche una più 
duttile e organizzata assisten- 
za ai suoi attuali clienti. 


ALL'OLTREMARE 
CONVEGNO 

DEL PUBBLICO 
ESERCENTE 


Sempre maggiore importan- 
za va assumendo l’annunciato 
convegno nazionale del Pub. 
blico esercente indetto per og- 
gi 3 febbraio alla Mostra di 
Oltremare, in occasione del 4.0 
Exposudhotel, del 2.0 Sivel 
e del 1.0 Catering. L’importan- 
za degli argomenti che saran- 
no trattati, presenti il Presi. 
dente nazionale della FIPE, 
dott. Prantera e il Segretario 


si | generale, avv. Galli, è di scot- 


tante attualità così da susci- 
tare il più vasto interesse tra 
gli operatori del settore. 

In particolare va appunto 
segnalato il tema trattato dal 
Presidente nazionale: «Gestio- 
ne economica delle aziende e 
dei pubblici esercizi alla luce 
della nuova  strutrurazione 
contrattuale». Saranno presen- 
ti al Convegno tutti i presi- 
denti e i segretari generali 
delle 94 province italiane per 
cui il dibattito costituirà una 
vera e propria assise sulla 
problematica, di non lieve en- 
tità, che preoccupa il pubbli- 
co esercente italiano. 


AMI inn LI Pe tu BISON DLE ERRE RO ARA IO SE RAR ei A 
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LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI MILANO DOPO DIECI GIORNI DI PROCESSO 


PER LE VIOLENZE DI VIA LARGA 
CINQUE CONDANNE A QUATTRO MESI 


Escluso per tutti i 13 imputati il reato di adunata sediziosa - Attenuanti generiche e scarcerazione immediata 
I difensori più che soddisfatti - Il canto dell’«Internazionale» e il saluto col pugno chiudono il procedimento 


Milano, 2 

Si è concluso oggi, davanti ai 
giudici del tribunale, il proces: 
so per gli incidenti accaduti 
il 19 novembre in via Larga e 
culminati con la morte. dello 
agente di Pubblica Sicurezza 
Antonio Annarumma, Il proces- 
so conclusosi oggi, tuttavia, non 
riguardava l'episodio della mor- 
te dell'agente, oggetto di un se- 
parato procedimento, ma sol- 
tanto i reati direttamente con- 
nessi con la manifestazione: ra- 
dunata sediziosa, resistenza, ol. 
traggio. 

La sentenza, emessa dopo 
quattro ore di camera di con- 
siglio, ha escluso per tutti gli 
imputati. il. reato di adunata 
sediziosa «perché il fatto non 
sussiste». Per questa imputa- 
zione, comunque a tutti i tre- 
dici accusati, il P.M. dott. Vac- 
cari aveva chiesto la condan- 
na di ciascuno a 20 giorni di 
arresto. 

Ecco ora le decisioni del tri- 
bunale per le altre imputazioni 
(tra parentesi le richieste della 
pubblica accusa): Massimo A- 
scenti di 25 anni, accusato di 
resistenza (2 anni di reclusio- 
ne); assolto per non aver com- 
messo il fatto; Giuseppe Mone- 
ta di 19 anni, accusato di re- 
sistenza (2 anni): modificata 
l'imputazione in quella di ol. 
traggio aggravato, giudicate 
prevalenti le attenuanti sulle 
aggravanti: 4 mesi di reclusio- 
ne con i benefici di legge; En. 
rico Spanu, 21 anni: resisten- 
za (2 anni) e oltraggio (6 me- 
si): assolto per non aver com- 
messo il fatto; Mohammed Bei- 
ka, 39 anni; resistenza (2 an- 
ni): modificata l'imputazione 
in quella di oltraggio aggrava- 
to, giudicate prevalenti le atte- 
nuanti: 4 mesi con i benefici 
di legge; Adriano Volontè, 20 
anni: resistenza (2 anni) e ol- 
traggio continuato (6 mesi e 
15 giorni): insufficienza di pro- 
ve; Angelo Romeo, 22 anni: re- 
sistenza (2 anni), oltraggi (6 
mesi); modificata l’imputazio- 
ne in quella di oltraggio aggra- 
vato, prevalenti le attenuanti: 
4 mesi con i beneficì di legge; 
Sebastiano Vasta, 22 anni: re- 
sistenza (2 anni): come il pre- 
cedente; Michele Carulli, 22 an- 
ni: resistenza (2 anni) e oltrag- 
gio (6 mesi): insufficienza di 
prove; giuseppe Spagnulo, 34 
anni: resistenza (2 .anni), ol- 
traggio» (6 mesi); » danneggia» 
mento ‘(6 mesi): per il danneg- 
giamento, assoluzione per in- 
sufficienza di prove, per le al- 
tre due imputazioni: modifica 
del capo d'accusa in oltraggio 
aggravato e condanna a 4 mesi 
di reclusione con il solo bene- 
ficio della sospensione condi. 
zionale; Alberto Prada, 23 an- 
ni, resistenza (2 anni): assolu- 
zione per non aver commesso 
il fatto; Angelo Nocera, 34 an- 
ni: oltraggio (6 mesi con la con- 
dizionale): assolto per insuffi. 
cienza di prove; Fernando Mo- 
siewicz, 18. anni: resistenza e 
oltraggio (perdono giudiziale), 
resistenza: assoluzione per non 
aver commesso il fatto: oltrag- 
gio: perdono giudiziale; Giovan- 
ni Lombardelli, 18 annì: resi. 
stenza (perdono giudiziale): de- 
gradazione in oltragigo e con- 
cessione del perdono giudiziale. 

Dei tredici imputati, dunque, 
solo cinque sono stati ricono- 
sciuti colpevoli: Giuseppe Mo- 
neta, Mohammed Betka, Ange- 
lo Romeo, Sebastiano Vasta e 
Giuseppe Spagnulo sono stati 
condannati a quattro mesi di 
reclusione per oltraggio aggra- 
vato; tutti, ad eccezione dello 


Spagnulo, che ha avuto la con- | 


dizionale, sono stati condanna. 
ti con i benefici di legge. Lo 
Spagnulo è stato assolto, per 
mon avere commesso il fatto, 
dal reato di danneggiamento. 
Per tutti e cinque il tribunale 
ha applicato le attenuanti ge- 
neriche in base all'art. 62 del 
Codice penale, comma 3, per 
«avere agito per suggestione. di 
folla in tumulto». Per tutti il 
tribunale ha ordinato la scarce- 
razione, se non detenuti per al- 


| tre cause, 
Il processo era iniziato il | 


giorno 22 gennaio. Questa mat- 
tina, prima che il collegio si 
ritirasse in camera di consi- 
glio, il P.M. dott. Vaccari ave 
va replicato brevemente, accen- 
nando ancora una volta che 
nell'azione del giudice non vi 
è repressione, perché — aveva 
detto — «esiste l'obbligo del 
magistrato di esaminare le de- 
munce con buon senso, ma non 
di chiuderle nel cassetto. Io 
Credo — aveva ancora afferma- 
to — nel rispetto delle istitu- 
Zioni, perché democrazia non 
Significa mancanza di autorità. 
Ben venga, come ha sostenuto 
qualche difensore, il ’servizio 
Eiudiziario' al posto dell’auto- 
; Biudiziaria, ma l’applica- 
zione della legge non significa 
pai la non applicazione 
dal CORI penali previste 

Il dott. Vaccari aveva quin: 
di esaminato la RE in 
qui si trovò l’autocolonna che 
seguiva il corteo. dell’Unione 
dei comunisti italiani marxisti- 
Jeninisti (UCI), 
non applicabilità dell’ 


del setj 

1944 sull’atto arbitrario. Qi IE 
pubblico ufficiale, Più volte in- 
vocato durante le Arringhe da- 


gli avvocati difensori, per con 


cludere che quel giorno «non 
ci fu alcun atto arbitrario da 
parte delle forze dell’ordine». 
«Il reparto che seguiva il cor- 
teo dellUCI — ha concluso il 
Pubblico Ministero — si trovò 
quindi in una situazione di pe- 
ricolo, impossibilitato ad ese- 
guire una manovra a causa 
della pesantezza degli automez- 
zi e quindi tentò una retromar- 
cia. La sirena fu suonata non 
per fare la carica, ma per otte- 
nere via libera». 

Subito dopo la replica del 
Pubblico Ministero l’avv. Smu- 
raglia, anche a nome degli al- 
tri difensori, aveva annunciato 
che la difesa rinunciava alle re- 
pliche, e il tribunale si era riti- 
rato in camera di consiglio e 
gli imputati in stato d'arresto 
sono stati portati nella saletta 
adiacente all’aula grande del 
Palazzo di giustizia, dove si è 
svolto il processo, 


E' cominciata così la lunga 
attesa nell’atrio, dell’aula gran- 
de del Palazzo di giustizia si 
sono radunati folti gruppi di 
giovani, fra i quali numerosi 
esponenti del «movimento stu- 
dentesco» milanese. Alcuni di 
questi erano gli stessi che nel 
luglio dello scorso anno furono 
processati proprio nella stes- 
sa aula per i casi di contesta- 
zione al prof, Pietro Trimarchi, 
docente della facoltà di giuri- 
sprudenza dell’università. sta. 
tale, 

Il tribunale è rientrato in au- 
la alle 14,25, dopo oltre quattro 
ore e mezzo di camera di con- 
siglio. L’aula era affollata di 
pubblico e degli avvocati. Pochi 
minuti prima erano stati fatti 
rientrare i tredici imputati. Il 
presidente Salvini ha letto, in 
un profondo silenzio, la sen- 
tenza e quindi è uscito dall’au- 
la. A questo punto alcuni degli 


imputati hanno salutato con il 
pugno alzato, intonando a bas- 
sa voce le prime strofe dell'uIn- 
ternazionale». Poi sono usciti 
dall’aula scortati dai carabinie- 
ri, mentre il pubblico dietro ie 
transenne, salutava con il pu- 
gno alzato e intonava a sua vol 
ta l’«Internazionale». 

La sentenza è stata accolta 
con evidente soddisfazione da- 
gli avvocati difensori. L'avv. 
Salinari ha detto «è una bella 
sentenza. Non sono stati attac- 
cati i principi giuridici ma la 
attendibilità delle prove. Lo di- 
mostra, tra l’altro, il fatto che 
per il reato «di radunata spe- 
diziosa, tutti gli imputatì sono 
stavi assolti perché il fatto non 
sussiste», Dal canto suo l’avv. 
Maris ha affermato: «Penso 
che il senso politico della sen- 
tenza sia proprio nell'avere eli- 
minato il reato di adunata se- 
diziosa». 


siii 


Venezia — Ugo Freguja, l’unico sopravvissuto ‘al naufragio della «Fusina», sorride felice ac- 
canto al padre al suo rientro dalla Sardegna dopo la terribile avventura da lui provata 


IL FIGLIO REDIVIVO 


da 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


SALITI A QUATTRO I MORTI 
dell'incidente sull'Appia 


Roma, 2 

Sono salite a quattro le vitti- 
me del grave incidente stradale 
avvenuto ieri serà sulla via Ap- 
pia, al bivio di Pontinia, Stama- 
ni è morto Nicola Arrichiello, 
di 23 anni, una delle otto perso- 
ne rimaste ferite. che era stato 
nicoverato nell'ospedale di Lati- 
na. L'incidente, secondo gli ac- 
certamenti svolti dalla. polizia 

le, sarebbe stato causato 


l'Arrichiello, avrebbe attraversa- 
to la. strada nazionale Appia 
senza arrestarsi, scontrandosi 
con altre due automobili. una 
«1100» e una «Opel», dirette la 
prima a Roma e la seconda a 
Latina, 

Sulla «1100» viaggiavano Giu- 
seppe Verdino, di 36 anni, la 
moglie Annunziatina, di 32, e i 
loro figli Maria, di quattro e 
Adolfo di un anno. La «Opel» 
era guidata da Carlo Fasolillo. 
A causa dell'urto sono morti An- 
nunziatina Verdino, il piccolo 
Adolfo e il Fasolillo, mentre lo 
Arrichiello e gli altri feriti sono 
stati ricoverati nell'ospedale di 
Latina. Le condizioni degli altri 
feriti non sono gravi. 


lil na 


BIMBA DI OTTO MESI 


muore in uno scontro 


Cerignola, 2 

Una bambina di otto mesi, 
Isabella Cinquepalmi, è morta 
@ altre sei persone sono rimaste 
ferite in'un incidente stradale 
accaduto sulla statale numero 
16, alla periferia dell'abitato. La 
bimba e i sei feriti viaggiavano 
tutti su una «850» che si è scon- 
trata con un autocarro all'inero- 
cio con la strada provinciale per 
Manfredonia. Non sono stati an- 
cora accertati i sensi di marcia 
dei due autoveicoli; sembra, co- 
munque, che procedessero in 
direzioni opposte e che la vettu- 
ra, che era guidata da Matteo 
Delli Carri, di 39 anni, sia sban- 
data, urtando contro l’autotreno. 

Isabella Cinquepalmi è morta 
sul colpo; suo padre, Antonio, 
insieme con gli altri occupanti 
della vettura, Luigi e Filomena 
Marcovecchio, Patrizia e Concet- 
ta Delli Carri, figlie del con- 
ducente, sono stati soccorsi da 
automobilisti di passaggio e tra- 
sportati all'ospedale di Cerigno- 
la. I sei sono stati ricoverati 
con prognosi variabili dai dieci 
ai quaranta giorni, Il conducen- 
te dell’autotreno, Francesco Du- 
ni, è rimasto illeso. La polizia 
stradale, che sta svolgendo gli 
accertamenti, ha sequestrato i 


due automezzi. 


Milano — Gli imputati in piedi hanno ascoltato la seni 
comunque si sono detti molto soddisfatti per la conclu 


Tutti contenti dopo il verdetto 


tenza per gli incidenti di via Larga. Qualcuno già sorride, Tutti 
sione di questo processo, che era iniziato il 22 gennaio scorso 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


LE RICHIESTE DELLA PARTE CIVILE NEL PROCEDIMENTO CONTRO L’«ESPRESSO» 


DE LORENZO VORREBBE COME TESTI 
SEGNI RUMOR MORO GAVA E ZACCAGNINI 


Il tribunale deciderà nell'udienza di venerdì - Violento attacco contro il gen. Beolchini 
accusato di non aver detto la verità sull’interrogatorio cui sottopose l’ex capo del SIFAR 


Roma, 2 

La citazione dell'ex Presiden- 
te della Repubblica Antonio 
Segni, del Presidente del Con- 
siglio Mariano Rumor, del Mi- 
nistro degli esteri Aldo Moro, 
del Ministro di grazia e giusti 
zia Silvio Gava e del senatore 
Benigno Zaccagnini, è stata 
chiesta dall'avvocato Franco De 
Cataldo, patrono di Giovanni 
De Lorenzo, nel corso della 
nuova udienza del processo per 
diffamazione promosso dal ge- 
nerale contro il collega Paolo 
Gaspari e i giornalisti Gianni 
Corbì e Carlo Gregoretti, diret- 
tore e redattore dell’«Espres- 
so». Sull’istanza della parte ci- 
vile î giudici della prima se- 
zione penale del Tribunale, pre- 
sieduta dal dott. Ruggero D'A- 
rienzo, si sono riservati di 
prendere una decisione nella 


FINALMENTE A CASA DOPO IL TRAGICO NAUFRAGIO 


GUAI GIUDIZIARI PER 


LA CANTANTE: DA ‘PARTE LESA A IMPUTATA 


Non tornerà a navigare 
il superstite della «Fusina» 


Ugo Freguja è disposto a qualsiasi altro mestiere. 
ma è deciso a non mettere più piede su una nave 


Venezia, 2 

Ugo Freguja, il cameriere ve 
meziano della «Fusina», unico 
superstite del naufragio nel qua- 
le, la notte del 16 gennaio, mo- 
rirono 18 uomini al largo della 
‘Sardegna, è tornato a casa la 
scorsa notte, Ad attenderlo allo 
‘aeroporto «Marco Polo» di Tes- 
sera era il padre, Pasquale. Tra 
fi due c’è stato un lungo, silen- 
Zioso abbraccio, interrotto da 
un operaio dell'aeroporto che, 
riconosciuto il superstite, ha vo- 
lluto felicitarsi con lui per lo 
scampato pericolo, 

Per Freguja, l'imbarco sulla 
«Fusina» è stato l’ultimo della 
sua vita.«Non tornerò più a na- 
vigare . ha detto - nemmeno se 
mi. riempiono d’oro. Piuttosto 
farò qualsiasi altro mestiere, lo 
inserviente, il facchino, ma non 
metterò mai più piede su una 
mave»., Il cameriere della «Fu. 
‘sina» ha, quindi, raccontato per 
l’ennesima volta l'avventura. 

Salito sulla coperta della nave, 


acqua una scialuppa; vi- 
sto, però, inutile il tentativo 
compreso ormai che la nave 
non si sarebbe salvata, si tuffò 
in mare; prima di lui si eranò 
gettati in acqua altri due suoi 
compagni. Ad una sessantina di 
metri dalla nave si voltò e la 
vide inabissarsi. 

Allora riprese a nuotare con 
calma, sfruttando la corrente 
e le che, in alcune ore, 
flo sospinsero a riva. Un «ca- 
vallone» gli fece superare d'un 
balzo uno scoglio e lo gettò su 
‘una spiaggetta. Poi, si mise a 
cercare aiuto, incontrò un pe- 
scatore, dormì nella sua capan- 
na e, quando ce la fece a reg. 
gersi in piedi, raggiunse la ca- 
‘pitaneria di porto di Carloforte, 
dando la notizia del naufragio. 
A casa, al lido di Venezia, 
sulla riva che guarda la laguna, 
Ugo Freguja si è incontrato con 
la madre e con i fratelli. E* 
stato un incontro commovente, 
festoso, Ai suoi parenti Freguja 
ha mostrato una croce d'argento 
che porta s Solo: So una 
ragazza, e l'orologio latogli 
cal suo amico d'infanzia B: a 
ta, il gi del Cagliari, 


SPARA ALLA VOLPE 
e perde una mano 


Siracusa, 2 
Una guardia giurata di Flo. 
ridia, Francesco Bascetta, di 59 
‘anni, è rimasto mutilato ed è 
stato ricoverato in gravi condi 


zioni all’ospedale civile di Sira: 
cusa in seguito a un incidente 
di caccia accorsogli sui monti 
Climiti, in territorio di Solarino, 

Il Bascetta, che è noto nella 
zona dove è considerato un 
buon tiratore, era stato pregato 
da alcuni contadini di uccidere 
una volpe alla quale si imputa- 
vano le frequenti stragi avvenu- 
te nei pollai delle campagne tra 
Floridia e Solarino. Stamane, 
dopo un lunga battuta, la guar. 
dia giurata era riuscita a indi. 
viduare la tana della bestia e 
l’ha attesa al varco: quando ha 
sparato la doppietta gli è però 
‘esplosa tra le mani. 

Soccorso da alcuni contadini 
della zona lo sfortunato caccia- 
tore è stato trasportato in ospe- 
dale dove i medici hanno dovu- 
to amputargli una mano. Le con- 
dizioni del ferito, inoltre, desta- 
no preoccupazioni per um gra- 


ve stato di anemia. I sanitari si | 


sono riservati la prognosi. 


Miranda Martino arrestata 


durante una causa in pretura 


Ritenuta falsa la sua deposizione sulla lite che ebbe con Ezio Radaelli 
în occasione d'un «derby» all'Olimpico - Ha ottenuto la libertà provvisoria 


T 


Roma, 2 

Miranda Martino è stata arre- 
stata stamane in Pretura sotto 
l'accusa di falsa testimonianza. 
Ad ordinare l’arresto della can: 
‘tante è stato il pretore dott. Pa- 
sciucco durante una causa pe- 
nale intentata dall’artista con- 
tro Ezio Radaelli, il «patron» del 
«Cantagiro». Al momento dello 
arresto, la Martino, che è allo 
ottavo mese di gravidanza, è 
stata colpita da collasso ed è 
svenuta. Il suo difensore, prof. 
Enzo Gaito, dopo aver chiamato 
un medico e un'ambulanza, ha 
"presentato immediatamente: i 
‘stanza di libertà provvisoria. La 
cantante nel frattempo è stata 
rìcoverata in una clinica pianto- 
nata da un agente di P.S. la do- 
manda di libertà isoria è 
stata accolta dal magistrato; lo 
‘ordine di scarcerazione è stato 
notificato alla Martino in serata. 

L'arresto delle. Martino, come 


detto, è avvenuto durante un 


= 


un 
bre dello scorso anno, Era una 
domenica e allo stadio della ca- 
filo sì giocava il «derby» tra 


nella querela per ingiu- 
Martino Qi — 


, Erano pr 
difeso dall'avv. Manfredo Rossi, 
‘sia la Martino, assistita dal prof. 


e la Lazio. La Martino |Gait 


sì presentò all'ingresso della tri- 
buna d'onore chiedendo di en- 
trare, L'inserviente le fece pre- 
sente che con il biglietto che a- 
lere in un al- 
tro setbore dello stadio. La cam- 
‘tante al zò la voce; intervenne 
Ezio Radaelli, dirigente della 
«Roma», al quale la Martino rin- 
movò la richiesta per entrare 
nella tribuna d'onore, 

Radaelli le rispose che ciò 
non era possibile e si offrì di 
accompagnaria al posto indicato 
nel biglietto. «A questo punto, 
Ezio Radaelli mi afferò per un 
braccio, st lomelo, accom: 
pagnando il gesto con parole of- 
fensive» ha precisato Miranda 


10. 
‘Ascoltata come parte lesa, Mi- 
randa Martino ha confermato 
quanto aveva riferito nella que- 
rela. Ha cioè detto: 
‘mi prese per un braccio storcen= 


persone che 
stadio al momento del fatto, le 

ruali hanno negato di aver visto 
Radaeili malltrattare la Martino, 
A questo punto, il pretore Pa 
‘sciucco ha ordinato l'arresto in 
aula della Martino per falsa te- 
stimonianza. Subito dopo, il mar 
gistrato ha tolto l'udienza e ha 
rinviato la causa al 9 febbraio. 


prossima udienza fissata per ve-| nastro venga ascoltato in aula 


merdì 6 febbraio. 
Le testimonianze raccolte dal 


‘tribunale fino ad oggi non so- 


no state giudicate sufficienti — 
secondo la parte civile rappre- 
sentata, oltre che da De Catal- 
do, dall'avvocato Rocco Mangia 
— per chiarire certi aspeiti del 
processo. Nell'illustrare al col 
legio giudicante le sue richie- 
ste, l'avv. De Cataldo ha fatto 
presente che î cinque uomini 
di Stato dovrebbero deporre su 
questa circostanza. «Se hanno 
sentito, nel giugno o nel luglio 
1964, collegialmente o indivi 
dualmente, il generale Giovan 
ni De Lorenzo (all’epoca co- 
mandante generale dei carabì- 
nierì) sulla situazione dell'or- 
dine pubblico e se hanno ap- 


dinari a disposizione dell’ar- 
May, 


Difesa sembra voler temer ben 
chiusi». La parte civile ha inol- 
tre mosso un attacco ad alcuni 
testimoni che hanmo deposto 


ria dibattimentale. Particolar- 
mente violenta è stata l’offen- 
siva contro il gen. Aldo Beol- 
chini, presidente della commis- 
sione ministeriale d' inchiesta, 
sulle presunte deviazioni del 
SIFAR, al tempo în cuî ne era 
a capo il gen. De Lorenzo. 

«Noi sosteniamo — ha detto 
De Cataldo — che il gen. Beol- 
chini è stato un testimone fal- 
so o quanto mena compiacen- 
te. Egli ad esempio ha afferma- 
to che il generale De Lorenzo 
vente. interrogato dalla sua 
commissione per ben nove ore, 
rispondendo alle domande rì- 
voltegli. Tutto ciò non è vero 
perché De Lorenzo si rifiutò di 
rispondere trovandosi di fron- 
te a ufficiali di grado inferiore 
al suo, i quali non avevano la 
facoltà di indagare sul suo con- 
to. De Lorenzo si limitò ad 
ascoltare quello che dicevano 
i componenti della commissio 
ne e soltanto alla fine rilasciò 
una dichiarazione. Per confer- 
mare quanto sosteniamo, vo- 
gliamo che il tribunale richie- 
da la registrazione dell'intenro- 
gatorio di De Loreneo e È rela- 
tivi verbali. Desideriamo che il 


preso dallo stesso De Lorenzo 
se la situazione era controllata 
o controllabile con î mezzi or- 


De Cataldo ha aggiunto che 
«è venuto il momento di squar- 
ciare certi veli che invece la 


nella prima fase dell'istrutto- 


GRIDO D'ALLARME NELL’UNIONE SOVIETICA PER LA SORTE DEL «BELLISSIMO» STORIONE 


SCARSEGGIA IL CAVIALE NEL VOLGA CONTAMINATO 


Le gravi colpe dei pescatori di frodo - Polemica fra due Ministri - Anche artificiali le «perle grigie del Caspio» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mos. 2 

Lo storione è un pesce dallo 
aspetto orrendo, ma i russi 
lo chiamano «bellissimo». 
Qualche milione d’anni fa i 
pesci diventarono aerodinami- 
ci, ma lo storione conservò il 
suo aspetto preistorico nel 
naso a pala, nel dorso a pun- 
fe, nelle squame da corazza, 
Una femmina di storione può 
vivere cent'anni, e pesa una 
tonnellata. Può produrre da 22 
a 45 chili di uova leggermente 
salate; è quel che si chiama, 
caviale, 

Ed è per questo che i russi 
chiamano lo storicne «il bel 
pesce». La femmina di storio- 
ne può produrre tutta quella 
quantità di caviale se resta 
pura. Non si allude alla pu- 
rezza personale, ma all’assen: 
za di contaminazione, Perché 
l'inquinamento delle acque, se- 
rio problema del momento in 


tutto il mondo, nell'Unione 
Sovietica ha importanza an- 
che. agli effetti della. produ- 
zione di caviale. 

La maggior spinta alle ini 
ziative per il controllo ambien- 
tale l'ha anzi data nell 
‘proprio l'aumento nel prezzo 
del caviale che è salito a 43 
rubli il chilo. Gli storioni sono 
esigenti e schizzinosi. Vivono 
e crescono solo nel Mar Ca- 
spio, ma depongono le uova 
solo nel Volga e nei fiumi che 
in esso si versano, Le dighe 
dei bacini idroelettrici e la 
contaminazione del Volga, do- 
vuta agli scarichi industriali, 
hanno ridotto il numero de- 
gli storioni, Ne è derivato un 
aumento del prezzo del cavia- 
le, e così la pesca di frodo 
si SIonone @ divenuta passa» 

Jempo proficuo chi 
siede una ro a 

Nessun trattenimento nella 

Unione Sovietica è degno di 


questo nome senza Una coppa 
di caviale ghiacciato, da avvol- 
gere in sottilissimi blinis (una. 
pesta lievitata) con un po’ di 
panna acida sopra, o da spal- 
mare sul pane tostato con una 
spruzzatina di limone, Una 
decina d'anni fa i sovietici 
scoprirono con allarme che 
gli impianti idroelettrici, in- 
dustriali e di irrigazione lun- 
go il sistema fiuviale del Vol-. 
ga causavano una riduzione 
nel numero degli storioni. 
Adesso I.V. Nikonorov, del 
Ministero della pesca, annun- 
cia in un esame della situa- 
zione per il 1970, pubblicato 
dall’organo del partito «Prav- 
da», una serie di misure in- 
tese a ovviare all’inconve- 
niente, 

Intanto è stata decisa una 
azione contro la pesca di fro- 
do. Tutti i seicentomila citta- 
dinì privati che, ® quanto ri- 
sulta, posseggono una. barca, 


dovranno registrarla, Si calco- 
la che ipescatori di frodo ab- 
biano preso una tonnellata e 
mezzo di storioni all'anno, 
danneggiando così le già im- 
poverite popolazioni ittiche 
del. Caspio. 

Nikonorov. critica il Mi- 
nistero dell'energia e della 
elettrificazione che, dice, è 
stato «piuttosto lento nella 
costruzione lungo il Volga di 
luoghi “destinati alla deposi- 
zione delle uova, Ne sono ora 
in funzione quindici, ma dico- 
no gli esperti che per far 
fronte alle esigenze del com- 
mercio interno ed estero di 
caviale ne. occorrono almeno 
trenta. Nikonorov non rivela 
al pubblico che l'URSS im. 
porta già ogni anno circa ses: 
santa tonnellate di caviale dal- 
l'Iran, con cui divide il Mar 
GC spio. 

I piccoli storioni mati sui 
fiumi non debbono più sfidare 


4 pericoli della contaminazio- 
ne; ottengono un | passaggio 
di prima classe sui battelli 
fluviali, che li portano fino 
al Caspio in modo che matu- 
rino; in un periodo compreso 
fra i sette e i quindici anni 
produrranno le «perle grige 
del Caspio», Chi si preoccupa 
della conservazione della spe- © 
cie dello storione agisce mol- 
to rapidamente. Ma altrettan- 
to fa altra gente, come gli 
esperti dell'istituto dei compo- 
sti elementi-organici di Mosca, 
che hanno recentemente an- 
munciato di aver messo a pun- 
to un caviale artificiale. Que- 
sto alimento che è fatto di 
globuli di albume con oli ve- 
getali, tè, vitamine e aromi, 
può essere essiccato per la 
spedizione e poi preparato per 
l’uso con la semplice aggiun- 
ta di acqua. 
U, P. IL 


poneva davanti alla commmissio- 
ne parlamentare d'inchiesta sul 
SIFAR) a dimettersi dalla ca- 
nica di vicecomandante genera- 
le dell'arma. È f 

Lo stesso difensore ha fatto 
presente al tribunale la neces- 
sità di esaminare i 35 mila fa- 
scticoli del SIFAR ritenuti ille- 
gittimi dalla commissione Beol- 
chini e «congelati» per ordine 
dell’allora Ministro della Dife- 
sa on. Tremelloni. Secondo lo 
avv. Addamsiano, tali fascicoli, 
im quanto illegittimi, non pos- 
sono essene tutelati dal segre- 
to politico-militare. 

Un altro difensore dello 
«Espresso». l'avvocato Giuseppe 
Bucciante, ha chiesto ai atudi- 
sti e del generale Gaspari hai ci di richiedere al Ministero 
chiesto di ampliare l’istrutto- | della difesa copìa della denun- 
ria dibattimentale. Tra l’altro, presentata a suo tempo dal- 


alla presenza di tutti». 

Il rappresentande della parte 
civile ha avanzato numerose al- 
tre richieste: la citazione dello 
er-capo di Stato maggiore del- 
la Difesa gen. Giuseppe Man- 
cimelli e dei generali dei cara- 
binieni Domenico Javarone e 
Virginio Bianco . Mengotti. IL 
primo dovrebbe confermare 
che fu lui a ritirare presso il 
SIFAR il fascicolo riguardante 
il gen. De Lorenzo, mentre gli 
altri due ufficiali dovrebbero 
dire se ì due terzi dei fascico- 
li esistenti nel 1966 negli archi- 
vi del SIFAR erano intestati a 
cittadini stranieri. 

Anche la difesa dei giormali- 


lav. Augusto Addamiano ha|l'on. Tremelloni contro il co- 
sollecitato il tribunale ‘a richia- | lonnello Luigi Tagleamonti, pri- 
mare sulla pedana il gen. De| ma ammistratore del SIFAR e 
Lorenzo per sapere se nei pri- | poi dell'arma dei carabinieri. 
mi giorni del luglio 1964 inviò | Infine V’avv. Pasquale Petro- 
in missione a Milano il gene- | lillo, che assiste il generale 
rale Giorgio Manes, vicecoman- | Gaspari, ha invitato il  colle- 
dante generale dei carabinieri. | gio giudicante a richiedere 
Addamiano ha inoltre invitato | tutti gli allegati dell'inchiesta 
i giudici ad acquisire agli atti | Beolchini e dell'inchiesta Lom- 
processuali alcune lettere, spe-|bardi (quest’ultima indagò sut 
dite al gen. Manes dai coman-|jatti del giugno-luglio 1964) già 
danti delle divisioni deli carabi- | ritenuti protetti dal segreto po- 
nieri, con le quali si invitava | litico-militare. Come si è detto 
il generale (Manes è morto re- | il tribunale deciderà sulle istan- 
centemente in seguito a un col- | ze della pante civile e della di- 
lasso che lo colpì mentre de-|fesa venerdì prossimo. 


Precisazioni della Zenca 
per emissioni di monete 


ROMA, 2 febbraio 


La Zecca, riferendosi a iniziative 
dirette a propagandare emissioni 
di monete che potrebbero deter- 
minare nel pubblico la convinzione. 
che si tratti «di monete italiane, 
coniate dalla Zecca italiana, aven- 
ti corso legale in Italia», ha preci- 
sato con un suo comunicato che si 
tratta invece di valori d'oro e d'ar- 
gento non coniati dalla Zecca ita- 


liana. Essi — aggiunge il comuni- 


cato — non hanno corso legale in 
Italia e non sono autorizzati dai 
competenti organi legislativi e am- 
ministrativi dello Stato. 


RARE 0A 
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MENTRE TARDA LA COSTITUZIONE DELLA POLIZIA FLUVIALE E COSTIERA Lo Scià 


AUMENTA IN TUTTA ITALIA 


L'IN 


QUINAMENTO DELLE ACQUE 


Ormai pochi fiumi o torrenti non sono contaminati - Appare grave anche la situazione del mare 
soprattutto lungo le coste e di fronte ai centri 


abitati - La legge relativa è ferma al Senato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

«Nei primi mesi del 1970 en- 
treranno in funzione i reparti 
antinquinamento, costituiti da 
«poliziotti fluviali» e «costieri» 
pronti a colpire i responsabili 
degli inquinamenti». E’ quanto 
era prevsto nel programma uf- 
ficiale della direzione delle ope- 
re igieniche del Ministero dei 
Lavori pubblici. Purtroppo è 
stato precisato dagli stessi e 
sperti ministeriali — a tutt’og. 
gi questi reparti non sono sta 
ti ancora istituiti e tutte le ini- 
ziative e le infrastrutture neces 
sarie ad un'effettiva tutela del 
patrimonio idrico sono rimaste 
sulla carta, in quanto la legge 
contro gli inquinamenti — da 
tempo aj ata dal Consiglio 
dei Ministri — «è ferma al Se- 
nato». 

Dal 1967 ad oggi, cioè dallo 
anno in cui venne per la prima 
volta concordata fra tutti iMi- 
misteri competenti una legge or- 
ganica contro gli inquinamenti, 
la situazione si è ulteriormente 
aggravata; acque nere hanno in- 
vaso corsi d’acqua ancora im- 
muni da scarichi cloacali e in- 
dustriali, oltre 60 pozzi di acqua 

tabile sono stati chiusi in 
Fombardia e diversi acquedot- 
ti — fra cui quello di Livorno 
che riceve irittura le acque 
di scarico delle fognature 
Lucca — sono stati definiti dal- 
le autorità sanitarie «sospetti» 
di inquinamento. Un esame del- 
lla situazione dei corsi d'acqua 
e delle zone lacustri appare 
particolarmente grave. In Pie 
monte il Po è completamente 
inquinato nelle zone dove è mag- 
giore la concentrazione indu- 
striale e l’insediamento urbani 
stico, cioè dove è maggiore il 
fabbisogno di acque pulite. 

In Lombardia, soltanto il Ti- 
cino, l’Adda e i navigli riescono 
ancora, se pure parzialmente, a 
esercitare il potere autodepu: 
rante dei corsi d’acqua. Negli 
altri fiumi la situazione è dram- 
matica «l’Olona non ha quasi il 
tempo di nascere dalle Prealpi 
varesine che è già aggredito da: 
gli scarichi di alcuni complessi 
industriali» fra i quali numero- 
se concerie; le fogne di Varese 
e «gli ee Sela di 
Legnano danno Ipo di gra- 
zia all’Olona che giunge a Mila- 
no «come una cloaca ribollente 
di infette schiume». 

Nel Veneto le famose vie di 
acqua dei Dogi sono divenute 
in vari punti canali ricolmi di 
fanghiglie maleodoranti. Anche 
il Brenta — come rilevano gli 


esperti — ha purtroppo le ca 
tatteristiche di una fogna a cie- 
lo aperto, mentre il ‘Bacchiglio- 
ne è inquinato da scarichi do- 
mestici e industriali. Persino 10 
«gloriose acque del Piave» sono 
ricoperte di «croste fluttuanti» 
residui di cartiere ed altre in- 
dustrie. Soltanto l'Adige è par- 
zialmente immune da inquina. 
‘menti. In Liguria non esiste più 
un corso d’acqua libero da sco- 
rie industriali e liquami cloa 
cali; particolarmente grave la 
situazione nei torrenti Polceve 
ta, Bisagno, Lavagna e Sturla, 

La contaminazione dovuta 
agli scarichi degli zuccherifici 
ha portato a limiti ormai intol- 
lerabili l'inquinamento dei corsi 
d’acqua dell'Emilia: il fiume 
più inquinato è il Reno ma an 
che il Crostolo, la Secchia e il 
Panaro sono in ime condi 
zioni. Il Po, da Ostiglia sino a 
‘Ponte Lagoscuro, presso Ferra- 
ra, raggiunge il massimo dello 
inquinamento. In Toscana, l’Ar- 
mo che giunge con acque quasi 
pulite a Firenze sopporta poi 
gli scarichi dei lanifci di Pra 
to, quelli domestici e industra. 
li di Empoli, i liquami delle con- 
cerie di Santa Croce, la fogne 
di Pontedera e infine l’enorme 
apporto inquinante di Pisa € 
delle sue fabbriche. 

In tutta l’Italia meridionale 
la situazione degli inquinamen- 
appare meno grave essendo an 
cora limitati gli scarichi di ori. 
gine industriale, ma precarie 
condizioni dei corsi d’acqua si 
registrano in prossimità dei 
centri urbani. 

Grave anche la situazione nei 
grandi laghi italiani e, in ge- 
mere in quasi tutti quelli del 
l’Italia settentrionale. In parti 
colare preoccupante appare la 
situazione nel Lago Maggiore e 
ancora più grave in quelli di 
Como e di Lugano. Il Lago di 
Varese è ormai da parecchi an- 
mi in una situazione disastrosa 
per effetto dei liquami cloacali 
dei comuni rivieraschi e degli 
affluenti di oltre 100 industrie. 
Tre dei «cinque graziosi laghet- 
ti della Brianza» — l’Annone, lo 
Alserio e il Segrino — sono in 
condizioni ancora peggiori di 
quelle del Lago di Varese e ri. 
cordano da vicino i «laghi fu- 
mosi e stregati» delle leggende. 
Il Lago di Pusanio e di quello 
di Montorfano sono gli unici 
superstiti della fiumana inqui- 
nante. La situazione è più rassi- 
curante nei laghi dell’Italia cen- 
trale. 

Per quanto riguarda le i que 
costiere bisogna sfatare il luo- 
go comune del «mare che tutto 
purifica», infatti la zona mari 
Îna corrispondente allo zoccolo 
continentale si comporta né più 
né meno come un grande lago, 
cioè gode di un ricambio limi. 
tato dove le sostanze inquinan- 
ti, in accumulo, finiscono con 
il ristagnare. Attualmente tutte 
le acque costiere prospicienti i 
centri abitati risultano inquò 
nate all’80 per cento. Le 
più contaminate risultano esse- 
Te le Riviere liguri, parte della 
‘Riviera toscana, i litorali pros: 
simi alla foce del Tevere, i golfi 
di Napoli e Salerno, la Laguna 
Veneta, il tratto di costa che 
va da Marina di Ravenna ad An- 
cona e infine l’area prospicien- 
te il centro di Bari. 

I rimedi contro i gravissimi 
‘pericoli derivanti dagli inqui- 
namenti — che in taluni casi 
hanno asunto un carattere di 
lirreversibilità — sono, secondo 
il professor Francesco Lezzi, e 
sperto di idrologia, abbastanza 
semplici e abbastanza economi- 
ci, Egli calcola che in Italia 
la costruzione di un impian 
to completo di depurazione per 


una città di 100 mila abitanti co- 
sta 5 mila lire circa per abi 
tante. 

R. R. 


ERANO TUTTI FALSI 
i Van Gogh esposti 


Lucerna, 2 

Un antiquario svizzero è stato 
condannato oggi a tre anni di 
reclusione per la parte avuta 
in una mostra di diversi Van 
Gogh e altri grandi pittori del- 
l’Impressionismo, del valore di 
quasi 8 milioni di franchi sviz- 
zeri, quadri però che gli esper- 
ti hanno riconosciuto falsi. La 


mostra venne ordinata nel 1967 
e comprese 126 pezzi fra dipinti 
e disegni, fra cui 115 Van Gogh. 

Lo antiquario, Antoh Acher- 
mann, ha cercato di difendersi 
sostenendo che non sapeva che 


Rientro a Torino 
del giornalista 
espulso dall’URSS 


Torino, 2 

Con un aereo dell'Alitalia, 
‘Ennio Caretto, il corrisponden- 
te dall'Unione Sovietica del 
quotidiano torinese «La Stam- 
pa» che è stato espulso, è ar- 
Tivato questa sera all’aeropor- 
to di Torino - Caselle. L'ex cor- 
rispondente da Mosca ha af- 
fermato di non voler rilascia- 
re dichiarazioni, ma ha co- 
munque respinto le accuse uf- 
ficiali sovietiche che hanno 
motivato la sua espulsione. 

Questa mattina alla parten- 
za da Mosca, all'aeroporto 
«Sceremietievo», erano una 
trentina di giornalisti italiani 
e stranieri con le loro fami- 
glie, per salutare il collega 
espulso. Il Ministro per il Tu- 
Tismo on. Scaglia, anch'egli in 
‘partenza, ha salutato cordial- 
mente Caretto e gli altri gior- 
nalisti italiani nel salone d'at- 
tesa. 

Domani l’incaricato d'affari 
dell'ambasciata d’Italia si re- 
cherà al Ministero degli Este- 
momento del suo rientro in 
Governo italiano, per la misu- 
ta che ha colpito la stampa 
italiana nel suo servizio d’in- 
TOrzalone dall’Unione Sovie- 
ica. 

Il Presidente della Repub- 
blica ha inviato al giornalista 
il seguente telegramma. «Nel 
momento del suo rientro in 
Italia le giungano i miei più 
cordiali saluti». 


si trattasse di falsi e opponen- 
do quindi la propria buona fede. 
Subito dopo la sentenza l’anti- 
quario ha fatto sapere la sua 
decisione di ricorrere in appello. 

Nella sua requisitoria il Pub- 
blico Ministero aveva affermato 
che ancor prima che la mostra 
venisse aperta, Achermann era 
stato ripetutamente avvertito 
che i quadri non erano auten- 
tici. Il rappresentante dell’accu- 
sa aveva anche respinto la tesi 
dell'imputato, secondo cui ave- 
va agito in buona fede, osser- 
vando che perfino un dilettante 
si sarebbe accorto che si trat- 
tava di grossolani falsi. 


Albergo a New York brucia 
Diciotto vigili feriti 


New York, 2 

Un incendio provocato da una 
fuga di gas è divampato nelle 
cantine del «Manhattan Towers 
Hotel» a New York, costringen: 
do i 560 ospiti dell’albergo ad 
abbandonare l’edificio. Diciotto 
vigili del fuoco sono rimasti 
feriti o hanno riportato sinto- 
mi di asfissia. Non si segnala- 
no vittime tra gli ospiti dell’al- 
‘bergo. L'esplosione ha provo: 
cato la rottura di alcuni vetri 
ma i danni materiali non sono 
ingenti. 

I vigili del fuoco hanno ac. 
certato che una conduttura di 
gas situata nel seminterrato si 
è rotta e una scintilla ha pro- 
vocato l'esplosione e l’incendio. 
I danni provocati dalle fiamme 
sono stati limitati al sottosuolo 
ma l'incendio ha causato un 
denso fumo che, attraverso la 
tromba dell'ascensore, ha inva- 
so i vari piani dell'albergo. 


L'uso del midollo spinale 
può eliminare il rigetto 


Los Angeles, 2 

Il midollo spinale potrebbe 
costituire la soluzione al pro- 
blema del rigetto nei trapianti 
di organi. Lo hanno detto alcu- 
ni studiosi fra cui il dottor Geor. 
ge Santos della scuola di me- 
dicina John Hopkins, durante 
un seminario all’Università di 
California, a Los Angeles. 

Il dottor Santos ha affermato 
che l’inserimento di un piccolo 
quantitativo di midollo spinale 
del donatore nel ricevente ha 
avuto pienamente successo nel. 
la sperimentazione animale. Il 
metodo non è stato ancora pro- 
vato nei trapianti di organi uma- 
‘ni ma, secondo il dottor Santos 
ed altri studiosi, promette quan. 
to meno di ridurre il quanti 
tativo di farmaci immuno-pro- 
gressivi necessari per cercare 
di combattere la reazione di 
rigetto. 


RUBATI GLI STRUMENTI 
al complesso di Ranieri 


Torino, 2 

Il cantante Massimo Ranieri, 
attualmente in Piemonte con un 
complesso musicale per una se- 
Tie di spettacoli, è stato deru- 
bato: i ladri dopo aver forzato 
gli sportelli del furgoncino del 
complesso musicale, parcheggia 
to dinanzi a una pensione di via 
San Pio Quinto, si.sono appro 
priati di tutti gli strumenti che 
erano a bordo, 

I ladri sono anche entrati, ieri 
sera, nella camera d’albergo del- 
l'attrice Angela Cavo, che in 


quel momento era impegnata in 
uno spettacolo della compagnia 
di Macario, al teatro Erba, han- 
no frugato in tutti i cassetti e si 
sono impossessati di gioielli e 
denaro per un valore comples- 
sivo di due milioni. 


IL PICCOLO 


a Saint Moritz 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Saint Moritz — Lo Scià di Persia in vacanza nella nota loca» 
lità invernale con i figli Ali Reza (al centro), Reza e Farahnaz 


Martedì, 3 febbraio 1970 
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PREVISTA PER I PROSSIMI MESI L'ENTRATA IN SERVIZIO DELL'AEREO 


I grossi problemi tecnici 
del supersonico commerciale 


Le maggiori difficoltà: posizione delle prese d’aria, calore dell'attrito 
spostamento del centro di gravità e visibilità dalla cabina di pilotaggio 


Oltre ai problemi aerodinami- 
ci dell'ala ed a quelli della 
«pressurizzazione» del vano dei 
passeggeri, altri problemi tecni- 
ci, rendono la costruzione del 
velivolo commerciale supersoni- 
co tecnicamente laboriosa ed 
economicamente dispendiosa. 

Le prese d'aria dei turboget- 
ti, per esempio, richiedono cure 
e studi particolari. Il flusso di 
aria che entra nel propulsore 
ne condiziona il rendimento: 
quanto più grande è tale mas- 
sa d’aria e più bassa la sua 
temperatura (e, quindi maggio- 
re la sua densità) tanto mag- 
giore è la potenza che il motore 
può fornire. Ma alle velocità su- 
personiche, a causa della gran- 
de compressione con cui la 
massa d'aria viene introdotta 
nel turbogetto, essa aumenta di 
temperatura; ciò ne fa diminui- 
re la densità, (e, a parità di 
volume, il peso) il che può cau- 
sare una combustione incom- 
pleta, un insufficiente raffredda- 


mento delle parti più calde del 
motore, e, in definitiva, una 
diminuzione di rendimento. 
Sul velivolo supersonico è, 
quindi, necessario dosare la 
massa d’aria entrante, in fun- 
zione della velocità, e ciò vien 
fatto agendo sulle prese d’aria. 
Sui reattori del «Concorde» que- 
ste sono ad apertura variabile; 
il pilota, in base alle indicazio- 
ni fornite da un teletermometro 
o da Jampade-spia, ne regola la 
apertura in modo che il flusso 
d’aria entrante mantenga le ca- 
ratteristiche più favorevoli ad 
un redditizio funzionamento del 
turbogetto. Questo problema, 
che non si presenta sui velivoli 
sub-sonici, non è di difficile 
soluzione, ma, inevitabilmente 
comporta la installazione di 
strumenti e di meccanismi che 
appesantiscono l’aereo e lo ren- 
dono sempre più complesso. 
Alle velocità supersoniche, per 
effetto dell'attrito dell’aria, la 
superficie esterna del velivolo 


E COMINCIATO A ROMA IL PROCESSO PER IL DELITTO «IN STATO DI INCOSCIENZA» 


«Nella mente ho vuoti spaventosi» 


dice in aula l'omicida di Carla Torti 


L’imputato ha fatto un racconto molto dettagliato della sua vita, ma della tragedia non ricorda nulla 
schiaffo» nei litigi con la giovane donna che era in attesa di un secondo figlio 


«Cè stato qualche 


Roma, 2 

Marino Vulcano, protagonista 
di una delle più singolari vicen- 
de giudiziarie che siano acca- 
dute nella capitale, è comparso 
stamane davanti ai giudici per 
rispondere dell'uccisione di Car- 
la Torti, una giovane di 24 anni 
con la quale da tempo convive- 
va. L'accusa di cui deve rispon- 
dere Vulcano è quella di omici- 
dio volontario, un reato per il 
quale è ‘previsto, come pena 
massima ‘ventiquattro anni di 
reclusione. 

Davanti alla Corte di assise, 
per essere giudicato, Marino 
Vulcano giunge a oltre cinque 
anni di distanza dall'accaduto. 
Risale infatti alla notte del 27 
dicembre 1964 l'uccisione di Car- 
la Torti, che aveva dato a Mari- 
no Vulcano un figlio e che era 
in attesa di dargliene un altro. 
I motivi della tragedia. non so- 
no mai stati chiariti né dalle in- 
dagini, né dallo stesso imputato. 
Vulcano, infatti, afferma che al 
momento della morte della Tor- 


ti egli era in uno stato ipnotico 
provocato dall'aver ingerito una 
ventina di pastiglie di un son- 
nifero che gli era necessario per 
calmare lancinanti dolori, po- 
stumi di un incidente stradale. 
Di statura normale, quasi com- 
pletamente calvo e con un'aria 
dimessa, l'imputato che indos- 
sava un abito grigio, è stato in- 
vitato stamane dal presidente 
delta Corte Orlando Falco, @ 
spiegare i motivi del suo assur- 
do delitto, ma la spiegazione, 
almeno per oggi, al termine di 
un interrogatorio di oltre quat- 
iro ore, non è ancora venuta. 
La deposizione dell'imputato, 
il quale ha chiesto dì poter par- 
lare senza microfono, è comin- 
ciata con un racconto minuzio- 
so e particolareggiato della sua 
vita. Nato a Milano nel 1933, sì 
trasferì ancora ragazzo @ causa 
degli eventi bellici conì.la ma 
dre, a Teramo, dove frequentò 
le scuole secondarie e intrecciò 
numerose amicizie. Tra queste 
vi era anche Sebastiana Papi, 


VERSIONE DELLA STAMPA JUGOSLAVA SUL SEQUESTRO DELLA NAVE NEL TIRRENO 


Per ilcapitano della Cavtat 
l’avvertimento era di allontanarsi 


Così dice di aver interpretato i razzi rossi lanciati dalla Finanza - Ma un quotidiano 
di Zagabria si chiede perché il mercantile 


non si fermò se non 


trasportava sigarette 


Belgrado, 2 
Gli organi jugoslavi d’infor- 
mazione danno oggi grande pub- 
blicità agli eventi in cui fu co- 
involta la nave* «Cavtat», della 
«Atlantsèa Plovidba» di Ragusa 
di Dalmazia, iscritta nei registri 
del compatimento marittimo di 
Sebenico, riprendendo la versio- 
ne fornita dal comandante Pero 
Moretti al console generale ju- 
goslavo a Roma, Slavko Alek- 
sic, che l’ha potuto incontrare 

helle carceri dell’Ucciardone. 


Il comandante Moretti, come 
è noto, è stato arrestato insieme 
a tutti gli altri ventinove mem- 
bri dell'equipaggio. Ad essi e 
all'armatore sono stati contesta- 
ti ì reati di contrabbando e di 
mancato rispetto dell'ordine di 
«alt», intimato dalle motovedet- 
te della Guardia di finanza quan. 
do, in prossimità della ‘costa 
italiana, fra Castellammare di 
Stabia e Torre Annunziata, dal. 
la nave venivano sbarcate alcu- 
ne casse contenenti sigarette di 
contrabbando, Al console gene- 
rale jugoslavo il comandante 
della «Cavtat» ha ripetuto la sua 
prima versione degli avvenimen- 
ti, negando ogni. validità alle 
imputazioni mossegli. 

Stando all’«altra faccia della 
medaglia» (come risulta. dagli 
organi d'informazione jugosla» 
vi), la «Cavtat», dopo aver attra- 
versato lo stretto di Messina, 
stava seguendo la sua «normale 
rotta verso i porti della Gran 
Bretagna», ai quali era diretta, 
quando il personale di guardia 
in plancia ha scorto alcuni raz- 
zi rossi, «che, secondo quanto 
previsto dalle norme internazio» 
nali in materia, vanno interpre- 
tate nel senso che la nave alla 
quale i razzi sono diretti deve 
abbandonare le acque in cui es- 
sa si trova». 

«Abbiamo pensato — ha ag- 
giunto il comandante Moretti, 
nella versione fornita al diplo- 
matico jugoslavo — di trovarci 
in'acque in cui si stavano com- 
‘piendo esercitazioni militari. 
Pertanto, ho disposto che ve- 
nisse aumentata la velocità allo 
scopo di portarci più al largo». 
La «Cavtat» venne però insegui- 
ta da motovedette della Guardia 
di finanza italiana, che aprirono 
il fuoco, dapprima contro l’al 
bero di trinchetto (alcuni colpi 
provocarono la rottura dell’an- 
tenna radio per cui non si fu 
più in grado di comunicare per 
radiotelegrafia) e successiva. 
mente contro la parte poppiera. 

Alcuni proiettili hanno rag- 
giunto un deposito di vernice al. 
tamente infiammabile, che ha 
preso fuoco, e le fiamme si sono 
subito propagate alle sovrastrut- 


ture ed al carico. L'equipaggio 
— così prosegue la versione del 
comandante jugoslavo — si è 
messo subito all'opera, nel ten: 
tativo di domare il fuoco. Frat- 
tanto, però, la nave è stata ab- 
bordata dai militi della Guardia 
di Finanza. 

«Non è vero — ha affermato 
il comandante Moretti — che noi 
abbiamo incendiato il carico; 
come non è vero che noi ci sia- 
mo, gettati in acqua e siamo 
stati salvati dagli equipaggi del- 
le motovedette italiane. Noi sia- 
mo rimasti tutti sulla nave: so- 
lo un marinaio ed un militare 
della Guardia di Finanza, stret- 
ti dalle fiamme, si sono gettati 
in mare». Al momento della cat- 
tura — sempre secondo la ver- 
sione del Moretti — «la Cavtat 
si trovava a 74 miglia dalla più 
vicina costa italiana, ad occiden- 
te di Capo San Vito». , 

Il console generale  Slavko 
Aleksic, a quanto riferiscono 
gli organi d'informazione jugo- 
slavi, «Na chiesto alle autorità 
inquirenti italiane di accelerare 
il procedimento relativo al rila- 
scio della ”Cavtat” e di rimet- 
tere in libertà provvisoria i.com- 
ponenti l’equipaggio della nave, 
subito dopo il loro interrogato- 
rio». Il console generale ha 
chiesto, inoltre, che si proceda 
«il più sollecitamente possibile 
all’ispezione, da parte dei com. 
‘petenti organi, della nave ferma. 
ta, in modo che essa possa ve- 
nire rilasciata e rimorchiata al 
porto d’armamento», Analoghe 
richieste saranno avanzate dai 
difensori dell'equipaggio e della 
compagnia armatrice, 

Il quotidiano «Vjesnik» di Za- 
gabria, in una corrispondenza 
dal suo inviato a Palermo, do- 
po avere riferito sull’incontro 
del console generale jugoslavo 
con il comandante e alcuni uo- 
mini dell’equipaggio della «Cav- 
tat» (e sulla versione da essi for. 
nita dell'episodio di fermo del. 
l’unità) si domanda «come mai 
la nave non si sia fermata a 
seguito dell’intimazione di alt 
da parte delle motovedette del. 
la Guardia di Finanza italiana, 
se, come si sostiene, non ‘ha 
compiuto un contrabbando di 
sigarette». «Qualcosa — aggiun- 
ge il giornale — sembra non sia 
chiaro nemmeno alla compagnia 
armatrice, la Atlanska Plovidba». 

Dal canto suo, il quotidiano 
belgradese «Politika», in un ser- 
vizio speciale della «Tanjug» de- 
dicato al caso della nave «Cav- 
tat», scrive che l’episodio «non 
ha impressionato molto l’opinio- 
ne pubblica italiana». «Il con- 


i "Politika” 


trabbando — aggiunge ”Poli! 


— è in Italia una faccenda quo: 
tidiana. Quasi ogni domenica 
la televisione italiana si occupa 
dei contrabbandieri e della lo- 
ro lotta con la polizia. 

«Il contrabbando fa parte in- 
tegrante della vita di questa 
grande penisola: dalla illegale 
esportazione delle lire, fino al 
contrabbando di sigarette este 
re, che, ci si consenta di dire, 
sono assai care. E’ però, incon- 
sueto che si apra il fuoco di ar- 
mi automatiche contro una gran. 
de nave mercantile come è la 
”Cavtat” e che la polizia insista 
nell’inseguirla nelle acque inter- 
nazionali. C'è, in verità, una 
grande sproporzione tra il con- 
trabbando di sigarette, da una 
parte (ed usiamo questa espres: 
sione in forma dubitativa), e la 
sparatoria contro decine di uo- 


mini indifesi ed i danni ingenti 
da essa provocati, dall'altra», 
La compagnia armatrice del 
mercantile «Cavtat», la «Atlant- 
ska Plovidba» di Ragusa in Dal- 
mazia, in un comunicato pubbli. 
cato questo pomeriggio ha e- 
spresso la propria «sorpresa» 
per il fatto che gli uomini di 
equipaggio della nave trattenuta 
perché sospetta di contrabbando 
di sigarette «siano ancora in 
stato in fermo nonostante i rap- 
presentanti diplomatici e conso- 
lari jugoslavi abbiano fatto gli 
opportuni passi allo scopo di ac- 
celerare il procedimento istrut- 
torio nei loro confronti» e no- 
nostante le «dichiarazioni delle 
competenti autorità italiane se- 
condo cui lo stesso procedimen- 
to istruttorio sarà svolto il più 
rapidamente possibile», 


oggi nota fotografa di moda, che 
diventò qualche anno dopo sua 
moglie. Terminato il liceo, Vul- 
cano, che godeva di una note- 
vole agiatezza, si trasferì a Ro- 
ma per frequentare la facoltà di 
legge. Qui lo raggiunse nel 1953 
la madre e qui, qualche tempo 
dopo, incontrò nuovamente Se- 
bastiana Papi. , 

Marino Vulcano era sposato 
da circa due anni, quando în- 
contrò Carla Torti, che frequen- 
tava una scuola dove egli inse- 
gnava storia della musica. «Nac- 
que della simpatia, ma i rap- 
porti rimasero solamente cor- 
diali — ha detto l'imputato — 
erano rapporti tra insegnante ed 
allieva». Poi, durante l’allesti- 
mento di uno spettacolo teatra- 
le con accompagnamento di mu- 
sica, i rapporti presero una piega 
diversa. Vulcano decise di la. 
sciare la moglie Sebastiana e di. 
andare a stare con Carla Torti. 

La coppia visse per qualche 
tempo in pensioni o in alberghi 
di second'ordine. Poi Vulcano, 
ormai in grado di provvedere 
adeguatamente alla nuova fami 
glia (nel frattempo era nato il 
piccolo Marino), decise di uffit- 
tare un appartamento. 

Presidente: Tra lei e Carla 
Torti ci furono contrasti? 

Vulcano; Nessuno. 

Presidente: E allora perché 
qualche volta Carla ebbe biso- 
gno di telefonare alla madre, 
per invocare il suo aiuto e per 
chiederla di raggiungerla? 

Vulcano: Chiunque, anche la 
coppia meglio affiatata, può ave- 
re momenti di contrasto. 

Presidente: E questi contrasti 
la portavano spesso ad usare le 
mani.,.? 

Vulcano: E° successo una sola 
volta... Ci impuntammo a vicen- 
da su una questione. Dissi a 
Carla: «Bada che ti do uno 
schiaffo!»; lei replicò: «Damme- 
lo...» ed i0 la colpiti. 

‘Presidente: Conferma comun- 
que che in questi battibecchi ci 
scappava quelche schiaffo? 


si riscalda; raggiunge tempe- 
rature di circa 120-130 gradi al- 
la velocità di circa 2 Mach @ 
temperature ancor più elevate 
alle velocità superiori. Attraver- 
so le strutture metalliche dello; 
aereo il calore si trasmette ai 
serhatoi del carburante, al car. 
burante ed all’interno della fu-| 
soliera. Poiché gli idrocarburi, 
se portati a temperature supe- 
riori agli 80 gradi C circa, pos- 
sono depositare vernici o altre 
sostanze sulle pareti dei serba 
toi, dei condotti e dei filtri e 
compromettere il regolare af-. 
fiusso del carburante ai motori, 
occorre impedire che i serbatoi. 
si riscaldino eccessivamente; bi- 
sogna perciò isolarli termica» 
mente o raffreddarli mediante 
gruppi refrigeranti, sebbene ciò 
comporti, ovviamente, aumenti 
di peso e complicazioni in più. 
Un problema analogo sorge an 
che per assicurare, nei compare 
timenti dei passeggeri e dello 
ecuipaggio, il mantenimento dit j 


a {| temi i 


i0-.] 


una temperatura gradevole alt ie 
fisico umano. Inoltre, alle alte 
quote operative dei supersonici 1a 
l’aria, non solo è molto rare-t x 
fatta, ma anche quasi comple-t {, 
tamente priva di umidità, et n 
sebbene arrivi in fusoliera con-4 bp; 
venientemente compressa, ess&4 &; 
resta estremamente secca, il <; 
che può. provocare fastidi di ni 
respirazione ai passeggeri e al È 
l'equipaggio. E’ dunque neces: È 
sario che il sistema di «pressu-t ., 
rizzazione» includa dei vaporiz: i 
zatori atti a riportare il grado 
di umidità nell'aria a valori ® 
normali. n 
Affinché il velivolo abbia unal V' 
buona stabilità longitudinale il1 14 
centro di gravità dev'essere spo: di 
.stato un poco di più versol 2 
prua, del «centro aerodinami:) *l 
co», del punto, cioè, nel quale? * 
possono ritenersi concentrate 1ef 2 
varie forze aerodinamiche chel &! 
NE agiscono sul velivolo. Se, però, 
presto. Mangiai poco e presi al- \detto l'imputato con voce rotta|il centro di gravità viene a tro-t © 
cune compresse di ’Oblioser”,|dall'emozione — le cose anda-|varsi eccessivamente spostato? T: 
un farmaco che mi serviva per | vano bene... non c'erano con-|in avanti rispetto al centro ne: G 
alleviare i dolori di cui soffrivo. | trasti con Carla... nulla ci tur-|rodinamico, la stabilità può es: sf 
In attesa che le pastiglie faces-1 bava... eppure... sere compromessa. Col passag? pi 
sero effetto, guardai con Carla | Presidente: Ricorda d’aver|gio dalle velocità sub-soniche 4 il 
la televisione. Poi ascoltammo | detto. «Mi uccido»? quelle supersoniche il «centro cl 
della musica. Vulcano: E’ possibile... i ricor- | aerodinamico» arretra, si spo: 

«I miei ricordi sono a questo | di sono molto oscuri... Carla non | sta verso poppa, allontanandosit Vi 
punto confusi — ha continuato | credeva che l'arma fosse carica. {troppo dal centro di gravità g1 
Vulcano; — ho pensato spesso |Io forse tesi il braccio per spa-|e rendendo il velivolo instabile4 di 
a quanto è accaduto..., ma nella\rare contro il muro. Ricordo|sul «Concorde» l’arretramento? d 
mia mente ci sono vuoti spa-|che allo sparo alzai gli occhi e|del centro aerodinamico è la 
ventosi, ed i ricordi si perdono. |vidi una gran luce... forse era|circa 2 metri e mezzo, sui velià qi 
Mi ritrovaî\nella stanza del pic- | quella della stanz ciò contri- | voli più veloci sarà ancor mag: è 
colo Marino... forse ero andato | bu a farmi provare un senso| giore. c“ 
per salutarlo e probabilmente lo | di pericolo. Poi non ricordo nul- |” Si rimedia .. questo inconvel ti 
Svegliai. Carla mì rimproverò ed |la. Mi svegliai più tardi e vidi|njente in modo relativamente? n 
io ebbi la sensazione d'aver jat-| Carla a terra. Ancora però non|semplice: quando la velocità? dg; 
to qualche cosa che non dove-|avevo la mente lucida e non riu-| supera i 2 Mach, una parte dell n 
vo... Mi sentii in colpa e decisi |scivo a distinguere bene. Credet- | carburante viene pompata » 
di finirla». ti che Carla stesse giocando... | un serbatoio posto all’estremi-l f, 

Vulcano, în stato di quasi to-| mi chinai per farla alzare e poi|ta posteriore della fusolier2! £ 
tale incoscienza, si recò doo Sort qualche fa sei cunlo (detto serbatoio di «decentra* , 

tanza, je una. ‘ola e|s camicia notte. sà è H 
ra rogna Fo do- | aiuto e corse gente. Poi fui ac- o ci IR P. 
ve ancora si trovava Carla Tor- |compagnato in questura», ela stia distanza dal centro aed zi 
ti. «lo non avevo controllo né Il processo continuerà do-|rodinamico torna ad essere n 
sull'azione né sui pensieri — ha mani. quella giusta per un buon acen K 
= _ro@ a traggio». Ma, naturalmente, ciò ©, 

comporta l’aggiunta di muovit pg 

TRISTE VICENDA DI UN PENSIONATO DI LATINA |pesi e di altre complicazioni alt 4 

Je mille diavolerie già esistenti G 
3 a bordo: pompe, tubazioni, sel 
l) 1) 1) batoi supplementari, strumenta7 ,, 
zioni speciali, ecc. d 
L'ala a delta del velivolo su* ,. 
personico è la più adatta per le; à 
velocità molto elevate, ma alle. Fe 
basse velocità, per esempio nel 
Li o ® le fasi di avvicinamento e atter 
raggio, essa, per assicurare il bo 
sostentamento deve assumer@ © 
angoli d'incidenza molto elevati $ 


Era uscito da una trattoria assieme a due uomini 
che poi lo avevano assalito e derubato di 50.000 lire |perderebbero ogni visibilità. del 


Latina, 2 

La Squadra mobile di Latina 
ha arrestato, questa notte, Ric. 
cardo Trau di 28 anni detto «il 


Vulcano: Beh... durante le di- 
scussioni... qualche volta uno 
schiaffo c'è stato. 

Carla Torti rimase uccisa la 
notte tra domenica 27 dicembre 
e lunedì 28. Marino Vulcano, che 
ha spiegato îm tutti i particola- 
ri la sua vita im comune con la 
giovane studentessa, che al mo- 
mento della morte era all'ottavo 
mese di gravidanza, dopo aver 
trascorso la mattina in casa, si 
recò nel pomeriggio alla partita 
di calcio. 

«La sera, in previsione del la- 
voro che mi attendeva il giorno 
seguente — ha proseguito Vul- 
cano — decisi di andare a letto 


Matrimonio extra-politico 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Palermo — Giuseppe. Italiano, sindaco comunista di  Sancipirrello, ed Eleonora Milazzo; 
assessore repubblicano, si scambiano gli anelli durante la cerimonia delle loro nozze 


triestino» e Valeriano Galeazzi 
di 38 anni ricercati per rapina 
ai danni di Andrea Volpe, Il 
Volpe, un pensionato di 71 an- 
ni, fu trovato, l’altra notte, in 
un canale, nei pressi del parco 
cittadino, da una pattuglia di 
‘agenti e morì il giorno seguente. 

Qualche ora prima di morire 
il pensionato informò i soccor- 
ritori di essere stato aggredito 
da due giovani uno dei quali lo 
avrebbe rapinato del portafogli 
contenente 50 mila. lire, parte 
dell'importo della sua pensione, 
riscossa il giorno prima, men- 
tre l’altro lo avrebbe imbava- 
gliato. Sulla base di quanto ave- 
va riferito la vittima e dall’in- 
terrogatorio del gestore della 
trattoria, dove il pensionato ave- 
va conosciuto i due giovani che 
si erano offerti di accompagnar- 
lo, la polizia aveva identificato 
i due uomini sospettati del de- 
litto e arrestati questa sera. 

Dalle indagini effettuate si è, 
inoltre, appurato che il pensio- 
nato aveva detto ai suoi aggres- 
sori di avere con sé cinquanta- 
mila lire. Infatti la sera fra ve- 
nerdì e sabato, il Volpe era an- 
dato, come era solito fare, in 
‘un ritrovo della periferia a bere 
un po’ di vino; era seduto ad 
un tavolo e aveva conversato 
con alcuni avventori, fra i quali 
si trovavano anche Riccardo 
Trau e Valeriano Galeazzi. Il 
primo è un ex bagnino di 28 
‘anni, mentre l’altro è un pre 
giudicato ed ha 38 anni. I due 
uscirono assieme al pensionato 
e lo accompagnarono per un 
tratto; giunti in un luogo poco 
illuminato, lo aggredirono e, do- 
po averlo imbavagliato, lo de. 
tubarono del portafogli conte- 
nente circa 50 mila lire. 

Il Volpe fu trovato poco più 
tardi privo di sensi nei pressi 
di un canale, sempre alla peri 
feria della città. A distanza di 
qualche ora dalla rapina il pen- 
sionato però improvvisamente 
morì; l'autopsia, che verrà ese- 
guita oggi o domani, stabilirà 
le esatte cause del decesso. Pri- 
ma di morire il Volpe denunciò 
l’episodio alla Squadra mobile 
di Latina; durante gli interroga- 
tori egli potè descriverè molto 
bene i suoi aggressori. 

E con i dati forniti dal Volpe 


la polizia interrogò poi i pro- 
prietari della trattoria che die- 
dero utili informazioni per la 
identificazione dei rapinatori. 


È 7 


Teri mattina, infine, il Trau e 
il Galeazzi sono stati rintraccia- 
ti ed arrestati, nei pressi della 
stazione delle autocorriere: con- 
tro di loro il Procuratore della 
Repubblica aveva infatti già 
spiccato ordine di cattura per 
rapina aggravata. Stamani sono 
stati entrambi interrogati dal 
magistrato, 


Denunciato per oltraggio 


FECE AI CARABINIERI 
il verso della civetta 


Siracusa, 2 

Il tribunale di Siracusa, 
fronte al quale è stato rinviato 
Carmelo Troni, di 24 anni, do- 
vrà decidere se il giovane può 
essere condannato per oltrag- 
gio a pubblico ufficiale, avendo 
fatto il verso della civetta ai 
carabinieri. Il Troni si trova 
attualmente in carcere sotto la 
imputazione di aver concorso, 
insieme con un suo amico, a 
mettere una carica di dinamite 
sotto l’auto di un usciere della 
amministrazione provinciale. 

Il Troni, quattro mesi fa, pri- 
ma di questo secondo reato, 
mentre era in compagnia di tre 
amici, fu avvicinato dai carabi- 
nieri per un normale controllo 
di documenti, ma alla vista dei 
militi, il giovane si mise a fare 
il verso della civetta. Ammonito 
dai carabinieri a non ripeterlo, 
poiché la civetta è considerato 
un uccello di malaugurio, il 
giovane. continuò. Di qui la 
denuncia. È 


non potesse essere abbassato! 
ie ner ragioni di sicurezza, 


a l’aereo, quindi, deve manteni 
re un assetto sensibilmente «c: 
brato». Per conseguenza i pill 
ti. nelle delicate fasi che pre 
cedono il contatto col suolo, 


‘erreno se il muso del velivol0 


indispensabile che i piloti abf 
biano ‘a più ampia visione dell 
terreno. Occorre, quindi, che l@ 
prua del velivolo venga fatt@ 
ruotare verso il basso, sebb@i 
ne ciò comporti l'installazione & 
bordo di altri complessi e pe 
santi meccanismi. Îl muso abi 
bassabile è adottato sia sul 
«Concorde» che sul TU-144. 

Si comprende, da quanto pre 
cede, che la realizzazione dell 
nuovo velivolo di linea è tul 
t’altro che facile: impegna, in 
fatti, tutte le risorse della. mo? 
derna tecnologia aeronautica 
Chiunque avrà la possibilità di 
pagare le alte tariffe che i sud 
personici commerciali appliche? 
Tanno, potrà entro l’anno co! 
rente o l’anno prossimo, pro’ 
vare l’emozione di viaggiare da 
un continente all’altro a 2400 
2500 chilometri orari. Ciò no@ 
toglie che, come vedremo ill 
un prossimo articolo, il succes 
so commerciale del nuovo mi 
zo di trasporto sì presenti a 
cora piuttosto incerto. 


Francesco Pierotti 


nia 


MORTO DI FREDDO 
un venditore ambulante 


Messina, 2 
Un venditore ambulante di GA 
lati Mamertino, Calogero Fabioi i 
di 43 anni, è stato trovato moîf | 
to questa mattina da una pattuli 
glia di carabinieri, Il corpo dell © 
l’uomo giaceva accanto a un mi 
to di via Vittorio Emanuele 
‘prono sul terreno con le gamb@ 
e le braccia divaricate. Il vendi | 
tore ambulante, uscito da casi 
ieri pomeriggio, non vi avev 
fatto più ritorno. À 
Il cadavere è stato pianton@ 
to dai carabinieri ed è stato 
chiesto l’intervento dell'autorità . 
giudiziaria e del medico legalé 
per le constatazioni di legge 
per accertare le cause della mofi 
te. Dagli esami medici eseguità 
è risultato che Calogero Fabio | 
morto per assideramento. 


Ieri sera il venditore ambulaf! 


rey de en 1 


osteria del paese. Sulla str: 
del ritorno, colto dal sonno, ? 
e addormentato lungo la via Vil 
torio Emanuele dove, a cau° 
del freddo è morto. Dopo g9 
accertamenti di legge, il Pret? 
re di Tortorici, dott. Volpe, 9 
ordinato la rimozione del C# 
davere che sarà sottoposto 4° 
autopsia. 


Mo TR SAGA SADOHAONErCHas Pm nansHmiion 


Martedì, 3 febbraio 11970 


Ù 


di SI SONO CONCLUSI A SANTO STEFANO DI CADORE I CAMPIONATI ITALIANI DI FONDO 


Il Centro Sportivo Forestale 
non ha fallito il colpo, nell’ulti- 
ma gara in programma ai cam- 
pionati italiani assoluti di fon- 
do, la staffetta 3x10 chilometri, 
incendola: secondo il pronosti- 
co formulato ieri in base ai piaz: 
zamenti della 15 chilometri. E 
Franco Nones, pur arrivando 
terzo con la sua squadra, ha 
‘emesso l’ultimo acuto di questi 
suoi folgoranti campionati in 
Val Comelico, stabilendo il mi- 
glior tempo di frazione fra tutti 
i 99 concorrenti classificati con 
le 33 squadre. 

Una giornata freddissima, per 
la chiusura di questa bellissima 
edizione delle prove tricolori del 
fondo: cielo sereno, con tempe- 
ratura di 16 gradi sotto lo zero. 
Pista ghiacciata come mai lo 
era stata in precedenza, velocis- 
sima quindi, e pericolosa negli 
strappi delle discese inseriti lun: 
po i 10 chilometri del percorso, 
‘Una pista ancora adatta per No- 
nes, ovviamente, che predilige 
| iîl fondo ghiacciato, scivoloso: 

Quello di oggi era il solito No- 
È nes, incattivito dal fatto di do- 
ver gareggiare in una formazio: 
ne chiusa dal pronostico e di 
dover lottare quindi contro gli 
avversari per migliorare una si: 
tuazione compromessa in par: 
tenza. Ha fatto mirabilie Nones 
(© nella sua frazione, classificatasi 
al terzo posto dopo il Centro 
Forestale e i Carabinieri, ma 
non ha potuto compiere il mi- 
tacolo di un arrivo vittorioso, 
Gli resta, come detto, la soddi. 
sfazione di avere segnato il tem- 
po migliore in assoluto; ed era 
il massimo che gli si poteva 
chiedere. 
Per spiegare il rendimento di- 
verso delle varie staffette biso- 
gna considerare i piazzamenti 
bile dei loro componenti alla fine 
ento delle rispettive frazioni. Dunque, 

dil la Forestale con Biondini era 
veli quinta dopo dieci chilometri, ma 
mag: è passata in testa con Favre 
(oggi ventunenne) nella seconda 
‘frazione e ha conservato la pri. 
ma posizione con il tenace Jor- 
dan nella terza. I Carabinieri 

ara già alla 


i 
| 
DAL NOSTRO INVIATO 
Santo Stefano di Cadore, 2 


mve: 
enti 

pcità; 
dell 
n in 
emi: 


n infatti sesto al Nbio, 


Classifica della 3x10 km: 1) 
Forestale A (Biondini, Favre, 
Jordan) 1.39'43”; 2) Carabinieri 
A (Chiocchetti, Ponza, Kostner) 
a 10”; 3) Fiamme Gialle A (Da- 
rioli, Bertin, Nones) a 34”; 4) 
Esercito A (Stuffer, Aldo Stel- 
la, Gianfranco Stella) a 111”; 
5) Fiamme Oro A (Zanon F., 
Primus, Manfroi) a 1’19”; 6) 
Fiamme Gialle B (Zanon L., 
Piller, Gabrielli) a 1°35”; 7) Fo- 
restale B (De Martin O., Bru- 
nod, Bacher) a 1’56”; 8) Vigili 
Fuoco Aosta (Lombard, Gua- 
la, Blanc) a 2°28”; 9) Forestale 
© (Pertile, Bernardi, Ceroni) a 
2'58”; 10) Fiamme Gialle C (Mo- 
randini, Scheriau, Cocco), 

Classifica per frazioni - Prima 
frazione: 1) Lombard 32°46”79; 
2) De Martin 33’21”94; 3) Zanon 
Lino 33°23”56; 4) Zanon France- 
sco in 33°24”22; 5) Biondini in 
pd 

econda frazione: 1) Favre in 
32°58”68; 2) Stella Aldo 33’11”'40; 
3) Ponza 33’12”31; 4) Bertin in 
33'18"55; 5) Primus 33'52”28. 

Terza jrazione: 1) Nones in 
31°47”29; 2) Kostner 32'19”89; 
5 GG Se 32°20”66; 

lan 33'02"18; 5) Bl; i 
E ) Blanc in 


«I Vince la staffetta 3x100 il C.S. Forestale 
La frazione più veloce è di Franco Nones 


Con la sua galoppata porta al terzo posto le Fiamme Gialle - Sfortunati i Carabinieri (secondi) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
S. Stefano di Cadore — Da sinistra: Biondini, Favre e Jordan, 
vincitori della staffetta 3x10 km, festeggiati subito dopo la gara 


IL PICCOLO 


ARRIVATE IERI LE 


PRIME NAZIONALI 
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GLrRIONAEAGI SPOLTLLI\IVLE 


LE GRANDI MONOPOLIZZANO LE VITTORIE DEL 19.0 TURNO 


Trenta Paesi collegati 


in TV conla 


Val Gardena 


I telespettatori saranno 200 milioni 


Val Gardena, 2 

A cinque giorni dall’inizio dei 
campionati del mondo di sci 
della Val Gardena, in tutte le 
località dove si svolgeranno le 
gare ferve l’attività preparato- 
ria, l’organizzazione. è a buon 
punto: nei due centri stampa di 
Ortisei e Selva sono state alle- 
stite le sale per i.giornalisti — 
oltre 400 — che arriveranno da 
tutto il mondo, Putroppo è stato 
trascurato, forse per una que- 
stione di carattere tecnico, il 
centro agenzia di Santa Cristina 
che ancora oggi si trova in uno 
stato precario, senza i collega» 
menti telefonici e — a tratti — 
senza la luce elettrica. Si assi. 
cura che domani il centro fun. 
zionerà in pieno, anche se non 
sarà attrezzato come gli altri 
due palazzi più prestigiosi e più 
costosi, riservati ai giornalisti 
dei quotidiani. 

La situazione delle piste in Val 
Gardena è ottima. La tempera- 
tura è in lieve ascesa e il cielo 
secondo i tecnici 
una precipitazione nevosa, ades- 
so, potrebbe pregiudicare lo sta- 
to delle piste che per essere da 
oltre tre settimane chiuse al 
pubblico e ripassate ogni giorno 
con gli speciali mezzi meccanici, 


== 


TROFEO FOEMINA ALL’ABETONE PER IL CAMPIONATO MONDIALE 


Alla Lafforgue lo slalom speciale 
ma è la Nagel a vincere la Coppa 


Quattordicesima l’italiana Fasolis - Michèle Jacot in vetta alla C.d.M. 


Abetone, 2 


francese vittoriosa nella prova 


marie Proll (Austria) 79”62; 6) 


SLALOM DI GARMISCH 


di Ponza ha guadagnato. tre posi- 


zioni, risultando quarto quando 
ha lanciato Kostner, che è filato 
magnificamente, stabilendo il 


iò secondo miglior tempo dopo No- 


nes, insufficiente però a fargli 

Dinara DEE i Carabinieri più 
secondo ito, a soli 10” 

dalla Forestale, 

, L'impresa di maggior spicco 

l’ha compiuta la squadra «A» 

delle Fiamme Gialle di Predaz- 


zo, composta da Darioli (caduto 
due volte nella prima combattu- 
tissima frazione), Bertin e No- 
nes. Darioli era soltanto tredi- 


cambio a Franco Nones. I finan- 
zieri sono risultati così terzi, a 
34” dal terzetto della Forestale. 
‘Buona la prova complessiva del 
J centro Sportivo Esercito, squa- 
dra A, composta da Stuffer, Al. 
do e Gianfranco Stella. Una pre- 
stazione regolare, meritevole so- 
prattutto per l'apporto di Gian- 
‘franco Stella, terzo miglior tem- 
‘po assoluto. Distacco dai vinci. 
tori; 11”. 
Seguono nell’ordine le Fiam 
me, Oro, un poco deludenti a 
dire il vero, con Francesco Za 
non, Primus e Manfroi; quindi 
la squadra B delle Fiamme Gial- 
le, vera sorpresa della gara, ri- 
sultata sesta ma terza alla fine 
della seconda frazione, I Vigili 
del fuoco di Aosta, fortissimi in 
Lombard e Blanc, hanno visto 
compromesso il risultato dal 
secondo frazionista, Giovanni 
‘Guala, che non valeva certo gli 
altri due, 
C'era in gara anche una squa- 


Ira dello Sci Cai XXX Ottobre 


di Trieste, abbastanza valida 
(relativamente s'intende) con 


2400 Flavio De Martin e soprattutto 
) no con Antonio Del Bon, ma anco. 


ra inesperta e fisicamente im. 
preparata nel giovanissimo Sil. 
Z° ‘vano Doriguzzi, dietro il quale è 
purtroppo franato l’intero ter- 
getto, classificatosi al 30.0 posto. 
4 Ben trentaquattro le staffette 
‘partenti, allineate su due file di 
17 concorrenti. L'avvio è stato 
molto movimentato, natural 
imente, "per la conquista delle 
prime posizioni, e in quel fran: 
gente il carabiniere Renato 
Chiocchetti ci ha rimesso uno 
sci e il suo Gruppo la corsa, 
f perdendo quel titolo che aveva 
fatto suo lo scorso anno a Tar- 
visio, con un altro Chiocchetti, 
il fratello Renzo, Ponza e Kost- 


pat 
vo deli ner. Il Centro Sportivo Foresta. 


n 


vend 
a casì Te esa (che è friulano di 


le di Roma ha conquistato così 
Suo secondo titolo italiano, 
dona quello ottenuto nel feb- 
Taio 1969 a Tarvisio dal saltato- 


aver 


Prova odierna dovrebbe 
; avere chiarito le idee all’allena- 
j tore federale Nilsson per tre 


nità quarti della staffetta 4x10 chilo- 


utorità metri. Nes È | 
legali nes, Kos sun dubbio per No- 
egge È 1a: da tner e Gianfranco Stel- 


fissare invece il quarto 


la mo ; 
a mo” ERO: conteso fra gli aostani 


"abio È 


‘d e Favre 
Nel pomeriggio 0’ 

cè la 
premiazione, nel cinema di Sane 

* to Stefano di Cadore, Una ul 
i a in passerella dei cam- 
9 pioni: Nones due volte tricolore 
a il terzetto della Forestale: 
‘Biondini, Favre è Jordan. 5 


nno, i 
TÈ Vili e premi (e tanti applausi napo 


cal 


po E a Ezi 
Preto Pellizzaroli, che di ss, 
ipe, DA pionati è stato ii (Cope 
lel 

sto 9° 


ralmente). per tutti sa 
E un agrazien cordii uigliori. 


di ieri, è stata sfortunata in | Betsy Clifford (Canada) 7963; 
quanto è incappata în una squa-' 7) Kiky Cutter (USA) 80"10; 8) 
lifica che ha compromesso la| Rosie Fortuna (USA) 8028; 9) 
sua ottima posizione, mentre| Patty Boydtum (USA) 8074; 10) 
Gelo ORno soltanto la Clotil-| Julie Wolcott (USA) 80”92. 

‘e Fasolis (terminata ieri undi- ifi i i 
cesima) è riuscita.a concludere i RAIN 
onorevolmente la gara. po le due prove slalom gigante 

Judith Nagel è finita nella scia| e slalom speciale: 1) Judith Na- 
di Ingrid Lafforgue ‘ed-ha così) gel (USA) punti 18.01; 2) Ingria 
acquisito. la vittoria. assoluta 
nella «combinata» dinanzi alla 
canadese Clifford ed alla fran- 
cese Mathieur. Anche in questa 
edizione la «Foemina», ottima- 
mente organizzata dallo Sci Club 
Abetone e dall'Azienda del turi- 
smo, si è ‘mostrata all’altezza 
delle grandi competizioni scii- 
stiche. 

Classifica dello slalom specia- 
le (due manche): 1) Ingrid Laf- 
forgue (Francia) 78”°15/100 (3859 
+ 3956); 2) Judity Nagel (U. 
S.A.) 79100 (3933 + 3977); 3) 


Sorpresa sulle nevi dell’Abe- 
tone, in una splendida giornata 
di sole. Quando sembrava infat- 
ti che il successo finale nella 
«classica» gara jemminile abeto- 
nese non sarebbe sfuggito alle 
bravissime francesi, che hanno 
vinto anche la seconda prova 
di slalom speciale con Ingrid 
Lafforgue, sorella della vincitti* 
ce di ieri, è balzata alla ribalta 
la statunitense Judith Nagel la 
quale, con i due ottimi piazza- 
menti di ieri e di oggi, un terzo 
ed un secondo posto, ha con- 
quistato la «vetta» della classì- 
fica della «combinata» e con 
essa la 20.a edizione della Cop- 
pa Foemina. 

Anche oggi, nelle due «man-|. 
che» dello slalom speciale ‘se- 
conda ed ultima prova della ga- 
ta, le sciatrici si sono date bat- 
taglia gareggiando la prima vol- 


Binder e la Galica 
vincono la prima manche 


Garmisch-Partenkirchen, 2 
Il tedesco occidentale Fritz 
Binder si è aggiudicato la pri- 
ma manche dello slalom gigan- 
te. di Garmisch - Partenkirchen, 
Binder accreditato (sui 1200 me- 
trì della pista con 57 porte) di 
l'43”76 ha preceduto nell’ordi- 
ne l'italiano Giuseppe Augschil- 
ler, rivelazione della giornata, 
e il connazionale Gerhard Prin- 
zing, accreditati rispettivamente 
di 1'44”63 ed 1°44’78. 

Rolando Thoeni, fratello del 
grande Gustavo, è stato squali. 
ficato per aver saltato una por- 
ta. Al quarto posto, ex aequo, 
con l'austriaco Gerhard Rim- 
mer si è classificato un altro 


cia): 25.51; 5) Berny Rauter (Au- 
stria) 32.51; 6) Annemarie Proll 
(Austria); 7) Julie Wolcott (U. 
S.A.); 8) Kiky Cutter (USA); 
9) Isa Puig (Spagna); 10) Rita 
Good (Svizzera). Prima classifi- 
cata delle italiane è Clotilde Fa- 
solis, quattordicesima. 


Classifica della Coppa del 
Mondo dopo l’Abetone: 1) Mi- 
chéle Jacot (Fr.) punti 151; 2) 
F. Macchi (Fr.) 143; 3) F. Steu- 


italiano, Julio Coradi. Entram- 
bi hanno fatto segnare 1'44”83. 


Lo slalom gigante di Gar- 
misch-Partenkirchen, la cui se- 


ta su di un percorso segnato 
da 47 porte e la Seconda! con 
48. porte. Britt Lafforgue, la 


rer (Fr.) 110; 4) J. Nagel (USA) 
102; 5) I. Lafforgue (Fr.) 96; 6) 
B. Cochran (USA) 95. 


79”17 (392 + 4015); 4) Berny 
Rauter (Austria) 7919; 5) Anne- 


| Dominique Mathieur (Francia) 


conda manche sarà disputata 
domani ad Innsbruck, non è va- 
lido per la Coppa del Mondo. 
A sua volta Divina Galica ha 
vinto oggi la prima prova dello 
slalom gigante femminile, co- 
prendo i 1100 metri del percor- 
so con 47 porte e 890 metri di 
dislivello in 1’31”49; 2) Odile 
Schalvin (Francia) l’31"51; 3) 
Irene Inibnit (Svizzera) 1’31’73; 
4) Heidi Zimmermann (Austria) 
1’32”20; 5) Daniele. Deberand 
(Francia) 1°23”42; 6) Brigitte 
Seiwald (Austria) 1’32”78; 7) 
Jocelyne Perillat (FT.) 1’32”98; 
8) Margret Aschauer (Ger. Est) 
1’33”03; 9) Brigitte Jeandel (Fr.) 


DOMENICA A TAR 


CAMPIONATO CITTADINO 


Settecento sciatori triestini 
in lizza per la Coppa Tommasini 


Nello slalom gigante tutti contro Fulvio Bacchelli 


1’33”80; 10) Sue Graves (Cana- 
da) 1°34”22. 

La corsa non è valevole per 
la Coppa del Mondo. La secon- 
da manche dello 
te sarà disputata a Innsbruck. 


E'la settimana dei campionati 
triestini di sci («gigante» e fon- 
do); è il momento cioè di tut- 
te le società triestine, impegna. 
te al massimo in una leale con- 
tesa sportiva che ha per unico 
fine quell’ambita coppa rappre- 
sentata dal Trofeo Tommasini. 

Il successo quantitativo or- 
mai è una cosa d’obbligo.. Da 
quattro anni a questa parte il 
numero è sempre aumentato e 
quest'anno è destinato a cre- 
scere ancora, visto, l'incremento 
sempre maggiore dello sci. Se 
Parte un altere nettamente po: 

un fattore nettameni h 
Livo, danilo Dettamente DO | sibile affermazione. è 
to organizzativo — rappresenta | , Come noto i campionati trie 
‘un onere non indifferente. Si può | Stini, aperti a tutte le catego- 
calcolare che in gara sa:anno SER II AI So 
circa 700 sciatori; un tour de te î i 
force che non ha precedenti, |Schile e femminile e una gara 
Certo che continuando di que- IEP 
sto passo gli organizzatori dello | S°Menica a Tarvisi 
Sci Accademico Italiano saran 
no costretti a rivedere la for- 
mula d'iscrizione, altrimenti bi- 
sognerà far svolgere la manife- 
stazione in due o forse anche 
più giornate di gara. 

Inoltre nei campionati. trie- 
stini sono stati inseriti questo 
anno anche i Giochi della gio. 
ventù, quindi il lavoro aumente- 
rà notevolmente creando delle 
situazioni che potrebbero anche 
complicare il normale svolgi. 
mento della manifestazione. Co- 
mundue va dato atto agli orga- 
nizzatori del notevole coraggio 
dimostrato nell'allestire una pa. 
ra così massiccia, che general. 
mente è destinata a portare 
molte critiche e poche soddi. 
sfazioni. 

Ma vediamo il lavoro prepa 
ratorio delle società. Tutte so- 
no impegnate allo spasimo alla 
ricerca di tanti atleti. Si sfo 
gliano i registri degli anni pas- 
sati per richiamare ex sciatori, 
e semplici soci: tutti, insomma, 
sono invitati a rendere più nu- 
merosa la partecipazione d'ogni 
singola società. Lo Sci CAI 


gli altri sodalizi come il CUS, 
il San Giusto e il Dopolavoro 
Ferroviario che si presentano 
all'appuntamento solamente in 
questa occasione. 

Teniamoci lontani per il mo- 
mento dai pronostici; diciamo 
solamente che lo sciatore da 
battere è il campione uscente 
Fulvio Bacchelli, che proprio 
domenica ha conquistato due 
titoli zonali juniores: nello sla- 
lom e nel «gigante», Per il forte 
sciatore «accademico» non ci 
dovrebbero essere difficoltà; ov- 
viamente ci sono. alcuni con- 
correnti che sperano in una pos- 


Festeggiato Arcari 
al rientro a Genova 


Genova, 2 

Al casello autostradale di Sampier. 
darena, una cinquantina di tifosi han- 
no atteso stasera invano il rientro di 
Bruno Arcari a Genova dopo il vit- 
torioso combattimento con Adigue. 
Il neo campione del mondo, giunto in 
auto da Roma con il suo procurato» 
Te Agostino, il massaggiatore e alcu- 
ni amici, è uscito infatti dall’auto- 
strada al casello di Nervi (all’estre- 
mità opposta di Genova), dove ha 
trovato una staffetta dei vigili urba- 
ni è una, cinquantina di altri tifosi. 
Scortato da motociclisti Arcari sì è 
recato a Palazzo Tursi, sede del Co- 
mune, dove è stato ricevuto ‘dal sin: 
daco, ing. Augusto Pedulla, il quale 
ha consegnato al campione del mon- 
do una medaglia d’oro. 


slalom gigan- 


PORTI TURISTICI 
MM Domenica prossima, in occasione 

dell'ottavo convegno nazionale 
dei Consoli, che la FIM ha organiz: 
zato nell'ambito del Salone nautico 
di Genova, la Federmotonautica met- 
terà sul tappeto il problema dei porti 
turistici, 


RU GB Y:. DESSILLA 
Ml Su proposta della Federugby, il 

Consiglio nazionale del CONI ha 
assegnato al prof, Costantino Dessil- 
Ja, presidente della Fiamma Trieste, 
la stella di bronzo al merito spor: 
ivo, Un riconoscimento che premia 
l’opera appassionata e disinteressata 
che da anni svolge il Prof. Dessilla 
în favore dì. questa disciplina agoni- 
stica. 


E RC K Xx: COMINCIA 
Mm 1l corridore belga, in coppia con 

il connazionale Julien Stevens, ha 
vinto sulla pista di Chalderoi una ga- 
ta sull'ora. Gimondi, in coppia conj Si è riunito ieri sera 
Bugdhal, è giunto sesto attardato di | Ja sede sociale di via Machiavele 
tre giri. In precedenza Merckx si era |.jj, il consiglio direttivo della 
imposto nell'omnium, davanti a Bra-| Triestina, Sono state accolte le 
cke e Gimondi, classificatisi a pari | dimissioni del dott. 
merito, sani da componente il Comitato 
di. reggenza stra aria, Non 
è stato provveduto alla sostitu- 
zione del dott. Bassani, per cui 
il Comitato è composto ora da 
due consiglieri, l'avv. Colummi 
e il sig. Franco. Nel corso dei 
lavori, che si sono protratti per 
‘Una cinquantina di minuti, è sta- 
ta esaminata inoltre la situazio- 
ne finanziaria della società. 


Fumata nera 
alla Triestina 


Cariche nel trotto 
a Umani e Valente 


Tempo di elezioni e di cariche per 
i trottofili militanti triestini che in 
questi ultimi giorni sì sono raduna» 
ti all'ippodromo di Montebello per 
definire i loro problemi e rinnovare 
pertanto i mandati in seno alla loro 
associazione. Primi a darsi appunta- 
mento sono stati i gentlemen, che 
hanno riconfermato unanimemente 
nella. carica di presidente Spartaco 
Valente. 


Domenica è stata la volta dei pro- 
prietari triestini, riuniti in assemblea 
dal delegato nazionale della catego- 
nia Giovanni Emanuel (accompagna; 
to dal segretario e collega giornali. 
sta. Luigi Miari), a designare me. 
diante votazione ‘il loro rappresen. 
tante in sostituzione dello scompar: 
so Antonio Prioglio. Il risultato del. 
la votazione è stato favorevole a Ga- 
stone Umani, titolare della Scuderia 
Belvedere, che ha raccolto 23 voti 
contro i 20 di Franco Zagaria, tito- 
lare della Scuderia Gianross. 


S. T.V.: ASSEMBLEA 
MI ! soci della Società Triestina del- 

la Vela si riuniranno questa sera 
in assemblea nella sede sociale. di 
‘Pontile Istria. All'ordine del giorno 
dei lavori, che avranno inizio alle 
ore 21, l'esame del programma di at: 
tività per l'ormai prossima stagione. 


ARCARI-CARRASCO 
i I neo campione mondiale di pu: 
gilato categoria superleggeri, Bru- 
no Arcari, ha ricevuto: un'offerta di 
60.000 dollari dall’organizzatore 'spa- 
gnolo Lasa, per mettere in palio il 
titolo, questa primavera, in Spagna, 
contro Pedro Carrasco, ex-europeo 
della stessa categoria. 


ARCARI - LOCCHE 
Mi Ricchi industriali d'origine italia 
na hanno offerto &al campione 
‘mondiale di pugilato, pesi superleg- 
geri, versione WBA, Nicolino Locche, 
una borsa di 110.000 dollari, per met- 
tere in palio il suo titolo contro Bru- 
no Arcari, campione WBC, 


XXX Ottobre, che da anni sta 
dominando la scena dei cam- 
pionati, sarà indubbiamente la 
‘società più rappresentata. In or- 
dine numerico dovrebbero se. 
guire Sci CAI Trieste, ACLI, Sci 
Accademico Italiano e via via 


sono attualmente in uno stato 
eccellente. 

Sono arrivate oggi le prime 
squadre nazionali che partecipe- 
ranno ai campionati del mondo: 
la squadra svedese, quella Ar- 
gentina e quella della Repubbli- 
ca di Andorra, Sono attesi per 
flomani e dopodomani austriaci, 
italiani, francesi e tedeschi. In- 


tanto è stato comunicato l’elen- 
co ufficiale delle iscritte alle 
competizioni femminili; sono 


esattamente 87 concorrenti di 
ventitrè nazioni in maggioranza 
studentesse ma, ci sono anche 
parruechiere, albergatrici, inse- 
gnanti e casalinghe. La più gio» 
vane è la inglese Valentina Iiffe 
nata nel 1956 al 17 febbraio. Le 
favorite sono le francesi Famo- 
se, Jacot, Macchi, le austriache 
Drexel, Gabl, Knobloch, Pall e 
Proell. 


In una conferenza stampa te- 


DALLA PATTUGLIA DI TESTA 
ESCE DEFINITIVAMENTE IL MILAN 


Bologna e Lazio non dormono certo sonni iranquilli 


Il turno passa agli archivi se- 
condo i piani prestabiliti e il 
Totocalcio liquida a prezzi di 
stralcio. Chi aspetta al varco le 
«grandi», sperando in una loro 
caduta, rimane profondamente 
deluso e deve rinviare a data 
da destinarsi quelle sorprese, 
che sono il pepe di un torneo. 
In realtà le squadre, che occupa- 
no i primi posti della graduato- 
Tia, monopolizzano quasi tutte 
le vittorie dell'ultima domenica, 
lasciando le briciole a due con- 
sorelle, che lottano per la. sal. 
vezza. Un unico pareggio rompe 
questa lunga serie di afferma- 
zioni di una o dell’altra delle 
contendenti ed è quello di Ve- 
Tona, dove il Milan viene meno 
al suo programma massimo e 
praticamente esce dal giro del- 
lo scudetto. Infatti, per colma. 
re le sette lunghezze, che li di- 
vidono dalla vetta, i campioni 


nuta a Selva di Val Gardena, 
presenti i giornalisti italiani e 
stranieri, i responsabili della 
trasmissione televisiva e radio 
fonica, fra i quali il vicediretto- 
re della segreteria centrale della 
RAI, Neri, il direttore dei servi. 
zi sportivi, Boriani, l'ing. Batti- 
stella per il settore tecnico, han- 
no fornito altri particolari sulle 
attrezzature. 

Fino a oggi le nazioni che ri- 
ceveranno le trasmissioni TV in 
diretta sono diciannove, mentre 
ad altri trenta paesi — in tutto, 
secondo calcoli appunto duecen= 
ta milioni di telespettatori — 
saranno forniti quotidianamen» 
te di servizi a colori. Fra queste 
ultime nazioni figurano anche 
Giappone, Brasile, Messico, Ci- 
le, Argentina, Israele, Libano e 


Iran. 

Per l’Italia e per le reti del- 
l'Eurovisione le gare dello sla- 
Jom speciale saranno riprese in- 
tegralmente; delle altre saranno 
ripresi gli ultimi 800-1000 metri 
(40-50 secondi). Tutte le riprese 
televisive saranno realizzate a 
colori secondo la norma «625 
PAL»; per le nazioni che adotta» 
no un sistema diverso (SEGAM) 
non vi sono comunque proble- 
mi perchè esiste la possibilità di 
conversione in modo che ogni 
rete televisiva può adottare le 
trasmissioni alla sua formula. 

I tec hanno parlato a lun- 
go delle difficoltà incontrate per 
l'installazione degli impianti e 
per la realizzazione dei program. 
mi, dell'impiego dei computer 
per fornire al pubblico e ai te- 


lespettatori classifiche parziali 


e particolari delle gare, a quello 
di transistors per riscaldare te- 
lecamere e pellicole: il freddo 
infatti è il peggior nemico di 
questi meccanismi e in questi 
giorni nelle zone alte delle piste 
Ja temperatura si avvicina anche 
a venti gradi sotto lo zero. 


CHRISTINE GOITSCHELL 
Christine Beranger-Goitschell, la 

più giovane delle due sorelle 
sclatrici, si trova in Val Gardena, 
per assistere, quale corrispondente 
sportiva di un giornale, ai campio- 
nati mondiali, che vi sì svolgeranno. 


intercontinentali dovrebbero tro- 
vare per la strada (ormai ridot- 
ta a non più di undici giornate) 
uno straordinario concorso di 
circostanze favorevoli; in altri 
termini alla loro corsa dovreb- 
be corrispondere una prolunga- 
ta battuta d'arresto dei diretti 
rivali. Come si vede, è un’ipote- 
sì, che nemmeno i più accesi ti. 


fosi rossoneri hanno il corag- 
gio di formulare dopo il pareg- 
gio strappato da Rivera e com- 
pagni sul terreno del «Bentego- 
di» a cinque minuti dalla fine 
(ed in virtù di una punizione di 
Sormani, scagliata da distanza 
quasi proibitiva). 
* 


Dunque la pattuglia delle aspi- 
ranti allo scudetto sì assottiglia 
di un’unità. Ma anche le altre 
inseguitrici del Cagliari non 
hanno motivo di rallegrarsi per 
lo svolgimento della competi- 
zione. In effetti i primi della 
classe hanno superato l'esame 
in casa della Lazio con una di- 
sinvoltura, che non lascia mar- 
gine alcuno alle riserve di rito. 
La matricola capitolina ha rive- 
lato sin dalle fasi di apertura 
la sua pochezza tecnica ed atle- 
tica e nulla ha potuto opporre al 
ritmo cadenzato dei sardi, il cui 
vantaggio si è concretato anche 


troppo tardi rispetto al respon- 
so del campo, Quindi soltanto 
in apparenza la giornata ha la- 
sciato le cose al punto di par- 
tenza; in realtà l’undici di Sco- 
pigno esce rafforzato in ogni 
senso. dalla tappa più recente, 
poiché neppure questa volta ha 
mostrato quei sintomi di cedi- 


ALLENATORE OTTIMISTA MALGRADO | FISCHI 


Il pareggi 


o interno 


non preoccupa Trevisan 


La Triestina non è ancora fuori dal giro 


La Triestina ha dovuto cedere 
ancora un punto alle prime tre 
della classifica, Novara, Treviso 
e Rovereto, che ora hanno un 
vantaggio rispettivamente di 
quattro, tre e due lunghezze nei 
confronti degli alabardati, Il pa- 
reggio casalingo con il Lecco, 
che ha conservato il margine di 
un punto sulla Triestina, ha rat 
lentato la marcia alabardata. 

— Cosa può significare questo 
risultato di parità — chiediamo 
a Trevisan — nell'economia ge- 
nerale del campionato? 

«Nulla — risponde l’allenatore 
— a mio modo di vedere e con- 
siderato che siamo appena a 
metà percorso. Abbiamo ceduto 
un punto alle prime tre, è vero, 
ma un colpo fuori casa possia- 


più forte, ma nemmeno la più 
debole, fra quelle che aspirano 
gilla promozione. ‘A mio modo 
di vedere, ed è un concetto che 
ho già espresso altre volte, sia- 
mo sullo stesso piano di altre 
quattro o cinque compagini». 
— Il Lecco, ad esempio, si è 
confermato squadra temibile... 
«Diciamo che è una signora 
squatira, molto esperta e deci- 
sa, forse anche un po’ troppo; 
Una compagine comunque degna 
del massimo rispetto. La Trie- 
Stina ha fatto di tutto per cer- 
care di raggiungere la vittoria, 
ma non è stata premiata. E’ na- 
turale che il risultato non ci 
soddisfa; d’alltra parte non pos- 
siamo farci nulla. La squadra 
ha giocato, come del resto ha 


mo farlo anche noi, e quindi 
ecco che tutto ritorna come pri 
ma. La Triestina, inoltre, ha una 
partita. in meno rispetto alle 
squadre che la precedono, e se 
a Venezia riuscirà ad ottenere 
un risultato positivo ecco che 
lo svantaggio verrà ridotto. Lo 
importante è che.i ragazzi con- 
tinuino a giocare e fare il loro 
dovere come hanno fatto sino 
ad oggi. La Triestina non è la 


fatto sempre in questa prima 
parte del campionato, 

— Il pubblico, alla fine, ha 
manifestato il suo disappunto 
con sonori fischi... 

«Dispiace a me, come dispia- 
ce ai giocatori: chi non avrebbe 
voluto la vittoria? Sotto certi a- 
spetti comunque anche questo 
è un fatto positivo, segno che i 
tifosi soffrono, hanno a cuore 
le sorti della squadra. 


mento, che pure rientrerebbero 
nella... logica del caicio. 


ss 


Non altrettanto si può affer- 
mare a proposito delle altre 
compagini più qualificate, che 
si sono limitate a struttare il 
fattore ambientale ma senza en- 
tusiasmare. La rassegna ha ini. 
zio con la Juventus, che ha ag- 
giunto l’undicesima perla alla 
sua collana di gare utili conse- 
cutive. Ma si ha l'impressione 
che nella manovra bianconera 
non tutto funzioni come qual- 
che settimana fa. Gli spettatori 
più accorti hanno visto un ri- 
torno a quegli schemi orizzonta- 
li, retaggio dell’amministrazione 
Heriberto Herrera, che pareva. 
no: definitivamente banditi dal 
repertorio della squadra affida- 
ta adesso alle cure di Rabitti. 
Gli stessi gol, con i quali Del 
Sol e soci hanno rimandato la 
Sampdoria a casa col carniere 
vuoto, sono stati piuttosto for- 
tunosi. E Anastasi sì è infortu- 
nato proprio in vista del derby 
e di altri confronti assai ardui. 
Dal canto la Fiorentina ha... 
dribblato il complesso casalin- 
go, ma per la differenza di un 
quarto d’ora. Infatti la compe- 
tizione col Vicenza era ancora 
bloccata sull’1-1 al 74 della ri- 
presa, quando De Sisti ha indo- 
vinato un tiro dal limite, che ha 
posto fuori causa il guardiano: 
veneto Pianta. E poiché anche 
la prima segnatura viola è sca- 
turita da un’estemporanea ini- 
ziativa di Rogora (quando gli al- 
tri giocatori discutevano con 
l'arbitro circa l'opportunità o 
meno di concedere un calcio di 
rigore contro i biancorossi), si 
comprende perché! Pesaola non 
abbia ragione di essere soddi. 
sfatto dalla esibizione dei suoi 
in vista della imminente trasfer- 
ta di Cagliari. 


ACALI 


E° il caso di prendere in con- 
siderazione le candidature del 
l'Internazionale e del Napoli, 
piazzati entrambi a quota 24 (va- 
le a dire a sei lunghezze dal ca- 
polista)? Sia i nerazzurri che 
gli azzurri hanno vinto chiara. 
mente e sin troppo facilmente 
i rispettivi confronti. Ma è pro- 
prio ver questo che nei loro ri- 
guardi bisoena adottare un me- 
tro di giudizio vrudenziale, an- 
che se Corsn da una narte ed 
Altafini dal’altra costituiscono 
pur sempre dei validi... argo- i 
menti, 

*** 

Nelle retrovie intanto il fuo- 
co minaccia di estendersi dopo 
i successi previsti, ma importan- 
ti, del Palermo e del Bari. La La- 
zio è ormai a tiro, ma nemmeno 
il Bologna nuò permettersi son- 
ni tranquilli. E la stessa cop- 
pia delle venete deve stare in 
guardia. 

P.T. 


PUSKAS E KOGSIS 
I Dopo quattordici anni di perma- 
. menza in Spagna, Puskas e Kocsis 
hanno ottenuto il diploma di allena: 
itori nazionali spagnoli di calcio. 


Del Papa in forma smagliante 
vuole togliere il titolo a Preberg 


Si è allenato con l’ex sparring-partner dello jugoslavo 


Fiuggi, 2 

«Sono in condizioni di forma 

liante, ho il morale alle 
stelle». Con queste parole Pie. 
to Del Papa ha risposto ad un 
giornalista facendo il punto del- 
la sua preparazione in vista 
dell'incontro con lo jugoslavo 
Preberg in programma per il 
sei febbraio a Milano, incon: 
tro valido per il titolo di cam- 
pione d'Europa dei pesi medio. 
massimi. 

«Ho condotto una preparazio- 
ne quanto mai scrupolosa — 
ha aggiunto il pugile toscano 
— non tralasciando nulla che 
potesse aiutarmi e mi potesse 


fare bene. Sono entusiasta. di 
Fiuggi e del Centro nazionale 
del pugilato dove ho potuto 
repararmi come meglio dei 
Papa, infatti, in vista dell'in 
contro con Preberg ha scelto 
come sede degli allenamenti la 


pi 
sarebbe stato possibile», 


ridente cittadina ciociara. 


«Quì a Fiuggi — ha continua. 
to Del Papa — mi sono prepa- 


rato con Romersi, Diana, L: 
dolfi e Valsecchi, .un pu 
quest’ultimo che ha soggiorna» 


to a lungo nel Lussemburgo e 
che ha fatto da allenatore an- 
che a Preberg. La presenza di 
mi è stata quanto 
mai preziosa perché ho appre 
so molte cose sul mio avversa 
rio, sui suoi colpi più abituali 


Valsecchi 


e sui suoi punti deboli». 
Del Papa si 


so Del Papa — perché finalmen. 


per conquistare la corona eu 
Tropea. Ringrazio gli organizza: 


è dimostrato 


Bas-| quanto mai convinto delle sue 


possibilità e ben difficilmente si 
riusciva ad interrompere il suo 
discorso. «Tutte le mattine — 
ha spiegato — compio circa set- 
te-otto chilometri di footing e 
nel pomeriggio svolgo la prepa- 
razione in palestra; per una set. 
timana intera ho fatto quoti 
dianamente le quindici riprese, 
ora logicamente ho rallentato e 
lavoro in scioltezza facendo an- 
che molti attrezzi. Sono con- 
tento di poter combattere per 
il titolo in Italia — ha conclu- 


te avrò una possibilità in più 


trà privare del titolo europeo; 
a Milano non accadrà come a 
Copenaghen contro Tom Bogs, 
quando dopo averlo picchiato 
per 15 riprese assegnarono la 
vittoria al danese». 

Il pugile pisano si tratterrà 
a Fiuggi fino a mercoledì mat- 
tina quando partirà per Roma 
e nel pomeriggio alle 18 pren- 
derà a Fiumicino l'aereo per 
raggiungere Milano. 


Premiati i giocatori 


dell’Alpina baseball 


Si è svolta giorni fa a Opi. 
cina l’annuale assemblea della 
Alpina di baseball. I lavori so- 
no stati diretti dal triestino En- 
nio Collini. Tutte le relazioni, 
lette dal presidente del sodali- 
zio Reiter, sono state approva- 


te all'unanimità. Le votazioni 


per la sostituzione di due consi- 
glieri hanno visto l'elezione di 
Giuliana Grillo e Fulvio Serra. 
Tra i revisori dei conti è stato 


eletto Franco Caldognetto. 
‘Nel corso dei lavori sono sta- 


ti consegnati premi ai giocatu- 
ri che hanno preso parte l’anno 
scorso all'attività con i colori 
biancoverdi. Un riconoscimento 
particolare è stato attriubito ni 
Stefany, 
Campbell. e 
Vann. Era presente anche lo 
statunitense ‘Parrish, che nella 
prossima stagione tornerà a in- 
dossare la casacca biancoverde, 


INTER - BARCELLONA 
Ml La Lega nazionale calcio ha, con- 

fermato che la partita Inter-Bar- 
ss ‘di domani sarà diretta dal. 


statunitensi 
Jacques, 


giocatori 
Brady, 


l’arbitro ‘Tschenscher della Germania 


occidentale, 


TORNEO DI VIAREGGIO 
Sî conclude oggi 


il primo turno eliminatorio 


Inter, Fiorentina, Partizan di 
‘Belgrado e Dukla Praga, elimi- 
nando rispettivamente il Steaua 
‘Bucarest, Bayern Monaco, Vi- 
cenza e Atalanta, si sono qua- 
lificate per i quarti di finale del 
torneo giovanile internazionale 
di calcio di Viareggio. Le altre 
quattro squadre usciranno da- 
gli incontri in programma oggi 
alle 15 che vedranno impegna- 
te: Benfica - Milan, Roma - Boca 
Junior, ‘Torino - CSKA Sofia e 
Rijeka Fiume - Juventus. 


Presentata ufficialmente 
la «Cosatto-Marsicano» 


Alla presenza delle maggiori auto- 
rità locali è stata ufficiosamente, pre. 
sentata la «Cosatto - Marsicano » la 
nuova società ciclistica che si cimen- 
terà nell’entrante stagione agonisti 
ca in campo professionistico. Si trat- 
ta del primo club professionistico 
della nostra regione; mai prima d'ora 
infatti esperimenti... audaci ‘del gene- 
re erano stati tentati. Il merito di 
questa impresa va a Elio Cosatto, un 
intraprendente industriale friulano 
che appoggiato dall'entusiasmo di 
amici della zona ha concertato con. 


NESSUNO PRETENDEVA DI BATTERE LA STANDA 


Soltanto entro oggi la 


Non ci sono drammi in ca- 
sa biancoceleste per la sconfit- 
ta con la Standa. «E' la squar 
dra più forte del campionato 
— ha detto Ghietti — e ha vin- 
to legittimamente», per cui — 
aggiungiamo noi — nessun di- 
sonore per questo insuccesso. 
Le milanesi si sono presentate 
a Trieste ‘con la ferma intenzio- 
ne di vincere, poiché, in questo 
momento, la capolista non si 
può permettere distrazioni se 
vuole salvare il primato. 

La Calza Bloch — secondo 
Ghietti — avrebbe dovuto gio- 
care con più umiltà, Infatti in 
questo periodo da più parti so- 
no stati rivolti incitamenti alle 
ragazze biancocelesti, cosa que- 
sta che ha influito psicologica- 


- |mente sulle giocatrici triestine. 
tori che hanno avuto fiducia in 
me e sono certo di non delu- 
derli. Solo la sfortuna mi po- 


«Il nostro, obiettivo — dice lo 
allenatore — è quello di dispu- 
tare un buon campionato senza 


Bloch senza drammi 


diagnosi per la Carlon 


mira alcuna; se poi si fanno an: 
che risultati questi sono bene 
accetti; ma non bisogna porsi 


traguardi, non è il momento». 


Sulia partita poco resta da di- 
re; ora il campionato continua 
e domenica la Calza Bloch sa- 
rà impegnata in una difficile 
trasferta a Treviso, contro ia 
Pepsi che nell'ultimo turno è 
stata sconfitta per un sol punto 
in casa delle campionesse d’Ita- 
lia. L'unico fatto non positivo 
ancora della partita con la Stan- 
da è l'incidente occorso alla 
Carlon. La pivot biancoceleste 
si è infortunata al piede destro 
e \un'esatta diagnosi sarà pos- 
Sibile soltanto oggi. Speriamo 
che tutto possa risolversi posi. 
tivamente e che la brava gioca- 
trice possa riprendere il suo 
posto in squadra assieme alla 
Marini, il cui rientro dovrebbe 
essere possibile già domenica. 


‘un'altra industria della marsica, il 
felice abbinamento. Alla guida della 
nuova équipe è stato chiamato Vito 
Taccone che appunto è un valido 
portacolori di quella regione e in. 
sieme a Taccone faranno parte del 
sodalizio neo- costituito 1 corridori 
professionisti, Amici, Bianchi, Fran: 
chini, Flavio, Martini, Mezzetti, Quin. 
tarelli, Santantonio, Tartoni, De Si. 
moni, De Marco e Zat; tutti elemen- 
ti di provato valore che non man- 
cheranno di fare onore, almeno co- 
sì si spera, alla nuova maglia che 
indossano. Direttore tecnico sarà Gi. 
no Bartali che ha avuto parole di 
elogio per i suoi giovani allievi, men- 
tre.a. coprire il ruolo di direttore 
sportivo è stato chiamato Diego Ron. 
chini il non dimenticato campione 
italiano del 1959 e vincitore di tante 
classiche di quell'epoca. Alla ceri. 
monia hanno presenziato il Sindaco 
di Udine Cadetto, l'on, Marangoni, 
l'ass. regionale allo sport D'Antoni, 
il ‘consigliere Romano, il comandan- 
te della Polizia stradale Filato, il 
‘presidente del C. R. Laboranti, i 
«vice» Rosset e Marino Rossi, io 
ispettore federale Turitto; tutti han- 
no avuto parole di incoraggiamento ‘ 
per Questa squadra che così corag- 
giosamente sta per affrontare 1 nom 
certo lievi impegni in campo nazio. 


nale. 
LG. 


VIA 


BAIAMONTI 


VIA 


PIRANO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazioue del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 
MEDIA età volonterosa presta- 
servizi offresi 10 ore giorna- 


liere presso persone di cuo- 
te. Cassetta 20460 A, SPI. 


PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


LAVORO 


CAMERIERA stabile con dor- 
mire età 40-50 cercasi indica» 
re nell’offerta le referenze. 
Cassetta 41640 B, SPI. 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata dalle 9 alle 12 quattro 
volte settimanali. Via tilei, 
telefono 53655. 

CERCASI prestaservizi ore 8.30- 
15, massimo 40 anni, capacis 
sima, referenziata, casa si 
gnorile, Cass. 20518 B SPI. 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivoln: 
zione Nazionale 26 
LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 
IKA: chiosco giorn. al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 
CERQUENIZZA: agenzia 


ARIA piazza Stefano Ra 
io 3 


INFORMAZIONI e VENDITE: 


Telefoni: 28200 - 68114 orario d’ufficio 


CERCASI prestaservizi giovane 
referenziata dalle 8-17 per co- 
miugi soli. Tel. 764342. 41939 B 

CERCASI bambinaia referen 
ziata stabile con dormire. Te 
lefonare 412281 ore 10-14. 

70318 B 

CERCHIAMO signora referen- 
ziata per custodia bambini e 
aiuto casa tutto il giorno, ot- 
timo trattamento. Cassetta n. 
20458 B, SPI. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A. GIUVANE ragioniere milite: 
sente perfetto inglese offresi 
a seria ditta. Scrivere Casset 
ta 36008 C SPI. 

CONTABILE d'azienda 23enne 
militesente, pratico lavori uf- 
ficio, conoscenza inglese-fran- 
cese, scritte e parlate, offre 
si seria ditta. Indirizzare a 
Cassetta 41929 C SPI. 

OPERAIO autista patente C 
pratico consegna città buona 
conoscenza meccanica minima 
saldatura elettrica, 29enne, 
ammogliato, offresi qualsiasi 
lavoro migliorare posizione, 
libero marzo. Cassetta 20502 
C SPI. 

RUENNE patente D pubblica li- 
bero subito offresi. Telefona- 
re 764972. 41967 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 
A, PITTURAZIONI in genere 
esegue artigiano. Tel. 764791, 
41935 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni ac: 
curate massima garanzia. Te- 
lefono 725233. 20510 CC 
TAPPEZZIERE tendaggi divani 
poltrone offresi lavori anche 
domicilio, Tel. 90107. 41941 CC 
TRASLOCHI eseguiamo preven- 
tivi gratuiti domicilio, garan- 
zia mobili, serietà. Tel. 69442. 
41772 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
A Offerte 
D Lire 100 per parola 


A. CAMERIERE cercasi dan: 
cing «Paradiso». Telefonare 
813259, ore 14. 41971 D 

A. LAVORANTE barbiere 0 
mezzo cercasi. Presentarsi via 
Pascoli 5. 41959 D 


B|AIUTO banconiere pratico cer- 
20466 D 


casi, Tel, 37831. 

AIUTO banconiera cercasi, do- 
meniche feste libere. Presen- 
tarsi urgentemente Dr cri 


tapane cercasi stipendi 
ro orario ridotto. Tel. 410466. 
70322 D 
APPRENDISTA e mezzalavoran- 
te cercansi, Salone Ucci, via 
Vergerio 6. 41951 D 
APPRENDISTE parrucchiere, 
anche pratiche cerca Guerri- 
no Laura, Coroneo, tel. 38912. 
70326 D 
APPRENDISTE 15-19 anni assu- 
me industria confezioni. Tele- 
fonare 820196. 40624 D 
AUTISTA meccanico per dire- 
zione cerca azienda cittadina. 

Cassetta 20414 D, SPI. 
CERCANSI veramente capaci 
buffettista, barista, guardaro- 
‘biera. Presentarsi via Donota 
4, 11-13 - 17-19. 20490 D 


Woo. 


CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica. Telef. 744928. | 
21203 DI 
CERCASI internista paga ele-! 
vata. Telefonare 224189. 
; 70334 D 
CERCASI aiuto banco. Bar Lux 
‘piazza San Giovanni. 41957 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta. Telef. 90306. 20462 D 
CERCASI donna per pulizie ed 
aiuto cucina presso trattoria, 
via Coroneo n. 29. 20492 D 
CHIMICO laureato per ricerche 
oceanografiche attivo milite. 
sente cercasi. Precisare cur- 
riculum capacità lingue. Cas- 
setta 20138 D, SPI. 
CONCEDIAMO lavoro domicilio 
confezionando bustine. Scrive- 
re: Gangi - Casella Postale 
283 - Napoli. 5238 D 
CORRISPONDENTE stenodat- 
tilografa serbo-croato cerca» 
si. Scrivere referenziando a 
Cassetta 70288 D SPI. 
FACCHINO ai piani referenzia: 
to cerca albergo. Cassetta n. 
21029 D, SPI. 
FATTORINO o pensionato cer- 
casi alimentari, Via Crispi 11. 
10324 D 


GARAGISTA cercasi, Autorimes- 
sa Coroneo 17. 20456 D 

INDUSTRIA locale cerca pron: 
tamente pratica corrisponden- 
te inglese stenodattilografa. 
Cassetta 41953 D, SPI. 

SIGNORINA l7enne praticante 
ufficio cercasi. Cassetta 41937 


D, SPI. 

SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste signore si. 
gnorine 25-40enni spiccate at- 
titudini contatti esterni svi- 
luppo lavoro organizzato sti. 
pendio rimborso spese e pre- 
videnze di legge. Cassetta n. 
41097 D, SPI. 

STIRATRICI a mano e macchi. 
na con paga in base al nuovo 
contratto cerca tintoria Ziber- 
na, via Monte Cengio 7. 169D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire. 90 per parola 


AL ITTASI matrimoniale. 
lefonare 32255. 


te affittansi scambiansi. 
ma, Goldoni 9-I.- 40408 F 
STANZE ufficio nuovo centra. 
lissime 8.000-10.000 affitta pro- 
prietario telefonare 31021. 
20422 F 


A.A. OPERATORI perforatrici, 
verificatrici, su macchine IBM 
Todo core 16 febbreto. tati: 

0 Corsi (5) 0. Isti- 
tuto ENENKEL, Battisti, 
41710 G 

ALLA Berlitz imparerete rapida» 
mente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e col. 
lettivi, traduzioni, Trieste, 
piazza Ponterosso 2 tel. 30285. 
Scuole in tutto il mondo. di G 

FRANCESE lezioni conversa. 
zioni singole collettive impar- 
tisce signora. Tel. 30061, po- 
meriggio. 471625 G 

INTERPRETI inglese, tedesco, 
con laboratorio linguistico. 
Corsi accelerati serali. Scuola 
interpreti ENCIP, XXX Otto. 
bre 6 tel. 35798. 10 G 

OPERATORI meccanografici, si- 
stema IBM. ENCIP, XXX Ot- 
tobre 6 tel. 35798. 11G” 


RiNVENUTO cane boxer. 
lefonare 211024 oppure 211400. 


RINVENUTO orologio subac- 
queo. Proprietario 
29762. 


IL PICCOLO 


case belle 
trieste... 


MORERI 


170320 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
Lire 90 per parola 


Te 


telefoni al 
41991 H| 


40,000. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO San 
Francesco 4, tel. 768163. 
21181 I 
AAAAAAAAAAB. ROSSET: 
TI (Fiera) 2 stanze cucina 0a- 
gno ‘poggiolo centra,nafta 2- 
scensore. Affittasi 38.000 AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI. 
LIARE ARGO S. Francesco 4. 
Tel, 768163. 21181 I 
A.N. MONFALCONE  apparta- 
mento muovo 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno, tutti i 
comforis moderni. Affittasi 
35.000. mensili. Immobiliare 
Nistri, Garibaldi 10, Monfal- 
cone. 803 I 


H 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


A.N. MONFALCONE centralis- 
simo, appartamento nuovo, 
2 saloni 3 stanze cucina dop- 
pi servizi garage affittasi, an- 
che uso ufficio, ambulatorio 
ecc. Immobiliare Nistri, Gari- 
baldi 10, telef. 72203, Monfal- 
cone. 802 I 

AFFITTANSI nuovi due came- 
Te soggiorno cucina comforts 
35.000; altri 17.000, 15.000. Am 
ministrazione, Battisti 7. È 

I 

AFFITTIAMO via Scomparini 

. 2 stanze soggiorno cucinino 
ascensore centralnafta pog- 
gioli. Telefonare 37533. 204741 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
Ss 


i, LL 
Via A. Manzoni 
oppure 
Succursale S. 


n. 37 


Servizio , Estero 
20121 Milano 


P. L 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 
} 


AFFITTANZA cedesi tre quat- 
tro camere cucina gabinetto; 
altri camera cucina affittan- 
si; magazzini affittansi, Cor- 
so. Saba 33, Agenzia Service. 

41791 I 


APPARTAMENTI belli lumino- 
si 2, 3, 4 stanze comforts 35 
mila, 40.000, 50.000 affittansi. 
Telefono ‘767993. 20494 I 

APPARTAMENTO Locchi 2 ca- 
mere soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio terrazza can- 
tina riscaldamento 45.000 af- 
fittasi. Telefonare 725239, 

41963 I 


APPARTAMENTO | soleggiato, 
stanza soggiorno; cucinino ba 
gno poggiolo centralnafta 
ascensore affitta prontamen- 
te Immobiliare, Carducci 28, 
telefono. 7134257. 

APPARTAMENTO zona VIALE 
2 stanze, stanzino, cucina, ga- 
‘binetto, affitta 20.000 Immobi 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 20514 I 

APPARTAMENTO MONTEBEL- 
LO, primingresso, VI piano, 
2 stanze, cuciha, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, soffitta, cen- 
tralnafta, ascensore, tapbez 
zato, affitta 40.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan: 
ni 4, tel. 61712. 20514 I 

APPARTAMENTO OBERDAN 
stanza, cucina, wc, pron 
gresso affitta 15.000 Immobi- 
liare «CIVICA», piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 205141 

BONOMEA alta affittansi pa. 
noramicissimi, stanza, s0g- 
giorno, bagno, garage, cen- 
tralnafta, *pebenanre! AGEP, 
Crispi 14. 20476 I 

CRISPI affittasi tristanze, ba- 


Î| ROTTAMI 


‘Barcola. Tel. 94130. 
MAGAZZINO adatto artigiano 
affittasi 20.000 Barcola. Telef. 
94130. 20504 
SAN Vito affittasi 45.000 pano- 
ramicissimo 2 stanze soggior- 
no cucinino poggioli comfort, 
telefonare 7163237. 21043 I 


Francesco nuovi bel- 


APPARTAMENTI E LOCALI 
i Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO camera cuci- 
na o 2 camere accessori cer- 
cano affitto coniugi statali; te- 
lefonare 731096. 41963 L 

CERCASI affitto villa minimo 5 
stanze servizi zona via Rosset: 
ti; telef. 762487. 70330 L 

MAGAZZINO negozio I piano, 
uso ufficio mite rive, au- 
totrasporti cerca in affitto; te- 
lefonare 70172 L 

REFERENZIATI cercano affitto 
appartamento pronta entrata 
pagando massimo. Tel. 763237. 

21041 L 


Martedì, 3 febbraio 1970 : 


Condominio MAZZAREI. Appartamenti anco- 
ra disponibili. Rifiniture accurate secondo il 


nostro standard. 


Complesso residenziale dei «LILLA'» în via 
Tricesimo. Centrale, comodo, raffinato. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via San Lazzaro n. 16, 
SCONTI ECCEZIONALI stu- 
fe, lavastoviglie, frigoriferi, 

cucine, lavatrici, scaldabagni, 
lucidatrici. 21073 M 

PELLICCE le più belle, model- 
l supereli , tutte le qua- 
lità. Colli, cappelli, giacche, 
stole, visoni, guarnizioni va- 
rie. Prezzi straoccasione! Pel. 
licceria Cervo, XX Settem- 
bre 16, III. 44M 

PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Ultimi giorn; di ven- 
dita di fine stagione pellicce 
confezionate, con forti ribas- 
si; visoni, lontre, giaguari, leo- 
pardi, ocelot messicani, pel 
das baby, breitschwanz, P: 
siani, castori, castorini, caval. 
lini, zibellini, cincillà. Visita» 
tecil Confrontate! 70336 M 

VAPOZONE nuovo poltrona 
estetista vendo occasione. Sa- 
lone Guerrino, Coroneo 1. 

170328 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


AA. ACQUISTIAMO quadri 


A.A.A. DI.BE.MA. BIRRE 
zionali ed estere: Peroni, Do 
misch, 


To) 
za cauzione telefonandu all& 
DI.BE.MA. ‘740485, 95043, È 


(Continua in 14.a pagina) 


215€ | 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI! 


PARTENZE 


Destinazioni Sì 


Alghero - Sassari 


soprammobili pianoforti MO0-|Ge, 


bili salotti antichi giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358, 
tutti giorni. 41953 
A. ACQUISTIAMO quadri s0- 
prammobili pianoforti studi 
mobili antichi moderni per 
Veneto; tel. 31428, 20512 N 
ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telef. 37872. 
41945 N 
metalli vari acqui. 
stansi prezzi massimi. Magaz- 
zino, S. Francesco 48, telefo- 


no 764359. 41263 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze ileii0 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Tel. 68657. 41943 NN 

A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine compero mobili; telefo- 
nare 50566. 20516 


sione, Tel. 78568. 20468 NN 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


AAA.A, DI.BE.MA. VINO TO- 
CAI E ISONTINO 


MERLOT I 
ricavati dalle caratteristiche 
uve del goriziano, armoniosa: 
mente fuse dalla più accura 
ta e razionale tecnica di vini- 
ficazione, imbottigliato nelle 
cantine di M. Felluga, conse- 
gnato a domicilio senza cau- 
Zione a un prezzo di assoluta 
convenienza telefonando alla 
DI.BE.MA. 740485, 9504 


AAA. DI.BE.MA. ACQUA MI 
NERALE FERRARELLE. Ef 
fervescente naturale, COMO 
sgorga dalla sorgente, favori» 
sce la digestione. Eccezionr'e 
vendita di propessida: ogni 
16 bottiglie, 1 bottiglia in o- 
maggio, a domicilio 

senza cauzione telefonando al. 

la DI.BE.MA. 740485 - 95043. 

41787/2 00 


3. 
‘41787/1 00 | Ro: 


Gli autobus per l'aeroporto 
Ronchi d-i Legionari partono 
RI) ALITALIA - Pi: 
5. Antonio 1 - 65 minuti ‘dei 
partenza dei voli. Lia î 


ARRIVI 


Provenienze 


SR STA E CIG RE IRE Sr) 


ALITALIA 3 


] 


è 
ti 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DIVAMPA SEMPRE PIU' SANGUINOSA LA GUERRA SUI VARI FRONTI DELLA PALESTINA 


I SIRIANI IMPEGNANO A GOLAN 
UNA GROSSA BATTAGLIA CON ISRAELE 


Micidiali bombardamenti dal cielo portati nel cuore dell'Egitto - Gli aerei della RAU rispondono 
attaccando postazioni a El Kantara - Intransigenza di Nasser alla conferenza dei parlamentari 


Il 1° febbraio è mancato 


al nostro affetto il 
CAVALIERE TA 

Il 1° febbraio si è spento| 11 1° febbraio è mancato| PUBBLICA E DELL - 

i ram: i NE DI VITTORIO VENETO 
rici o ee gg OLI MARESCIALLO MAGG. 


Giovanni Antonante 


PROF, DOTT. 
Marco Pogliacco uomo, padre e soldato in- 
tegerrimo. 


i Ne danno il triste annun-| Ne danno il triste annun- 
nuncio, a tumulazione avve | .;o la desolata consorte LU-|cio la moglie CATERINA, i 


nuta, la moglie OLGHETTA i ; figli ELSA, GIOVANNA, AL- 
‘ itori .|CILLA, il figlio RENATO|MS , 7 
SAN SIRO LI TATO AC. l'esrilaimbzlie LUOTANA(ile| BERTO, (ANGELO. ANNO: 
$ nipoti PATRIZIA e FLAVIA, | MARIA, RS FO PODIO 
la sorella INES con il marito | ai fratelli A h , 
(Servizio comunale T. P., tel. 38608) | CARLO PELLARINI e i pa- MARGHERITA, al cognato 
renti tutti. ANTONIO, alla nuora GA- 
È BRIELLA, ai generi SILVIO, 
I funerali si effettueranno | MARIO, PIERO e ai nipo- 
domani 4 febbraio alle ore|tini tutti, 3 
10.45 partendo dalla Cappel-| 1 funerali seguiranno oggi 
la di via della Pietà. 3 febbraio alle ore o E 
È l'abitazione di viale D'An- 
si i SALLESTO Coll Si: dispensa. nunzio 60. 
dalle visite di condoglianza 
— LUISA MICOL ; ì 
— SAVERIO CALCAGNO ; La CISNAL partecipa al do- 
— ALESSIO TOLUSSO Si associa al lutto la famiglia|Jore del figlio Alberto per la 
— SILVANA TOLUSSO ARRONE scomparsa del padre. 
— GIULIO UMEK Prende viva parte al lutto (Cp) 
] Di SSA. p 
— LUCY BRADASCHIA | |familiari ALICE ved. NU { 11 giomo 2 febbraio munito 
— EUGENIO VENEZIANI - È lei conforti rel e 
Il Preside, i professori, gli| rat inte 
— ANDINO CASTELLANO stà tutto il erano del- sata a 
— MARIA GASPARD SO TEORICO RITO, Rosario Rando 
leste che ebbe l’il 
— TINA e BRUNO DORTA Eetinto ue Vice Preside ed| Maresciallo Maggiore di Finanza 
— ALBERTO SAVONA emerito insegnante i Lniecona a riposo 
77 EUGENIO SAVONA O el carni Ne danno il triste annuncio 
_ GIUSEPPE CINQUE |X00rosa Perdita. la moglie, il figlio, la figlia, il 
— ALBERTO REPICH EIA | fratello e de sorella (assenti) e ì 
parenti tutti. 
PRA na n Ringraziano il Primario prof. 
Belsasso, i sigg. Medici e il per- 
sonale della IV Medica. 
Il 2 febbraio dopo lunghe| + funerali seguiranno oggi 


sofferenze è spirato il nostro | martedì 3 febbraio alle ore 15 
caro partendo dalla Cappella del 


Ansia di Mosca 
per la crisi nel M.0. 


Adriano Calcagno 


Ne danno il doloroso an- 


CONTATTI DEI SOVIETICI 
CON GLI ALTRI «GRANDI» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

Sminnovsky ha parlato con 
Wilson a Londra, Zorin con 
Pompidou a Parigi; tutti e 
due gli ambasciatori sovietici 
hanno detto di aver trattato 
«un’importante e urgente que- 
stione» con i loro interlocu- 
tori. A. Washington appariva 
logico aspettarsi una simile 
mossa da parte di Dobri- 
nin, questo ambasciatore del 
Cremlino che ha stabilito co- 
sì stretti rapporti con gli 
americani da andare a trova- 
e, più sovente . di quanto 
venga reso noto, îl Segreta- 
tio di Stato e il Presidente 
degli Stati Uniti. 

Se l'ambasciatore a Parigi 
(Zorin) e l'ambasciatore a 
Londra (Smirnovsky) aveva- 
no tanta premura, come mai 
non l’ha avuta Dobrinin, che 
non si è visto né alla Casa 
Bianca, né al Dipartimento di 
Stato? La domanda, negli am- 
bienti politici di Washington, 
ha una strana risposta: se 
non si è visto, non significa 
che non ci sia stato. E° anzi 
facile che abbia già parlato 
con Nixon (o Rogers) e che 
la visita sia tenuta segreta, 
per ora almeno, 

La domanda reale è diver. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 


nrTA i 


Tel Aviv, 2 

La situazione nel Medio Orien- 
te sta precipitando, gli scontri 
a fuoco, le incursioni aeree si 
susseguono con un crescendo 
continuo. Nelle ultime 24 ore, vi 
è stata una grossa battaglia fra 
israeliani e siriani nella zona 
di Golan (il più duro e sangui. 
noso scontro che sia avvenuto 
dopo la fine della «guerra der 
sei giorni»), e una serie di bom 
bardamenti aerei, portati sia da 
gli israeliani che dagli egiziani 
oltre il Canale di Suez. La nota 
più angosciosa della cronaca di 
queste operazioni militari è da- 
ta da un elevato numero di 
morti e feriti, che vengono de 
nunciati in particolare da fonti 
arabe: gli egiziani hanno accu: 


Cairo, ma operano ‘in settori fi-| va detto che l'aereo israeliano, { arrestato undici giorni fa men- Ù/ 
nora risparmiati dai loro attac-| dopo aver compiuto un'incur-|tre distribuiva manifestini, sa IN STATO D'ALLARME 
chi: la parte settentrionale del-| sione a bassa quota sul campo |rà processato per «teppismo do- | fl tta ci 
la Valle del Nilo e l'Alto Egitto.! militare egiziano di Mankabad, ‘loso». L'accusa prevede una pe- ‘a Motta cinese 
Secondo i corrispondenti israe. | causando tre feriti, era stato |na massima di cinque anni di Hongkong, 2 
liani, lo scopo di questi attac-| costretto dalla contraerea egi-|confino o «privazione della li-| Radio: Pechino ha dichiarato 
chi è quello di costringere la |ziana e sganciare il suo carico|bertà». Il caso interessa da vi- oggi che la flotta cinese.sì trova 
RAU. a disperdere le proprie |di bombe lontano dagli obietti-|cino gli altri studenti, autori di |in stato di allarme, e pattuglia 
forze, di creare una sensazione | vi. Successivamente, caccia bom-| analoghe manifestazioni, i due| giorno e notte le coste, nel qua: 
di incertezza in tutto il territo- | bardieri egiziani, superato il |italiani Valtenio Tacchi e Tere-|dro della preparazione della Ci 
rio egiziano e di spingere lo| Canale di Suez, hanno colpito |sa Marinuzzi, che furono i pri-|na a un eventuale'conîilitto. 
Egitto a mettere fine alla «guer- | posizioni israeliane nella zona | mi, e uno studente belga. L'emittente cinese ha spiegate 
ra di usura» per tornare al re- | di El Kantara. Il portavoce dell’ambasciata | la perfetta preparazione dell’a- 
gime di cessazione del fuoco: norvegese ha detto che un rap-|viazione della marina cinese aì 
Un portavoce militare del Cai- PER «TEPPISMO DOLOSO» |presentante della missione di-{suoi compiti, citando la distru 
To ha reso noto che 31 egiziani, PIOMAHCA ha potuto vedere oggi | zione, da parte di suoi aerei, di 
tra militari e civili, sono rima-| RISCHIA CINQUE ANNI |il giovane, e lo ha trovato in|due velivoli americani al di ‘so. 
sd rca RIGA in dint al il norv M pLotS na Di parare pra Colle Cina meridionale, sen- 
pio di un certo numero 'egesi ‘ante norvegese è si ‘orma- | za precisare però la di tale 
di bombe a tempo disseminate i ea Mosca to che le indagini sul caso difincidente. ICRIOII sot- 
; c da un aereo israeliano durante Mosca, 2 |Gjengset sono state concluse; la{ tolineato che la ‘marina cinese 
sato Israele di avere sganciato | l'incursione di questo pomerig-| Il portavoce dell'ambasciata | pratica relativa è stata inviata | può contare sull’appoggio totale 
bombe a scoppio ritardato su|gio sulla regione di Mankabad. | norvegese a Mosca ha detto che | alla magistratura ed è già stato | della popolazione rivierasca e 


zone abitate e i siriani sosten-{In precedenza, il portavoce ave- lo studente Gunnar Gjengset,!nominato un difensore d'ufficio. | dei pescherecci. 
gono che gli aerei israeliani, in: 


tervenendo nella battaglia sulle 


===: CRUENTI SCONTRI IN UNO STATO DELL'INDIA 


Partecipano al lutto zia MA- 
ROSETTA e BRUNO 


SUZZI. 


alture di Golan, hanno fatto uso sa, pad seno è EI) ia- l'Ospedale Maggiore REA 
te (se c" lato) rinin i te al Cimitero di Ronchi dei Le- 
da Nixon o da Rogers? Quale no al lutto si famiglie Carlo Zarli gionari. 


la questione urgente e impor- 
tante da esaminare? E qui la 
risposta è comune: è andato 
a trattare il problema del 
Medio Oriente — che peggiora, 
ogni giorno di più — propo- 
mendo forse un piano modi- 
ficato sovietico, che potrebbe 
tisultare dalla fusione del pro- 


Angosciati ne danno la tri. | (Servizio comunale T. F., tel. 39608) 
Le Amministrazioni Stabili | ste partecipazione i genitori, 
GREBLO, IMMOBILIARE |il] fratello, i nonni, le zie e il Prende viva parte al lutto la 
GIULIANAR SAMARITAN Par ‘parenti tutti, famiglia PERNA - MURDOCCA. 
Na i "| I funerali avranno ÌUogO | pae 
oggi martedì 8 febbraio alle 
ore 14.45 partendo dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. T 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) Il giorno 1 febbraio si è 
spento improvvisamente È 


nale del Cairo (alla quale par- 

tecipano delegati di 50 paesi, 

fra cui deputati italiani di varie 3 
tendenze), Il discorso s. . ù 
to in una dura requisitoria con. - 

Lo gli Seti Uniti, VR di 
alimentare la guerra con l’invio 
di armi a Israele; e in una riaf. 3 getto sovietico e di quello 
fermazione di intransigenza per ciù americano presentati alla riu- 
quanto riguarda la crisi nel Me. % i CS mione dei «quattro grandi» al- 
dio Oriente: «Ciò che è stato 3 3 IR VONU. —. 

sottratto con la forza — ha det. Probabilmente, il piano so- 
to Nasser, riferendosi ai terri. vietico corretto ha due aspet- 
tori arabi ora in possesso di ti distinti, uno a scadenza 
i Israele — può essere ripreso lunga da pace fra arabi e 
soltanto con la forza. La nazio a È - israeliani) e l’altro a scaden- 
i ne araba quindi non ha altra N za immediata (la fornitura di 
alternativa che quella di conti- - armi alle parti in conflitto). 
nuare a combattere con le spal- I sovietici sarebbero preoccu- 
o quali che siano i sa- Lan oO DETRTO De 
crifici». 

L'entrata in campo delle trup- potrebbe: registrarsi entro la 
pe siriane, che sine To fine di febbraio: cioè, per la 


Si associa al lutto la famiglia 
PANSA. 


F 


I1 2 febbraio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


‘Prendono viva parte al dolore: 
— le) famiglie BUSAN - BOSSI n) 
— AURELIO e CONCETTA Ettore Bonetti 
CRIVELLARI 
smo eazeznezza | Ne danno il doloroso an- 


i nuncio la desolata moglie 
Ti ORIO e Mancata TORANDA, la vsorglia, 1 uk 


poti e i parenti tutti. 


i i I funerali seguiranno oggi 
Maria Harabaglia martedì 3 febbraio alle ore 


Olga Lozej ved. Gargussi 
Uff. I cl. P.T. a r. 


fra le più preparate dell’ i vendita di aerei francesi alla , n 
arabo, ha sn SCOPO, SAI Libia (con il rischio di allar- Ne di lastriste A ved. Rangan ona, Pero da Spazio. 
cuni osservatori, di alleviare la gare il conflitto mediorienta- e danno la triste parteci di anni 92 A 


pressione che Israele sta eserci- è _ i Li a le almeno in termini di «pre- 
tando con le incursioni aeree e é i di - s [9°] senze» belliche), e per l'at- 
le azioni dei «commandos» sul- _ > —è Tormazione dl‘ Nixon, s500n: 
l'Egitto. IT combattimenti sulle _ È do cuì gli Stati Uniti sono 
alture di Golan sono durati qua- ì pronti a fornire, entro tren- 
si cinque ore e sono stati parti. ta giorni, le armi e gli appa- 
colarmente violenti. E' il quar-|- : recchi richiesti da Israele, 

to giorno consecutivo che vi so- ; ; ; I sovietici sono in una si- 
ino combattimenti tra le forze tuazione particolarmente deli. 
israeliane e quelle siriane in ta- È LA ì s cata: la crisi alle frontiere 
le settore, 6 l'ampiezza delle i 3 È con la tea n 
operazioni odierne denota un È x zione strategica del Cremli. 
deciso aggravamento della situa- no e, in qualche modo, favo» |(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel, 38006) 
zione. risce il miglioramento dei | RI II 


pazione le sorelle, i fratelli.| ne danno il triste annun: | (servizio comunale T. P., tel, 38608) 

le cognate, i cognati, i nipoti | cio la sorella BIANCA GUT. | tI 
ti tutti TIERES PEGNA, i nipoti 

VITTORE U MILE CARLO, GIORGIO e AR att 

I funerali avranno luogo Sa Unitamente ai parenti 

oggi 3 febbraio alle ore 14 


partendo dall’Osp. Maggiore. 


> .| Il giorno 1 febbraio si è spen- 
I funerali seguiranno oggi | ta la nostra cara 

3 febbraio alle ore 15.45 par- 

tendo dalla. Cappella del Emma Cepach n. Slobez ta 


l'Ospedale di S. Giovanni, 
Ne danno il triste annuncio 


PE il marito RODOLFO (RICO), i j 


Le . <|figli ENRICO, SILVANA e GIU- 1 
| 1 giorno 2 febbraio si è |LIO, i nipoti, i fratelli, le so: Fi 
spenta improvvisamente lalrejle e i parenti tutti. È toa 

nostra cara mamma e nonna Ti fimerali! segitiranno' oggi 3 


ti i H febbraio alle ore 15.15 dalla Cap- 
Giuseppina Kronsteiner |{eharao eo nle Maggiore. 


| 112tebbrato si è spenta 


Maria Franco 
ved. Rinaldi 


Improvvisamente è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Eufemia Bandel 
ved. Toncetti 


lasciando nel dolore le figlie, i ni. 
poti, i pronipoti, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 
Un ‘sentito ringraziamento al Pri 
mario prof. Lovisato, ai Medici, alle 
Suore e al personale della II Divi. 
sione Medica 

T funerali seguiranno oggi 3. feb. 
braio alle ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


TREVI - CAVALLET . BATTISTEL 


A TORINO 


IL PICCOLO e m vendita 
nelle sequenti rivendite; 


VINCO; piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN corso Vittorio (lato 
Poria i-cova) 

DE GIORGI: viazzetta degli 
Angeb 

FERRABLSE: piazza si 
telice (lato Bar Ligure 

{Servizio comunale T., F., tel. 38508) OTTANTA via ida ang 

RIA III NTTRZIAT ZI SEI bordo svinuni 

DELL: VALLE: piazza S. 
Larlo ang via S_ Teresa 

UASSI: p.zza S Carlo ang 
via Giobtti 

GONLIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


RINGRAZIAMENTO 


O x 4 ® ® ° ® 
Più votanti che iscritti 

; ° e è © Honk di ACOPLIAR Hei conero ° n ° ° 3 pa 
nelle elezioni in Corsica ©. di generali filo-russi? 
_— r_r———————€m_———————m_nrr—@urrruecuueo COLEI I E rien nente nni 


vestito da prete o da soldato 
i ; AARINot erica Senna CAEORE la fuga. 

Ù il pacco di 1 rrispon. iggi, intanto, si è appreso a 

Iscritti 4303, votanti 9647: |denza: gli elettori che avevano |Lagos che né l'ambasciata irlan- DI 


sano reciprocamente la respon. un inasprimento del conflitto 
sabilità dell'apertura delle osti nel vicino Oriente potrebbe 
israeliani hanno aperto il fuo- (Telefoto ANSA-UPI al «Piccoloy) irrigidimento improvviso con 
co alle 8.17 (ora italiana) per] Nuova Delhi — Scaramuccia tra un poliziotto indiano (con il turbante, a sinistra) e un dimostrante, durante i sangui. Washington, ST 
posizioni nel settore meridio- | 2078 
lel fronte». In appoggio | © = n ti RO- 
alle unità corazzate, è interve- OA iù i Improvvisamente è scomparsa la 
nuta lovazione srcatne se-| ORRIPILANTI TESTIMONIANZE RESE DA GIORNALISTI «IBO» | IL MASSACRO DI VENTUN ANNI FA IN MALESIA |3e8zo eaevaro cino beni || (già ved. Bossi) 1T sn 
Reti eb Hp ec an eno Reverse ci) lr o ra I È 
siriano, quattro aerei israelia- ) È gi, e alle, ntermiere del Rep. Geriatria | 1 figlio CARLO con la moglie 
ni sono stati colpiti, tre carri S MARIA, la figlia IDLANDA ved. . $ b Ji 
armati e due autoblindo sono 16.15 dall'Ospedale della Maddalena, | DEPTA, i nipoti TULLIO e Im SUDeni 
stati distrutti, una batteria di ; GRAZIELLA e i parenti tutti.| saolorati ne danno il triste an: 
mortai da 120 mm. e una batte., ) (Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
x febbraio alle ore 14.30 dalla Cap- | gnata, i nipoti e i parenti tutti. 
danneggiate, e: stazione ra- DURANTE , ; pella dell'Ospedale Maggiore. I funerali seguiranno domani 4 feb- 
rr incendiata. Sempr ni ni 
do i sila, gl israiiani sinob ESISTENZA PER LA \l M Fariscipano "al ito. le -femigle | (Servizio comunale Tr. tel s0i0e) | ospedale Maggiore 
x —————————r—rrr o, - » n) 
De on 7 SINI, SILVESTRI e PALMA 4 
A quanto dichiara invece Tel i i LA DIRO i | Ì 
pair! i - SSEATZIN ANI ORTI 
Nanto dichiara invece Tel| 1 soldati morivano di fame nelle trincee - La provincia secessionista | Le testimonianze non sono riuscite a chiarire 
cati dagli avversari, che con le 
loro artiglierie hanno aperto il i sensa 
liane presso Rafid. Per ridurre Lagos, 2 |in un mercato di Nbawsi. La|nari e suore — uno d i RISPONDENTI Malesia al tempo dello i 
al silenzio le batterie siriane, la| Alcunì giornalisti «Ibo», testi-| tribù di Ngua, uno dei gruppi |americano — sono stati RARI PARANCSIRO.008 par IO TRO L (GOLINO CRptaraRa 
A n D at ana LI È bitanti di|sostanza, confermato le rivela- 
nuta in appoggio alle truppe |l'er provincia secessionista del| delle unità di commando, che|fino a cento sterline nigeriane Dl nesso, diri zioni del «People», pur addu- 
terrestri. Tel Aviv ammesso | Biafra e della fuga del generale | uccidevano i soldati indeboliti | Altre notizie anmunciono che un ve Villaggio male pria sarei. 
O è stato abbattuto dalla contrae-|hanno narrato oggi di soldati |î militari biajrani vivi erano |sono stati arrestati e condotti a | PETTO snilitare inglese 21° anni magistrato ha riferito che,| Cav. di Vittorio Veneto 
rea avversaria, mentre due car- | morti per la fame nelle trincee | venduti per cinquanta sterline îa, rievocatolieri iziorma ac-| IL do: 
È r ) cora se essi siano già stati giu-|ple», ‘ha suscitato Scalpore ai|menti della pattuglia britannica | | Ne danno il triste annuncio la 
“79 trati e sono esplosi. seno alle forze ribelli. Un ex|giornalista ha deito di essersi |\dicati e se vengano tuttora în. | Brass ki i v ricostruito i î i 
i L'aviazione israeliana è inter. | giornalista biafrano. ha detto: gi ‘a in-| Comuni, dove alcuni deputati | coinvolta, aveva moglie ERSILIA, i figli, le nuo- 
fa l cibo non giun Chiesto informazioni a un sol-| Intanto, in Nigeria continuano|scirvi, di porre al Governo in-|tuglia era nella giungla malese | 6 gli amici. 
l'Egitto, bombardando due cam. | militari in prima linea. Solo gli| dato; questi non rispose, «per- | ad affluire i EE All’aero- terrogazi ioni di emergenza, Il br o sette giorni, quando È funerali seguiranno oggi 3 
gione di Baltim, a 120 chilome.|giorno, che dividevano con ile' I giornalisti biafrani, intervi-| di 60 aerei inglesi, con ì quali lan: 
i P id. V. IRSA L 5) ; sta compulsando i documenti |sto nella radura di una pian. È 
tri a Ovest di Porto Said, l’al. | loro jamiglie. Il Biafra sarebbe) stati privatamente dall’«Associa- | è stato Siabilito un ponte dro SME per un prossimo rap. |tagione di gomma, e vi aveva Della: dell'Ospedale Maggiore. 
Presso la città di Assiut, nello | l’esercito federale non si fosse|racconto dettagliato degli ultimi | due settimane 50 veicolì «Land-| Il fatto rievocato dal «Peo i (Servizio comunale T. F., tel. 38608) i 
? i È Q Le LLagha i di a (Peo- | ritenuti banditi. Questi vennero | e ssremsassmmezsmonezanenee | ETAZIO commossa chi ha voluto 
alto Egitto. Secondo i corri-| mosso di un metro». movimenti di Ojukwu in terri-| rover», 110 autocarri da quattro | ple» è grave: alcuni dei mag-|chiusi per la notte in una ca- Sio omaggio al proprio caro 
israeliana, queste incursioni de- | dio diafrana, che ha voluto man-| concordì nel dire che il leader i i - i i ina: i voi 
notano un nuovo sviluppo nel. [tenere l'incognito, ha detto che | dei ribelli organizzò a casa di | intere Alcuni medici e infer-|no stamani in prima pagina; (forse allo scopo di accertarne | fettuosa presenza di tanti giova. : 
gli aerei non si acconi operazione della 12.a Divisione |gennaio, una riunione del suo a Un TO Ot MEI alcu ti uscire. A questo punto, però, | Liceo Scientifico «Galileo Gali- Tullio de Denaro fotocopie È foto 
i î i i È to era avvenuto. U; ; si i 
| tari situati nella zona del Ca-|re otto civili e due ufficiali, che | no anche il colonnello Effiong e| niszazioni i ionali di so. [RISEUASH. S - Uno {re verso la giungla e gli in-|ancora presenti, che come noi 
nalle di Suez o nella regione del avevano venduto carne umana | Gltri ufficiali. Alle 3 del malli | recsrioni internazionali di soc- gi questi è Stafford Foster-Sut- | giesi aprirono il fuoco. Le fer [ie vollero tanto’ bene, sbbiamo 
=== = == = RONZOnO La SA: i ai medici curanti prof, Torret- 
| CONFERMATA LA LUNGA TRADIZIONE la pista di Ud, mo ioeprovcisa:|| © m n el ere. regiato [Dre DonTa amatinima ta, Primario della Div, Oncolo. 
È entativo di fuga. 
CONF DEI BROGLI | rese combi sizione e | PERICOLO DI PUTSCH SECONDO LO € SPIEGELD |“ ico tino (Ciquita) = |Aicisto prora 
iornalisti ha aggiun- È i da un ex soldato, Victor Reme- iquita | Edoardo thelini, al Presi- 
Uno dei giornalisti ha aggiun 3 MO casino Va it iii dente della Provincia di Trieste, 
© suoi tre bambini salirono a <C© g > B lg di singolarmente, con questo rin-|Vincia di Trieste e a tutti i col. 
bordo di un «Super-Constella- on Iura a e ra o I TERRA graziamo tutti. Grazie partico-!leghi del Laboratorio chimico | {e}. 
A 4 gio Badalotti e con lui ai suoi |vincia di Trieste. 
suo. Perc SIRIO. FEO) colleghi Medici e assistenti tut 
T to di salvare a noi que. 
È | lanni di galera se avesse par-|M0 cerca Fi i 5 
no fatto «irruzione» presso Ti. i: lui | Sta adorata creatura, A sei mesi dalla perdita del f + 
Secondo il settimanale te- | to con una pesante lista di [1310 ATENA ino Hioiottenne, no: | 105) SS rato indimenticabile © | ISP ASH fotocopie 
ni complementari che si sono |facoltà erano stati 489, ma il |tanrica nella capitale nigeriana| Sitaie ‘| È i ;tà ai |coglendo l'offerta di un loro|_ Prendono parte al lutto: dott. È H foto 
Sin ti a Corte, in Corsica, |pacco conteneva 890° buste. | hanno ricevuto Cda Titina: Ditale jugoslava, proprio nei | 1) il comando sulle unità di |eraduato, chiesero e ottennero | FRANCESCO, LIBERA e MA- Paolo Michele Basile ocopie foto 


Damasco e Tel Aviv sì addos- Tapporti con la Casa Bianca; 
lità. Secondo Damasco, gli avere come conseguenza un 
tentare di «rafforzare le loro] mosi scontri avvenuti nello Stato di Haaryana: la polizia ha aperto il fuoco in tre città provocando la morte di sei persone 
—- «e = = |_Ne danno fl triste annuncio. 1 figli ved. Hausner ali 
È 3 azle particolare ai sigg. Medi- s 7 
condo un comunierto relitto Sa nemier sei Rep. Gia 1 6110 CARLO con ia mogie| | Giovanna Vatta 
I funerali partiranno oggi alle ore 
ria di artigletia da 105 mm. I funerali seguiranno oggi 3|mncio il marito GIOVANNI, la co- 
bero avuto inoltre 25 morti e FRANCO, CUDEMO, RINALDI, TAS- (Servizio comunale T. F., tel. 39608) 
o ian ono stati provo | sarebbe caduta «anche se i federali non si fossero mossi d'un metro» | se î 25 furono uccisi perché tentarono la fuga n 
fuoco contro posizioni israe- 
aviazione israeliana è interve- | mori oculari della caduta del-|etnici «Ibo», aveva organizzato | nati a pene detentive e a multe TR TELA rivela: 
che un apparecchio israeliano | Ojukwu dall'aeroporto di Uli, | dalla fame e dalla stanchezza: gruppo di 28 missionari e suore be late comp gie an re it ISSN Vittorio Gabadi 
ri armati siriani sono stati cen. | e dii episodi di cannibalismo in | e i morti per cinque. Un altro Port Harcourt, ma sì ignora an-| cusatoria dal domenicale «Peo. | dopo aver interrogato vàri ele- 
venuta oggi anche nel cielo del. |«IZ cibo non giungeva mai ai UO a oa ele Nerragck hanno cercato, pur senza riu. |fatti nel modo seguente: la pat- | re, il genero, i nipoti, i parenti 
Pi militari situati uno nella re-|ufficiali avevano una razione al|ché era morto di fame». porto dì Lagos è atteso l'ultimo | Ministro della Difesa, Healey,|era arrivata a un villaggio, po- febbraio alle ore 15 dalla Cap- 
tro nella regione di Mankabad, | caduto in 15 giorni, anche selted Press», hanno fornito un|che ha consentito di inviare în ipurto al Parlamento. arrestato un gruppo di uomini La famiglia de DENARO rin- 
i spondenti militari della stampa | Un er commentatore della ra-|torio biafrano. Tutti sono stati tonnellate, medicinali e altri|giori giornali se ne Occupava-|panna e, il mattino seguente, | Contortati dalla commossa af- 
la «escalation» aerea israeliana: | nella regione .di Aba, zona di|suo padre, la sera di sabato 10 miere inglesi sono giunti assie-|la radio ha rintracciato e por-|meglio l'identità, furono lascia: | ni amici suoi e compagni del DOTT, ING. 
2.10) Siù di afinccare: ObIEItIVI Suite Gialfana, Olden fete gicsione| Cous, Dna Fiumione del suo (Gi Ti o Pratico dagli Sta: [ni spettatori in grado di riferi. |pli arrestati si misero a corre |leiy, dei Professori, di tanti altri 
DORIANA corso. ton, che era Procuratore gene: |te, tutte alla schiena 0 ai fian- | gato l’ultimo bacio di saluto, { Un ringraziamento particolare 
mente cambiò direzione e sì Un'altra testimonianza viene Elisabetta Lilly Sergas LITÀ Eoit I Modica, sì “doti 
to che Ojukwu, sua moglie e a Liverpool. In tutto il tempo Nella impossibilità di farlo|al Segretario generale della Pro- 
Di sull’episodio cui aveva assi. |larmente al fraterno amico Gior. | d'igiene e profilassi della pro: 
marziale e di dieci o quindici |ti, che tanto amorevolmente han- 
22,00 questi i risultati delle elezio- |chiesto di avvalersi di questa |dese né l'alta Commissione bri- desco «Der Spiegel», nella ca- | rivendicazioni: solo e un altro diciottenne, ac- 
pe giorni precedenti la partenza | difesa territoriale (1,2 milioni di essere esentati dal compi-|RIA GRAZIA CALLIGARIS. 


i des ì Corte ha due soli seggi elet- |ri su di missionari i i ini tato P.S 
ci dei 93. q 3 un gruppo del Maresciallo Tito per il | di uomini) dovrebbe essere del massacro che dun: appuntato P.5. 
dinoo torali. DI prrzA zie Eolo EI e inglesi, Son TOLa viaggio in Africa, si è stati | sottratto alla competenza del. PRI questa testimo-| NINO. FAZZINI - GIORGI|la moglie e i figli Lo ricordano 
Ù DO RE TRAE AIE A ICONE SACE Sezze | Sull’orlo di un «putsch» mili- | le varie Repubbliche federate |nianza venne deciso in prece-|prende viva parte al lutto del|ai parenti, agli amici, ai colleghi 
feta ha Four! ito and: Hte: oe pro La pet IA SNO DES DISSE sue dello stato |denza e non fu un'improvvisa» | caro amico Bruno. ed a quanti Lo stimarono, 
o h si n i repara- le; i i È 
ottenu; 7 do espellere dalla sala gli seru- |court, diciassette missionari ir-| zione nell'Accademia Ivo Lor n dovrebbe | zione» pago OSOSUÌ: | cases | UNA S. Messa verrà celebrata 
tatori e i rappresentanti di |landesi e tre inglesi, che aveva-| sovietica — precisa lo «Spie- | comperare materiale bellico Nel primo ‘triste ‘anniversario del oggi alle ore De la Chiesa del- 
lista della corrente avversa. |no lavorato nell'ex Biafra, sono. cel» — hanno esercitato for- | in maggior quantità nell’Unio- giorno ‘in cul la B. V. Addolorata. 
risti. Ma i O La N e ieaioti si 3 WISEC fi pressioni sul Cepo dello | ne Sovietica; ET 
resi seggio, cere per esseri venisse conces. i È i 
) EEE 3 Sredidato della lista @Repub. | paese Mepolrionio e per aver Poe Re Voalcai ono Leo LES CHINO ALESSI Elena Ferro ved. Vellico Ad un anno dalla tragica 
} validati. Quella di vago con- |blicano d'unione», ha fatto lo |lavorato senza l'autorizzazione | ne di potere politico e mi- | bilitato. (Gosnyak fu allonta- Aeg da lasciò  quest'esistenza terrena per ri-| SCOMPATSA di 
la dimostrazione più. ije,Stata |stesso con i suoi avversari. Gli | del capo dei servizi per l'immi-| litare, nato dalla carica di Ministro | sian rip. Triestino | Via S. Pellico» | congiungersi al suoi cari in Cielo Ja Li igatti 
scrutatori rimasti nei due seg. |grazione della Nigeria. Tutta-. Coperti dal segretario della | della Difesa nel 1967, perché 4 figlia LIDIA, i figli, la sorella GEM- ISY Rigatti 
‘gi hanno trascorso la notte in |via, successivamente, un comu-| organizzazione di partito del- | aveva dotato la Jugoslavia di Di nodi Lon a o tiro i famili ò 
bianco, poiché gli uni e gli |nicato ufficiale ha parlato della| Je forze armate, Ante Banina, | un sistema difensivo nei con- Da RARI Bg - DI IEEE SOR TUA PA TUO Role 
Ieri, la giornata elettorale & [Ali rifiutavano di consegnare |condanna a sei mesi di carcere | e incoraggiati dal capo di | fronti di un avversario sba- |A cemento  Diftustone | Dia ‘Messa (verrà (pelobrata ‘in: Suoll quanti. Lo vollero Bene. n° 
gi Stata calma fino alle 17; 1 SEGRE processi-verbali all’ufficio cen. | di 30 missionari irlandesi e dii Stato Magg.ore delle forze ar: | gliato: aveva infatti armato VCS RICO ein] onore, oggi, alle ore 19, nella Basili- ne, 
ficoltà sono cominciate. € dif- |tralizzatore dei risultati. Alla |cinque britannici. mate. allontanato dal suo po- | il fronte di difesa ai confini | Piccolo» è iscritto ca di Sant'Ambrogio. Una S. Messa verrà celebrata 
M è arrivato, regolarmente endo |fine hanno ceduto, ma i voti, | Una notizia ufficiosa, prove-| sto per essere «promosso» | con l’Italia e con la Grecia | “ila FIFG . Federazione (eo) SA il 5 febbraio alle ore 8 nella 
tato da gendarmi motocialieti come per miracolo, si erano |niente da Port Harcourt, affer-| Ministro della. Difesa, Milos | invece che contro l'Unione So- | Lire A AI Chiesa Madonna del Mare. 
| » E ESTATI 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 
edicole de) centro. 1 tet 
tori che sì trovano nel 
la Capitale lo vossono 
comperare giò nella tar 
da mattinata poiché il 
siornale viene spedito 
per via. aerea. 


168 i OIt ditori. Giornali 
moltiplicati, ma anch'essa che altri missio-! Sumonya, gli alti ufficiali han- | vietica). E I eo le a 
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Movimento navi | 


«LLOYD TRIESTINO» 


Prossime partenze: «Marconi» 10-2 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia. «Usodimare» verso 6-2 da 
Trieste, Napoli, Livorno, Genova per 
l'Australia. «Africa» 31-1 da: Brindisi 
per il Sud Africa. «G. Zeta». verso 
10-2 da Trieste, Venezia, (Siracusa) 
per il Sud Africa. «Honestas» verso 
12-2 da Venezia, Priolo, Siracusa per 
il Sud Africa. «S. A. Statesman». ver: 
#80 7-2 da Venezia, Trieste, (Napoli), 
Livorno, Genova per il Sud Africa. 
«Asia» 10-2 da, Trieste, Venezia, Brin. 
disi per India-Paltistan, Costa Occi- 
dentale Estremo Oriente. «Mirto» 
venso. 3-2 da Livorno, Genova, Li. 
vorno per India-Pakistan, Costa Oc- 
cidentale, Estremo Oriente. «Atreow 
verso. 8.2. da Venezia per India-Pa- 
kistan, Costa Occidentale, Costa 
Orientale. «Isonzo» verso 31-1 da 
Trieste, Napoli, Genova per Africa 
Occidentale, Congo, Angola. «Aqui- 
leia» verso 42 da Trieste, Venezia, 
"Trieste, Napoli, Livorno, Genova per 
Africa Occidentale, Congo, Angola. 
«Australe» verso 5-2 da Venezia, Trie- 
ste, Genova, Livorno, Napoli per 
Africa Orientale. 

Posizione delle navi: «Galilei» 30-1 
partito da Durban per Fremantle. 
«Marconi» 30-1 partito da Malaga 
per Messina. «Asia» 28-1 in naviga. 
zione da Las Palmas per Barcellona 
(armivo 31-1). «Victoria» 28-1 in na. 
vigazione da Durban per Mombasa 
(arrivo 2-2). «Africa» 31-1 in parten- 
za da Venezia per Brindisi. «Euro- 
pa» 30-1 in navigazione da Capetown 
per Durban (arrivo 1-2). «Arcturus» 
14-1 in navigazione da Napoli per 
Durban (amivo 7-2). «Australe» 5-1 
in navigazione da Durban, per Pireo 
(amivo 3-2). «Indiana» 27.1 in navi. 
gazione da Diwrban per Dakar (arri 
vo 10-2). «Marco Polo» 30-1 partito 
da L. Marques per Durban, «Vespuc- 
ci» 2-2 in partenza da Napoli per Li. 
vomo. «Vivaldi» 30-1 partito da Va- 
lencia per Capetown. «F. Zeta» 30-1 
partito da L. Marques per Dar Es 
Salaam. «Antonio» 22-1 in navigazio- 
ne da Venezia per Conakry (arrivo 
2-2). «G. Zeta» 5-2 in partenza da 
Venezia per Trieste. «Honestas» 12-2 
in partenza da Venezia per Priolo. 
«Sunpalermo» 29-1 in navigazione da 
L, Marques per Durban (arrivo 30-1). 
«Aquileia» 4-2 in partenza da Trieste 
‘per Venezia. «Isonzo» 31-1 in parten- 
za da Trieste per Napoli. «Rosan- 
dra» 25-1 in navigazione da Marsi 
glia per Dakar (amrivo 31.1), «Risa- 
no» 27-1 in navigazione da Freetown 
per Abidjan (arrivo 30-1), «J. Okîto» 
30-1 partito da Genova per Marsiglia, 
«Esquilino» 23-1 in navigazione da 
Genova per Djakarta (arrivo 21-2). 
«Palatino» 30-1 partito da P. Swet- 
tenham per Penang. «Quirinale» 31-1 
in partenza da Livorno. per Napoli. 
«Viminale» 31.1 in partenza da Hong- 
kong per Singapore. «Mirto» 31-1 in 
partenza. da Napoli per Livorno. 
«Adige» 30-1 in navigazione da Pireo 
per Fiume: (arrivo 1-2). «Cellina» 2-2 
in partenza da Karachi per Bombay. 
«Isarco» 13-1 in navigazione da Dur. 
‘ban per Genova (arnivo 1-2). «Liven- 
za» 28-1 in navigazione da Chalma 
per Colombo (arrivo 1-2). «Atreon 
31-1 in partenza da Napoli per Ve- 
nezia. «Caboto» 27-1 in navigazione 
da Adelaide per Fremantle (arrivo 
31-1). «Piave» 28-1 in navigazione da 
Durban per Adelaide (arnivo 15-2). 
«Usodimare» 7-2 in partenza da Trie. 
ste per Napoli. «Statesman» 7-2 in 
partenza da Venezia per Trieste, 


«ITALIA» 

Prossime partenze: «Colombo» 10-2 
da Trieste per il Nord America 
«Tritone» 16-2 da Trieste per il Bra- 
sile - Plata. «Fernanis» verso 18-3 da 
'Tnieste per il Centro America - Nord 
Pacifico. 

Posizione delle navi: «Augustus 30-1 
in navigazione da Lisbona per Rio 
de Janeiro. «G. Cesare» 1-2 in par 


tenza da Rio de Janeiro per Lisbona. || 


«Raffaello» 30-1 partito da New York 
‘per St. Thomas, «Michelangelo» 31-1 
in partenza da New York per P. 
Everglades. «Colombo» 31-1 in par- 
tenza da Malaga per Napoli, tLeo- 
nardo» 31-1 in partenza da Trinidad 
per Rio de Janeiro. «Rossini» 30-1 
in navigazione da La Guaira per Te. 
nerlfe. «Verdi» 25-1 a Genova. «Do- 
nizetti» 31-1 in partenza da Guaya- 
quil per Callao, «Stromboli» 1-2 in 
arrivo a Buenos Aires. aTnitone» 31-1 
partito da Reggio Calabria per Ve. 
nezia. «Vesuvio» 30-1 partito da Bue- 
nos Aires per Rio de Janeiro, «Fer- 
raris» 1-2 in porto da Guaymas. «Pa- 
cinotti» 1-2 in porto a Seattle. «To- 
scanellin 24-1 partita da Los Angeles 
per Cristobal. «Volta» 1-2 in arrivo 
Curacao, «Tideo» 1-2 in porto a Ge- 
nova. «Anna Di Maio» 31.1 partita 
da Cristobal per Barcellona. «Ne. 
reide» 1-2 in porto a Trieste. 


«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Esperia» 3-2 
ore 24 da Trieste per Venezia, Du 
brovnik, Rodi, Beirut, Alessandria. 
«Messapia» 3-2 ore 24 da Trieste per 
Venezia, Bari, Pireo, Limassol, Caifa, 
Lamaca. «Bernina» 5-2 ore 24 da 
Trieste ‘per Venezia, Brindisi, Beirut, 
Lattachia, Famagosta, Iskenderun, 
Izmir, Candia. «San Giorgio» 6-2 ore 
17 da Genova per Napoli, Pireo, Istan- 
bul, Izmir. «Loredan» verso 8-2 da 
Trieste per Venezia, Pireo, Candia, 
‘Rodi, Mersina. 

Posizione delle navi al 1.0 febbraio: 
«Ausonia» in navigazione Trieste-Bei. 
rut. «Esperia» a Trieste. «Enotrian 
in navigazione Pireo-Limassol. «Mes- 
sapia» a Brindisi, prosegue per Ve. 
nezia. «San Giorgio» in navigazione 
Alessandria - Marsiglia, «San Marco» 
in navigazione Brindisi-Pireo. «Ber- 
nina» a Venezia. «Brennero» a Cata- 
nia. «Stelvio» a Mersina. «Illiria» in 
disarmo stagionale a Venezia. «Ap- 
pian in disarmo stagionale a Vene- 
zia. «Palladio» a Trieste. «Chioggia» 
a Trieste. «Loredan» a Venezia. «Udi. 
ne» a Beirut. «Vicenza» in arrivo a 
Marsiglia. 
Prossimi arrivi a Trieste: «Messa- 
pia» 2-2. «Bernina» 3-2. «Loredan» 
verso 4-2. 

«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «C. di Siracu- 
sa» 5-2 da Trieste per Venezia, Bari, 
Catania, Malta, Messina, Palermo e 
scali del Tirreno, Marsiglia, Barcel- 
Jona, Tarragona, Valencia. «Celio» 
16-2 da Trieste per Venezia, Bari, 
Catania, Malta, Messina, Palermo e 
scali del Tirreno, Marsiglia, Barcel- 
Jona, Tarragona, Valencia. «Belluno» 
3.2 da Trieste per Venezia, Bari. 
Brindisi, (Gallipoli), (Crotone), (Reg- 
gio Calabria), Messina, Catania, Si- 
racusa, Malta e scali del Tirreno, 
«Marechiaro» 6-2 da Trieste per Ve 
nezia, Bari, Brindisi, (Gallipoli); 
(Crotone), (Reggio Calabria), Messi. 
na, Catania, Siracusa, Malta e scali 
del Tirreno. «Cagliari» 25-2 da Trie- 
ste per Londra, Amburgo, Brema, 
‘Rotterdam, Anversa. 

Posizione delle navi al 31 gennaio: 
«Celio» in partenza da Valencia per 
‘Marsiglia. «C. di Messina» in parten: 
za da Napoli per Genova. «C. di Si. 
racusav in partenza da Malta per 


* Bari. «C. di Catania» in partenza da 
Porto Torres per Savona. «Belluno» 
a Trieste. «Marechiaro» in partenza 
da Catania per Messina. «Borsi» in 
navigazione da Salerno per Londra. 
‘«Cagliari» in navigazione da Anversa 


‘per Genova, 


DI.BE,MA, ACQUE mi. 

lì bibite e aperitivi: San 
Pellegrino Recoaro Crodo Boa 
rio Pejo Levissima S. Bernar- 
do Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska Rogaska; acque mine 
rali medicinali Fiuggi Sange. 
mini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione, telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043. 41787/3 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ITALDORICA . 00165 Roma, via 
Domenico Silveri 11 forniture 
cancelleria direttamente uffici 
cerca rappresentanti Trieste. 
5249 P 
OMG concessionaria macchine 
da caffè attrezzatura bar cer- 
ca venditore massimo 28enne. 
Offriamo fisso alte percentua- 
li eventualmente automezzo, 
telef. 762870. 41961 P 
ORGANIZZAZIONE vendita tes- 
suti direttamente consumato- 
re assume rappresentanti. — 
Pubbliman 220-16 Biella. 
5272 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A,A.A 
A.A.A,A.A.A.A.A, AUTOMAR- 
KET, VIA PICCARDI 26. AI 
PREZZI MIGLIORI TROVE. 
RETE QUALSIASI AUTOVET- 
TURA. PAGAMENTO SENZA 
ALCUN ACCONTO IN 30 ME- 
SI. SI ACCETTANO PRE- 
NOTAZIONI AUTOVETTURE 
NUOVE. RITIRIAMO QUAL- 
SIASI AUTOVETTURA. Giu- 
lia GT Junior 68, Giulia Super 
67 68 65, Giulietta 65 cloche, 
Volkswagen 1500 64, Primula 
Minor 67, 850 Coupé 65 66, 850 
3 P 65, Flavia Zagato, Mini 
Berlina 66 65 64, Fiat 1500 62, 
‘Flaminia Coupé 1963, Fiat 500 
62 63, Ford Taunus 63, NSU 
Prinz 63, Fiat 750 68 67 66 62, 
Renault 64, Innocenti Spider 
63, Giulia TI 63, Giulia 1300 
64 65. Aperto domenica mat- 
tina. Visitateci. 41821 Q 
ALALA.A.A.A.A,A-A.A.A.A.A. 
A.A-AA.A.A. AUTOAGE! 
ZANARDO, VIA DEL BOSCO 
N. 20, TELEFONO 96348. RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO VALUTANDO 
IL MASSIMO IL VOSTRO 
USATO OFFRIAMO NUOVE 
E USATE CON MINIMI AN- 
TICIPI E RATEAZIONI FI 
NO A 30 MENSILITA’ AN- 


Bad 
ICTIZZI 


> 1020 


CHE PERMUTE. APERTO|: 


FESTIVI DALLE 10 ALLE 


13 - ALFA ROMEO 1750 berli. | < 


na 1968; Giulia super ’67; Giu- 


lia 1600 TI ’65; Giulia 1300 TI|/- 


'68-’67; Giulia 1300 ’65-’64; GT 
Junior ’69-'67; Giulietta ’65-’62, 
FIAT 500 F ’66-’64; 600 D ’64; 


850 berlina ’66-'65; 850 coupé] 


4 fari ’68; 850 coupé ’65; 1100 
R ’67; 1100 special ’62; 124 
berlina ’66; 2300 S coupé ’67; 
1500 ’62, INNOCENTI Mini 
Cooper ’67; SIMCA 1000 ’66. 
VOLVO 144 S berlina ’67, VI. 
SITATECI!!! 41921 Q 
A.A.A.A.A.A, AUTOSALONE Ro- 
sano, via Gatteri n. 34, telefo- 
no 765201 - Fiat 500 D-F ‘63 
165-°66; 600 ’59-’60-’62-63-'66-'68; 
600 multipla ’60; 850 berlina 
'64-’65; 1100 special '62, D ’63- 
*64; 124 coupé ’67; berlina ’66- 
’67-'68; familiare; 1500 ’62; 125 
767; 2300” Primula cambio 
cloche ’67; Vignale coupé 66; 
R4 '65; Giulietta T ‘63; Alfa 
GT ‘65; Mini minor ‘67. Per- 
muta dell'usato con l'usato. 


Ù 68, Appia, 
Giulia TI, Dauphine, Prinz, 
500. Giardinetta, Volkswagen, 
Bianchina Panoramica vende 
Duplica Concessionario Simca, 
viale Ippodromo 2. 67Q 

A. FIAT 850 coupé ’68 perfettis- 
sima vende Duplica, Conces- 
sionario Simca, viale Ippo- 
dromo 2. 67Q 

A. NSU Prinz 69 65 64 63 vende 
Duplica Concessionario Sim- 
ca, viale Ippodromo 2. 67 @ 

A. SIMCA 1500, 1300, 1000 GLS 
65 66 67 69 in perfetto stato 
garantite vende Duplica Con- 
cessionario Simca, viale Ip- 
podromo 2. 67Q 

ALPA. La barca da crociera che 

vince le regate. Cabinati da 

crociera da m. 6,70, 8, 9, 11, 

13, 15. Informazioni, prove, di. 

mostrazioni presso il conces 

sionario esclusivo Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 116Q 

A rate vendonsi tutti i giorni 
125 ‘67; 124 coupé ‘67; 124 ‘67; 
1100/R ‘67; J4 ‘65; 1500 ‘64; 850 
765; 750 ’62; Volkswagen ‘63; 
Opel 1000 Kadett ’64. Bar Gu- 
glielmo, S. Marco 2. 41503 @ 

AUTOAGENZIA Claudio v. Gep- 
pa 8 tel. 29714, Occasioni Fiat 
500 F, 600 D, 1100 Special, 
1100 D, Innocenti A40.S com. 
binata, Innocenti 14S, Mini 
Minor, Fiat 850 S, Primula 
Autobanchi 3 porte, Alfa Ro- 
meo Giulia 1600, Giulia spi- 

20943 Q 


der. 

AUTOAGENZIA Claudio v. Gep- 
pa 8 tel. 29714. Rivenditore, 
autorizzato Volvo. 20943 Q 

AUTOAGENZIA Claudio via 
Geppa n. 8, tel. 29714 rivendi. 
tore autorizzato Innocenti Au- 
tin Morris M.G. 20941 Q 

BOSTON Whaler. L’imbarcazio- 
ne inaffondabile è ora in ven- 
dita presso il concessionario 
esclusivo ‘Piero Ostuni, Ma- 
chiavelli 28. Assistenza com- 
pleta e vasto assortimento ri- 
cambi e accessori. 116Q 

BRITISH Seagull il fuoribordo 
che non vi tradirà mai. Con- 
cessionario unico a Trieste 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 116Q 

CHRIS. CRAFT la più grande 

fabbrica del mondo di moto- 

scafi. Vi presenta in antepri- 
ma le novità 1970. 7 nuovi 
modelli si possono già ammi- 
rare presso il concessionario 
generale esclusivo per le Tre 

Venezie Automotonautica Pie- 

to Ostuni, Machiavelli fx 


MOTOSCAFI in plastica Fiart, 
sinonimo di qualità e prezzo. 
Prove dimostrazioni presso il 

concessionario esclusivo Pie- 

ro Ostuni, Machiavelli 28. 

116Q 

PRIMULE 3 e 5 porte vendon- 
si. Concessionario Autobian- 
chi, F. Severo 52 tel. 764328. 


20508 @ 

SENSAZIONALE Zodiac. Il fa- 
voloso battello fuoriclasse è 
ora in vendita al prezzo di un 
qualsiasi battello. Concessio- 
nario esclusivo Piero Ostuni 
Machiavelli 28. Assistenza 
completa e vasto assortimento 
ricambi e accessori. 116 Q 
ULISSE uno battello pneumati- 
co per 3-4 persone costa sol- 
tanto lire 56.000. Concessiona- 
rio Automotonautica Piero 
Ostuni, Machiavelli 28, 116Q 
VOLKSWAGEN 1200 ottimo sta- 
to vendesi, Telefonare 764967 
ore 13-15. 20470 Q 


CERTA 


ROMAGNA 


Contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
© l’Enciclopedia Geografica Internazionale in 4 volumi 
con i dizionari di Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, 


JOHNSON il fuoribordo fuori- 


classe. Ammirate i nuovi mo- 
delli dal concessionario esclu- 
sivo Piero Ostuni, Machiavel- 
li 28. 116Q 
850:’67 38.000 km vendo 480.000; 

via Gratteri 56 negozio. 
41800 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


ALBERGHI con bar ristorante 
vendonsi. Garage piccoli gran. 
di vendonsi condominio. Ri- 

. vendite tabacchi giornali car- 
toleria vendonsi causa parten: 
za occasione. Negozi abbiglia- 
mento vendonsi. Altri negozi 
vendonsi occasione; corso Sa: 
ba. 33, Agenzia Service. 

41791 R 

ALIMENTARI - rosticceria zona 
balneare, cedesi. Cassetta 31 
SPI, 36100 Vicenza,. (c. 64). 

5250 R 

ANTICIPI immediati rapidi pre- 
stiti statali parastatali azien- 
dali concediamo massimo an- 
ni 2 stipendio rimborsabile 

. 36 60 120 mensilità interessi 
scalare 5,50, interpellateci. Fia 
Crispi 8 tel. 741515.  41949R 

BAR centralissimi vendonsi oc- 

© casione. Buffet spaccio. vini 
vendesi. Altri cedonsi geren- 
za. Trattorie con giardino, Ta- 
bacchino vendonsi. Negozio 
frutta cedesi.gerenza. Bar ce- 
desi gerenza. Trattorie picco- 
le grandi vendonsi. Negozio 
alimentari centrale vendesi 
‘causa espatrio. Altri negozi 
vendonsi vera occasione. Sa- 
lone parrucchiere centralissi 
mo vendesi. Fiaschetteria ven. 
desi occasione; corso Saba 33, 
Agenzia Service. 41791 R 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione af- 
fidamenti immobiliari, Julia 
piazza Tommaseo 2.. 41699 R 


‘ fotografie per tessere 


giornalfoto 


fotografie per tessere 
giornalfoto 


fotografie per tessere 


giornalfoto 


piazza della borsa 8 


IL PICCOLO 


brandy etichetta nera 


Tutto il mondo in casa vostra con la 
“CONFEZIONE INTERNAZIONALE,, 


e in più l’Enciclopedia dei Cocktails, 


EDITA DALLA BUTON PER IL 150° ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE 


UN NUOVO SERVIZIO PIU COMODO. E PIU” MODERNO 
PER I LETTORI DE «IL PICCOLO» 


16.76.76 


è il numero del servizio accettazione telefonica 
avvisi economici. a ì 


Un avviso economico può «risolvere tanti problemi 
e risponde alle più svariate» necessità della vita, 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


@ Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. Î 

® La dettatura dell'avviso, avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 

@ Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 

$ Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito. di 
L. 25) per ogni avviso, % 


® Copia dell'avviso dettato, con l’indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta- 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


® Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale, della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


@ Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


| SS e I 


16VR/5-731 Aut. Min, cone, 


L.2950 


LAVANDERIE a secco impianti 
‘primaria ditta installa fornen- 
do ‘assistenza progettazione e 
insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In- 
formazioni; G. Malgarini, via 
Marconi. 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 
NEGOZIO 
mento tessuti mercerie vas 
licenza cedesi causa ritiro. 
Inintermediari, Telefonare n. 
0481-40119, ore 13-15. 809R 
PRESTITI per posta 2 tutti. 
Scrivere: «Rarcoy sas, via T4 
taboschi 55, Bergamo. 199 R 
PRESTITI a tutti. Gruppo «Ebg» 
Finco ‘sas, Rarco sas. Inter. 
‘pellare Alpini Libera, via Duca 
d’Aosta 76, IV p, Monfalcone, 
telef. ‘75498, 199 R 
SCOPO. perfezionamento tratta. 
tive in corso fase conclusiva 
ramo industriale Cerco. sov- 
venzionatore oppure prestito, 
Modalità da convenirsi. Cas- 
setta 41947 R, SPI. — 
VENDO negozio barbiere; via 
F. Corridoni n. 1. 20472 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
bi) Lire 120 per parola 


AL ALALA.ALAALA.A,A. 
A.A.B. IN PALAZZINA vista 
mare. (Gretta) appartamenti 
2 stanze soggiorno cucina ba- 
gno. poggioli. Conforts mo- 

| dernissimi. Disponibilità atti- 
ci, garage. Mutui. agevolati 
Vendonsi 9.500.000. AMMINI- 
STRAZIONE ARGO. S. Fran: 
21188 S 


centrale. abbiglia- 


appartamenti, 
cino. cucina 
progo. 2.5 
cucinino, bagno. 
[bilit 


tel. ‘768163. 
AS AZALA: AL A:A-ALA-ALA-AA, 


A.A.B. VIA POLA in posizione 
| tranquilla e soleggiata conse. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a conilizioni buone © 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz ‘, tel, 30088-3510 

L'Ufficio VENDITE sarà 
disposizione del pubblico da- 


ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


gna marzo. 2 stanze cucina 
bagno poggiolo. Stanza sog- 
giorno cucinino bagno pog- 
giolo. Rifiniture accurate. 
Ascensore centralnafta. Adatti 
anche impiego capitale reddi- 
to 7% garantito Vendonsi mu- 
tui ‘75%. AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO S. 
Francesco 4 tel. 768163. 21183 S 
A.N.N. COMPLESSO Anconetta 
Monfalcone: iniziata costru- 
zione appartamenti varie 
grandezze doppi servizi am- 
pie balconate soleggiatissime, 
massimi comforts aria condi- 
zionata. 800 S 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento garage 3 stanze acces- 
sori zone Barcola, Romagna, 
Commerciale, Gretta. Scrive 
Te cassetta 20937 S, SPI. 
ALLOGGI 1-2-3 camere accesso- 
Ti ascensore centralnafta in 
costruzione via Pane Bianco 
Servola, zona tranquilla s0- 
leggiata panoramica adiacente 
asilo infantile massime faci- 
litazioni di pagamento. Impre- 
sa Danneker, telef. 816263. 
41679 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
due, tre. camere ampio salo. 
ne doppi servizi box auto ri- 
scaldamento centrale ascenso- 
re zona Barcola vendesi. Per 
informazioni telefonare 35186 
pomeriggi feriali impresa Cu- 
‘min salita Promontorio 17. 
1710250 S 
APPARTAMENTI liberi 2, 4 ca 
mere tutti servizi vendonsi fa- 
cilitazioni pagamento. Altri 
piano attico vendonsi vera oc- 
casione. Altro Barcola 2 ca- 
mere cucina bagno veranda, 
vendesi 3.800.000. Altro via Ro- 
ma 4 camere cucina vendesi 
5.200.000 trattabili. Altri ap- 
partamenti liberi occupati ven. 
donsi. Locali affari vendonsi 
condominio. Soffitte camera 
cucina vendonsi 650.000; corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
41791 S 
APPARTAMENTI nuovi 2 stanze 
salone cucina, doppi servizi, 
riscaldamento, ascensore, piaz: 
za S. Sovino vendonsi, Per in- 
- formazioni tel. 35-186 pomerig- 
gi feriali, impresa Cumin, sa- 
lita Promontorio 17 79254 S 
APPARTAMENTI, negozi con- 
dominiali vende direttamente 
Impresa. Rivolgersi via Colo- 
gna 4, uffici cantiere. 41690 S 
APPARTAMENTI centralissimi 
1.3 stanze gabinetto pronta 
entrata vendonsi. Canal Pic- 
colo 2, ultimo, ore visita 11- 
13, 15.80-16.30. 41919S 
APPARTAMENTI vuoti 34 ca- 
mere adatti anche pensione, 
occasione vendonsi facilitan- 
do. Visitare giornalmente ore 
11-12.30, 15-16, Udine 49, IL. 
20422 S 
APPARTAMENTI via Molino a 
Vento, 1-2-3 camere soggiorno 
cucinino box auto riscalda- 
mento centrale ascensore, ven- 
donsi. Per informazioni telefo- 
nare 35186 pomeriggi feriali 
impresa Cumin, salita Pro- 
montorio 17 
APPARTAMENTO in palazzina 
vista mare, via COMMERCIA: 
LE 3 stanze cucina doppi ser. 
vizi terrazza poggiolo central 
nafta ascensore cantina gara 
ge vende Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 20514 S 
APPARTAMENTO S. LUIGI in 
palazzina 4 stanze cucina ba 
gno ripostiglio cantina pog- 
giolo garage ascensore central. 
nafta vende 12.000.000 Immobi. 
liare CIVICA piazza S. Giovan. 
mi 4 telef. 617: 20514 S 
ATTICI panoramicissimi 3 stan: 
ze salone mansarde 90 mq 
terrazze centralnafta ascenso- 
Te garage vendonsi costruzio- 
ne Bonomea. AGEP Crispi 14. 
20484 S 
CONVENIENTISSIMO nuovo 3 
stanze cucina bagno poggio. 
li ripostiglio acqua riscalda: 
mento centralizzati 2.000.000 
contanti 42.000 mensili vende 
Immobiliare Oriani 2 telefo- 
no 767993. 20494 
IDEAL House. villette prefab- 
bricate acciaio e cemento 
amianto. Se avete un terreno 
interpellateci tel. 725233. 
20510 S 
LOCALE d'angolo affittato bar 
con soprastante vano per de- 
posito vendesi. Visitare feria 
li ore 17-19 via Economo 1, 0p- 
pure telef. 764538, 94873. 
MANSARDA costruzione 90 mq 
terrazza vendesi. AGEP Cri- 
spi 14. 20486 S 
MONFALCONE periferia zona 
residenziale vendonsi terreni 
lotti 800 mq. possibilità per- 
messo immediato fabbricazio- 
ne. Telefonare 72203, Monfal- 
cone. 810 Ss 


ta] MUTUO 70%, vendonsi 80.000 


mq. consegna settembre 1970. 
Immobiliare Nistri, Monfal- 
cone, Garibaldi 10, tel. 72203. 
801 S 

OCCASIONE aventi diritto leg: 
ge 1179; prezzi convenientissi- 
mi. Contanti 25% saldo 25 an- 
ni; interesse 5.50%. Vendite 
appartamenti. costruzione bi- 
stanze grande soggiorno bagno 
centralnafta garage, Bonomea 
alta. AGEP Crispi 14. 20488 S 
ROMAGNA primingresso palaz- 


zina signorile vendesi, salon-|. 


cino tristanze giardino garage. 
AGEP Crispi 14. 20482 S 
TRE stanze grandi 2 stanzette 
cucina ripostiglio cantina cen- 
tro I piano vendesi 6.000.000 
trattabili. Tel. 411216. 20454 S 
VENDESI villino zona Universi. 
tà centralnafta, Informazioni 
Immobiliare Zeus Paduina 6/1 
41969 S 
VENDONSI terreni costruzione 
Opicina, zona Fernetti, Pro- 
secco Dazio. Telef. 727267. 
20464 S 
VERA occasione privato vende 
seminuovo prontingresso due 
stanze cucina bagno riposti 
glio cantina. Istria 184/1, vi- 
Sitare 10.30-13, 1430-17, oggi e 
domani, 41965 S 
VILLE zona panoramica gara 
ge giardino vendonsi. Casetta 
2 appartamenti giardino ven: 
desi rara occasione; corso Sa 
‘ba 38, Agenzia Service. 
41791 S 


.|Z. IMPREDIL vende ai prezzi 


più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAU- 
RA finitissimi appartamenti 
fino 3 stanze cucina atrio in- 
gresso bagno, alcuni con man. 
sarde. Esempio 1 stanza cu- 
cina 4.400.000, 2 stanze 5 mi- 
lioni 600.000, 3 stanze ‘7.100.000. 
Facilitazioni di pagamento, 
mutui in 20 anni con possibi- 
lità contributo regionale al 
4%. VISITATECI in cantiere 
via Carpineto 10 o presso i 
nostri uffici di via S. Fran 
cesco 11 tel. 90582. 41933S 


DIVERSI 
Lire 150 per parola 


AA si offre, com- 

do, serate feste di Car- 

nevale dancing «Paradiso»; te- 

lefonare 813259 ore 14, 41971 V 

TOMBA 4 posti preleverei. Scri- 
vere Cassetta 10 V, SPI. 


Martedì, 3 febbraio 1970 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L_ Portogruaro 


6410 R 
645 D 
8.00 DD 


928 R 
948 DD 


Venezia . Bologna - 

no - Genova (*) 

Venezia - Milano » Torino! 
Roma 

Venezia 

Venezia . Roma (*) 

( Direct Orient ) Venezi&: 
Milano - Genova - Parigli 
Calais (WL da Atene - Istal 
bul - Sofia per Parigi). 


10.27 L Portogruaro 


13.05 R 
13.36 D 


14.45 DD 
17.00 L 


18.05 L 
18.54 DD 


19.32 L 
20.20 D 


22.30 DD 


(*) Solo 


6.25 L 
7251 
7.50 DI 


9.18 D 
10.15 DD 


11.30 R 
13.25 D 


13.50 L 


15.08 DD 
17.45 D 
18.40 R. 


19.15 L 
19,30 DD 


21.00 R 
23.00 L 
23.28 DD 


zioni 


3.50 L 
"5.20 È 
6.15 D 
6.30 L 
TR D 


10.00 L 
12.25 D 
12,46 L 
14.00 DD 
14.15 D 
14,20 L 
16,45 L 
17.50 L 


S|1910 D 


20.02 D 
20.50 D 


22.40 L 


(si 


031 L 
8.55 L 
7.308 L 
8.16 D 
8.50 D 


907 D 
12.00 L 
14.08 D 
16.10 L 
16.038 D 
17.581 


19.48 L 
21.08 L 
22.20 L 
22.4) D 


Venezia 


Portogruaro 

Venezia - Milano 
Portogruaro (1) 
Portogruaro 

( Simplon £xpress) Vel 
zia - Roma Milano 
brate - Domodossola . 
gì - (cuccette Trieste + 
rigi) - (WL Venezia - Parigi 
Portogruaro 

Venezia - Bar - Lecce (cu 
cette Trieste - Lecce) 
Venezia . Milano , Torino! 
Genova « Marsiglia (WLÎ 
cuccette Trieste . Genovii 
v. Mestre . Roma (WL% 
cuccette Trieste - Romei 


prima classe con prenol 


zione obbligatoria. A 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


Cervignano (1) 
Portogruaro 

Marsiglia - Genova - Tof 
no - Milano - Venezia (\ 
e cuccette Genova , 
ste) Roma . Bologna v. Mi 
stre (WL e cuccette Rom 
Trieste) 

Venezia 

(Simplon Express) Parigi 
Domodossola . Milano Lal 
brate - Roma . Vene@ 
(cuccette Parigi , Triestl 
Venezia 

Lecce - Bari » Venezia (oli 
cette Lecce » Trieste) 
Cervignano 

Venezia 

Venezia 

Bologna - Venezia (*) 
Portogruaro 

(Direct Orient) Calais » 
rigi - Milano Venezia (W 
da Parigi per Atene - Isti 
bul. Sofia) 

Milann + Roma + Venezia (f 
Venezia 

Torino - Milano - Geno 
Roma - Bologna - Vene@ 


(*) Solo prima classe con preno! 


e, obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBUR0 . MONACO 


PARTENZE 
{dine . Tarvisio 
Udine. - sso 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine - Pordenone , 
sio - Vienna 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine «+ Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine I 
Udine 


Udine » Tarvisio - Vient@! 
Monaco. (cuccette si 
Monaco) 

Udine 


effettua nel giorno fe L 


precedente 4 festivi dal 13-12 
al 212.70. 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone + Udine 
Monaco - Vienna . Talt 
sio . Udine (cuccette M 
naco - Trieste) 
Udine 
Tarvisio + Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


19.00 DD Tarvisio » Udine 


Udine 

Pordenone . 
Udine i 
Vienna » Tarvisio . Udiné 


Udine 


23.35 DD Calalzo « Udine (1) 


14.1 


02 D 


7,00 L 
8.25 D 
10.35 DD 


5.10 D 


7a0L 
82% D 


9,00 D 
13.40 L 
18.32 D 


(1) Sì effettua nei giorni festivi 


2-'69 al 22-2-'70. (escluso 


26-12-'69), 


TRIESTE - VILLA OPICIN 
LUBIANA . BELGRADO! 


PARTENZE... 
Villa Opicina + Lubiana «Pi 
gabria 
Villa Opicina (1) 
Lubiana 
( Simpion Express) Vi 
Opicina - Lubiana | ZM 
bria - Belgrado - BudaP 
(WI di la e 2a. cis 
giorni di lunedì - mercd 
dì - venerdì per Mosca; | 


Zagabria 3 
Villa Opicina - Lubiana. l 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana | 
(Direct Orient), Vila Opî 
na . Lubiana - Belgradi 
Skoplie - Atene - S 
Istanbul (WL per Belf! 


do - Atene » Istanbul -| 


ARRIVI 


Lubiana » Villa Upicina. 
{ Simplon Express) E! 


pest | Belgrado  Zagably 
Lubisna Villa Opicina 
Mosca Roma giorni di 


nedì mercoledì è sab” 
cuccette Zagabria . Palli 
1 venerdì WL  Togls 
grad - Torino) J 
Villa Opicina 

Lubiana » Villa Opicin8 


RL RIPRESO RETE O RIO AEROSOL ESE NE SETT RM O 


ese a, — alii et A, E e 


